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Nel covo mappa delle Catacombe 


Nel covo-arsenale di Vescovio c'era anche j 
una pianta particolareggiata delle Cala- 1 
combe di Roma. I terroristi delle sedicenti i 
c Uniti combattenti comuniste > stavano 1 
studiando la mappa de) cunicoli del sotto¬ 
suolo della capitale, servendosi anche di 
una pianta della rete fognante. Cosa pre¬ 
paravano? Le ipotesi sono motte, tutte da 
verificare. SI è pensato addirittura che 


possa essere stato nascosto nelle Cata¬ 
combe • Aldo Moro, ma per ora è solo 
un'illazione. Intanto continuano a negare 
gli « autonomi » della rivista « Metropoli », 
chiamati In causa dai proprietari del covo, 
rei-confessi. Ieri & stato Interrogato in 
carcere Lucio Castellano. Gli scavi nella 
discarica vicino al casolare, infine, sono 
continuati senza risultati. A PAGINA 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA. ITALIANO 


Solo oggi Pandolfi al Quirinale 


I liberali 
non entrano 

nel governo 

Per escluderli si sono*battuti i repub¬ 
blicani - Incertezza sull’ingresso di 
Visentini - Emilio Colombo agli Esteri? 


ROMA — Soltanto stamane, 
se non ci saranno altri mtop 
pi. Pandolfi scioglierà la ri¬ 
serva e si dichiarerà pronto 
a presentare a Pertmi la li¬ 
sta dei ministri. Fino all'ul¬ 
timo è sembrato che il presi¬ 
dente incaricato potesse re 
carsi al Quirinale già ieri se 
ra: questa ipotesi è stata an 
zi confermata di ora tn ora. 
fino a quando — verso le 20 — 
è stato comunicato che alla 
Presidenza della Repubblica 
si stava smobilitando, e che 
Tatto di passaggio alla fase 
della concreta costituzione del 
governo veniva rinviato di al¬ 
cune ore. 

Anche questo sta a provare 
il carattere estremamente 
stentato della nascita del go¬ 
verno di tregua, governo sen¬ 
za maggioranza costretto a 
mendicare appoggi e astensio¬ 
ni e a subire la pressione di 
appetiti e interessi in contra- 


Ieri 
e oggi 

Non sappiamo quale 
traccia questa crisi mini¬ 
steriale lascerà negli an¬ 
nali politici del paese. 
Certo , però, non è avara 
di episodi abbastanza cu¬ 
riosi che meritano una 
certa riflessione. 

Il segretario del PL1 
afferma con fermezza che 
se si ritiene che il suo 
partito è degno di far 
parte della maggioranza 
non si vede perché non 
dovrebbe far parte del 
governo. Sarebbe una in¬ 
tollerabile discriminazio¬ 
ne politica, un colpo al 
principio della p ari di¬ 
gnità delle forze politi¬ 
che democratiche. Que¬ 
sta incontestabile posi¬ 
zione c sostenuta dalla 
grande stampa che ne fa. 
appunto, una questione 
di principio. Bene, molto 
bene: la democrazia non 
sopporta il giuoco delle 
discriminazioni. C'è una 
sola cosa strana: ed è che 
i medesimi giornali si 
guardarono bene dal so 
stenere analoga posizio¬ 
ne quando il veto discri 
minatorio era rivolto con¬ 
tro un partito alquanto 
più grosso di quello li¬ 
berale. 

Ancora. Il socialista 
Manca dice alla Gazzetta 
del Popolo che « sarebbe 
assolutamente impensabi 
le una astensione sia pu¬ 
re tecnica del PS1 » nel 
caso che il partito libe¬ 
rale fosse discriminato 
dal governo. Sacrosanta 
fermezza. Ci domandia¬ 
mo perché lo stesso tono 
e la stessa minaccia il 
PSI non li espresse a suo 
temno per indurre la DC 
a rimuovere il veto con 
tro il PCI. 

Infine. Il socialista Ca 
pria. snMWvanti!. preoc 
rapato per la « crisi » del 
PCI ne scopre l’agente 
patogeno nei fatto che i 
comunisti avrebbero pri 
rilcgiato la questione del¬ 
la loro legittimazione 
presso la DC. la ricerca 
di un • avallo », di un 

* accreditamento » presso 
il parlilo moderato. Evi 
dentemente il compagno 
Capria non ha letto il 

* diario » di Signorile sui 
giorni del tcntntiro Cra- 
xì. Se lo avesse letto sa¬ 
rebbe stilo più prudente 
nel toccare un simile ta¬ 
sto E avrebbe eanito qua¬ 
le differenza c'è tra fa 
preoccupazione di una 
forza politica, che non 
possiede la maggioranza 
assoluta, di ricercare di¬ 
gnitosi accordi politici, 
sul terreno parlamenta 
re, con altre forze che 
costituiscono tanta parte 
del consenso e quindi del¬ 
la sovranità popolare, e, 
invece, la ricerca di aval¬ 
li da parte di forze che 
non hanno nessun titolo 
di ranorescntatìvità de¬ 
mocratica e ponolare co 
me sarebbero l’ambascia¬ 
ta americana, gli ambien¬ 
ti finanziari, i servizi se¬ 
greti. 


sto. A complicare le cose fino 
all'ultimo è stata la richiesta 
dei liberali di entrare nel ga¬ 
binetto a pieno titolo, con mi¬ 
nistri da loro nominati, anche 
se a questo problema si è 
aggiunto quello della 1 ‘distribu- 
zione dei ministeri (si continua 
a premere sul riluttante Vi- 
sentini. repubblicano, per far¬ 
gli accettare il Tesoro; si 
cerea di spostare dall’Indu¬ 
stria un Nicolazzi che scalpita 
e che non vuole lasciare il 
posto dal quale ha gestito 
cosi brillantemente la questio 
ne delTapprovvigionamento 
dei combustibili). 

Dopo un complicato gioco 
di spinte e controspinte fra i 
tre partiti minori (PSD1, PRI 
e liberali), è stato il PLI, alla 
fine, a dichiarare che non 
voterà per il governo Pandol¬ 
fi (in pratica, ad ammettere 
che la battaglia per l’ingres¬ 
so « politico » nel governo 
' era ormai perduta). L’ono¬ 
revole Zanone lo ha annun¬ 
ciato ieri sera con una breve 
nota, con la quale si accusa 
Pandolfi di « non aver sapu¬ 
to resistere » a chi spingeva 
verso un accordo a tre tra 
DC. socialdemocratici e re¬ 
pubblicani. La nota cosi con¬ 
clude: « Il PLI non voterà a 
favore del nuovo governo e si 
riserva di valutare in Parla¬ 
mento la struttura ministeria¬ 
le e il programma per le de¬ 
terminazioni conclusive sulla 
f iducia ». 

I liberali, dunque, o vote¬ 
ranno contro o si asterranno; 
è evidente però che la secon¬ 
da ipotesi è la più probabile, 
anche perchè porterebbe il 
PLI in una posizione simme¬ 
trica rispetto a quella che do¬ 
vrebbero assumere i socia¬ 
listi. Una posizione dalla qua¬ 
le non sarebbe difficile pre¬ 
mere su di un governo mino¬ 
ritario. e quindi fragile, come 
quello elle sta per costituirsi. 
La decisione del PLI è in so¬ 
stanza il risultato di una nre- 
sa d’atto del fatto che la pre¬ 
senza liberale nel governo 
non era voluta non solo dai 
repubblicani, ma neppure ~ 
nella sostanza — dalla DC e 
dal PSDI. 

I repubblicani hanno dato 
via libera a Pandolfi nel pri¬ 
mo pomeriggio, dopo che la 
loro Direzione aveva ascol¬ 
tato una relazione dei rap¬ 
presentanti del PRI che sì 
erano recati da Pandolfi 
(Mammì. Gualtieri e Spado¬ 
lini). L’annuncio è stato la¬ 
pidario: « Lo Direzione re¬ 
pubblicana ha ravvisato le 
condizioni politiche sufficien¬ 
ti per proseguire e conclude¬ 
re i contatti con il presidente 
del Consiglio ». Si è saputo 
poi che Pandolfi aveva pro¬ 
posto ai repubblicani un go¬ 
verno sostanzialmente tripar¬ 
tito. con la nomina eventuale 
di un indipendente, a sua 
scelta, nell’ « area liberale ». 
Mentre i liberali, fiutata l’a¬ 
ria. si tiravano fuori, i so¬ 
cialdemocratici hanno cerca¬ 
to di complicare le cose spo¬ 
stando la riunione di Dire¬ 
zione alle 21 della sera, allo 
scopo evidente di premere in 
extremis su Pandolfi per ot¬ 
tenere da lui un trattamento 
di riguardo per Nicolazzi. - 

l*c altre questioni da risol¬ 
vere prima che Pandolfi pos¬ 
sa varare la lista sono que¬ 
stioni di nomi. E il nome più 
rilevante tra quelli che * bal¬ 
lano » è adesso senza dubbio 
quello di Visentini: Pandolfi 
e il PRI premono per farlo 
entrare. Secondo le previsio¬ 
ni di ieri sera. Nicolazzi do¬ 
vrebbe essere tolto dall’Indu¬ 
stria. mentre gii Esteri do- 
; vrebbero andare a Emilio Co¬ 
lombo. che cosi diventerebbe 
anche presidente di turno del 
Consiglio dei ministri della 
CEE. Ieri sera si era però dif¬ 
fusa una voce, poi smentita, 
che dava Andreotti agli Este¬ 
ri. Forlani ha confermato dal 
canto suo di voler restare 
Tuori del gabinetto di tregua. 

Del governo dovrebbe far 
parte anche il dottor Ossola: 
la sua collocazione sarebbe 
determinata in rapporto alla 
scelta di Visentini; se quest: 

I non entrerà, potrebbe andare 
al Tesoro, altrimenti torne¬ 
rebbe al Commercio estero, 
dicastero che diresse in go 
verni precedenti. Marcora do¬ 
vrebbe rimanere all’Agricol- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Cose viste e giudizi raccolti nel viaggio in Cina 
sulle tensioni sociali e le esigenze dello sviluppo 


Perché i 4 hanno perso 

Visite alle fabbriche e discussioni sulla politica economica - Le spinte egualitarie sono state assai forti e non sono 
ancora scomparse - Ma non è possibile identificare, ci dicono, l'abolizione dello sfruttamento con l'eguaglianza 



PECHINO — Un'operaia in un complesso tessile 


DI RITORNO DALLA CINA 

— Alle due del pomeriggio 
traversiamo lo Chano Jtang 
(Yangtsé), il gran fiume che 
divide la Cina da ovest a est 
c che tante volte ritorna nel¬ 
le vicende storiche lontane e 
recenti di questo grande Pae 
se. Il sole è implacabile, il 
caldo torrido. Siamo nei pres¬ 
si di Chnngquing (Chung- 
king), la città più popolosa 
dello Sirhuan (Szechwuan) 
(due milioni di abitanti ) Pri¬ 
ma di partire per raggiun¬ 
gerla ci avevano avvertilo: 
Chnngquing è famosa come 
una delle tre « fornaci * del¬ 
la Cina: la fama è meritata, 
t. trasportarci sull'altra riva 
è una gran chiatta, salda¬ 
mente legata a una imbarca¬ 
zione a motore. Il ponte stra¬ 
dale. grande, lo stanno co¬ 
struendo. qualche chilometro 
a monte, in corrispondenza 
con la città. Manca poco per 
completarlo. I sei grandi pi¬ 
loni sono innalzati e ormai 
quasi del tulio congiunti. 
Mentre attendiamo che la 


chiatta arrivi sulla nnslra 
sponda, guardiamo, in mez¬ 
zo alle giunche in sosta, ca- 
rirnre su un camion tronchi 
d’albero trasportali dal fiu¬ 
me. Il lavoro è durissimo: 
iti quattro, due per parte, si 
fanno passare un bastone 
sulle spalle, agganciano il 
tronco con uno tenaglia e io 
portano su. camminando so 
pra due assi di legno pop- 
gioie, da terra, sul camion. 
Alcuni tronchi sono enormi: 
altero raddoppiano. si unisco 
no tutti e alto e. dandosi vo¬ 
ce. In issano c arrivano a 
posarlo sopra gli nitri. Quan¬ 
do sì liberano finalmente di 
un paio di questi carichi tre¬ 
mendi. tiro un respiro di sol¬ 
lievo più forte che al termi¬ 
ne dei famosi numeri del¬ 
ta compagnia acrobatica di 
Phangai. 

Questi lavoratori sono pa¬ 
gati a cottimo, come tutti 
quelli che caricano e scari¬ 
cano. nei porti o nelle sta¬ 
zioni terrnviarie. Sono ì soli, 
in Cina, a conoscere questo 


Torbide manovre rivelate da un legale a Milano 


Progettavano di uccidere Carli 
per coprire un buco di Sindona? 

La vicenda risalirebbe al ’73 quando l’allora governatore della Banca d’Ita¬ 
lia rifiutò di sostenere il bancarottiere esposto per un miliardo di dollari 


Dalla nostra redazione . 

MILANO — Il progetto di as¬ 
sassinare. nel 1973. l’allora 
governatore della Banca di 
Italia Guido Carli, la morte 
misteriosa del presidente e 
amministratore delegato di 
una banca di Sindone all'In¬ 
terno di una colossale perdi¬ 
ta di un miliardo di dollari 
causata alla Westminster 
Bank di Londra, la contesta 
zione puntigliosa dell'arfer- 
mazione fatta dai legali del 
bancarottiere che 'Mesti nes¬ 
sun interesse aveva alla mor¬ 
te di Giorgio Ambrosoli e 
non trae vantaggio dal suo • 


assassinio: questi i conte¬ 
nuti di una lunga conferenza 
stampa dell’avvocato Giusep 
pe Melzi. difensore di alcu¬ 
ni piccoli azionisti travolti 
nel crack sindoniano. 

E’ questa l’unica novità che 
la cronaca può registrare al 
margine dell’inchiesta relati¬ 
va all'assassinio di Giorgio 
Ambrasoli. 

L’istruttoria sembra. ' pur¬ 
troppo. essersi - fermata. Da 
parte della Procura della Re¬ 
pubblica non pare che ven 
ga seguita con la dovuta so¬ 
lerzia neppure la pista delle 
minacce subite da Ambroso¬ 
li sul finire deH’anno scorso. 


Assalito da formiche 
al Policlinico 
mentre era in coma 

E' accaduto al sesto padiglione del Policlinico 
Lmlierto I di Roma: un anziano malato, in coma da 
otto giorni, passa ore e ore nella notte tra domenica 
e lunedi scorsi con le formiche che gli passeggiano sul 
cori», gli entrano in bocca, nelle orecchie. La moglie, 
che si è addormentata al suo fianco, si sveglia e si 
trova davanti quello spettacolo agghiacciante. Comincia 
a urlare, arrivano gli infermieri. Si scopre che le 
formiche (la cui presenza in ospedale, si dice, sareb¬ 
be « normale ») sono state attirate dagli avanzi della 
cena di domenica rimasti tutti sui comodini. Perchè 
n-jn sono state fatte le pulizie? Gran parte del perso¬ 
nale è in ferie? Oppure per quale altra ragione c'è 
stata trascuratezza nel servizio? Ora un’inchiesta do¬ 
vrà appurare le responsabilità. IN CRONACA 


Le minacce facevano esplici¬ 
to riferimento all'atteggia¬ 
mento rigoroso del liquidato¬ 
re. in armonia con quello as 
sunto dalla Banca d’Italia, nei 
confronti di un ennesimo e 
scandaloso tentativo di foce 
pa.ssare la « remissione dei 
debiti e dei peccati » di Miche¬ 
le Sindona. Si trattava di di¬ 
rottare nelle casse di una 
società di'Sindona 150 miliar¬ 
di di denaro pubblico e can¬ 
cellare. addirittura con un 
decreto ministeriale, l’inchie¬ 
sta penale. 

Fino ad ora non sono sta¬ 
ti rinnovati, dopo il dramma¬ 
tico salto di qualità che ha 
introdotto un assassinio nella 
inchiesta, gli interrogatori di 
quei politici che si dettero da 
fare, nel passato governo, 
perché il « piano di remissio¬ 
ne » passasse. 

Eppure è la stessa Procura 
che ha riunito al fascicolo 
riguardante Tassassimo di 
Ambrosoli anche quello rela¬ 
tivo alle minacce e al « pro¬ 
getto di remissione ». L’iner¬ 
zia non può che giovare a 
chi. con la brutale elimina¬ 
zione di Ambrosoli. ha voluto 
togliere di mezzo un conosci¬ 
tore rigoroso dei meccanismi 
sindoniani e lanciare un chia¬ 
ro e ineouivocabile avverti¬ 
mento mafioso. 

Ma torniamo alla confe¬ 
renza stampa di Melzi L’e¬ 
lemento più grave è la noti¬ 
zia. che il legale ha dato, 
di un progetto risalente al 
1973 di eliminare Guido Carli. 
Secondo il legale agli atti del¬ 
l'inchiesta sarebbe stata ac¬ 


quisita. su tale progetto, la 
testimonianza di un ex agente 
dell’lntelligence Service. Ale¬ 
xander Manson. ora giornali 
sta residente a Ginevra Que 
sti avrebbe raccontato che il 
progetto venne stuiiiato dopo 
che Carli non intervenne a 
favore di Sindona che si tro 
vava in grave difficoltà con 
i finanzieri llambros di Lon 
dra. 

Al termine di uno dei soliti 
c giri di valzer » sindoniani, 
ben un miliardo di dollari 
venne fatto sparire. A rimet¬ 
terci la favolosa somma a 
vrebbe dovuto essere, nei di¬ 
segni sindnniani. la Westmin 
ster Bank. Ma questa fu di 
lutt’altro avviso: la banca in 
«lese regolò le cose in modo 
da non lasciare a Sindona 
se non la possibilità di resti¬ 
tuire la somma, aprendo il 
buco da qualche altra parte. 
Carli si sarebbe reso colpe 
vole di non avere coperto 
Sindona. 

Al margine di questa vi¬ 
cenda vi sarebbe anche la 
morte misteriosa di Arturo 
Landò, presidente e ammini¬ 
stratore delegato della Banca 
privata finanziaria di Sindona. 
Landò mori il 15 settembre 
1973. c in modo non chiaro », 
ha detto Melzi rammentando 
ia richiesta di indagini della 
moglie, pochi giorni dopo 
avere dato le dimissioni: poco 
prima la Banca privata finan¬ 
ziaria aveva guidato le ope¬ 
razioni di cambio con la West- 

Maurizio Michelini 

(Segue in penultima) 


OGGI 


dite voi come è andata a finire 


Q UANDO avrete sotto gli 
occhi questa noia, sa¬ 
prete già se il presidente 
incaricato ha formato il 
governo e ne ha dato noti¬ 
zia al presidente della Re¬ 
pubblica presentando an 
che la lista dei ministri, 
da Un flebilmente non scel¬ 
ti. Ma voi ci scuserete se 
noi insistiamo su quello 
che chiameremo «il caso 
Bisaglia ». che ci pare, tra 
tutti, il più esemplare e 
significativo. Ieri, a questo 
riguardo, i giornali - non 
erano concordi. Il « Cor¬ 
riere della Sera » scriveva, 
lapidariamente: « Bisaglia 
rimarrà», mentre altri di 
cenano che avendo egli 
chiesto di passare daUe 
Partecipazioni statali ai 
ministeri della Difesa o 
deirintemo e l’uno e fai- 


tro essendogli stati (giu¬ 
stamente) negati, Bisaglia 
preferisce tenersi libero 
per dedicarsi piu agevol¬ 
mente alla preparazione 
del congresso dello Scudo- 
crociato. 

Ci eravamo dimenticati 
di precisare, Poltro ieri, 
che Fon. Bisaglia è, oltre 
al resto già detto, anche 
un bugiardo, requisito che 
gli si attaglia come un ve¬ 
stito su misura, perché sia 
nella DC che net partiti 
minori nulla è considera¬ 
lo più conveniente e prò 
ficuo che affrontare le vi¬ 
cende di partito da una 
posizione ministeriale, che 
è autorevole e comoda, pre 
stigiosa e riverita. Si seri 
te sulla carta del ministe¬ 
ro, si mobilitano i prefet¬ 
ti per il proprio arrivo, si 


viaggia con le macchine 
blu; e la carta da lettere, 
il movimento del persona¬ 
le, la diana degli autisti, 
l'uso delle macchine e il 
consumo della benzina lo 
paghiamo noi, anche se 
il congresso democristiano 
non ci riguarda affatto, 
anzi gli siamo ostili Già 
ci costano le elezioni poli¬ 
tiche dei governanti, ma 
st tratta di competizioni 
elettorali nelle quali siamo 
lutti interessati Invece te 
assise democristiane (e. 
piu in generate, quelle dei 
partiti al governo) si ce¬ 
lebrano del tutto all'infuo- 
ri di noi. Quelle poi alle 
quali vuole partecipare Hi- 
soglia si svolgeranno, al¬ 
meno per quanto riguarda 
lui, addirittura contro di 
noi; eppure saremmo noi 


che gitele pagheremmo se 
il nostro uomo rimanesse 
al Governo. 

Cosi, tutto sommato, non 
et stupiremmo affatto se 
fon. Bisaglia alla fine re¬ 
stasse nel ministero, tanto 
più che se dobbiamo giu¬ 
dicare da come vanno le 
Partecipazioni statali, ci 
pare chiaro che il mini¬ 
stro si è sempre piu preoc¬ 
cupata flella stia persona¬ 
le politica, che dei nostri 
interessi generati. Il solo 
sul serio provvisorio, tn 
questo governo provvisorio, 
è Filippo Maria Pandolfi, 
a proposito del quale ab¬ 
biamo finalmente capito 
perché si chiama Filippo 
Maria, perché il solo Pan¬ 
dolfi, senza offesa alcuna 
per nessuno, è un nome 
da dentista. Fortabracclo 


trattamento retributivo: è 
stato introdotta dal 1° mag¬ 
gio di quest'anno. 0 meglio, 
reintrodnlto. perche il cotti¬ 
mo era stato in vigore an 
che prima del /.O.’»*? Del cot¬ 
timo abbiamo parlato a Shan- 
ghai. al porto n. 9: ci è sta¬ 
to detto che la sua introdu¬ 
zione Ila dato luogo a un net¬ 
to miglioramento nelle retri¬ 
buzioni degli scaricatori: in 
media da 55 a SO j pian ai 
mese Attraversiamo il fiume 
per visitare una fabbrica E' 
una azienda metalmeccanica 
enn 3700 operai (un terzo 
donne) che produce torni per 
ingranaggi: il livello terno 
logico, a quanto siamo in gra¬ 
do di giudicare, è buono: i 
dirigenti che ci illustrano la 
situazione pongono del resto 
l’accento sul fatto che la lo¬ 
ro produzione (SS varietà di 
torni) viene in buona parte 
esportata: anche in occiden 
te. soltnlineano. 

Ecco, brevemente, il qua¬ 
dro che ci viene fatto di que¬ 
sta fabbrica, le risposte alle 


nostre domande. Fra il 1973 
e il 1976 la produzione ha 
avuto una brusca caduta, 
con conseguenze assai neg n 
live di carattere finanziario 
e la accumulazione di un /or 
te deficit. In questo periodo 
si cairota una perdita di cir 
ca 1000 macchinari non oro 
dotti. Nel 1976 la produzione 
ha raggiunto il livello di 130 
macchinari l'anno Da alloro 
c’è sfato un forte recupera¬ 
ne1 1977 i macchinari prò 
dotti sono stati 355 e nel 197h 
469. con la ricostituzione di 
un utile versato allo Stalo 
Che cosa è all'origine di 
dati tanto negativi? l^a re 
sponsabilità ultima c fon 
damentale viene attribuita 
a Lin Biao e ai 4. Ma in 
concreto. lì io quella fabbri 
ca cosa è successo? Ci si ri¬ 
sponde che i lavoratori sono 
stati incitati ad abbattere i 
dirigenti della fabbrica, che 
sono siate attaccate le nor 

Claudio Petruccioli 

(Segue in penultima) 


Anche VUnità a 300 lire 


II prezzo 

di questo giornale 

D.i oggi VUnità, come miti gli altri giornali italiani, 
ro-u .'{00 lire. E' il secondo aumento di prezzo nel giro 
ili cimine mesi. La decisione del CIP ris|ieccliia l’anda- 
menlo dei costi del prodotto-giornale (l'andamento, non 
il livello giacché il costo medio di produzione di un 
quotidiano è notevolmente superiore alle 300 lire). Siamo 
ili fronte a un'inflazione che non risparmia nessuno 
dei Tatiori del costo finale: carta, personale poligrafico, 
redazionale e amministrativo, trasporlo, servizi, ener¬ 
gia, Dee. Sotto questo aspetto l’Unilà non Ta eccezione, 
nonostante che i suoi giornalisti e i suoi d'qieudenli 
rinuncino ad una grande parte della paga professionale. 
\nzi, questo giornale — proprio per il suo carattere 
di strumento informativo e di lolla del movimento 
operaio — continua a subire una sorta di taglia classista 
che consiste in un minore introito pubblicitario, molto 
al di <ollo di quanto comporterebbe il suo livello di 
diffusione. 

Siamo Ira i primi giornali italiani non solo per 
udienza politica nia anche per tiratura e per area di 
lettura. E tra i grandi giornali siamo Punico che si 
fondi su un autofinanziamento collettivo, popolare, che 
rende immune il giornale da qualsiasi compromissione 
con i centri del potere economico pubblico e privato. 
Ciò fa la nostra autonomia, la nostra forza morale e 
politica ma anrhe la nostra maggiore esposizione ai 
conlrarcolpi delle spietate leggi del mercato e della 
concorrenza. 

Questa a merce speciale * che è l’Unità è anzitutto 
nn dato prezioso del regime democratico, un fattore non 
secondario del rapporto di forze tra le classi e i 
parlili. K' facile immaginare quale sarebbe il panorama 
della lolla politica e lo stato della verità se questo 
giornale si indebolire o non circolasse più. Basta 
osservare la concreta realtà di questa dura fase di lolla 
politica e sociale. E* sul tappeto, non della storia ma 
dell'attualità, il tema dell'accesso dell'Insieme delle 
classi lavoratrici al governo del Paese. Da alcuni anni 
la <t questione comunista » costituisce il cuore di una 
crisi polilira che è anzitutto crisi di egemonia delle 
verrhie riassi dominanti. Ogni mezzo è stato impiegato 
per archiviare questa questione centrale: il terrorismo, 
la discriminazione, la provocazione e Tolto** intransi¬ 
genza di strati del padronato. 

.Ma tra le armi più sottili e efficaci della control- 
feu-iva conservatrice — lo abbiamo vi«to dopo il 20 
giugno e negli ultimi mesi — primeggia quella di un 
uso sempre più manipolalo del va*ln complesso degli 
Mrnmcnli d'informazione, chiaramente orientato nel «enso 
ili di-gregare la coscienza storica, di classe e democra¬ 
tica. del popolo italiano e soprattutto della gioventù: 
il riflusso, il lravolli*mo, il neo qualunquismo sono gli 
ingredienti di que*lo bombardamento quotidiano delle 
menti. Non a caso la riforma delTediloria è tuttora 
Mortala te anche a questo si deve il ricorso all'aumento 
del prezzo), quella della RAI è in crisi e *i aggrava 
la predinne privatistica c la concentrazione delle tc-tate. 
Siamo, dunque, nel vivo di tuia grossa battaglia rhe 
tocca nn aspetto nevralgico della democrazia e del 
*i*tcma delle libertà. L’orientamento dell'opinione pule 
Mica è decisivo per determinare anche i rapporti di 
forza «nriali e politici. 

Orientamento, informazione ma anche dibattilo, ri¬ 
cerca. confronto. L'Unità è chiamala a diventare sempre 
più palestra della vasta riflessione collettiva dei comu¬ 
ni-li c dei progressisti attorno alle molle e dure novità 
della realtà nazionale e del movimento operaio. L’Unità 
è destinala sempre più ad essere il tramite necessario, 
pratico, quotidiano, di una nuova stagione di lolle «nriali 
e di libertà. Non è nn ca*o «e in queste settimane 
milioni di italiani si ritrovano nei festival che recano 
la «uà insegna. 

Cinquanta lire in più sono nn sacrificio, specie per 
ì celi rhe costituiscono la grande ma<sa dei nostri 
lettori. Ma non sono nn ltis«o, sono nn investimento 
di lolla, ima necessità non per i bilanci di nn editore 
ma per la forza di nna classe, di Inllo nno schieramento 
sociale e ideale. Per questo, ne «iamo certi, non cederemo 
di una sola rnpia. di un «nlo abbonamento, di nna sola 
iniziativa di diffnsinne volontaria. I compagni, i lavora¬ 
tori sentiranno anror più rome cosa loro questa bandiera 
che la classe operaia ha creato col proprio sacrificio e 
difc-ii contro ogni insidia. 


Condannato 
dal tribunale 



costretti ora 
a pagare 
le spese 

Dalla nostra redazione 

MESSINA — « A che serve 
discutere con voi di cose giu¬ 
ridiche. Sappiate solo che la 
Sicilia è con noi. Voi non 
l'avete, non l’avrete mai ». 
Così Francesco Lo Sardo, de¬ 
putato comunista di Messina, 
luminosa Hgura di combat¬ 
tente antifascista, risponde¬ 
va con fierezza ai giudici del 
tribunale speciale che nel 
1926 lo condannavano a otto 
anni di carcere e a cinque di 
confino. A 53 anni di distan 
za dal processo che poi lo 
condusse alla morte per le 
sofferenze patite in carcere, 
gli eredi del parlamentare 
hanno dovuto pagare al De¬ 
manio dello Stato repubbli¬ 
cano e antifascista 49.400 li¬ 
re per le spese di giudizio. 
Insomma: chi combattè e pa¬ 
gò duramente la sua avver¬ 
sione al fascismo per affer¬ 
mare l’avvento della demo¬ 
crazia. adesso deve risarcire 
il regime che Io condannò. 

L’assurda e intollerabile vi¬ 
cenda è maturata proprio in 
questi giorni tra gli impol¬ 
verati e bui archivi della can¬ 
celleria del tribunale di Mes¬ 
sina che ha intimato al ni¬ 
pote di Francesco Lo Sardo, 
il dottor Salvatore, medico 
chirurgo, di estinguere l’ipo¬ 
teca che. prima il regime fa¬ 
scista. poi lo stato italiano, 
avevano posto sulla abitazione 
del pai lamentare in cambio 
del mancato pagamento del¬ 
le spese del processo-farsa. 
Salvatore Lo Sardo è stato 
convocalo al tribunale pena¬ 
le di Messina con un laconico 
e oscuro avviso per « comu¬ 
nicazioni che la riguardano ». 

Il professionista si è pre¬ 
sentato e il cancelliere gli 
ha detto: « Dottore, quasi me 
ne vergogno, ma o qui paga 
le spese del processo o sarà 
gioco forza dare corso al 
pignoramento dell’immobile ». 
Il nipote di Lo Sardo è ri¬ 
masto di sasso, più amareg¬ 
giato che sorpreso: poi ha 
pagato, ha fatto un vaglia fi¬ 
no all'ultima lira presso il 
Banco di Sicilia. 

L’eco per la scandalosa sto¬ 
ria ha provocato immediate 
reazioni sdegnate. Ieri sera 
stesso il consiglio comunale di 
Messina, per iniziativa dei 
rappresentanti comunisti, è 
stato chiamato ad esprimere 
una ferma condanna. 

Francesco Lo Sardo, al qua¬ 
le è intitolata una delle più 
importanti piazze della città, 
l’ex piazza del Popolo e alla 
cui memoria sono dedicate la 
Camera del lavoro di Messi¬ 
na e decine di sezioni del PCI 
in Sicilia, è uno dei figli più 
prestigiosi dell’isola. 

Nato a Naso, comune dei 
Nebrodi, nel 1871. Lo Sardo 
già meno che ventenne di¬ 
venne uno degli animatori del 
gruppo che sulla scia del de¬ 
putato socialista Giovanni 
Noè si misero alla testa dei 
movimenti per il riscatto dei 
contadini e Taffermazione del¬ 
le idee di libertà. Espressio¬ 
ne del gruppo non a caso era 
un periodico chiamato il « Ri- 
scotto * dove Lo Sardo prese 
a scrivere con passione men¬ 
tre conseguiva la laurea in 
giurisprudenza. Lo Sardo di¬ 
venne ben presto un leader, 
e fu protagonista mi suo pae¬ 
se dei moti contadini: per 
questa sua € attività istigatri- 
ce e sovversiva » scontò i pri¬ 
mi quatro mesi di galera alle 
isole Tremiti. Fu per lui il 
battesimo rivoluzionario. Do¬ 
po la prima guerra mondiale 
Lo Sardo aderì subito a) na¬ 
scente partito comunista e. 
insieme con Umberto Fiore, 
diede vita al movimento di 
opposizione antifascista. Lo 
- Sardo avvocato difese in ogni 
parte d'Italia i comunisti tra¬ 
scinati dinanzi al « tribunale 
speciale», finche, nel '24. ar¬ 
rivò l’arresto e, nonostante 
fosse deputato alla Cantera, 
la condanna del c tribunale 
speciale ». Nel carcere di 
Oneglia si ammalò gravemen¬ 
te, e da quel momento iniziò 
un calvario che lo portò per 
diversi reclusori (tra cui 
quello di Turi, a Bari, dove 
sj incontrò con Gramsci) fi¬ 
no alia morte nel carcere di 
Poggioreale. Resta di lui la 
nobile dichiarazione rilasciata 
ai giudici fascisti: «Sono fie¬ 
ro e orgoglioso di essere pro¬ 
cessato perché comunista ». 

s. ser. 
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Nel bilancio statale, per iniziativa del PCI 

Ripristinate le spese 
per casa, trasporti 
e difesa del suolo 

Restano, nelle variazioni proposte dal governo, assurde 
correzioni - Dopo le elezioni doppie le spese dei ministeri 


I terroristi delle «Unità combattenti» studiavano i cunicoli di Roma 


Nel covo una mappa delle Catacombe 

Cerchietti rossi sui punti d’accesso (compresi quelli segreti) al sottosuolo - Anche una 
mappa della rete fognante - Tante ipotesi sui piani del gruppo eversivo - Continuano a ne¬ 
gare gli « autonomi » di Metropoli chiamati in causa dai proprietari del casolare di Vescovio 


ROMA — Importanti successi 
sono stati conseguiti dalla 
iniziativa comunista tesa ne¬ 
gli ultimi giorni — in commis¬ 
sione bilancio della Camera 
— ad imporre una profonda 
revisione delle variazioni go¬ 
vernative ai preventivi d’en 
trata e di spesa dello State 
per quest'anno. Sul progetto 
presentato dal dimissionano 
gabinetto Andreotti, e che la 
assemblea di Montecitorio do¬ 
veva già discutere la setti¬ 
mana scorsa, la DC aveva 
chiesto in extremis — di fron¬ 
te alla ondata di critiche, an¬ 
che di intere commissioni 
competenti per specifici set¬ 
tori — di condurre una rii Ics 
sione. 

Ripreso ieri l'esame del pro¬ 
getto. il governo e la mino¬ 
ranza che lo sostiene hanno 
dovuto far proprie in commi» 
sione alcune delle osserva/.io 
ni fatte dal PCI e da altre for¬ 
ze della sinistra. In partico¬ 
lare — e pur persistendo un 
pauroso aggravamento dello 
squilibrio tra spesa corrente 
e spesa per investimenti — 
sono state ripristinate alcune 
voci essenziali che il gabi¬ 
netto Andreotti aveva irre¬ 
sponsabilmente depennato. Il 
compagno Pietro Gambolato, 
intervenendo nella discussio¬ 
ne generale, si è soffermato 
in particolare su quattro di 
queste voci : 

1) tornano ad essere stan¬ 
ziati già per quest'anno cen 
to miliardi in più per opere 
connesse alla difesa e alla 
sistemazione del suolo: 

2) è ripristinato uno stan¬ 
ziamento di 176 miliardi, per 
l’avvio della costruzione, già 
quest’anno, di alloggi per il 
personale della PS. La pro¬ 
posta di eliminazione dello 
stanziamento avrebbe rappre¬ 
sentato un colpo durissimo 
per una categoria di lavorato¬ 
ri particolarmente disagiata e 
colpita dalla politica de; 

3) viene ricostituito un pri¬ 
mo fondo di 40 miliardi per 
l’istituendo sistema del rispar¬ 
mio-casa: 

_ 4) torna la disponibilità di 
50 miliardi per prime misu¬ 
re di sostegno al rafforza¬ 
mento dei sistemi di traspor¬ 
to pubblico urbano. 

Seppur rilevanti, neppure 
questi dati sono tuttavia suf¬ 
ficienti per capovolgere 'a 
logica di un programma di 
variazioni che stravolge e de¬ 
qualifica le scelte di politi 
ca economica deH’originario 
bilancio statale discusso dal 
Parlamento l’inverno scorso. 
De qui la conferma, da parte 
di Gambolato, del giudizio 
fortemente critico sull’inizia¬ 
tiva del governo che larga¬ 
mente giustifica il voto nega¬ 
tivo e che sulla legge di va¬ 
riazione esprimeranno oggi i 
deputati comunisti. Ma la con¬ 
ferma viene anche da altri 
preoccupanti elementi, primo 
tra tutti il clamoroso fallimen¬ 
to delle previsioni d’entrata e 
in particolare della qualità 
di questi introiti. Un esempio 
illuminante riguarda l’aumen 
to delle ritenute sui redditi da 
lavoro. Nel solo settore pri¬ 
vato l’incasso è salito da 
3.589 miliardi del ’76 agli 
8.428 di quest’anno. Se si tien 
conto che la stessa relazione 
del ministro del Tesoro uscen¬ 
te (e presidente del consiglio 
incaricato) Pandolfi prevede 
che l’elasticità del gettito ri¬ 
spetto ail’impon-'jile sia di 
circa due voKe, se ne deduce 
che in pratica ; 1 lavoratore 
dipendente p_ 6 ..<?rà quest’an¬ 
no un volume doppio di im¬ 
poste rispetto agli aumenti 
che avrà avuto nel corso de 
gli stessi dodici mesi. 

Se poi si mette sull’altro 
piatto della bilancia la pro¬ 
gressivamente accentuata eva¬ 
sione IVA. si avrà la verifi¬ 
ca — ha sottolineato Gambo¬ 
lato nel corso del suo inter¬ 
vento — della urgenza di un 
adeguato aumento delle fa¬ 
sce di reddito esenti da im¬ 
posta. In questa direzione si 
muoveranno i comunisti con i 
già annunciate iniziative le- ! 
gislative. j 

Un capitolo a parte merita- 1 
no poi quelle variazioni di hi ; 
lancio dalle quali trasuda pai- , 
pabilmente solo clientelismo 1 
e uso indecoroso delle leve ! 
di potere. Un aspetto parti¬ 
colarmente disgustoso, anche 
nella relativa pochezza delle 
cifre assolute, è dato dagli 
aumenti che il gabinetto di- 
missionario si è disposto in 
extremis (e che Andreotti ha 
avallato con la sua firma) l 
persino delle spese postali, te¬ 
lefoniche e telegrafiche. 

Le variazioni sono state ela¬ 
borate immediatamente dopo 
le elezioni. E’ quindi da pre¬ 
sumere che la spesa sia lie- 


L’affemblca del gruppo dei 
deputati comunUti 4 convoca¬ 
ta per oggi mercoledì primo 

•gotto alle ore 10. 

• • • 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla sedula 
di oggi mercoledì primo agosto. 


vitata per « necessità » dei 
singoli ministri e sottosegreta¬ 
ri di sostenere la propria 
campagna elettorale. E’ cosi 
potuto accadere che ai La¬ 
vori Pubblici (ministro Stam¬ 
inali) non siano bastati, per 
francobolli e telefonate, 68 
milioni: ne hanno voluti al 
tri 30. Altrettanti ne ha pre¬ 
tesi. sempre in più. Nicolazzi 
per l’Industria, 60 in più Scot¬ 
ti (Lavoro) che ne aveva già 
500. Il primato è in ogni caso 
conseguito dal ministro della 
Sanità Tina Anseimi: non gli 
sono bastati 300 milioni, ed ha 
avuto bisogno di rimpolpare il 
proprio fondo con altri 240 
milioni. 

Ma di scandali legati alla 
gestione del bilancio si par¬ 
lerà anche domani, al mo 
mento della discussione di or¬ 
dini del giorno di diversa 
ispirazione. Ce n’è uno co¬ 
munista che ripropone, con do¬ 
cumentata denuncia, la enor¬ 
mità della rendita parassita ria 
dei gestori privati delle esat¬ 
torie. Per contro, da parte 


DC. sembra ci si prepari a 
riproporre uno stanziamento 
integrativo di otto miliardi, 
in favore delle agenzie di 
stampa, cassato dalla commis¬ 
sione Bilancio. 

Da rilevare infine una nuo¬ 
va presa di posizione dei par¬ 
lamentari radicali sulla que¬ 
stione dell’abuso da parte go 
vernativa del sistema della de¬ 
cretazione d’urgenza. I radica¬ 
li « rappresenteranno al nua 
vo governo, come una delle 
condizioni imprescindibili per 
il ristabilimento della convi¬ 
venza democratica fra mag¬ 
gioranza e opposizione, la fine 
dell’abuso dei decreti leg¬ 
ge »; la nota annuncia che il 
PR è disposto a 4 collaboiare 
ad una gestione dei lavori 
parlamentari che tenga conto 
delle effettive urgenze, con il 
varo di leggi nel più breve 
termine e con i ritmi di lavoro 
più duri » e purché si fini¬ 
sca con una pratica incostitu¬ 
zionale. 

g. f. p. 



Lucio Castellano 


ROMA — La notizia è di quel¬ 
le che danno • il via ad ogni 
ipotesi: i terroristi del covo 
di Vescovio si erano procurati 
una pianta particolareggiata 
delle Catacombe di Roma. 
Avevano studiato la disloca¬ 
zione dei cunicoli (sono mi¬ 
gliaia nel sottosuolo della ca¬ 
pitole) e i vari punti di acces¬ 
so daH’esterno. 1 varchi, quel¬ 
li di cui si servono i turisti, 
ma anche quelli non cono¬ 
sciuti, erano stati segnati con 
cerchietti rossi. Uno studio a- 
nalogo era stato compiuto 
su lina pianta della rete fo 
guani e della città. Insemina 
questa bando di terroristi e 
gregari della mafia, che agi¬ 
va dietro la sigla delle sedi¬ 
centi 4 Unità combattenti co 
muniste ». aveva bisogno di 
conoscere a menadito il sot¬ 
tosuolo di Roma. 

Primo interrogativo: a che 
scopo tutto ciò? 1 magistrati 
si stringono nelle spalle. * Per 
ora si può azzardare qualsia¬ 
si ipotesi ». commentano, ag¬ 
giungendo che lo studio più 


misterioso compiuto dai ter¬ 
roristi è quello che riguarda 
le fogne. Verrebbe da pensa¬ 
re ad un 4 colpo » in grande 
stile, un grosso furto degno 
di scassinatori di professione, 
come si vedono nei film. 

Lo studio delle Catacombe, 
invece, autorizza ipotesi più 
concrete. Visto che il gruppo 
che faceva capo al casolare 
di Vescovio era già esperto 
in sequestri di persona, si 
può pensare che j terroristi 
volessero nascondere un o- 
staggio in un luogo dove la 
polizie non l'avrebbe mai cer¬ 
cato: in un cunicolo delle Ca¬ 
tacombe. appunto. C’è chi si 
spinge ancora più in là. arri¬ 
vando ad ipotizzare che nelle 
Catacombe possa essere sta¬ 
to tenuto prigioniero Aldo Mo¬ 
ro. Ma anche in questo caso, 
per quanto se ne sa. torniamo 
g sconfinare nel campo delle 
pure illazioni. 

Il secondo interrogativo che 
si sono posti gli inquirenti è 
questo: da dove provengono 


queste piante particolareggia¬ 
te delle Catacombe e delle 
fogne? Come hanno fatto i 
terroristi a procurarsele, vi¬ 
sto che non sono certo in li¬ 
bero commercio? Secondo in¬ 
discrezioni. sarebbero state 
fornite alle 4 UCC » da qual¬ 
cuno impegnato nei lavori di 
costruzione dello nuova Me¬ 
tropolitana. 

Quello degli studi dei terro¬ 
risti sulle Catacombe e sulla 
rete fognante di Roma, co¬ 
munque. resta un capitolo a- 
porto a più soluzioni. E’ in¬ 
vece abbastanza scontato 1 ’ 
uso che sarebbe stato fatto 
con una mappa dei ripetitori 
della RAI sparsi nel Paese, 
trovata anch'essa nel covo- 
arsenale di Vescovio. 

Intanto continua lo scambio 
di accuse tra gli imputati che 
hanno reso ai magistrati una 
lunga confessione, e quelli 
che si sono visti chiamati in 
causa. Al centro della vicen¬ 
da si trovano ancora gli 4 au¬ 
tonomi » della rivista Metro 
poli (che si trovavano già 


Assoluzione e premio per i dissipatori di 780 miliardi ? 

Una tassa sui risparmiatori 
per i debiti dell'Italcasse 

Ricatto sulle piccole casse di risparmio che dovrebbero assorbire le perdite 
200 miliardi perduti nel solo affare Caltagirone - Tentativo di privatizzazione 



Giuseppe Arcaini 


Il compagno Tommaso Rossi 
segretario regionale in Calabria 


ROMA — Secondo round, que¬ 
sta mattina, all’Associazione 
delle casse di risparmio, do¬ 
ve si riuniscono i rappre¬ 
sentanti degli 83 istituti di 
credilo aderenti all'Istituto 
centrale di credito Italcasse. 
La riunione iniziata merco¬ 
ledì scorso prosegue con lo 
scopo di salvare la data del 
3 agosto per l’approvazione 
dello statuto, del bilancio e 


SIENA — Mauro Baml. so¬ 
cialista, 52 anni, ex rettore 
dell’università, è stato eletto 
ieri sera dal Consiglio comu¬ 
nale appena insediato, sinda¬ 
co di Siena. A far parte del¬ 
la giunta sono stati chiamati 
sei comunisti e due sociali¬ 
sti. Hanno votato a favore 
PCI. PSI e PR, contraria la 
DC. astenuti MSI e PRI. 

Quello della scelta del sin¬ 
daco è stato, insieme alla ste¬ 
sura del programma di legi¬ 
slatura. il leit-motiv del dopo- 
elezioni: scontata la ricon¬ 
ferma della maggioranza di 
sinistra al governo della cit¬ 
tà. si trattava di dare i ri¬ 
tocchi finali alla strategia 
unitaria tra comunisti e so¬ 
cialisti. Ecco che reiezione del 
sindaco e della giunta della 
città si inseriscono in un 
quadro più generale, di obiet¬ 
tivo avanzamento e consoli¬ 
damento dei rapporti tra co¬ 
munisti e socialisti m provin¬ 
cia di Siena. Di grande rile¬ 
vanza ad esempio è l’entrata 
del PSI nella maggioranza e 
nella giunta dell'amministra¬ 
zione provinciale, retta finora 
da una giunta monocolore co¬ 
munista. Altri punti dell’ac¬ 
cordo raggiunto riguardano 
la politica economica e in 
particolare la politica del cre¬ 
dito (gruppo Monte dei Pa- 


di un nuovo consiglio di am 
mmistrazione. I tre commis¬ 
sari mandati all’Italcasse per 
liquidare i fondi neri e le 
operazioni di credito di fa 
vore, pur non avendo fatto 
né Vana né l'altra cosa, vor¬ 
rebbero saldare i conti pri¬ 
ma di andarsene, togliendo 
ogni possibilità di valutazio 
ne al futuro consiglio di am¬ 
ministrazione. Ed i conti da 


schi) e la politica culturale 
universitaria. 

A cura delle due federazio¬ 
ni si terranno incontri perio¬ 
dici al fine di conseguire 
momenti di intesa e di orien¬ 
tamento comune per questi 
aspetti delia vita sociale, po¬ 
litica e culturale senese. 

L’obiettivo cui hanno guar¬ 
dato i due partiti nel rag¬ 
giungimento dell’accordo, che 
ha previsto anche l'elezione 
del sindaco della città, è 
quello di realizzare un sal¬ 
to di qualità nella visione 
complessiva e nei rapporti tra 
i due partiti, quale e richiesta 
dal momento storico che stia¬ 
mo vivendo. 

I principi a] quali PCI e 
PSI si sono ispirati sono una 
pari dignità dei due partiti 
e la rotazione nelle massime 
cariche, derivanti da intese 
unitarie indipendentemente 
da considerazioni strettamen¬ 
te numeriche, e senza asse¬ 
gnazioni di ruoli fissi e im¬ 
mutabili specie nel governo 
della città Proprio in quel 
governo della città al quale 
sono stati chiamati due fra 
gli uomini senesi di primo 
piano, quali Mauro Barn! e 
il compagno Roberto Barran¬ 
ti che ricopre il ruolo di vi- 
cesindaco. 

d. m. 


saldare ammontano, secondo 
i commissari De Mattia e 
Colli, a 780 miliardi di lire 

Tutte le casse di risparmio, 
in sostanza, dovrebbero quo¬ 
tarsi per liquidare l’eredità 
di Arcaini, il banchiere de 
mocrisliano deceduta nelle mo¬ 
re dell'inchiesta giudiziaria 
Si tratta dei soldi di milioni 
di risparmiatori. Già è uno 
scandalo che la sorte di un 
così vasto patrimonio pubbli¬ 
co venga discussa come un 
affare di famiglia, con le 
parte ermeticamente chiuse. 
Nella richiesta di pagare i 
780 miliardi c'è la proposta 
di as minzione per gli imoren- 
ditori disonesti ed i clienti 
della DC che hanno pompato 
il denaro delle Casse. 

E non vi sono ragioni le¬ 
gali 1 fondi neri, pagati a 
partiti e persane, sono in ma 
no al giudice: c’è un proce 
dimento di restituzione da por¬ 
tare avanti, almeno nei con¬ 
fronti di chi è sfato scoperto. 
La partecipazione ai consorzi 
di salvataggio per i gruppi 
SIR e Liquigas non comporta, 
per ora. perdite. Si dovran¬ 
no. prima, fare i conti fino 
alTultima lira, recuperare fi¬ 
no all’ultima lira dagli Ursini 
c dai Rovelli. C’è poi il caso 
delle socirtà Caltagirone. i 
cui debiti con Italcasse sono 
oltre 100 miliardi. Fino a ieri 
si disse che erano quattrini 
coperti dalle garanzie immo¬ 
biliari. Ora si dice che. liqui¬ 
dali i beni in garanzia, ci 
sarebbero da rimettere alme¬ 
no 200 miliardi di lire. Ognuna 
di queste operazioni può com¬ 
portare, qualora sia eseguita 
fuori di rigorosi controlli, nuo¬ 
vi regali ai lucratori del de¬ 
naro facile. 

Lo scontro nell’assemblea 
degli amministratori delle cas¬ 
se sembra spostato, tuttavia, 
sulla proposta di nuovo sta¬ 
tuto. La bozza proposi a am¬ 
plia le operazioni dell’ìtal- 
casse, autorizzandolo ad apri¬ 
re nuove sedi in Italia e al- 
resterò. Tm dotazione del ca¬ 
pitale viene accresciuta da 


115 a 231 miliardi. Ma non è 
tutto qui: il veleno sla nella 
coda perché si stabiliscono 
una serie di modalità che am¬ 
pliano di molto i denari che 
ciascuna cassa locale dovrà 
versare. Viene chiesto di ver¬ 
sare in deposito vincolato un 
importo proporzionale alle quo¬ 
te possedute. Quella che è 
stata una pratica in passato, 
diventa un obbligo. Non ba¬ 
sta. Il capitale sociale al 31 
dicembre 1978 non dà diritto 
alle nuove quote da emettere. 
Subito dopo aumentato il ca¬ 
pitale a 231 miliardi, si pro¬ 
cede ad una nuova revisione 
per rastrellare altro capitale. 
Inoltre, il primo versamento 
su deposito vincolalo viene 
previsto subilo dopo l'appro¬ 
vazione dello statuto. 

Insomma . l’operazione lan¬ 
cio della spugna sui crediti 
clientelar i verrebbe imposta 
addirittura per statuto! 

Una delle conseguenze è che 
decine di piccole casse, le 
quali erano del lutto escluse 
dalla gestione, dovrebbero ora 
quotarsi per centinaia di mi¬ 
liardi. E’ come mettere una 
tassa occulta sui milioni di 
risparmiatori che se ne ser¬ 
vono. D’altra parte, si forza 
la loro volontà minacciandoli 
di esclusione dall’ltalcasse che 
fornirà alcuni servizi neces¬ 
sari proprio ai piccoli isti¬ 
tuti — assicurazione crediti: 
impieghi su scala nazionale: 
erentualì servizi esteri — in 
modo da non dar loro vie di 
uscita. Lo statuto prevede un 
organismo pletorico, con 20 
persone in consiglio di ammi¬ 
nistrazione e 7 direttori gene¬ 
rali. Si cerca tuttavia di 'dar¬ 
gli il profilo della banca pro¬ 
fessionale ma in modo gene¬ 
rico: non si dice quale pro¬ 
gramma porterà avanti per 
integrare fra loro, in un ser¬ 
vizio disponibile su tutto il 
territorio nazionale, le casse 
di risparmio. 

Emerge il tentativo di dare 
un profilo Privato all'ltal- 
casse. consorzio di enti pub¬ 
blici . anzi morali, quali sono 
le casse. 


CATANZARO — Il Comitato 
regionale del PCI. in attua¬ 
zione deH’orientamento as¬ 
sunto alla vigilia delle elezio¬ 
ni del 3 giugno, ha procedu¬ 
to alla elezione del nuovo se¬ 
gretario regionale del Parti¬ 
to chiamando, con voto una¬ 
nime. a tale incarico il com¬ 
pagno Tommaso Rossi. 

Il Comitato regionale ha 


ROMA — Le parlamentari 
dei gruppi comunista, socia¬ 
lista. radicale, repubblicano, 
del Pdup e della sinistra ìn¬ 
dipendente. dei due rami del 
Parlamento, hanno inviato un 
telegramma al presidente in¬ 
caricato Filippo Maria Pan¬ 
dolfi a per esprimere il loro 
giudizio nettamente negativo 
circa l’eventuale riproposi¬ 
zione del sottosegretario alla 


ROMA — Con il n. 29. in edi¬ 
cola dal 27 luglio. « La Cit¬ 
tà Futura ». il settimanale 
dei giovani comunisti, so¬ 
spende le proprie pubblica¬ 
zioni per il mese di agosto. 
L'appuntamento per la ri¬ 
presa è fissato al 7 settem¬ 
bre. 

Nel Festival nazionale de 
l'Unità, fissato a Milano dal 
7 al 16 settembre, sarà pre¬ 


accolto con soddisfazione la 
decisione della segreteria na¬ 
zionale del Partito di affida¬ 
re al compagno Franco Am¬ 
brogio l’incarico di vice-re- 
sponsabile della sezione me¬ 
ridionale. Tale incarico con¬ 
sentirà al compagno Ambro¬ 
gio di contribuire ancora con 
il suo impegno, nel Partito e 
nel Parlamento, ad affronta¬ 
re i problemi della Calabria. 


condizione femminile ». An¬ 
che l’UDI (Unione donne ita¬ 
liane) in un telegramma a 
Pandolfi esprime la stessa 
posizione « largamente condi¬ 
visa dal movimento delle 
donne », precisando che una 
tale nomina « lungi dall’esse¬ 
re una risposta positiva ed 
efficace alle istanze delle 
donne, è una irrisione e un 
grave errore sul piano del 
metodo e del contenuto ». 


sente uno stand con musica 
e dibattiti 1 organizzati da 
« La Città Futura » e dai gio 
vani comunisti. Ricordiamo 
le tappe della sottoscrizione 
nazionale alla Città Futura 
ed alla FGCI: 1. tappa 
30-6-79 obiettivo 15^ : 2. tap¬ 
pa 31-7-79 obiettivo 30*^; 3. 
tappa 25 8-79 obiettivo 70^: 
4. tappa 13-9-79 obiettivo 100 
per cento. 


Mauro Barni (PSI) 
sindaco di Siena 

Giunta di comunisti e socialisti — Favorevole 
il PR — Il compagno Roberto Barzanti vicesindaco 


« No » al sottosegretariato 
alla condizione femminile 


« La Città futura » tornerà 
in edicola a settembre 


CGIL-CISL-UIL parlano di un primo passo verso la riforma 

Il contratto dei poliziotti 


ROMA — Se il governo mantiene gli impegni, e dunque 
nel formulare il nuovo decreto per gli statali tiene conto 
di quanto deciso dal Senato (che ha largamente modificato 
il testo del primo decreto prima che questo decadesse), 
si può ben dire che il sindacato di polizia ha raggiunto 
il risultato più importante della sua breve esistenza: ha 
ottenuto il primo 4 contratto di categoria », il contratto 
per i poliziotti, ai quali viene finalmente riconosciuto un 
diritto comune a tutti i cittadini, finora ostinatamente 
negato alla PS. E questo è un passo decisivo verso ia 
riforma. 

Nella conferenza tenuta ieri presso ia sede della Fede¬ 
razione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL. i dirigenti del 
sindacato hanno insistito molto su questo. E' un successo 
— hanno detto —, e noi lo vogliamo sottolineare, non 
certo per fare del trionfalismo, ma per mettere bene in 
chiaro ie cose, ed evitare che il governo (quello in carica 
o quello futuro) si rimangi tutto. Purtroppo — ha detto 
il generale Felsani — siamo abituati a sentire le pro¬ 
messe e a non vederle mai mantenute. Ma stavolta ci 
sembra che per il ministro dogli interni sarà più difficile 
tirarsi indietro. 


la storia di come è nato questo decreto e poi !e mo¬ 
difiche a! decreto è nota. Andreotti ha preparato il testo 
del provvedimento rifiutandosi di consultare il sindacato 
unitario della polizia, e ricevendo solo quelli del sinda¬ 
cato autonomo. Un atto di arroganza che avrebbe potuto 
creare tensioni pesanti. La risposta del sindacato unitario 
invece è stata assolutamente politica: il governo non tratta 
con noi? Bene, noi trattiamo con il Parlamento. Cosi 
hanno chiesto incontri ai gruppi parlamentari: PCI. PSI, 
PRI. radicali e PdUP; assieme sono stati concordati una 
serie di emendamenti che poi la sinistra ha portalo in 
Parlamento, ha dato battaglia e ha vinto, ottenendo su 
molti punti anche il voto della DC. 

Nel corso dell’incontro con i giornalisti sono stati segna¬ 
lati però anche una serie di episodi recenti — 4 non 
vogliamo drammatizzare, però è difficile non parlare di 
repressione, di controffensiva ai danni del sindacato » — 
che sono espressione chiara di una tendenza. I dirigenti 
del sindacato fanno anche dei nomi: non c’è dubbio 
— dicono — che il nuovo capo della polizia, il prefetto 
Coronas, ha impresso una linea appunto 4 prefettizia * 
alla sua gestione, puntando a mortificare il ruolo della 


polizia e a chiudere le spinte alla riforma. j 

1 Qualche esempio. Il brigadiere Andreano Pascai da , 
quattro anni è in servizio sul Monte Bianco; da quando 
cioè ha terminato la scuola sottufficiali di Nettuno, dove 
si era fatto notare per le sue simpatie verso il sinda¬ 
cato: nessqna domanda di avvicinamento (è un sardo) è ! 
stata finora accolta. > 

C’è un agente sotto processo perché sorpreso in servizio 
di scorta con la pistola e non con il mitra; ha spiegato 
ai superiori il perché della sua scelta contro-regolamento: I 

4 La pistola un po’ la so usare, il mitra non l’ho mai I 

visto ». i 

Una guardia del reparto di Padova è stata addirittura | 

messa in manicomio: in camera di isolamento al reparto ! 

neurochirurgia»; l'accusa è insubordinazione, perché una 
volta aveva protestato vivacemente dopo essere stato sve I 
gliato per cinque-sei notti consecutive dal colonnello che J 

aveva la mania di fare il contrappello alle tre di notte. { 
Gli hanno detto che era matto: a nessuno è venuto il 
dubbio clic Tasse matto il colonnello. 

L'elenco di questi episodi potrebbe continuare. Ieri, 
alia conferenza-stampa — alla quale come abbiamo detto | 

era presente il generale Felsani, egli stesso vittima re- ! 

cente di un provvedimento repressivo — hanno portato 
un bel numero di esempi. Nei prossimi giorni — è stato 
annunciato — sarà dato alla stampa un documento più 
completo, frutto di una inchiesta dettagliata svolta dal 
sindacato. 


in carcere sotto l'accusa di 1 
4 banda armata *), dopo che | 
i proprietari del covo di Ve 
scovio hanno riferito che la 
pubblicazione fu sovvenziona¬ 
ta con alcune decine di mi¬ 
lioni di lire provenienti da 
un At-questro di persona. Pie¬ 
ro Bonano. in particolare, du 
rame la suo confessione-fiu¬ 
me ha affermato di ricordare 
che la somma fu consegnata a 
Toni Negri, a Oreste Scalzo¬ 
ne e a Lanfranco Pace. 

A questo proposito, il giu¬ 
dice Imposimato ieri matti¬ 
na ho interrogato in carcere 
Lucio Castellano, dopo avere 
già ascoltato, ieri l’altro. 
Virilo e Maesano. tutti della 
redazione di - Metropoli An¬ 
che Castellano ha respinto le 
accuse dei terroristi rei con¬ 
fessi. affermando che la ri¬ 
vista (il cui primo numero 
fu sequestrato dalla magistra¬ 
tura) tu finanziata dagli 
stessi redattori, che avrebbe¬ 
ro versato 800 mila lire a 
testa. 

Sulla questione è arrivato 


un comunicato dal carcere 
di Rebibbia, firmato de Scal¬ 
zone. Castellano e Maesano. 
Gli 4 autonomi » di Melropa 
Il definiscono i proprietari del 
covo di Vescovio personaggi 
4 del genere dei Rolqndi e 
dei Piscila » e affermano che 
essi 4 delirano a colpi di scn 
filo dire ». 

Sono continuati anche ieri 
gli scavi nella discarico di 
Vescovio, vicino al casolare 
dei terroristi, alla ricerca di 
altre armi eventualmente na¬ 
scoste. Sono stale anche scat¬ 
tate foto, con pellicole ai rag¬ 
gi infrarossi, da un velivolo 
dell'Aeronautica militare. Ma 
i risultati si fanno attendere. 
Infine gli inquirenti stanno 
confrontando le suppellettili 
della stan/a insonorizzata, at¬ 
trezzata per un sequestro, 
scoperta nel casolare di Ve¬ 
scovio, con il disegno della 
4 prigione » di Moro contenu¬ 
to nel famoso fumeiio di Me¬ 
tropoli. 

se. c. 


Per gli aumenti del 20 per cento 

Equo canone: 
vale la legge, 
non la circolare 

L'ufficio legislativo dei senatori comunisti: si deve pa- 
gare a novembre - Comunicato del SUNIA di Milano 


ROMA — Scattano da oggi, 
1 . agosto. 1 primi aumenti do 
vuti per l’equo canone. Ma 
ancora le interpretazioni de¬ 
gli articoli della legge non 
sono chiare o, comunque, non 
univoche. I problemi sono 
due: l’adeguamento graduale 
del canone e il cosiddetto ag¬ 
giornamento ISTAT, cioè 1’ 
aumento per effetto della va¬ 
riazione inesorabile del costo 
della vita. 

Il primo problema interessa 
tutti quegli inquilini che, per 
effetto della legge, hanno do¬ 
vuto pagare raffino più di 
quanto non pagassero prima. 
Per 4 difendere » gli inquili¬ 
ni a reddito più basso, con 
redditi al di sotto degli otto 
milioni, gli aumenti erano sta¬ 
ti così graduati: un venti per 
cento dal primo novembre 
1978. un ulteriore venti per 
cento dal primo novembre 
1979 e cosi via di primo no¬ 
vembre in primo novembre, 
per raggiungere in cinque an¬ 
ni l’equo canone c pieno ». 

Per gli inquilini con reddi¬ 
to superiore agli otto milio¬ 
ni. non era stato concesso un 
trattamento di favore. L’ade¬ 
guamento del canone è sta¬ 
to previsto in due rate: una 
prima rata (50 per cento) che 
è scattata il primo novembre 
1978 e una seconda rata (il 
rimanente cinquanta per cen¬ 
to) che è scattata dal 30 lu¬ 
glio di quest'anno (cioè con 
l’affitto di agosto). 

Tutto era chiaro fino a che 
non è arrivata in Parlamento 
una relazione ministeriale che 
ha previsto come momento 
dello scatto degli aumenti del 
20 per cento per gli inquilini 
con reddito inferiore agli ot¬ 
to m’Iioni. invece che il 1. no¬ 
vembre il 30 luglio, in ana¬ 
logia con gli aumenti del 50 
per cento dovuti dagli inquilini 
con redditi superiori agli otto 
milioni. 

Di qui un vero e proprio 
« pasticcio » di interpretazio¬ 
ni. Vale la legge o vale la 
circolare ministeriale? I pro¬ 
prietari si sono schierati na¬ 
turalmente a favore di que- 
st’ultima. Il SUNIA (l'associa¬ 
zione degli inquilini), in mol¬ 
ti casi, ha consigliato gli in¬ 
quilini di pagare a novembre 
4 salvo conguaglio », chieden¬ 
do contemporaneamente una 
presa di posizione ufficiale 
da parte del governo, il qua¬ 
le peraltro finora ha taciuto. 
Sul problema è intervenuto 
ieri 1 'urficio legislativo del 
groppo comunista al Senato. 
La posizione espressa è in 
questi termini. 

L’affermazione • contenuta 
nella relazione presentata al¬ 
le Camere dai ministri della 
Giustizia e dei Lavori Pubbli¬ 
ci, secondo la quale tale au¬ 
mento decorrerebbe dal 30 lu¬ 
glio. rappresenta soltanto, no¬ 
nostante la perentorietà for¬ 
male. una opinione, pur rispet¬ 
tabile. dei ministri interessati ' 
circa una possibile interpre¬ 
tazione delPart. 62 della legge 
sull’equo canone, mentre al¬ 
tre sono le sedi istituzionali 
dalle quali possono provenire 
interpretazioni vincolanti in 
parte o verso tutti i cittadini. 

Da una lettura attenta pro¬ 
prio del famoso articolo 62 
sembra invece che il que¬ 


sito circa la decorrenza del¬ 
l’aumento del canone debba 
risolversi nel senso che gli • 
aumenti annuali decorrono dal 
1. novembre. Posto, infatti, _ 
che il primo aumento poteva - 
richiedersi dal I. novembre 
1978. per i successivi è pre¬ 
vista espressamente una ca¬ 
denza annuale. 

D’altro canto, se si fosse 
voluto che gli aumenti suc¬ 
cessivi al primo avessero una 
scadenza diversa (cioè quel¬ 
la del 30 luglio), ciò sarebbe 
stato espressamente indicato. 
Questa interpretazione — ri¬ 
tiene ancora l'ufficio legisla¬ 
tivo del gruppo comunista al 
Senato — è confortata dalla 
opinione di alcuni autorevoli 
autori di commentari alia 
legge. 

Sulla questione è intervenu¬ 
ta ieri anche la segreteria 
provinciale del SUNTA di Mi¬ 
lano. In essa si ribadisce la 
posizione espressa dal SUNTA 
sin dall’entrata in vigore del¬ 
l’equo canone. Nel comitato 
si afferma inoltre che « poi¬ 
ché la legge sull’equo canone 
si presta in questi punti a 
più interpretazioni, è necessa¬ 
rio e urgente che il Parlamen¬ 
to si pronunci al fine dì chia¬ 
rire una volta Der tutte quale 
sia stata Perfettiva volontà 
del legislatore al momento 
dell'approvazione della legge, 
e apporti quei chiarimenti ne¬ 
cessari a semplificare e a 
rendere maggiormente omo¬ 
geneo il meccanismo di ade¬ 
guamento ». 

E veniamo airaggiornamen- 
to ISTAT. L’aumento, interpre¬ 
tando alla lettera la legge del¬ 
l’equo canone, non deve es¬ 
sere calcolato alla fine di que¬ 
sto mese per i canoni degli 
innuilini con reddito inferiore 
| agli otto milioni. Se ne par¬ 
lerò nel prossimo anno. Per 
gli altri es«o scatta, a richie¬ 
sta del proprietario, ma solo 
dono che il relativo indice 
ISTAT sarà ouhblicato sulla 
4 Gazzetta Ufficiale ». 


Interrogazione 
del PDUP 
sul c diario » 
di Signorile 

L’on. Eliseo Milani, capo¬ 
gruppo del Pdup. ha presen¬ 
tato un’interrogazione al 
Presidente del Consiglio e «1 
Ministro della Difesa per sa¬ 
pere «se le notizie apparse 
nel "diario” dell’on. Signo¬ 
rile pubblicato da "L’Espres¬ 
so", in merito al coinvolgi- 
, mento nelle consultazioni per 
il nuovo Presidente del Con¬ 
siglio di organi militari, di 
ambasciate dj altri paesi, di 
esponenti del mondo dell’in- 
dustria e del Vaticano, ri¬ 
spondano a verità » 

L’on. Milani, inoltre, chie¬ 
de se presidente e ministro 
non ritengano che ■ queste 
interferenze ledano forte¬ 
mente la prassi costituziona¬ 
le che vede protagonisti i 
partiti e il Presidente della 
Repubblica nella designazio¬ 
ne del Presidente incaricato, 
e chi abbia sollecitato la 
partecipazione delle Autorità 
militari nelle consultazioni. 
Infine, se a queste consul¬ 
tazioni partecipi dirett'*’»v , n- 
te il Ministero dèlia Di¬ 
fesa ». 
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Cambiano costumi e cultura 

Il giovane 
ci è proprio 

sconosciuto? 

Il profilo delle ultime generazioni 
nella crisi del paese e i compiti 
di una politica rinnovatrice 


La « questiono giovani¬ 
le », esplosa negli anni Ses- 
santa, e i cui tratti ormai 
storici ci sono stati ripro¬ 
posti anche in questi giorni 
dalla inflessione avviata 
con la scomparsa di Her- 
bert Marcuse, è andata ne¬ 
gli ultimi anni non solo 
crescendo, ma assumendo 
forme nuove e sempre più 
specifiche. Il termine « gio¬ 
vani » designa ormai, in- 
fatti, un’area di comporta¬ 
menti e di mentalità che 
comprende, accanto ai di¬ 
soccupati intellettuali e 
agli studenti, anche la gio¬ 
vane classo operaia, anche 
i giovani delle periferie ur¬ 
bane. Si tratta dunque di 
una aggregazione che at¬ 
traversa, in modo contrad¬ 
dittorio anche se non ne- 
cessariamente concorrente, 
le categorie e le classiti- 
cazioni della nostra cultu¬ 
ra politica. 

La crescente complessità 
di questo fenomeno —• la 
cui portata nel nostro pae¬ 
se è stata significativamen- 
te denunciata dai risultati 
delle elezioni dello scorso 
giugno — pone dei proble. 
mi nuovi (conoscitivi an¬ 
cor prima che politici) ai 
partiti della sinistra e al 
movimento operaio in ge¬ 
nere. E’ anzitutto neces¬ 
saria un’analisi — in parte 
già iniziata — dei processi 
strutturali che ne sono alla 
base, cioè della nuova com- 
posizione di classe, per ri¬ 
definire equilibri e confi¬ 
gurazione attuale del bloe- 
co storico. Ma, contempo¬ 
raneamente, il problema si 
pono in termini di cultura 
politica, o forse di cultura 
tout-court. 

Di fronte agli Interro¬ 
gativi proposti da alcuni 
comportamenti giovanili 
(vedi il fenomeno astensio¬ 
nista o il voto radicale, ma 
più ancora, appena ieri, il 
movimento del ’77, la sua 
esplosione tanto più inat¬ 
tesa dopo quello che qual¬ 
cuno-ha voluto definire co¬ 
me « l’ultimo momento di 
delega », cioè il voto a si¬ 
nistra del '76; la sua capa¬ 
cità, non ancora spentasi, 
di produrre linguaggio, ge¬ 
sti. modi di vestire: in una 
parola, cultura), il discor¬ 
so deve uscire dalla dimen¬ 
sione politica in senso stret¬ 
to. L’espressione politica 
appare infatti, in questi 
casi, come l’esito di proces¬ 
si più diffusi e profondi, 
che si svolgono in gran 
parte a livelli « non politi- 
ci » della vita sociale e in¬ 
dividuale, fuori e lontano 
dal cerchio, divenuto oggi 
ristretto, della politica isti¬ 
tuzionale. 

Mi pare che si debba am. 
mettere che, se c’è una 
frattura tra il movimento 
operaio e i giovani, essa si 
colloca a livello della cul¬ 
tura: che c’è una estranei¬ 
tà della cultura di certi 
strati giovanili alla cultura 
tradizionale della' sinistra. 
Proviamo a tentare, in mo¬ 
do intuitivo e necessaria¬ 


mente incompleto, un pri¬ 
mo approccio al problema. 

Della nostra cultura tra¬ 
dizionale uno dei tratti fon¬ 
damentali — e forse oggi 
il più incomprensibile ai 
giovani — era il « primato 
della politica ». Ancora per 
la generazione che oggi ha 
trent’anni (quella che « ha 
fatto il ’G8 »), la presa di 
partito politica veniva al 
primo posto: da essa si de¬ 
duceva, o si tentava, tutto 
uno spettro di convinzioni 
e di comportamenti, secon¬ 
do un criterio di coerenza 
non privo di sfumature mo¬ 
ralistiche. 

Quanto quel difficile ma 
rassicurante « primato » si 
sia incrinato, nel duro de¬ 
cennio trascorso, anche per 
questa generazione, lo san¬ 
no in particolare le donne, 
che più precocemente e in¬ 
tensamente (per ragioni 
strutturali e culturali) han¬ 
no vissuto sulla propria 
pelle l’aprirsi della forbice 
tra personale e politico. Ma 
non si tratta di un proces¬ 
so di segno negativo T o 
scontro di classe e di ege¬ 
monie nella società italia¬ 
na è andato molto più in 
là, dopo il ’68. delle sue 
sedi tradizionali. La mohi- 
litazione per i cosiddetti 
« diritti civili » (definizione 
in realtà riduttiva per mo¬ 
dificazioni anche profonde 
di rapporti fondamentali), 
la crisi della scuola. la per¬ 
manente conflittualità cul¬ 
turale rappresentano un al¬ 
largamento. non un restrin¬ 
gimento delle lotte di clas¬ 
se. Proprio per questo han¬ 
no chiamato in causa nuo¬ 
ve forme di soggettività, 
tali da mettere in crisi il 
tradizionale primato della 
politica. Ma sarebbe un er¬ 
rore dare per scontato un 
rifiuto reazionario della po¬ 
litica: quello che con ambi¬ 
guo compiacimento viene 
chiamato — non da noi — 
« riflusso nel privato ». L’ 
hanno dimostrato anche le 
elezioni di giugno, che han¬ 
no espresso una carica di 
rabbia, di delusione, di 
smarrimento, senza chiu¬ 


derla però nel moderatismo 
corporativo. 

Piuttosto ci viene, dalla 
cultura giovanile (e non è 
detto che non sia, anche 
per noi, una lezione da ap¬ 
prendere) una indicazione: 
la necessità che la sintesi 
politica — il progetto di 
trasformazione della socie¬ 
tà che noi proponiamo a 
tutte le forze, a tutti gli 
individui che vogliono que¬ 
sta trasformazione — si 
ponga in una reale dialet¬ 
tica con la vita delle masse 
e degli individui; che si 
costituisca a partire dal 
vissuto. 

Non ha senso dunque 
reagire al trauma inferto 
dal voto -giovanile alla no¬ 
stra coscienza che riporta 
sempre ad un progetto po¬ 
litico tutte le ribellioni, i 
dissensi, i bisogni antago¬ 
nisti con l’amara constata¬ 
zione che si è perduta la 
« memoria storica ». Chie¬ 
diamoci piuttosto che co¬ 
sa ci aspettiamo dai giova¬ 
ni, e dalla società in gene¬ 
rale, quando facciamo uso 
di questa nozione. La me¬ 
moria storica si riproduce 
da sè? O pensiamo di affi¬ 
darla ad una improbabile 
pedagogia politica, come 
qualcosa che si può comu¬ 
nicare attraverso la spie¬ 
gazione e l’illustrazione? 

Se anche lo abbiamo pen¬ 
sato, i fatti ci hanno dato 
(e ben prima del 3 giugno) 
una risposta chiara. Il le¬ 
game delle nuove genera¬ 
zioni — nell’attuale estre- 
ma complessità dei nessi 
sociali — con la storia del 
movimento operaio, e con 
la storia della democrazia 
italiana, ad essa così stret¬ 
tamente intrecciata, non 
può essere considerato evi¬ 
dente per se stesso.. - 

Ciò i significa una cosa * 
molto specifica: che da 
quella storia non può di¬ 
scendere, agli occhi delle 
nuove generazioni, una sor¬ 
ta di legittimazione del pro¬ 
getto politico presente; ma, 
al contrario, questo proget¬ 
to. se convince, diventa con- 
utzione di visibilità del pas 
sato. Se dunque il proget¬ 
to politico che noi propo¬ 


niamo alla società vuol es¬ 
sere sintesi trasformatrioa 
di domande reali, e non 
pura mediazione tra un 
« sociale » e un « politico » 
lasciati nella loro estranei¬ 
tà, questa sintesi non può 
mai essere ■ considerata 
scontata, non è mai rag¬ 
giunta una volta per tutte. 
Ricomporre sempre di nuo¬ 
vo, sempre a partire dal 
presente, la sintesi politica, 
significa invece: 1) che le 
categorie usate per costi¬ 
tuirla, pur recando in sè 
il patrimonio di elaborazio¬ 
ne e di lotta della nostra 
storia, siano però adeguate 
alle domande nuove del 
presente; 2) che la stessa 
possibilità e necessità di 
una sintesi, la possibilità- 
necessità di tradurre spin¬ 
te sparse e frammentate, 
bisogni diversi e variamen¬ 
te maturi, forme scollegate 
ed eterogenee di antagoni¬ 
smo, in un progetto poli¬ 
tico unificante, sia dimo¬ 
strata e conquistata nei fat¬ 
ti (e che cos’altro è l’ege¬ 
monia?). 

Le forze storiche del mo¬ 
vimento operaio hanno 
dunque di fronte a sè un 
compito di grandi propor¬ 
zioni, ma tale da non po¬ 
tere essere eluso. Molte vo¬ 
ci hanno lamentato l’insuf¬ 
ficiente elaborazione, da 
parte della sinistra e in 
particolare dei comunisti, 
di una « cultura di gover- 
no». Si è ribadito che que¬ 
sto termine per noi può 
significare soltanto cultu¬ 
ra della trasformazione ef¬ 
ficace; ma dobbiamo insie¬ 
me ricordare che la prima 
condizione di efficacia è 
che in tale cultura si rico¬ 
noscano tutte le forze che 
vogliono la trasformazione. 

Ciò significa anche che 
dobbiamo essere capaci di 
uscire dalla nostra tradi¬ 
zionale diffidenza per tutto 
ciò che esula dalle catego¬ 
rie sperimentate, per tutto 
ciò che è diverso, che non 
è tout-court politico. Aprir¬ 
si. come è stato detto, ai 
nuovi linguaggi, alle diver¬ 
se forme di espressione de¬ 
gli stati d’animo collettivi, 
alle nuove forme di ragio- 
ne e di coscienza, alle do¬ 
mande anche confuse che 
vengono da questa società, 
significa anche sottoporre 
a riciclaggio semantico i 
nostri concetti e le nostre 
categorie, perché esse sia¬ 
no in grado di interpre¬ 
tare le contraddizioni so¬ 
ciali nella loro forma at¬ 
tuale, e quindi di convin¬ 
cere e aggregare. Bisogna 
« andare fra tutte le classi. 
della .popolazione », come j 
diceva nel 1902- qualcuno - 
che sarebbe andato lonta¬ 
no; attraversare, oggi po¬ 
tremmo dire, il paese reale 
delle contraddizioni, per¬ 
ché da queste la forza sto¬ 
rica del movimento operaio 
ha sempre ricevuto la più 
seria e necessaria « legit¬ 
timazione ». 

Claudia Mancina 


Treviso riscopre un grande pittore del *300 

I vezzi di Sant’Orsola 


Il pungente realismo, la straordinaria 
naturalezza degli affreschi 
di Tomaso Barisini in una mostra 
allestita a seicento anni dalla morte 


Nelle foto: accanto al titolo, a destra. Tomaso Barisini: 
i cardinali Ugo di Siilon e Annibaldo degli Annibaldi; sotto. 
Storie di Sant'Orsola: l'arrivo a Roma 



TREVISO — Quando Tomaso 
Barisini giunge da Modena 
nella dolce Treviso ha poco 
più di vent’anni. Figlio di un 
pittore (Barisino), è nella 
bottega del padre che Toma¬ 
so deve aver cominciato ad 
imparare il mestiere. Della 
sua vita privata si conosce po¬ 
chissimo. Si sa. tuttavia, che 
è sicuramente nato fra il 19 
marzo del 1325 e il 6 mag¬ 
gio del 1326 e che il 16 luglio 
del 1379 era già morto. A 
quella data il grande artista 
padano risulta deceduto da po¬ 
co e lo si desume dal fatto 
che il figlio Bonifacio si ri- ! 
conosce debitore verso la ma¬ 
dre della dote, della contro¬ 
dote e della donazione spe¬ 
ciale fattale dal padre. 

Seicento anni, dunque, sono 
trascorsi dalla sua morte e 
nel sesto centenario Treviso, 
che è stata la sua vera città. 

Io ricorda con una mostra 
molto bella, riproponendo al j 
pubblico e alla critica l'opera } 
di uno dei più grandi maestri ; 
del nostro Trecento. 5 

figlio spirituale del sommo j 
Vitale (Tomaso giunge nel Ve¬ 
neto parlando la lingua ar¬ 
tistica dì Bologna), il gio¬ 
vane pittore si cimentò qua¬ 
si subito in una grande im¬ 
presa: i quaranta folgoranti 
« ritratti » nel Capitolo dei 
domenicani. Tale ciclo di af- 
.freschi è del 1352. quando 
Tomaso aveva 26 anni. Il te¬ 
ma che gli venne propasto 
era dei più mortificanti: la 
esaltazione dell’ordine dei Do¬ 
menicani. Sulle pareti, in al¬ 
to. Tomaso doveva svolgere, 
per dirla con Luigi Colletti, 
una specie di catalogo figu¬ 
rato degli uomini dell’Ordi¬ 
ne per santità e per dottri¬ 
na, e con didascalie contenen¬ 
ti l’elogio di ciascuno e bra¬ 
ni dei suoi scritti. 

Una bella impresa clic, se 
assunta da un artista medio¬ 
cre. avrebbe potuto trasfor¬ 
marsi in un’opera pesante 
e priva di valore. E invece 
Tomaso si liberò subito della 
parte didascalica, confinan¬ 
dola in spazi che non intral¬ 


ciassero minimamente la sua 
fantasia. E «confinò* in cel¬ 
lette anguste i 37 ritratti (gli 
altri tre, ridotti in stato pie¬ 
toso, e non presenti oggi sul¬ 
le pareti perché in restauro, 
sono dedicati ai santi dell’ 
Ordine: Domenico, Tomaso e 
Pietro martire) di cardinali 
e di frati. Tomaso colse que¬ 
sti personaggi in atteggiamen¬ 
ti vivi, fermando l’attenzio¬ 


ne «su ognuna di queste cel¬ 
lette e scrittoi, dove ogni fi¬ 
gura è così acutamente in¬ 
dividuata. sia per se stessa 
che nei rapporti iniziali con 
l’ambiente, da costituire un 
fatto nuovo nell’arte del Tre¬ 
cento o, meglio che un fatto 
nuovo, uno svolgimento per¬ 
sonalissimo di certe tenden¬ 
ze già pregnanti nella prece¬ 
dente pittura bolognese ». 11 


giudizio è di Roberto Longhi, 
lo storico d'arte che più ha 
contribuito a riscoprire la 
grande arte trecentesca dell* 
Italia settentrionale. 

« Ritratti » vivi e palpitan¬ 
ti: cardinali e frati che leg¬ 
gono, che guardano le minia¬ 
ture con una lente, che tem¬ 
perano la penna d’oca, che si 
soffermano sulla pagina con 
sguardo meditativo, che fan¬ 
no scorrere le loro dita su al¬ 
tri libri. E c’è anche il cardi¬ 
nale Ugo di Provenza che, 
per la prima volta nella sto¬ 
ria dell’arte, inforca gli oc¬ 
chiali a pince - nez. Nessun 
« ritratto * appare ripetitivo. 
E nessuno è somigliante. 
Tomaso non se ne è curato 
(del resto non gli sarebbe 
stato neppure possibile ave¬ 
re di fronte gli originali). 
Non avendo i cardinali a di¬ 
sposizione. l’artista ha risol¬ 
to nel migliore dei modi il 
suo problema, scegliendo i 
frati del convento come mo¬ 
delli. E anche per la santa 
Agnese, che ha affrescato in 
una delle grandi colonne del¬ 
la chiesa di San Niccolò, deve 
avere scelto una modella tro¬ 
vata a Treviso: una bella 



| stita all’ultima moda, con una 
gonna bipartita e un mantel¬ 
lo elegante che le scende dal¬ 
le spalle fino ai piedi e che 
tiene in mano la palma del 
martirio come se si trattasse 
dì un omaggio floreale ricevu¬ 
to poco prima da uno spasi¬ 
mante. e con una espressio¬ 
ne un po’ altera e soddisfat 
ta quasi compiaciuta della 
propria avvenenza. 

Pittore « naturalista ». dun¬ 
que, Tomaso, ma molto at¬ 
tento alle sfumature. Un pit¬ 
tore che sa puntare — seri 
ve Colletti — « sulla verità 
umana, indagata nel realismo 
pungente del ritratto ». 

Alle sue spalle ci sono le 
grandi scuole di Giotto e dei 
Senesi. 

Tomaso, però, guarda so¬ 
prattutto a Vitale e anche 
al più semplice c quasi « naif » 
Jacopino. Di viaggi non nc 



Storia e retroscena della guerra d’Etiopia 

E poi fu bandita 
anche «Faccetta nera» 



La preparazione politico-diplomatica 
e la condotta militare dell’aggressione 
fascista in Africa orientale in una 
documentata ricostruzione di 
Angelo Del Boca - Perché la famosa 
canzonetta non piacque ai più razzisti 
I prodromi della guerra mondiale 


L’occupazione militare del¬ 
l’Etiopia da parte dell’Italia 
fascista (ottobre 1935 - mag¬ 
gio 1936) fu una avventura 
coloniale improntata al raz¬ 
zismo più rozzo e brutale — 
e dunque anche « in ritardo », 
dato che quel tipo di razzi¬ 
smo, per così dire « classico », 
aveva già incominciato a en¬ 
trare in crisi negli imperi a- 
fricani e asiatici delle grandi 
potenze europee (Gran Bre¬ 
tagna, Francia) — ed ebbe 
conseguenze funeste per la pa¬ 
ce mondiale e per il nostro 
paese. 

Nel secondo volume della 
densa (e documentatissima) 
storia degli « italiani in Afri¬ 
ca orientale » (La conquista 
dell’Impero — Editori Later¬ 
za, 1979 - pagg. 784, L. 20.000), 
Angelo Del Boca ricostruisce 
la preparazione politico-diplo¬ 
matica dell’impresa — che 
Mussolini e ti regime aveva¬ 
no decisa « irrevocabilmente » 
almeno dal 1932 — e, poi, lo 
svolgimento della campagna. 
Questa ricerca conferma la 
sostanziale esattezza del giu¬ 


dizio, assolutamente negativo, 
che la storiografia antifasci¬ 
sta seppe subito esprimere 
(basti ricordare, qui, gli 
scritti di Gaetano Salvemini) 
sia sul carattere dell’aggres¬ 
sione mussoliniana, sia sulle 
sue tragiche implicazioni. E 
contesta con efficacia recen¬ 
ti tesi storiografiche « revisio¬ 
niste » (sostenute da De Feli¬ 
ce, Vedovato, ecc.) che indi¬ 
cano invece nella «conquista 
dell’Impero » un (anzi: il) 
« capolavoro politico » del fa¬ 
scismo: tesi insostenibili, a 
meno che — come ha osservato 
giustamente, per esempio, Ni¬ 
cola Tranfaglia — per «ca¬ 
polavoro politico * s’intenda 
soltanto la capacità, che Mus¬ 
solini certo dimostrò, di sfrut¬ 
tare le debolezze, le contrad¬ 
dizioni e i contrasti, la € cat¬ 
tiva coscienza » anche, del¬ 
l’Europa occidentale degli « an¬ 
ni trenta » e della Società del¬ 
le Nazioni. 

Il fascismo attaccò l’ultimo 
Stalo africano indipendente 
quando fu certo che, di fatto. 
Gran Bretagna e Francia non 



ha fatti molti. Ma a Bolo¬ 
gna deve esserci stato di si¬ 
curo. C’è anche chi vorrebbe 
mandarlo in Boemia, per via 
di quel delizioso trittico di 
Karlstesn. ma la critica più 
recente lo esclude. Oltre a 
Modena e a Treviso. Tomaso 
deve essere stato a Mantova 
e forse a Trento. Comunque 
è a Treviso che si è realiz¬ 
zato come artista, lanciando 
un « messaggio » che sarà poi 
tanto felicemente raccolto da 
Altichiero. 

Ma torniamo alla mostra. 
E* nella bellissima chiesa di 
Santa Caterina che è esposto 
il grosso dell’opera, costitui¬ 
to in larga misura dagli af¬ 
freschi del ciclo di S. Orsola, 
custoditi da tempo nel Mu¬ 
seo Civico. Questo ciclo, for¬ 
tunosamente salvato dalla di¬ 
struzione alla fine dell’Otto¬ 
cento. venne iniziato da To¬ 
maso nella stagione della sua 
raggiunta maturità, forse ne¬ 
gli anni Sessanta. Gli affre¬ 
schi, purtroppo, non si pre- 
sentano in buone condizioni. 
Sono si « leggibili ». ma i 
toni caldi e teneri del colo¬ 
re sono scomparsi quasi del 
tutto. Alcune fasce, poi. sono 
ridotte a uno stato pressoché 
larvale. Ma quale fascino, no¬ 
nastante tutto, emana anco¬ 
ra da questi affreschi. Si guar¬ 
di, ad esempio, l’arrivo a 
Roma dì S. Orsola, con tutte 
quelle giovanotte che sembra¬ 
no appena uscite dal parruc¬ 
chiere, allegre e chiacchieri¬ 
ne, • con la santa nel mex- 


zo abbracciata da una ami- 
ra. L’aureola di S. Orsola 
sembra un cappellino vezzo¬ 
so ; una fanciulla, con la mano 
in una tasca della gonna, 
sembra che stia per essere 
ripresa da un fotografo di 
« Vogue ». 

La storia è fra le più tru¬ 
ci. con il massacro finale, 
ma Tomaso non è artista 
drammatico. A lui piace la vi¬ 
ta, piace frugare fra i detta¬ 
gli della quotidianità: «Ec¬ 
colo il giovane — scrive Col¬ 
letti —, già oltre la soglia 
che Giotto non aveva varca¬ 
to; eccolo nel favoloso giar¬ 
dino della realtà ». Parole un 
po’ eccessive, forse, dettate 
dal grande amore che Col¬ 
letti aveva per il suo To¬ 
maso. Ma c’è molto di vero. 
Nel « favoloso giardino del¬ 
la realtà ». Tomaso, nell’ar¬ 
co della sua non lunga vita 
(52 anni), ha saputo scruta¬ 
re con visione appassionata e 
penetrante. 

Diremo ancora che alla mo¬ 
stra, degno omaggio della cit¬ 
tà a quello che può consi¬ 
derare legittimamente un suo 
grande figlio, sono esposti un 
altarolo (opera giovanile) che 
viene da Modena e pochissi¬ 
me altre cose. L’esposizione 
si completa con gigantogra¬ 
fie a colori e in bianco e ne¬ 
ro e con un catalogo che 
contiene saggi di Luigi Me- 
negazzi. Enrica Cozzi, Lucia¬ 
no Gargan. Lionello Puppi e 
Fulvio Zuliani. 

Ibio Paolucci 


si sarebbero mosse e che tut¬ 
to si sarebbe ridotto alla pro¬ 
clamazione delle «inique* (e 
sterili) sanzioni economiche 
da parte della SdN. hi effetti, 
i circoli conservatori anglo¬ 
francesi coltivavano ancora la 
miope speranza di poter « uti¬ 
lizzare » l'Italia fascista per 
contenere la spinta aggressiva 
della « nuova » Germania hi¬ 
tleriana (magari, convoglian¬ 
dola ad Est, contro l'URSS) e 
volevano quindi « tenersela 
buona » Le sanzioni, perciò, 
non comportarono il blocco 
del canale di Suez, nè la so¬ 
spensione delle forniture di 
petrolio: Mussolini ebbe via 
libera. 

Che cosa si proponeva il 
€duce» con l’impresa etiopi¬ 
ca? La propaganda era orche¬ 
strata sui motivi della « nazio¬ 
ne proletaria in cammino ». 
Ma la documentazione presen¬ 
tata da Del Boca dimostra che, 
in realtà (ed ovviamente), gli 
obiettivi non erano di « civiliz¬ 
zazione » (quali l’abolizione 
della schiavitù, che del resto il 
Negus, Hailè Selassiè 1, stava 
già tentando, gradualmente, 
di attuare) e di valorizzazio¬ 
ne economica del territorio. 
Attraverso la «più grande 
operazione coloniale della sto¬ 
ria». il regime voleva in pri¬ 
mo luogo e soprattutto: a) 
creare una grossa base e un 
grande « serbatoio » di uomi¬ 
ni in vista di una ulteriore e- 
spansione nel continente afri¬ 
cano: b) fornire una manife¬ 
stazione di potenza militare e 
« tecnologica » capace di im¬ 
pressionare le altre nazioni eu¬ 
ropee e di sostenere la sua 
politica estera; c) € cementa¬ 
re » la « totalità » (o quasi) 
del popolo italiano intorno al 
fascismo: a questo proposito, 
il libro contiene anche un ri¬ 
voltante « florilegio » di scrit¬ 
ti. partoriti da giornalisti, in¬ 
tellettuali, artisti accademici. 

Ma proprio questi obbietti¬ 
vi reali risultarono esiziali. 
La guerra d’Etiopia, provo¬ 
cando una prima, traumatica 
rottura nei già fragili equili¬ 
bri internazionali dell’epoca, 
mise in moto un meccanismo 
perverso che, pochi anni do¬ 
po, avrebbe condotto allo sca¬ 
tenamento della seconda guer¬ 
ra mondiale. Le relazioni 
dell’Italia con le nazioni oc¬ 
cidentali si deteriorarono e 
— gradualmente, ma in tem¬ 
pi inesorabili e rapidi — il 
nostro paese fini per legarsi . 
in funzione subalterra, al 
Terzo Reìch di Hitler. La vit¬ 
toria militare — per quanto 
più faticala di quanto in ge¬ 
nere si creda (anche per que¬ 
sto aspetto, la documenta¬ 
zione raccolta da Del Boca è 
significativa) — illuse i ver¬ 
tici del regime e ciò produs¬ 
se, oppunto nel corso della 
seconda guerra mondiale, le 
catastrofiche conseguenze che 
tutti sappiamo. 

Bombardamenti 
e uso di gas 

L’immagine délVUalia uscì 
dal conflitto macchiata di 
fronte all’opinione pubblica in¬ 
temazionale e ai governi de¬ 
mocratici. Un esercito dotato 
dei più sofisticati strumenti 
bellici, numerosissimo — nel 
1935-1936 arrivarono in Afri¬ 
ca orientale ben 500 mila ita¬ 
liani — aggredì un paese feu¬ 
dale diviso e arretrato, ar¬ 
mato in modo quasi risibile 
(la centralizzazione e la mo¬ 
dernizzazione avviate dal Ne¬ 
gus erano in fase iniziale ed 
incontravano resistenze note¬ 
voli: non a caso, e non sema 
successo in alcune regioni, 
come VOgaden o il Tigrai, 
ostili agli amahra. ta campa¬ 
gna italiana fu preparata da 
una massiccia opera di cor¬ 
ruzione e sovversione), ma 
per non correre rischi e « fa¬ 
re presto * non si esitò a ri¬ 
correre ai bombardamenti ae¬ 
rei più indiscriminati e ter¬ 
roristici e ai gas (in partico¬ 
lare, alla micidiale iprite). 

Lasciamo t del resto, la pa¬ 
rola a uno dei gerarchi, Ales¬ 
sandro Pavolini. che parte¬ 
cipò alla « grande spedizio¬ 
ne » in Etiopia assieme all’in¬ 
tero Gotha del fascismo, leg¬ 


gendo quello che egli scrive¬ 
va dopo avere sorvolato cor, 
un aereo Caproni 133 la zona 
del lago Ascianghi, alla fine 
di uno dei combattimenti — 
anzi, dei massacri — più atro¬ 
ci di tutta la guerra: « (...) di 
rado la strage si concentrò 
in un tempo e in uno spazio 
tanto ristretti (in una sola 
giornata. 150 aeroplani aveva¬ 
no inondato di bombe un eser¬ 
cito già in rotta, privo di 
artiglieria e di aviazione). 
Ecco, il destino che governa 
le guerre, che decide le gran¬ 
di stagioni per una gente, 
aveva voluto accelerare il 
ritmo e scaricarsi in un’estre¬ 
ma. intensa tempesta. Fulmi¬ 
nata, una generazione giace¬ 
va sui tratturi dell’altopia¬ 
no ». Cattiva letteratura, ma 
testimonianza eloquente (una, 
fra le moltissime) di che co¬ 
sa sia stata la « guerra fa¬ 
scista ». 

Il testo 

di un caporale 

Sulle responsabilità dirette 
di Mussolini, del maresciallo 
Pietro Badoglio, comandante 
supremo delle operazioni, del 
generale Rodolfo Graziani, co¬ 
mandante del fronte somalo, 
per l'impiego su vastissima 
scala dell’aviazione con com¬ 
piti spesso di puro e sempli¬ 
ce massacro e dei gas, i tan¬ 
ti documenti riportati in que¬ 
sto volume sono inequivoca¬ 
bili. 

Come, d’altra parte, il fa¬ 
scismo intendesse, a guerra 
conclusa, impostare i rappor¬ 
ti con le popolazioni ce lo 
rivelano, fra gli altri, due te¬ 
sti, diversissimi l’uno dall’al¬ 
tro, ma altrettanto « esempla¬ 
ri ». « Uno straniero mi se¬ 
gnala — telegraferà Musso¬ 
lini al generale Graziani il 
5 maggio 1936 — d’aver ve¬ 
duto il giorno 15 aprile, a 
Massaua, un sottufficiale del- 


VISCIANO — Andiam, figli 
del sud / sostajnmo troppo 
nell’orto di Getsemani / il 
sole è già alto / e il giorno 
ci chiama. Questi versi in¬ 
tervengono a completare il 
murale del pittore Sandro 
Arduinl il « guttusiano » del 
gruppo; sotto le sue mani, 
per due giorni pieni, è nata 
la possente figura contadina 
che invita i suoi fratelli ad 
uscire dalle tenebre e dalla 
passione per andare verso la 
luce e la vita. 

Siamo a Visciano, in Cam¬ 
pania, un piccolo paese nei 
pressi di Nola, Siamo venu¬ 
ti qui con un gruppo di ar¬ 
tisti, invitati dalla Pro-Loco, 
per partecipare al a primo 
incontro nazionale d’arte nel¬ 
l’ambiente ». 

Nella piazza del paese e 
lungo il corso principale, set¬ 
te artisti cercano di costrui¬ 
re immagini, ma si compren¬ 
de subito che l’impatto con 
rambiente suggerisce pensie¬ 
ri, colori, linee, parole che 
vogliono raccontare storie ve¬ 
nute faticosamente alla su¬ 
perficie attraverso fittissime 
conversazioni con i giovani 
del luogo (più predisposti ad 
informare), con i vecchi con¬ 
tadini. con le donne, gli ar¬ 
tigiani, gli emigrati (più re¬ 
stii. dìù avari di parole, ma 
non per questo meno incisivi). 

La mano dell’artista e la 
penna del poeta hanno un bel 
lavorare per ridurre a sin¬ 
tesi di immagini, di colori 
e di parole la lezione di que¬ 
sti pronipoti dei Vesci che 
raccontano leggende tra rac¬ 
colti cortili e opulenti noc¬ 
cioleti; intrecciano il desti¬ 
no antico di una gente al 
destino nuovo di una inte¬ 
ra generazione di contadini 
emigrati. 

Cosa è più storia e cosa è 
più leggenda nessuno è in 
grado di dire. Si tratta di 
capire quando i giovani e 
1 vecchi di vi£«f ano raccon¬ 
tano la storia del carpino, 
il sempreverde che ha due¬ 
mila anni - divenuto ormai 


la R. Marina giocare amiche¬ 
volmente a carte con un in¬ 
digeno. Deploro nella manie¬ 
ra più grave queste dimesti¬ 
chezze e ordino che siano vie¬ 
tate. Umanità sì (sic!), pro¬ 
miscuità no ». 

Il secondo testo è opera 
invece di un oscuro caporal 
maggiore, che, € quasi' pre¬ 
sentisse il prossimo ostraci¬ 
smo alla troppo liberale Fac¬ 
cetta nera » (« Faccetta nera * 
era una canzone assai popo¬ 
lare, ma, sembrando an¬ 
tirazzista a qualche ge¬ 
rarca, venne poi messa 
al bando), ne cambiò cosi il 
testo: «Faccetta nera, lungi 
da me, / voglio la bianca, 
tutta fatta come me. / An¬ 
ch’io sono soldato e vado in 
guerra / per la difesa d’ogni 
buona cosa / ma mi porto 
nel cuore la mia sposa / per¬ 
ché faccetta nera non mi 
va. / Amo la donna nazio¬ 
nale / come madonna che mi 
scanserà dal male ». 

Date queste premesse, non 
c’è da stupirsi se la conqui¬ 
sta portò al fascismo un gra¬ 
ve problema in più: l’accen¬ 
dersi in Etiopia, già all’indo¬ 
mani della conclusione € uf¬ 
ficiale» delie operazioni, di 
una guerriglia diffusa (quel¬ 
la guerriglia che soprattutto 
per la diffidenza di molli Ras 
non era stata sviluppata, no¬ 
nostante il parere di alami 
consiglieri militari del Ne¬ 
gus, al momento dell’aggres¬ 
sione e durante i sette mesi 
della campagna) e che conti¬ 
nuerà senza interruzioni fino 
alla cacciata dellTtalia dal¬ 
l’Africa orientale, nei primi 
anni della seconda guerra 
mondiale. 

Mario Ronchi 

Nelle foto in alto: a sinistra 
soldati Irregolari dell'esercito 
etiopico; a destra, l'arrivo 
nella capitale etiopica della 
colonna Badoglio nel mag¬ 
gio '36 


gigante e sotto il quale fu 
trovato ’o quadro della ma¬ 
donna tanto ricca di venera¬ 
zioni quanto avara di mira¬ 
coli; e di capire la radice 
della speranza di sempre 
che nascono e muoiono in 
questo ambiente che oggi. In¬ 
contrandosi con l’arte, si mi¬ 
sura con le forme e le ten¬ 
sioni di una cultura moder¬ 
na, con la crisi di vecchi va¬ 
lori e comportamenti con 
la difficile, tormentosa pro¬ 
duzione del nuovo. 

Gli artisti che operano a 
Visciano ne sono consape¬ 
voli: Io sa Bruno Saba che 
traccia segni convulsi e ac¬ 
cende colori per dare forma 
alla protesta; lo sa Alber¬ 
to Bacani che evoca passi 
stanchi e dolenti per una 
sorta di sacra famiglia con¬ 
tadina; lo sa Emanuele Bor- 
das che fissa in un punto di 
luce (la ragione) la speranza 
di salvezza di una umanità 
insidiata dal disfacimento e- 
cologico; e Fiormario divini 
che figura un messaggio di 
liberazione; Mimmo Todaro 
che costruisce gabbie e spa¬ 
zi all'interno dei quali si ri¬ 
propongono drammatici In¬ 
terrogativi sul destino dell’ 
uomo; e Pasquale Di Fabio, 
in una complessa ricerca che 
si è svolta con l’aiuto di fa¬ 
legnami. fabbri e muratori 
del paese. 

Per alcuni giorni artisti e 
cittadini, con l’ambiente a 
portata di mano, hannno fru¬ 
gato la storia, hanno discus¬ 
so una complessa realtà u- 
mana e sociale, hanno inven¬ 
tato forme e colori, hanno 
costruito qualche risposta che 
non ha la presunzione di un 
giudizio. Ma il risultato più 
importante è nelle parole dei 
giovani: incontriamoci an¬ 
cora, conosciamoci meglio, 
conquistiamo nuove coscien¬ 
ze e nuovi spazi ad una ope¬ 
razione che non è solo cul¬ 
turale, ma morale, sociale • 
civile. 

Romolo Liberalo 


Incontri culturali a Visciano 

L’artista 
in piazza 






















PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / mercoledì 1 agosto 1979 


Massacesi: «Abbiamo molti contatti 
ma l'Alfa Romeo non è in vendita» 

« Cerchiamo — aggiunge — collaborazioni per nuove progettazioni, per la produzione e la rete 
commerciale » - Partner europeo per un furgone? - Morra (Firn) : « Parli la Finmeccanica » 


ROMA — Ettore Massacesi, 
presidente dell'Alfa e del sin¬ 
dacato delle aziende pubbli¬ 
che (Intersind) è secco e ca¬ 
tegorico nello smentire le vo¬ 
ci che danno in vendita la 
casa automobilistica. « E’ 
una forzatura > ci dice. E 
aggiunge: « Non stiamo cer¬ 
cando una partecipazione fi¬ 
nanziaria nel gruppo. La ve¬ 
rità è un'altra: vogliamo fa¬ 
re un’operazione del tipo di 
quella condotta dalla Fiat 
con la Peugeot per lo stabi¬ 
limento della Val di Sangro. 
in Abruzzo. Cerchiamo cioè 
partners per fare un veicolo 
commerciale (e forse abbia¬ 
mo trovato qualcuno in Eu¬ 
ropa), un altro modello di 
vettura, e per la rete com¬ 
merciale. Insomma, cerchia¬ 
mo collaborazioni per la prò 
gelazione, la produzione e 
la vendita. Questo può essere 
possibile con uno o più grup 
pi automobilistici e può an¬ 
che dare luogo a piccole nuo 
ve società ». L’Alfa, quindi, 
resta pubblica, resta nel si 
sterna delle Partecipazioni 
statali. 

C’è stato un gonfiamento 
artificioso delle cose dette 
da Pietro Sette, presidente 
delVIri? « Può darsi ri¬ 
sponde il segretario naziona¬ 
le della Firn Nando Morra 
— che l’opinione di Sette sia 
stata forzata, ma quelle qut>- 


MII.ANO — a L’nvVOrnln 
Selle è libera di fare tulle 
le dichiarazioni che crede, 
ma i problemi seri si af¬ 
frontano nelle sedi niilnrn- 
li e istituzionali. Li ci si 
confronta e. ci sì scontra, se 
è necessario. Tutto quanto 
viene fatto al di fuori Ita 
solo l’aria della manovra 
strumentale »; il Consiglio 
di fabbrica dell’Alfa Ro¬ 
meo — o per lo meno quel 
* pezzo » del Consiglio clic 
è rimasto in fabbrica a rap¬ 
presentare i circa tremila fra 
operai e impiegali che in 
agosto sono al lavoro — Ita 
voluto dire la sua stdla 
a bufera estiva » di notizie 
che si è abbattuta sulla ca¬ 
sa del bigione e sul «no fu¬ 
turo. Lo ha fatto in una con¬ 
ferenza stampa che sì è tenu¬ 
ta ieri mattina alla Fluì mi¬ 
lanese, lanciando prima di 
tutto un attacco polemico 
sul metodo usato dal pre-ì- 
dente dell’IRI »er far tor¬ 
nare di attualità un proble¬ 
ma che è realmente sempre 


stioni meritano più attenzio¬ 
ne e òautela. La partita del¬ 
le Partecipazioni statali non 
è un affare o un cruccio pri¬ 
vato del presidente dell’Iri. 
Ci sono i sindacati, i partiti, 
il Parlamento per poter e- 
sporre e discutere idee, pro¬ 
grammi e strategie ». 

Incontriamo il presidente 
dell'Alfa nel suo ufficio al 
settimo piano dell'edificio 
della Finmeccanica. Massa¬ 
cesi appare tranquillo e di- 
ce di non essere rimasto 
"sconvolto" dalle anticipa¬ 
zioni dell’intervista di Sette 
anche se ha dovuto interrom¬ 
pere le vacanze appena ini¬ 
ziate dopo la firma del con¬ 
tratto dei metalmeccanici per 
far partire telex diretti a 
mezzo mondo per smentire 
le notizie dell’eventualità di 
una vendita del aruppo auto¬ 
mobilistico pubblico. Ma, di¬ 
re questo non vuol dire che 
intorno all'Alfa non siano in 
corso prandi manovre. E. co 
me abbiamo visto. Massacesi 
non lo ncaa. Non fa nomi ma 
è chiaTo che i contatti — in¬ 
terni ed esteri — ci sono, so¬ 
no a buon punto e, quindi, 
in una fase delicata. Quan¬ 
do. cioè, quella del silenzio 
diventa tuta regola d’oro per 
non compromettere tutto. 

Aspettando la ripresa del- 
Vntdunno. il presidente del¬ 
l’Alfa e dell’Intersind pensa 


attuale: il risanamento fi¬ 
nanziario c produttivo della 
Alfa Romeo, le sue prospet¬ 
tive. 

a E' un argomenta questo 
■— li.inno detto i delegati di 
Are-e — clic nlibiamo trat¬ 
tino solo alcuni giorni fn con 
la presidenza dell’.Il fa. I.o 
incontro si è concluso con 
Timpcpilo di rivederci ad ot¬ 
tobre. data in cui ci sareb¬ 
be stalo presentalo un prò * 
praminn di risanamento sii 
cui discutere. E’ ovvio che 
oppi i tempi di questo con¬ 
fronto si accorciano, che i 
chiarimenti debbono essere 
dati per tempo ». 

Di certo in quel colloquio 
(e in una lettera die il pre¬ 
sidente dell’Alfa, Ma *sace- 
si. aveva inviata alla fine di 
giugno a lutti i capi) di ven- 


ancora al contratto e allora 
diventa evidentemente ner¬ 
voso. Non ce l’ha tanto con 
i sindacati quanto con chi 
(Confindustria, settori del 
padronato privato, forze po¬ 
litiche) ha impedito la con¬ 
clusione in tempi più ravvi¬ 
cinati e ragionevoli delta ver¬ 
tenza dei metalmeccanici. 
« Non si cambiano i rapporti 
di forza sociali e politici con 
un contratto. I contratti si 
devono fare e questo lo po¬ 
tevamo fare quattro mesi pri¬ 
ma. Noi abbiamo perso l’oc¬ 
casione. irripetibile, di chiu¬ 
dere il bilancio dell’Alfa 
Nord in pareggio per aver 
trascinato la vertenza per 
tanti mesi. Abbiamo risulta¬ 
ti positivi anche dall’Alfa di 
Pomigliano e non c’è più un’ 
auto in giacenza ». Nel 1978, 
d’altro canto, il gruppo auto¬ 
mobilistico ha venduto il 28 
per cento in più rispetto al 
1977 ed ha prodotto il 10 
per cento in più. L’andamen¬ 
to positivo è confermato da 
questi primi sei mesi con le 
vendite salite di un altro ven¬ 
ti per cento. 

<t Abbiamo molte idee in 
testa » conclude Massacesi c 
sì capisce che alcune di que¬ 
ste riguardano Io stabilimen¬ 
to meridionale (l’impegno as¬ 
sunto con il sindacato per 
una nuova iniziativa indu¬ 
striate, i nuovi modelli di 


dita o di svendita di parte 
del gruppo non si è affano 
parlato. L'ipotesi sii cui il 
gruppo dirigente era al la¬ 
voro, scartata la strada di 
riportare la casa del hi-cio- 
m* alle dimensioni di una 
azienda elle produce piccole 
quantità di auto pregiate, era 
(e rimane fin» a prova con¬ 
traria) quella della costru¬ 
zione di un « sistema di al¬ 
leanze » clic consenta di man¬ 
tenere «ia la gamma produt¬ 
tiva attuale *ia i livelli di 
occupazione. Nessun accen¬ 
no, comunque, è stalo fat¬ 
to in questo inrontro di fi¬ 
ne luzlio ad una possibile 
modifica del pacchetto azio¬ 
nario. 

a II risanamento — hanno 
dello ancora i delegati — è 
stato un po’ il chiodo fis- 


auto). 

Nando Morra elenca le que¬ 
stioni che som dawinli alle 
Partecipazioni statali e all’ 
Alfa (e che — ci dice — 
« spiegano anche questa fase 
di stello ») : « Rompere, in¬ 
nanzitutto. l’accerchiamento 
politico della De e dei gover¬ 
ni che hanno infeudato le 
Partecipazioni statali ». C'è, 
poi, « la pochezza manage¬ 
riale: la carenza cioè di idee 
e di prospettive. Cosi le Par¬ 
tecipazioni statali sono diven¬ 
tate un facile obiettivo per 
Confindustria e padronato i 
quali puntano allo sfalda¬ 
mento dell’industria pubbli¬ 
ca. Il problema per l’Alfa 
non è la sua liquidazione o 
la sua vendita, ma il risana¬ 
mento e il rilancio. Allora 
entri in campo e parli la Fin¬ 
meccanica che è piti la pro¬ 
prietaria della casa automo¬ 
bilistica ». 

Insomma. la questione è 
auetìa di una strategìa di po¬ 
litica industriale? « Certo — 
risponde Morra — e dentro 
onesta strategia sono possi¬ 
bili integrazioni progettuali, 
produttive e commerciali con 
altri gruppi automobilistici. 
Quest’azienda — ecco il pun¬ 
to di partenza — ha una " mo¬ 
toristica" e una “meccani¬ 
ca” di assoluta avanguardia 
tecnologica per cui produrre 
con e per altri significa as¬ 


so del sindacato negli ulti¬ 
mi unni. Proprio in uiiesto 
ultimo squarcio di esercizio, 
niellile delle proposte da noi 
formulate nella conferenza 
organizzala dalla Fini nello 
ottobre del ’77 sono stale 
prese in considerazione r 
realizzale dalla direzione. I 
frulli sono già venuti ». 

Le cifre dir vengono siine* 
einlate sono ufficiali, fanno 
pirte di una relazione dello 
ing. Innocenti: parlano di 
una attenuazione della perdi¬ 
ta operativa dell’Alfa Ro¬ 
meo del 27 per cento rispèt¬ 
to al ’77; di un aumento del 
10 per renio della produ¬ 
zione e ilei 28 per cento del¬ 
le vendite. Di contro si re- 
gi-tra un rontenimcnln nei 
costi, compreso quello del 
personale. 


segnare all’Alfa una prospet¬ 
tiva di sviluppo anche in ter¬ 
mini di occupazione meridio¬ 
nale. L’altra faccia della me¬ 
daglia è quella della integra¬ 
zione produttiva tra Alfanord 
e Alfasud: il che per noi de¬ 
ve significare più occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno risolven¬ 
do insieme i problemi dell’ 
attuale rapporto tra lavora¬ 
tori produttivi e non. E la 
soluzione di questo problema 
passa per la piena utilizza¬ 
zione degli imnianti e dei la¬ 
voratori. L’Alfa dice di aver 
bisogno di produrre di più 
nel Mezzogiorno e noi ponia¬ 
mo' l'obiettivo della produt¬ 
tività: perché allora non spe¬ 
rimentare una diversa orga¬ 
nizzazione degli orari di la¬ 
voro e. quindi, il Sxfi? ». 

Lo terza questione posta 
da Morra rìauordn la stabi¬ 
lità del gruppo dirigente del¬ 
l'Alfa: «ma la responsabi- 
l'7/.azione deve riguardare 
tutti i livelli delle forze nro- 
duttive del gruopo sapendo 
che il suo futuro passa per 
un’azienda elle non sia mo- 
nooroduttiva e sapendo che 
esistono ancora spazi da co¬ 
prire nei settori della com¬ 
ponentistica. Una occasione 
per nuovi investimenti e oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno. 
Calabria compresa ». 

G. F. Mennella 


« L’Alfa Romeo — «oMcn- 
gntin i sindacati niil.inrM — 
c. dunque, risanabile. Ct so¬ 
no ini ere ombre sul setto¬ 
re, ci sono problemi per al¬ 
cune gamme ili prodotti, co¬ 
me le auto di media cilin¬ 
drata. Lo “scorporo’’ di no 
pezzo d'azienda (vedi Alfa 
Sud) non solo non risolve¬ 
rebbe questo problema, ma 
renderebbe precaria nnclie 
la situazione dell ’ tifa Nord, 
che in parte produce per la 
Alfa Sud ». 

a l.’ tlhi — si è dotto an¬ 
cora nella conferenza stam¬ 
pa — Ita. nonostante la cri¬ 
si del settore e i processi di 
concentrazione in corso a li¬ 
vello internazionale, un suo 
spazio nel mercato dell'auto. 
Ha bisogno di produrre au¬ 
to di qualità c nello stesso 
tempo granili quantità nella 
gamma di media cilindrala. 
Per questo occoirono soldi. 
Noi chiediamo solo che i 
rapporti clic si andranno a 
stabilire siano fatti nella 
chiarezza ». 


«Chiarezza e non manovre» 
dicono i delegati di Arese 


Tempi ristretti 
per chiudere gli 
ultimi contratti 

i 1 1 

Per evitare il rischio di aggiornamenti 
a settembre — Il punto sulle vertenze 


ROMA La stagione con¬ 
trattuale. o almeno la sua 
fase estiva, si va esaurendo. 
Per le vertenze ancora aper¬ 
te c’è un « serrate » finale per 
cercare di concludere entro 
la settimana e non dover ri¬ 
prendere nuovamente i nego¬ 
ziati a settembre. Ma anche 
in caso di aggiornamento a ' 
do|)o !e ferie, non c’è vacan¬ 
za completa nel senso che 
gruppi di lavoro si incontre¬ 
ranno nel corso del mese (è 
il caso degli autoferrotranvie¬ 
ri) proprio |>er preparare e 
rendere più agevole la « ri¬ 
presa » autunnale. 

Quasi esaurita è ormai la 
« partita » contrattuale del 
settore costruzioni. Una ipo¬ 
tesi d'accordo è stata rag¬ 
giunta con le cooperative di 
produzione e lavoro dell’edi¬ 
lizia. E' un'intesa di massima 
die dovrà essere completata 
in sede di stesura definitiva 
entro la fine di settembre per 
quanto riguarda la riparame¬ 
trazione. i criteri di distribu¬ 
zione dell’orario di lavoro e 
la questione degli accornn- 
menlt contrattuali con i set¬ 
tori ai fini (laterizi, manufatti, 
lapidei, progettazione edile). 

In una fase critica sono en¬ 
trate. invece, le trattative i>er 
i *100 mila lavoratori del set¬ 
tore legno. Oggi e domani 
avranno luogo due incontri 
che i sindacati ritengono « de¬ 
cisivi ». In ogni caso non sem¬ 
bra di potersi escludere un 
aggiornamento a dopo le ferie. 

Negli incontri in program¬ 
ma con la Federlegno (azien¬ 
de aderenti alla Confindu¬ 
stria) e con la Confapi (pic¬ 
cole aziende) si discuterà an¬ 
cora della parte politica del¬ 
la piattaforma e dei diritti 
d’informazione. Una intesa di 
massima, sull’informazione, è 
già stata raggiunta nei gior¬ 
ni scorsi, ma rimangono an¬ 
cora alcuni aspetti da Dreei- 
sare. In particolare quali so¬ 
no le aziende tenute a infor¬ 
mare ii sindacato. Proprio su 
questo punto, nei giorni scor¬ 
si. c'è stata una battuta d'ar¬ 
resto. 

I sindacati sono decisi a 
premere per arrivare il più 
rapidamente possibile ad un 
accordo anche sugli altri pun¬ 
ti della piattaforma. La mo¬ 
bilitazione della categoria 
continua: anche per questa 
settimana sono in programma 
quattro ore di sciopero 

Una situazione nuova si è 
finalmente determinata al ta¬ 
volo delle trattative per il 


contratto del settore energia 
dell'Eni. Una lunga settima¬ 
na di incontri con frequenti 
battute d’arresto, infine, ieri, 
l'Asap (l'organizzazione sin¬ 
dacale delle aziende pubbli¬ 
che) ha presentato ai sinda 
cali risposte a tutte le richie¬ 
ste. Sj sono create casi le 
condizioni per dare corpo al 
confronto. Le distanze — af¬ 
ferma la federazione di ca¬ 
tegoria — sono ancora note¬ 
voli. In ogni caso è decisa a 
dare un ritmo »iù accelerato 
al negoziato, insomma ad ar¬ 
rivare alla sigla de) contratto 
prima di andare in vacanza. 

Per premere in questa di¬ 
rezione è stnta intensificata 
la mobilitazione della cate¬ 
goria. Ieri in tutti’ gli im¬ 
pianti si è effettuata un'ora 
di sciopero, utilizzata per as 
«etnbli-e. Nel pomeriggio di 
oggi ci sarà una sospensione 
«tei lavoro di quattro ore: al¬ 
tre quattro, articolate, entro 
domani sera. Particolari mo¬ 
dalità fermo restando il to- 
tuie di otto ore di sciopero, 
snfio stale previste nelle raf¬ 
finerie e nelle aziende con 
turili di lavoro. 

A Tronte di queste verten¬ 
te chiuse o che si avviano 
alla conclusione ce ne sono 
altre che si aprono. Domani 
ci sarò il primo incontro fra 
la segreteria nazionale della 
Fulta (Federazione tessili) e 
la delegazione delle aziende 
artigiane. Il contratto del set¬ 
tore scade il 30 settembre e 
riguarda circa 400 mila lavo 
nitori. In questa prima pre¬ 
sa rii conlatto le organizza¬ 
zioni artigiane dovrebbero 
esprimere ai sindacati il loro 
orientamento sulle richieste 
contenute nella piattaforma e 
si dovrebbe fissare il calen¬ 
dario delle riunioni per il pro¬ 
seguimento del negoziato. 

Un ulteriore riasso avanti è 
stato fatto ieri da un'altra 
vertenza contrattuale. Questa 
volta nel settore del pubblico 
impiego. In base al mandato 
ricevuto dai direttivo, la se¬ 
greteria della Federazione 
unitaria del parastato ha fir¬ 
mato l'accordo contrattuale 
raggiunto con gli enti pubbM- 
ci. Lo ha sottoscritto anche 
la Federazione della ricerca. 
E' questo -il primo accordo 
della «stagione» dei pubblici 
dipendenti. Ora spetta al go¬ 
verno emanare con urgenza le 
misure legislative 1 di attua¬ 
zione. 

ì. V 
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Palleggio di responsabilità per la Snia 

Un altro incontro inconcludente al ministero dell’Industria presidiato dai lavoratori - Assente Medio¬ 
banca - « Via libera » all’accesso ai fondi della riconversione industriale - L’incognita dei consorzio 


ROMA — Si continua a pe¬ 
stare l'acqua nel mortaio per 
la Snia. L’incontro di ieri ai 
ministero dell’Industria (pre¬ 
sidiato dai lavoratori) si è 
risolto, ancora una volta, 
con un nulla di fatto. L'osta¬ 
colo formale del « via libera * 
all’accesso della Snia ai fon¬ 
di della legge sulla riconver¬ 
sione industriale è stato eli¬ 
minato. Ma la Snia non si 
accontento e ch'ode « via li¬ 
bera » anche al consorzio ban¬ 
cario per scaricare sulle ban¬ 
che creditrici l’onere del sal¬ 
vataggio-risanamento. Su que¬ 
sto terreno, però. Medioban¬ 
ca. principale creditore della 
Snia, non intende marciare. 

E ieri i rappresentanti di que 
sto istituto non si sono pre¬ 
sentati alla riunione ministe¬ 
riale. 

Perchè la riluttanza di Me¬ 
diobanca? L’istituto c tra i j 
principali finanziatori anche i 


della Montefibre. del gruppo 
Montedison, in amministra 
zione controllata da qualche 
giorno. Mediobanca, quindi, è 
interessata a condizionare la 
formazione del consorzio per 
la Snia a una analoga solu¬ 
zione per la Montefibre. E si 
conoscono le difficoltà che 
incontra la generalizzazione 
dei consorzi, anche perchè te 
banche (che sono chiamate a 
sostenere il peso maggiore di 
questo tipo di intervento) non 
ritengono sufficiente l’impe¬ 
gno finanziario diretto dello 
Stato. 

A questo punto la situazione 
appare senza via d’uscita. 
L’unica possibilità di sbloc¬ 
carla sta in un intervento del 
governo che — come chiedo¬ 
no i sindacati — non si limi¬ 
ti all'erogazione dei fondi ma 
entri nel merito delle scelte 
j produttive, in coerenza con gii 
1 obiettivi del piano di settore. 


Invece, al palleggio di re¬ 
sponsabilità tra gruppi indù 
striali e istituti bancari il go¬ 
verno contrappone un atteg 
giamento da Ponzio Pilato. Ti¬ 
pica la presa di posizione del 
Comitato interministeriale per 
la politica industriale che ieri 
si è limitato a prendere atto 
del parere favorevole espres¬ 
so dal Consiglio di Stato per 
l’accesso della Snia — come 
si diceva all'inizio — ai fon¬ 
di della legge sulla riconver¬ 
sione. Ora tocca alla Snia 
presentare il relativo piano. 
Ma resta sempre l’incognita 
del consorzio. 

Come è noto, i ritardi con 
cui si sta procedendo nella 
definizione di una soluzione 
del problema Snia stanno ag¬ 
gravando la situazione negli 
•-tabilimerti di Viliacidro. 
Rieti. Pavia. Napoli, dove gli 
operai so:»-» da più di un mese 
in cassa integrazione. 


Angelini 
presidente 
della Sir 

ROMA — Arnaldo Maria An¬ 
gelini è stato eletto presi¬ 
dente della SIR finanziaria 
ieri in occasione della prima 
riunione del nuovo consiglio 
di ' amministrazione; ammi¬ 
nistratore delegato è stato 
nominato Aldo Mella. li pro¬ 
fessor Angelini, dopo aver 
ringraziato i membri del con¬ 
siglio e gli istituti di credito 
promotori del consorzio ban¬ 
cario per la unanime fiducia 
accordatagli, ha espresso ap¬ 
prezzamento per la manìf-» ! 
sta volontà delie autorità di 
governo e degli enti finanzia¬ 
tori di assistere la ripresa e 
io sviluppo delle attività del 
gruopo, sulla base del piano 
predisposto dalilMI ed ap¬ 
provato dal CIPI. 


Pirelli: 
è pronto 
il piano 

ROMA — E’ stato approvato 
ieri dal CIPI il piano di risa¬ 
namento del gruppo Pirelli, 
sulla base del parere sostan¬ 
zialmente positivo espresso 
nel giorni scorsi dall’apposito 
comitato tecnico del ministe¬ 
ro dell’Industria. 

Il piano di risanamento, che 
prevede un raggiungimento 
del riequilibrio in tre anni, 
ha come punto di partenza 
un aumento gratuito del ca¬ 
pitale da 79 a 108 miliardi e 
i a 163 miliardi mediante l'ac¬ 
quisto di azioni. Il denaro 
fresco che dovrebbe cosi ar¬ 
rivare alla società sarà dun¬ 
que di 55 miliardi, di cui 15 
concessi dalle società con¬ 
trollate e 40 da un consorzio 
bancario 



Una manifestazione dell'Harry's Moda di Lecce 


Campagna saccarifera: 
tensione in Emitia 

Presidiate dai bieticoltori le prefetture 
di Bologna, Ferrara, Ravenna e Forlì 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il simbolico e 
pacifico « presidio * delie pre¬ 
fetture di Bologna, Ferrara. 
Ravenna e Forlì, attuato ieri 
mattina da folte delegazioni 
di operai, produttori e tra¬ 
sportatori, ha fatto bene in¬ 
tendere in quale clima di in- 
certezza e di crescente ten¬ 
sione si sta vivendo la vigi¬ 
lia dell'apertura delia cam¬ 
pagna saccarifera. A maggior 
ragione in Emilia-Romagna, 
dove sono concentrati ben 22 
dei 50 zuccherifici operanti in 
Italia e tutti i sei stabilimenti 
di quel gruppo Maraldl che 
da almeno tre anni si presen¬ 
ta all'appuntamento del¬ 
la campagna con un’immagi¬ 
ne di affidabilità sempre più 
scolorita. 

Naturalmente i preretti han¬ 
no preso nota ed assicurato il 


pronto intervento presso il go- 
i verno. Ce n’è bisogno, visto 
! che il governo ancora in ca¬ 
rica ha fatto trascorrere me¬ 
si e mesi senza concretare 
nessuno degli impegni presi 
e non è finora riuscito nep¬ 
pure a svolgere una risoluti¬ 
va opera di mediazione per il 
rinvio di contratto di cessio¬ 
ne della bietola. 

Mentre gli zuccherifici han¬ 
no già svolto, o stanno ulti¬ 
mando, ia messa a punto (in 
certe aree del meridione, an¬ 
zi, la campagna è stata ini¬ 
ziata). i produttori non cona 
scono ancora il prezzo che 
sarà loro corrisposto dagli in¬ 
dustriali. La situazione è ag¬ 
gravata per il gruppo Maraidi 
e segnatamente per i tre sta¬ 
bilimenti della società roma¬ 
na, situati nel ferrarese e 
i nel ravennate, che nel 1978 


riuscirono a lavorare soltan¬ 
to grazie all'irapegno e al 
senso di responsabilità dei la¬ 
voratori, dei sindacati e so¬ 
prattutto dei produttori e del¬ 
ie loro organizzazioni, che 
convogliarono nei «silos » le 
bietole sufficienti. 

Le cose sono profondamen¬ 
te mutate quest’anno, percnè . 
dopo la nomina (Tatù da Pro- ) 
di durante la sua breve ap¬ 
parizione ai ministero della 
industria) di un commissario 
per le fabbriche meccanico- 
siderurgiche del gruppo Ma¬ 
raldl il governo si è dato — 
come dice senza mezzi termi¬ 
ni un documento firmato ieri 
a Ferrara dalle segreterie 
provinciali del PCI, PSL DC 
e PSDI — alla « latitanza» e 
«non ha ancora sciolto i nodi 
di fondo relativi al gruppo 
stesso. Sono mancati, cioè, i 
finanziamenti adeguati per 
garantire la campagna. Non 
sono andati avanti gii «atti 
irreversibili » richiesti da un 
ampio arco di forze produtti¬ 
ve e politiche (il documento 
di Ferrara è indicativo) per 
realizzare lo scorporo degli 
zuccherifici del resto del 
gruppo, con il loro passaggio 
ai produttori associati. 


Il dollaro più forte 
non danneggia la lira 

ROMA — La ripresa del dollaro, sull'cnda dei mutamenti 
nella politica monetaria statunitense, ha provocato un lie¬ 
ve aggiustamento della lira con le altre valute europee. 
Nel complesso si ha però stabilità nonostante la scalata dei 
tassi d'interesse all'estero. Il nuovo presidente delia banca 
centrale statunitense (Federai Reserve) Paui Volcker non 
ha lasciato margxii di ambiguità nel dichiarare che i tassi 
d'interesse aumenteranno quanto sarà necessario per fre¬ 
nare la fuga dal dollaro. Aiutano questa strategia non soio 
Taccettazione della recessione economica, da parte del go¬ 
verno di Washington, ma anche un notevole e stabile ri¬ 
chiamo di capitali dall’estero. In quattro mesi boi 104 so¬ 
cietà non USA hanno annunciato investimenti negli Stati 
Uniti, approfittando del minor costo del dollaro. Gli inve¬ 
stimenti esteri sono così saliti da 13 miliardi di dollari nel 
1970 agii attuali 40 miliardi, con notevole sollievo per la oi- 
lancia del pagamenti. 

La competizione per acquisire capitali, o impedirne ia 
esportazione, è stata posta al centro deil’attuale fase della 
crisi economica. 

La notizia che ii gruppo Montedison ha aumentato ii 
fatturato del 28% nei primi sei mesi dell'anno (34% la ca¬ 
pogruppo, essenzialmente tramite le vendite di prodotti chi¬ 
mici) ha un notevole impatto nel giudizio sulla congiunture 
italiana. Come già per l’ANIC, il risultato è superiore alle 
previsioni e si realizza nonostante la debolezza degli in¬ 
vestimenti. Ciò riporta in primo piano la questione delle 
riserve potenziali dei grandi gruppi industriali italiani, 
messa da parte con la corsa all’assistenzialismo pubblico. 
I grandi gruppi mostrano capacità di reazione autonoma 
congiunturale che non sfruttano. 


Harry ’s Moda: domani 
incontro al ministero 

LECCE — Da lunedi le operaie dell'Harry's Moda di Lecce 
occupano la sede dell'amministrazione provinciale. Il pre¬ 
sidio. al quale prendono pane le duemila lavoratrici della 
grande azienda di abbigliamento sa kilt ina, andrà avanti 
almeno fino a domani, giorno in cui si svolgerà a Roma, ai 
ministero dell’Industria, un incontro tra le parti per cercare 
una soluzione all'annosa vertenza. 

Da anni la Harry’s Moda è in una grave crisi finanziaria 
e sui lavoratori grava la minacce costante di drastiche 
r.duzioni dell'occupazione. Quasi tre anni fa al ministero 
deH’Industria fu raggiunto un accordo in base al quale la 
GEPI, attraverso la consociata San Remo, avrebbe dovuto 
entrare nel consiglio di amministrazione dell’Harry’s Moda 
con il 10 per cento del pacchetto azionario. 

L'intesa è rimasta lettera morta, cosi come senza con¬ 
seguenze è rimasto anche l'impegno della GEPI verso un’al 
tra azienda di Lecce, la Diba. la Lini e Lane di Praia a Mare, 
la - Manconi e Tedeschi di Caserta (i quattro consigli di fab 
brica si riuniranno domani a Roma con la segreteria delia 
FULTA). 

Si è registrato in tutto questo tempo un ignobile palleg 
gian.ento di responsabilità tra governo, GEPI e amministra 
tori locali. La situazione dell’Harry’s si è ulteriormente ag 
gravata. Le operaie sono, fra l’altro, in arretrato di tre mesi 
di salario (750 milioni). L’ultimo pretesto della GEPI per 
non intervenire, come invece sollecitano i sindacati e se 
condo gli impegni assunti, è stato il ritiro dei decreto di 
rlfinar.ziamento dell’ente. Fra oggi e domani, per l’azienda 
leccese, sono in programma anche incontri e iniziative par 
lamentar! a politiche. 


Lettere 
a IV Unita: 


Chiediamogli 
perchè non ei 
hanno più votato 

Cari compagni, 

sono un abbonato a/CUnità 
e quindi, attraverso il nostro 
giornale, cerco, come posso, 
di seguire gli avvenimenti che 
sì susseguono nel nostro Pae¬ 
se e fuori di esso. Ma soprat¬ 
tutto cerco di capire certe 
cose che sono avvenute iti 
Italia il 3-4 e il 10 giugno '79 
e cioè t molivi che hanno 
portato 1 1 PCI a subire una 
cosi sensibile flessione elet¬ 
torale. In queste settimane, 
in questi giorni post-elettoia- 
lt tutto il partito nostro e, 
giustamente, impegnato attra¬ 
verso riunioni e dibattiti a cer¬ 
care le cause di tale insuc¬ 
cesso. 

Deve pure esserci qualcosa 
che non ha funzionato nella 
nostra attività e nella nostra 
condotta specialmente dopo il 
20 giugno 1976, se tanti elet¬ 
tori hanno ritenuto di non 
dover rinnovare la loro fidu¬ 
cia al PCI. 

Esempi. Abbiamo condotto 
una sufficiente lotta contro 
gli esportatori di valuta e di 
capitali all’estero? Abbiamo 
fatto sentire il peso del no¬ 
stro Partito nella lotta contro 
i {/rossi evasori? Contro tl ter¬ 
rorismo abbiamo fatto tutto 
il possibile? Abbiamo fatto 
quanto si poteva o quanto era 
necessario per esaudire le a- 
spettative dei giovani? E di 
interrogativi se ne possono a- 
vantare tanti altri. Di queste 
cose è giusto che il Partito 
continui a discutere, ma se si 
vuole sapere quali sono stati 
i veri motivi di un risultato 
elettorale così poco confor¬ 
tante e, soprattutto, se si vuo¬ 
le evitare in avvenire una ri¬ 
petizione così amara, bisogne¬ 
rebbe tener conto delle opi¬ 
nioni dei diretti interessati ov¬ 
vero dei nostri ex elettori. 

E qui è implicita la mia 
proposta, come potete ben ca¬ 
pire: dare spazio, sul giorna¬ 
le — o attraverso le « lettere » 
o nel modo che riterrete più 
opportuno — a quei giovani o 
anziani che di noi, del PCI 
sono rimasti delusi. In tal mo¬ 
do sentiremo direttamente da 
loro le ragioni — certamente 
per buona parte giustificate —, 
che ti hanno portati a non 
aver più fiducia nel PCI. Ciò 
servirà a noi, al Partito e a 
tutto il movimento popolare 
e democratico, per rivedere e 
rinnovare tutto quanto non è 
al passo coi tempi. E ciò con¬ 
sentirà al Partito di creare le 
premesse per un proficuo re¬ 
cupero. 

CARLO PAVANI 
(Foro Boario - Ferrara) 


Considera un 
doppione 
Camera è Senato 

Caro direttore, 

suHTJnità di un po’ di tem¬ 
po addietro, in risposta alla 
lettera di un compagno che, 
come me, non era d’accordo 
sul bicameralismo « Camera e 
Senato ■*, si faceva notare che 
la seconde camera serve per 
una rottura della legge e 
quindi per dare al Paese leggi 
pii’ giuste possibili. Un discor¬ 
so — a mio parere — che non 
regge: primo, perchè molte 
leggi discutibili sono state pro¬ 
mulgale malgrado la decanta¬ 
ta rilettura; secondo, perchè 
le composizioni politiche del¬ 
le due Camere sono pressoché 
identiche e quindi il doppione 
non ha senso. 

Una proposta di legge pri¬ 
ma di giungere in aula ha un 
iter abbastanza lungo e pen¬ 
so qualificato e nell’ipotesi 
che una legge presentasse nel¬ 
la pratica qualche lacuna, può 
sempre la stessa Camera 
porre rimedio evitando cosi 
quell’inutile rimbalzo di leggi 
tra le Camere per la modifi¬ 
ca a volte di qualche insigni¬ 
ficante voce di un articolo. 

Penso perciò sta inutile il 
bicameralismo e penso anche 
— e non è cosa da poco — 
al costo gestione di un ramo 
del Parlamento il cui importo 
potrebbe servire a costituire 
annualmente parecchie case 
popolali, 

GINO VINCENZI 

(Goito - Mantova) 


II panino del 
presidente agli 
esami di maturità 

Signor direttore, 

le invio la seguente « Let¬ 
tera aperta» allon. ministro 
della Pubblica Istruzione. 

« Il DPR 16 gennaio 197$, 
n. 513, che modifica in parte 
il trattamento di missione pre¬ 
visto dalla legge 18 dicembre 
1973, il 836, alTart. 3, precisa 
che, se la distanza dalla loca¬ 
lità di missione è tale che 
sia possibile raggiungere il po¬ 
sto in meno di 90 minuti, in 
base agli orari ufficiali dei 
servizi di linea, non spetta 
l’indennità intera, ma l’inden¬ 
nità oraria (un ventiquattresi¬ 
mo. cioè, per ogni ora) con 
l'obbligo del rientro in sede 
ogni giorno. Il decreto ha, 
così, peggiorato la legge In 
passalo, ad esempio, corren¬ 
do per ria ferrata tra Napoli 
e Avellino, più di 80 km. si 
aveva diritto all'intera missio¬ 
ne (lire 12.500 al giorno !). 
Al presente, ” con il mezzo più 
veloce desumibile dagli orari 
ufficiali dei servizi di linea 
effeUnandosi il viaggio in Pie¬ 
no di 90 minuti, spetta 1/24, 
per ora, della intera missione, 
vale a dire spettano lire 795 
per ora. Per un massimo pre¬ 
sumibile di 10 ore di lavoro 
al giorno, un commissario di 
esami, al di sotto di ogni cate¬ 
goria, realizza lire 7J950. 

« Signor ministro, si tratta 
di un affronto autentico alla 
dignità del professore. Le ri¬ 
nunzie, numerose anche que¬ 
st’anno, derivano anche da 
questo. Pensi ai disagi che il 
commissario è chiamato ad 
affrontare durante l’intero ar¬ 
co di un mese, non ultimo 
U disagio derivante dalla ne¬ 


cessità di doversi pure alimen¬ 
tare. il più delle volte con 
un panino, consumato in un 
breve intervallo, nella stessa 
aula di esami. E ciò, non solo 
per assicurare il regolare svol¬ 
gimento degli esami, ma an¬ 
che per non essere costretto 
ad attingere al già misero 
stipendio, da riservare alle 
crescenti necessità familiari ». 

PIETRO PELLECCHIA 
Preside dellTstituto 
professionale per il 
commercio (Avellino) 


Un forte impegno, 
ma hanno bisogno 
di libri e riviste 

Compagno direttore, 
il nostro circolo versa in 
una situazione drammatica. I 
comjxigni, negli ultimi anni, 
hanno lavorato con grande 
impegno cercando dt supera¬ 
re i grandi ostacoli dovuti 
soprattutto alla povertà di 
mezzi, in un tessuto sociale 
difficilé. Siamo a Pisticci, in 
provincia di Matera, un co¬ 
mune del Mezzogiorno che nel 
197 5 si è riusciti a strappare 
dalle mani della DC con e- 
normi sacrifici e l'impegno 
di mollissimi giovani. 

Nonostante il deludente ri¬ 
sultato delle ultime elezioni 
politiche, starno partiti subi¬ 
to al contrattacco, senza 
sbandamenti — che pur sa¬ 
rebbero stati comprensibili 
— con numerose iniziative. 
Per portarle avanti, però. ab¬ 
biamo bisogno di aiuto. Per 
questo ci stiamo rivolgendo 
a vari compagni a diversi li¬ 
velli. In particolare ai letto¬ 
ri chiediamo un aiuto, se è 
possibile, in libri o altro ma¬ 
teriale per permettere, a quel 
non pochi giovani, che fre¬ 
quentano quotidianamente la 
nostra sede, di migliorare la 
loro preparazione culturale e 
dare un motivo in più per 
fermarsi in sede. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo della FGCI 
Piazza Umberto I, n. 23 
(Pisticci ♦ Matera) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
per tutte le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tutta¬ 
via assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Lucrezia IGNAZI, Pavone 
del Mella; Mario LORENZI, 
- Sesto San Giovanni; France¬ 
sco RUGGERI, Imola; Saba¬ 
tino TONDO, Milano; France¬ 
sco CAROZZA, Lecco; Rober¬ 
to DIAZZI, San Possidonlo; 
Mario DERNA, Milano; Adal¬ 
berto COSTANTINO, Milano; 
Giovanni ZAQUINI, Brescia; 
Francesco PALLARA, Lecce; 
Antonio SERRA, Gonnesa; 
Gianfranco MORDONINI, Par¬ 
ma (prendendo spunto dai ri¬ 
sultati elettorali, ci scrive una 
lettera lunga circa cinque 
colonne: ringraziamo il letto¬ 
re per il suo impegno, ma 
non possiamo pubblicare pro¬ 
prio l’ampio scritto); Nicola 
BONACASA, Genova (« Perché 
l’Unità non ha pubblicato la 
notizia sulla petizione a favo¬ 
re dei dissidenti rivolta ad 
Husak da 251 cittadini ceco- 
slovacchi? Ritengo opoprtuno 
un apello della Direzione del 
PCI al PCC e al Presidente 
della Repubblica Husak per la 
fine della repressione, onde 
sanare una frattura ormai più 
che decennale, tra i comuni¬ 
sti e i lavoratori cecoslovac¬ 
chi »). 

Luigi SIGNORELLI, Como 
(c L'Italia, al solito, non man¬ 
ca di esibirsi al festival per i 
profughi vietnamiti. Ma come 
erano schierati certi gover¬ 
nanti quando l’imperialismo 
statunitense bombardava il 
Vietnam con il napalm e spar¬ 
geva sui terreni migliaia di 
tonnellate di diserbanti, mas¬ 
sacrando e uccidendo piccoli e 
grandi? Nessuno Stalo capita¬ 
lista condannava allora tale 
genocidio •); Franco FORTI¬ 
NI, Firenze (* Qui a Firenze 
sono stati tappezzati i muri 
di manifesti invocanti aiuto 
per i vietnamiti: ovviamente 
tutta propaganda del cardina¬ 
le Benelli. Perchè Benelli non 
si è smosso per i terremotati 
del Belice che sono anni e an¬ 
ni che gli promettono la ca¬ 
sa e sono sempre nelle barac¬ 
che?»!; Vasco POGGESI, Fi¬ 
renze (tl comunisti sovieti¬ 
ci sono vilipesi perché non 
aprono le loro frontiere a chi 
vuole cambiare aria. Quelli 
vietnamiti lo sono ancor più 
perché lasciano via libera a 
chi, non sentendosi di lavora¬ 
re duro per la ricostruzione, 
si avventura alla cieca sul 
cammino della speranza. Ma 
allora, non se ne azzecca 
una! »). 

Florio COLOMEICIUC e al¬ 
tre firme (chiedono, a pro¬ 
posito della legge sull’edito¬ 
ria, che * il contributo sta¬ 
tale sia distribuito anche alle 
radio e televisioni private im¬ 
pegnate in ogni parte del Pae¬ 
se a svolgere un servizio a 
vantaggio della collettività 
con i soli proventi della pub- 
bilicità e senza una sia pur 
minima partecipazione agli in¬ 
frollì del canone di abbona¬ 
mento obbligatorio della 
RAI »); Michele CIRAOLO, 
Pistoia (ha fatto parte di una 
commissione agli esami di 
maturità e in una lunga lette¬ 
ra, tra l’altro dice: « Posso 
ammettere una retribuzione 
differenziata in base all'anzia¬ 
nità e alle prestazioni svolte, 
ma non quando si tratta di 
prestazioni occasionali come 
queste, che prevedono lo svol¬ 
gimento di medesime funzio¬ 
ni. Perché questa differenza 
di trattamento svila base del 
parametro in godimento o tra 
insegnanti di ruolo e quelli 
non di ruolo? Forse che que¬ 
sti hanno lo sconto sui pa¬ 
nini che mangiano fuori sede 
o nelle stanze d'albergo? e). 
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Ancora momenti di tensione nel carcere di Torino 
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Tre detenuti armati tentano la fuga 
sequestrando due guardie alle «Nuòve» 

Un quarto « prudentemente » si è nascosto in cortile — L’impresa fallita per la reazione della sor¬ 
veglianza — Trattativa con il direttore prima della resa — Una manifestazione degli agenti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — E’ durato poco 
meno di un'ora il tentativo 
di fuga dalle « Nuove * mes¬ 
so in atto ieri mattina da tre 
detenuti. Vista sparire ogni 
speranza di poter riacquista¬ 
re la libertà i reclusi, che 
avevano « sequestrato » due 
guardie, si sono arresi dopo 
una concitata trattativa con 
il direttore del carcere. 

'i protagonisti della fallita 
evasione sono tre delinquen¬ 
ti comuni: Guido Bianco, di 
35 anni, in carcere per una 
tentata estorsione. Piero Mar- 
zocca, di 27 anni e Franco 
Brunero di 29 arrestati per 
aver compiuto una serie di 
rapine. Ai tre si era aggre¬ 
gato. nella prima fase del ten¬ 
tativo. anche Luigi Aversano. 

26 anni, condannato per rapi¬ 
na. Vista la male parata si 
è nascosto in un cortile dove è 
stato poi scoperto. Verso le 10. 
durante l’ora d’aria, i tre, ap 
profittando della relativa con¬ 
fusione che inevitabilmente si 
crea ogniqualvolta si effettua 
il cambio della guardia, hanno 
aggredito gli agenti di custo 
dia Panni e Stefanini, minac¬ 
ciandoli con una pistola e due 
coltelli. Con un colpo di rivol 
Iella i detenuti hanno quindi 
infranto il lucchetto di un 
cancello e si sono diretti nel 
cortile. 

I tre. prima di guadagnare 
l’uscita, sono stati scorti da 
alcuni agenti, uno dei quali ha 
anche sparato dei colpi di mi¬ 
tra in aria. Un brigadiere, 
Francesco Fringuella, igno¬ 
rando che uno dei malviventi 
fosse armato, ha tentato ' di 
bloccarli e, per puro caso, è 
riuscito ad evitare i tre colpi 
di pistola che gli sono stati 
esplosi contro. I reclusi, vi¬ 
sta svanire la sorpresa ed 
esaurite le munizioni, sono 
stati quindi costretti a rifu¬ 
giarsi in un magazzino, sem¬ 
pre tenendo le due guardie l 
sotto la minaccia dei coltelli. 

Nel frattempo è scattato 
l’allarme e il carcere è stato 
circondato da un ingente nu¬ 
mero di auto della polizia 
e dei carabinieri. A parla¬ 
mentare con i detenuti si sono 
recati il direttore delle Nuo¬ 
ve. doti. Surace. il giudice 
Poggi, che si trovava casual¬ 
mente nel carcere per inter¬ 
rogare un imputato, e il cap 
pellano padre Ruggiero. 

Poco prima delle undici i 
tre si sono arresi, ottenendo, 
come contro partita, l’imme¬ 
diato trasferimento in altre 
carceri del Piemonte. 

Stando alle dichiarazioni re¬ 
se dal dottor Surace la pisto¬ 
la proverrebbe dall’esterno e 
sarebbe stata interrata in uno 
dei cortili. 

Sventata l’evasione nuovi 
elementi di tensione si sono 
avuti, aU'intemo delle « Nuo¬ 
ve ». per una spontanea ma¬ 
nifestazione di protesta in¬ 
scenata dalle guardie, carce 
rarie 

Sempre a detta del dottor 
Surace, la causa è da ricer¬ 
carsi essenzialmente nella g:a 
vane età (18 20 anni) della 
maggior parte degli agenti. 

« Certi atteggiamenti — ha 
affermato — sono comprensi¬ 
bili data la tensione e la 
paura che subentrano in mo¬ 
menti del genere ». 

II dottor Surace ha quindi 
escluso che alla base della 
protesta vi potessero essere 
ragioni di carattere economi¬ 
ca e normativo. Non va di¬ 
menticato. però, che già in 
passato gli agenti e gli altri 
lavoratori del carcere, hanno 
dato vita ad analoghe iniziati 
ve per richiamare l'attenzio 
ne delle autorità sulle diffi¬ 
coltà che quotidianamente in 
contrano nello svolgimento dei 
loro compiti. Nei mesi scorsi 
si sono avute anche diverse 
dimissioni. In particolare si 
lamenta lo scarso numero di 
addetti che fa si che il rap 
porto tra detenuti e agenti 
(100 a 1) sia estremamente 

. sfavorevole a questi ultimi, 
i quali nono sono tra l'altro 
in grado di stroncare i traffi¬ 
ci di armi e di droga. 

Alle « Nuove » minacce e at¬ 
tentati alle guardie si ripeto¬ 
no costantemente. In questi 
ultimi due anni sono stati uc¬ 
cisi gli agenti Lorenzo Cotu- 
gno e Giuseppe Lo russo e so 
no stati feriti il medico Gra¬ 
zio Romano e la vigilatrioe 
Raffaella Napolitano. 

' La tensione, anche tra i 
detenuti, è di recente aumen¬ 
tata. a causa del ritardo nel¬ 
le realizzazione del nuovo car¬ 
cere delle Vallette, che do¬ 
vrebbe ovviare agli inconve¬ 
nienti provocati dal sovraffol¬ 
lamento dei bracci e dalle 
vetustà — ci si perdoni il bi¬ 
sticcio — delle « Nuove *. 

Il cantiere delle Vallette, 
come si sa. è da mesi bloc¬ 
cato dopo la rinuncia a pro¬ 
seguire nei lavori da parte 
delKimpresa dei fratelli Na¬ 
vone. minacciati e colpiti più 
volte dal gruppo terroristico 
di Prima linea. 

Giancarlo Perciaccantcj 



TORINO — Una guardia carceraria descrive ai giornalisti la dinamica del tentativo di fuga 


Per le misure d'emergenza 

Uranio per posta: 
vertice di fisici, 
medici, Eni, Agip 
e dei sindacati 


MILANO — La notizia è confermata da fonte, come si 
suol dire, non sospetta: la Regione. Effettivamente mer¬ 
coledì 25 luglio si è verificata una « fuoriuscita di ura- 
nato di sodio (radioattivo) da due contenitori facenti 
parte di uno stock di dodici colli inviati tramite posta 
aerea dalla Nigeria all’AGIP Nucleare di Medicina. 

Il materiale, come è noto, ha cominciato a uscire da¬ 
gli involucri di vetro ali’ufficio pacchi delle PT di Li¬ 
nate e la Federazione milanese CGIL, CISL. UIL ha 
segnalato tempestivamente l’accaduto denunciando con 
forza la leggerezza con la quale si provvede al traspor¬ 
to di simili materiali estremamente pericolosi. Sembra 
che i plichi, che non recavano alcuna indicazione sulla 
pericolosità del contenuto, siano stati aperti alla do¬ 
gana di Parigi, dove avevano fatto scalo. 

Dell’incidente si sono immediatamente occupati il 
prof. Fossati, direttore dell’Istituto di Medicina Nu¬ 
cleare di Niguarda e il fisico Borasi del Servizio di Fi¬ 
sica Sanitaria dello stesso ospedale. 

«Si sono subito adottati i primi provvedimenti — 
afferma un documento della Giunta regionale —, tra 
cui la delimitar ione dell’area contaminata e sono già 
in corso una serie di controlli fisici e clinic; sul perso 
naie » presente al momento deU’incìdeqte. 

Ad una riunione, indetta presso 11 medico provin¬ 
ciale di Milano, hanno preso parte sindacati. AGIP 
Nucleare. ENI, Ispettorato Medico del Lavoro, rappre¬ 
sentanti delle poste di Linate per definire ulteriori prov¬ 
vedimenti. E stato anche deciso di interessare dell’ac 
caduto il CNEN (Comitato Nazionale Energia Nucleare) 
soprattutto per stabilire con certezza la quantità di ma¬ 
teriale radioattivo disperso. 

A Bologna, intanto, dove si è scoperta la fuoriuscita 
di polvere di uranio allo stato naturale da due dei pli¬ 
chi destinati all’AGIP Nucleare di Medicina, che ave¬ 
vano fatto scalo a Linate, sono in corso nell’ufFlclo pac¬ 
chi-dogana di via S. Rocco controlli per rilevare even¬ 
tuali contaminazioni radioattive. Ora che si parla di 
sostanze radioattive altamente tossiche è doveroso tor¬ 
nire spiegazioni che facciano chiarezza, senza tentare 
di gettare tutta la responsabilità sui mittenti nigeriani. 


Regime secco per gli esquimesi 

Nella ghiacciata 
Groenlandia da 
oggi gli alcolici 
sono razionati 


GODTHAAB — Niente più alcool per gli esquimesi. Nella 
desolata Groenlandia, per tre quarti coperta di ghiacci, 
entra io vigore oggi il razionamento dell’alcool. L'isola, 
che ha urna superficie pari a quasi un quarto di quella 
degli Stati Uniti e cinquantamila abitanti, ha il più ele¬ 
vato consumo Individuale di bevande atcoollche nel mondo. 

Ogni groenlandese, al di sopra dei quattordici anni, 
consuma, in un anno, dicono le statistiche, bibite che con¬ 
tengono un totale di diciotto litri e mezzo di alcool puro. 
In Danimarca il consumo è di .8,9 litri annui. Lo scorso 
gennaio la Groenlandia ha votato per l'autonomia am¬ 
ministrativa dalla Danimarca, che aveva governato l'Isola 
dui 1721 come territorio esterno. Nel giugno del 1978 un 
referendum fra i groenlandesi (la pooolaztone fissa è co¬ 
stituita per il novanta per cento da esquimesi) aveva 
respinto il proibizionismo optando per il razionamento 
quale mezzo di soluzione del problema del bere. 

Ai liquori seno attribuite molte delle difficoltà del¬ 
l’isola, compreso l’aumento della criminalità (nove cri¬ 
mini su dieci vengono compiuti sotto l’effetto dell’alcool) 
e del numero dei divorzi. In base al sistema di raziona¬ 
mento. messo a punto dalle autorità, ogni adulto rice¬ 
verà settantadue tagliandi al mese, per l’acquisto di una 
determinata razicne di alcool sotto forma di birra, vino 
o liquori. Un tagliando consentirà l’acquisto di una bot¬ 
tiglia di birra, con sei tagliandi si potrà comprare una 
bottiglia di vàio, dodici tagliandi daranno diritto a una 
bottiglia di vino di più alta gradazione e ventiquattro a 
una bottìglia di liquore superalccolico. 

Le autorità sperano che l’adozione del razicnamento 
porti a una riduzione del quaranta per cento nel con¬ 
sumo dell’alcool. Ma qualcuno, nei circoli ufficiali, dice 
di prevedere la comparsa di un mercato nero di tagliandi 
e uno spettacolare aumento nel numero degli apparecchi 
di distillazione illegali. Sembra, comunque, che una mi¬ 
sura fosse necessaria: infatti se si mettessero fondo 
contro fondo tutti i trenta milioni di barattoli di birra 
consumati ogni anno dai groenlandesi si rivestirebbe di 
lattine tutta la costa, lunga 6.400 chilometri. 


E’ accaduto in Calabria 


Ucciso dai banditi : 
tentava di evitare 
un furto di bestiame 

La vittima insieme al fratello aveva sorpreso i 
malviventi mentre stavano rubando nel cascinale 


CATANZARO - Tragica con¬ 
clusione di un tentativo di 
furto di bestiame in un pic¬ 
colo centro della provincia di 
Catanzaro: un contadino del 
luògo. Orlando Legname. 38 
anni, è stato freddato dai 
malviventi nel casolare dove 
abitava 

Ieri notte Orlando Legname 
e il fratello Giacomo stavano 
dormendo quando, attratti da 
rumori sospetti provenienti 
dalla stalla dove si trovavano 
molti bovini di loro proprietà, 
si sono affacciati dalla fine¬ 
stra col fucile imbracciato 

Resisi conto di quanto stava 
avvenendo, a scopo intimida¬ 
torio. hanno sparato qualche 
colpo in aria. La risposta dei 
banditi è stata rapidissima 
ed Orlando Legname, colpito 
al viso e al petto, è morto 
all’istante. 

Subito dopo l’accaduto I 
malviventi si sono allontanati 
velocemente in direzione di 
Rosarno. un comune « caldo * 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria. Non ben precisato an¬ 
cora è il numero dei banditi 
che hanno partecipato all'as- 
salto. di sicuro sono fuggiti a 
bordo di un camion 

Questo è l’ennesimo episo¬ 
dio delittuoso che si verifica 
nel centro calabrese. 


Precipito 
. aereo in 
Inghilterra: 

. . . 16 morti 

LERWICK (Isole Shetland) - 
Un bimotore con 44 tecnici 
di una piattaforma petrolife¬ 
ra della Shell e 4 membri 
d’equipaggio a bordo è pre¬ 
cipitato ieri nel Mare del 
Nord mentre decollava .dal¬ 
l’aeroporto di Sumburgh. nel¬ 
l’arcipelago delle • Shetlarids. 
dirètto ad Aberdeen in Scozia. 
L’aereo non è riuscito a sol¬ 
levarsi ed è ■ precipitato in 
mare. . ' , 

Il bilancio provvisorio del¬ 
la sciagura è di 16 morti. I 
32 superstiti sono stati tra¬ 
sferiti in elicottero a Ler- 
wick e ricoverati in ospedale. 

I mezzi di soccorso hanno 
recuperato le 16 salme. A 
quanto pare l'apparecchio è 
finito in acqua subito dopo 
aver percorso la pista, che 
termina in prossimità del ma¬ 
re. ‘ affondando rapidamènte- 


Dopo indagini nei Nuorese 


Commerciante sardo 
arrestato : riciclava 
il riscatto Cicalò 

Versava denaro sporco in cambio di assegni circo¬ 
lari - In corso trattative per gli altri 4 sequestrati? 


NUORO — Qualche piccolo 
tassello comincia ad andare 
al suo posto in Sardegna, in 
merito alla intricata e dram¬ 
matica vicenda dei sequestri 
di persona, in seguitò all’ar¬ 
resto, avvenuto ieri nelle 
campagne di Oliena, a do¬ 
dici chilometri dal capoluogo 
barbaricino. del commer¬ 
ciante Salvatore Lapia, di 
61 anni, presunto riciclatore 
del riscatto pagato per il se¬ 
questro Cicalò. L’operazione, 
diretta dalla squadra mobile 
e da una pattuglia di cara¬ 
binieri di Nuoro, ha fatto se¬ 
guito al- mandato di cattura 
emesso dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Nuo¬ 
ro. dott. Franco Ionia. 

• L’accusa è di concorso nel 
sequestro di Cicalò. Si 
tratterà di indagare sull’esat¬ 
to ruolo avuto dal, Lapia. che, 
tra l’altro.' dopo essersi reso 
irreperibile - per - una setti¬ 
mana. si sarebbe consegnato 
spontaneamente' ai carabi¬ 
nieri. Ciò die è sicuro, per 
ora. ' è cne . il commerciante 
di' Oliena avrebbe 'riciclato 
circa dieci milioni di lire del 
mezzo miliardo pagato per il 
rilascio di P’etrino Cicalò. 

Il Lapia. con-una serie di 
operazioni che Svolgeva in 
banche di piccoli comuni del 


Nuorese e del Sassarese, con¬ 
segnava banconote «sporche» 
che si faceva ’ sostituire con 
assegni circolari. ; • ' 

• Un meccanismo > in • parte 
inedito in Sardegna per il ri¬ 
ciclaggio dei denari prove¬ 
nienti dai sequestri di - per¬ 
sona: fino a qualche tempo fa 
il denaro «sporco* passava 
per lo più attraverso l’inve¬ 
stimento in terreni, di cui si 
facevano garanti facoltosi .e 
insospettabili personaggi. 

L’episodio che potrebbe por¬ 
tare a un confronto diretto 
fra il Lapia e lo stesso Cicalò 
cade in un momento di ulte¬ 
riore inasprimento di questa 
grave manifestazione di cri¬ 
minalità. Nessuna novità in¬ 
fatti è da registrare per le 
due donne, madre e figlia, 
sequestrate il 7 luglio scorso, 
nei pressi della loro villa di 
Porto Taverna, dopo il brac¬ 
cio di ferro sostennto dal ma¬ 
rito della aonna, l’industriale 
milanese Giorgio Cinque, con 
i rapitori. Lo stesso dicasi 
per i coniugi Pancirolli. ra¬ 
piti una settimana più tardi. 

II silenzio che circonda le 
due vicende fa pensare, co¬ 
me sostengono gii inquirenti, 
che vi siano in corso tratta¬ 
tive fra i familiari dei seque¬ 
strati c i banditi. 



Per il piccolo Fabio chiesto 
il silenzio della stampa 

REGGIO CALABRIA — Giovanni Sculli, padre del piccolo 
Fabio, rapito la - sera di sabato scorso da quattro banditi 
mentre si trovava con numerosi.parenti in una villa di cam¬ 
pagna, in contrada Vena di Ferruzzano. ha chiesto il silenzio 
stampa sul sequestro, per facilitare i contatti con i rapitori. 
« Sono in attesa di un qualsiasi segnale dei rapitori di mio 
figlio — ha detto il farmacista reggino nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — i quali, fino ad ora. non si sono fatti vivi ». 
« Nel ringraziare — ha aggiunto — coloro che mi hanno dato 
solidarietà umana, chiedo a tutti, compresa la stampa.- della 
quale non disconosco il diritto di divulgare le notizie, il silenzio 
sul sequestro di mio figlio ». Nella foto: la mamma del bam¬ 
bino rapito. 


Varata la 
Lensovet: 

« gasiera » 
italiana 
per l’URSS 


VENEZIA — Passo avanti nel 
rapporti dì reciproco scam- 
blo Tra Italia e Unione sovie¬ 
tica con il varo di ieri della 
Lensovet a Porto Marghera. 
Si tratta di una motonave 
costruita per il trasporto di 
gas liquefatto e ammoniaca, 
realizzata dai cantieri navali 
Brada, recentemente passati 
allTRI-Fincantieri per conto 
della Sudoimport di Mosca: 
ha una capacità di ben 75 000 
metri cubi e una portata di 
55.000 tonnellate. 

La Lensovet è la seconda 
di un programma che preve¬ 
de la realizzazione comples¬ 
siva di tre motonavi di que 
sto tipo. Un fatto di rilievo, 
quindi, nella crescita dei 
rapporti di collaborazione I- 
talia-URSS e che testimonia 
del rapido incremento degli 
scambi commerciali fra i due 
pae^i. 

Tra l’altro le gastere del 
tipo Lensovet sono un saggio 
del notevole livello raggiunto 
nel settore cantieristico Ita- 
liàno. tanto più considerevole 
se rapportato alla generale 
crisi del settore in campo in¬ 
ternazionale. . . . 

Al varo della gasiera erano 
presenti, fra gli altri, la si¬ 
gnora Ludmilla Brezhneva, 
nuora di Leonid Breznev — 
che è stata ia madrina della 
nave —, l’ambasciatore sovie¬ 
tico in Italia Nikita Rizhov. 
il sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni statali. Rebecchini, 
e il presidente dellTri Pietro 
Sette. 


Lockheed: 
continuano 
a discutere 
i giudici 
costituzionali 


ROMA — La Corte Costitu¬ 
zionale allargata a collegio 
penale non potrà approva¬ 
re le' motivazioni della sen¬ 
tenza Lockheed jirima di do¬ 
mani sera, se non addirittu¬ 
ra venerdì prossimo 3 ago¬ 
sto. Queste le previsioni fat¬ 
te ieri negli ambienti di Pa¬ 
lazzo della Consulta, dove il 
collegio penale è tornato a 
riunirsi sotto la presidenza 
di Paolo Rossi. 

Sono state già fissate al¬ 
tre riunioni per la mattina 
e per il pomeriggio di oggi 
e domani. A quanto si è ap¬ 
preso, l’altro ieri i 28 giu¬ 
dici hanno cominciato esa¬ 
minando la posizione di Ma¬ 
rio Tanassi. ex ministro del¬ 
la Difesa, condannato per 
corruzione per atti contrari 
ai doveri di ufficio. Ieri han¬ 
no proseguito con gli impu¬ 
tati maggiori. 

Le motivazioni della sen¬ 
tenza sono attese con parti¬ 
colare interesse, ovviamente, 
dai difensori di Tanassi e 
del due fratelli Lefebvre; la 
loro istanza di semllibertà è 
tra l'altro condizionata dal¬ 
le valutazioni che i giudici 
di merito daranno sulla « pe¬ 
ricolosità »» dei tre detenu¬ 
ti dopo aver letto le motiva¬ 
zioni della sentenza. 

' L’importanza delle motiva¬ 
zioni. si fa osservare a Pa¬ 
lazzo della Consulta, sta nel 
fatto che debbono essere il 
più possibile aderenti agli at¬ 
ti della causa ed alle argo¬ 
mentazioni del collegio nel 
momento in cui decise la sor¬ 
te degli undici imputati. 
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Colossali affari sullo stretto all’ombra della Democrazia Cristiana 

I traghetti privati «d’oro» di Messina 

Responsabilità dell’Anas e deile FS - Il servizio di autotraghettamento pubblico decade • Interrogazioni PCI e PSI 


Collegamenti normali con la Sardegna 

Sono tornati normali l collegamenti dei traghetti Turenia 
con la Sardegna. Anche dal porto di Civitavecchia dove 
ieri l’altro lo sciopero degli autonomi aveva bloccato per 
un giorno tre unita, le uniche sulle quali una minoranza 
di marittimi aderenti alla Federmar-CISAL era scesa in 
agitazione, le partenze per gli scali sardi sono riprese 
eco grande afflusso di viaggiatori e auto al seguito. 
Nessun inconveniente si è registrato, in questi giorni, 
nelle partenze da Genova. Ieri sono imbarcate 4500 per¬ 
sone e 120 auto. La Federmar-CISAL di fronte al falli¬ 
mento dello sciopero, ne ha deciso la sospensione. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Pe¬ 
santi responsabilità politiche 
ed operative che coinvolgono 
direttamente le Ferrovie del¬ 
lo Stato. l’ANAS. funzionari 
dell'assessorato regionale al¬ 
l’urbanistica ed il sindaco 
democristiano di Villa S. Cio- 
' r anni stanno alla base del 
progressivo decadimento dei 
servizi di autotraghettamen 
to sullo stretto di Messina 
ad esclusivo vantaggio delle 
società private « Caronte- 
Tourisl ». divenute . in que¬ 
sti ultimi anni, grazie a so¬ 
stegni non del tutto disinte¬ 
ressati di personalità di go¬ 
verno, particolarmente ag¬ 
gressive. 

Un ultimo episodio di so-, 
prof fazione e di complicità 
di settori dello Stato verso 
il traghettamento privato in 
dònno di quello ferroviario 
è accaduto, ieri mattina: a- 
genti della polizia stradale 
hanno dirottato il traffico 
proveniente dalla autostrada 
del Sole in un piazzale della 
società « Caronte Tourisl * 
non ancora collaudato ed in 
ria di ultimazione. E’ così 
accaduto che centinaia di au¬ 


tomobilisti che avevano già 
il biglietto di aulolraghetta- 
mento sui mezzi delle Ferro¬ 
vie dello Stalo sono stati in¬ 
vece avviali ai punti d'im¬ 
barco dei pricati e da li co¬ 
stretti a ritornare indietro. 
Per questa « brillante » ope¬ 
razione della stradale c stalo 
necessario che gli agenti to- 
gliessero le transenne che 
sbarrarono, prudentemente, 
l'ingresso nel piazzale priva¬ 
to per la cui realizzazione 
erano state commesse una 
lunga serie di illegalità e fa¬ 
voritismi' che avevano susci¬ 
tato. nei giorni scorsi, una 
vivace campagna di denun¬ 
ce e di mobilitazione da parte 
dei sindacati ferrovieri. 

La stessa pattuglia della 
stradale che ha aperto, ar¬ 
bitrariamente. il traffico ver¬ 
so un piazzale non • ancora 
collaudato e. quindi, non a- 
gibile, ha. poi fermato e por¬ 
tato in caserma il compagno 
Marra, ferroviere.' e segreta¬ 
rio della sezione PCI di Villa 
S. Giovanni perché aveva 
scattato alcune foto sul 
< forzato » dirottamento del 
traffico gommato verso i 
[fontili privati. Gli è stata 
sequestrata la macchina fo¬ 
tografica e tutto il rullino 


che documentava il onoro 
incredibile episodio della 
« guerra » scatenata dai pri- 
iati nel traghettamento 

Oggi, il servizio privato 
nelle giornate di sabato e do¬ 
menica scorse pare che abbia 
traghettato più del doppio 
delle ferrovie assorbendo cir¬ 
ca il 90 per cento del traspor¬ 
to su gomme. 

Il monopolio delle Ferro¬ 
vie net servizi di traghetta¬ 
mento nello stretto ebbe fine, 
grazie ad un marchingegno 
del socialdemocratico Lupis. 
quando era ministro dimis¬ 
sionario alla Marina Mer¬ 
cantile. L’amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, 
il compartimento ferroviario 
di Reggio Calabria hanno as¬ 
sistito passivamente al poten¬ 
ziamento della flottiglia pri¬ 
vata. costituita da decine di 
moderne e veloci navi bidi¬ 
rezionali che fanno la spola 
in continuazione fra i porti 
di Villa S. Giovanni e Mes¬ 
sina. Solo da qualche amo 
le ferrovie si sono dotate di 
due navi bidirezionali e di 
un piazzale di sosta a Villa 
S. Giovanni. 

Ma il servizio pubblico nel 
complesso non solo non rie¬ 
sce a tenere la concorrenza. 


ma decade, per tante rapin¬ 
ili. Le sei-sette navi delle 
Ferrovie in servizio giorna¬ 
liero restano ferme per ripa¬ 
razioni spesso, troppo spesso. 
Inoltre molte navi-traghetto 
viaggiano inspiegabilmente 
su e giù con lo stesso carico 
dì carri-merci che non ven¬ 
gono sbarcati. Per di più. 
le « bidirezionali * non di ra¬ 
do escludono proprio nelle 
ore di punta i passeggeri, in 
quanto ospitano a bordo un 
automezzo con liquidi infiam¬ 
mabili che le società private 
Le due società privale si 
sono fatte nel frattempo 
sempre più audaci. Con V 
appoggio delle amministra¬ 
zioni comunali di Villa S. 
Giovanni e di Messina si 
sono impadronite senza dif¬ 
ficoltà di amai arenili tra¬ 
sformandoli — come è avve¬ 
nuto a Villa S. Giovanni — 
in veri e propri bacini por¬ 
tuali. Quest’anno hanno fat¬ 
to addirittura un colpo di 
mano contando sul periodo 
di chiusura della Pretura a 
ferragosto: potenti ruspe 
hanno abbassato di oltre un 
metro e mezzo il livello stra¬ 
dale sotto uno dei due ponti 
del piazzale della stazione 
ferroviaria di Villa S. Gio¬ 


vanni. Lo scavo, realizzato 
naturalmente senza licenza, 
è servito a dirottare gli au¬ 
tomezzi ai punti di imbarco 
delle società private. Ma 
non basta ancora. 

Il sindaco della città ha 
-intanto negato alle Ferrovie 
dello Stato l’autorizzazione a 
migliorare l’accesso al piaz¬ 
zale ferroviario del raccordo 
autostradale, secondo il prò 
getto già approvato dalla 
commissione edilizia. Ma 
proprio in questi giorni ha 
dato n consenso alla « Co 
ronte-Tourist » di appropriar¬ 
si di un ampio spazio di pro¬ 
prietà dell’ANAS, ceduto, 
con sospetta fretta, al co¬ 
mune di Villa S. Giocanni 
con un tatto di imm*$io- 
ne*. fi sindaco ha poi. gra¬ 
ziosamente. regalato questo 
terreno olle compagnie priva¬ 
te per realizzarvi un como¬ 
do ingresso al loro piazzale 
di sosta. 

Cosi, senza alcun parere 
del consiglio comunale, sen¬ 
za alcuna licenza edilizia. 
,c stato realizzalo un ampio 
piazzale a t senso unico » 
rerso il quale la polizia stra 
dale ha. stranamente, ma 
non troppo, dirottato'i! traf¬ 
fico automobilistico prove¬ 


niente dal raccordo autostra¬ 
dale, saltando nettamente il 
sottostante piazzale delle 
Ferrovie o costringendo V 
utenza del servizio pubblico 
a lunghi e difficoltosi giri di 
accesso. Il « piccolo capola¬ 
voro » non poteva passare i- 
nosseroato e ha provocato 
vivaci reazioni da parte delle 
organizzazioni sindacali, dei 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti e socialisti di Villa S. 
Giovanni, delle popolazioni di 
quel comune. Sul recente 
granissimo episodio di so¬ 
praffazione sono state rivol¬ 
te interrogazioni dai depu¬ 
tati Mancini (PSI) e Monte- 
leone (PCI). Il compagno 
Monteleone, nel denunciare 
i clamorosi episodi ha chie¬ 
sto « quali misure concrete 
ho finora adottato il governo 
per mantenere gli impegni so¬ 
lennemente assunti di fronte 
alle commissioni riunite dei 
Lavori pubblici e dei Tra¬ 
sporti — in occasione della 
discussione parlamentare re¬ 
lativa allo costruzione del 
ponte sullo stretto — per po¬ 
tenziare al massimo il tra¬ 
sporto pubblico sullo stretto 
di Messina ». 

Enzo Lacaria 


*1 
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Quel che vedremo in agosto in TV sulle due reti 


Numerose proposte per rapporti più «distesi» 









Romy Schnelder 


Paolo Villaggio 


Candica Bergen 


Michelangelo Anlonloni 


Quel brivido giallo 
e poi tante inchieste 


La lotta contro la schiavitù 
uno sceneggiato di produzio¬ 
ne inglese sulla tratta degli 
schiavi, un ciclo di film de¬ 
dicato al cinema francese, 
una serie di originali di Bia¬ 
gio Proietti e Diana Crispo 
dal titolo II filo ed il labi¬ 
rinto, un’inchiesta di Arrigo 
Petacco sulla seconda guer¬ 
ra mondiale sono alcuni del 
programmi di maggior rilie¬ 
vo che saranno presentati 
in agosto dalla Rete imo. 
Tra i programmi proposti 
dalla Rete due: lo sceneggia¬ 
to La dama dei veleni di Sil- 
verio Blesi, l’inchiesta di Mi¬ 
chelangelo Antonioni sulla 
Cina Chung Kuo, un ciclo 
di film musicali americani. 

PROSA E SCENEGGIATI 

RETE UNO — Martedì 14 
va in onda L’autore di Bel- 
traffio, uno sceneggiato in 
una sola puntata tratto da 
un racconto di Henry Ja¬ 
mes. Il martedì successivo 
alle 20,40 comincia II filo e 
il labirinto, una serie di 
quattro originali TV di Bia¬ 
gio Proietti e Diana Crispo 
definita dagli stessi autori 
, « un viaggio all'interno della 
mente umana» e diretta da 
quattro registi diversi. Il ve¬ 
nerdì alle 21,30 prosegue la 
programmazione di Teleclub, 
la serie di originali TV rea¬ 
lizzati da enti radiotelevisivi 
stranieri. Vanno in onda il 
10 Comenius, il 17 1844: cro¬ 
naca di uno sciopero, il 24 
1788 e il 31 Sciopero a Ber¬ 
lino. 

RETE DUE — Il venerdì 
fino al 24 continuerà ad an¬ 
dare in onda I Thibault, lo 
sceneggiato di produzione 
francese tratto dai romanzi 
di Roger Martin Du Gard, 
mentre dal 31 viene trasmes¬ 
so lo sceneggiato La dama 
dei veleni, un giallo in tre 
puntate con risvolti parap¬ 
sicologici, tratto dall’omoni¬ 
mo romanzo di J. D. Carr. 
Fra gli interpreti: Susanna 
Martinkowa, Ugo Pagliai, 
Corrado Gaipa, Anna Maria 
Gherardi, Warner Bentive- 
gna. Da regia è di Silverio 
Blasl. Il sabato, dal 4 vanno 
in opda le cinque trasmis¬ 
sioni de I racconti da came¬ 
ra, tratti da una serie di 


opere brillanti europee. Il 
ciclo di apre con II naso di • 
un notaio e prosegue ITI con 
Un’astuzia, il 18 con 11 fiam¬ 
mifero svedese, e si conclude 
con Lo scroccone (in due 
parti il primo e l’otto set¬ 
tembre). 

FILM E TELEFILM 

RETE UNO — Il lunedi, 
per il tradizionale appuntar 
mento con 11 film, il 6 va in 
onda I sette volontari dèi 
Texas di William Hale con 
James Caan, Michael Sarra- 
zin e Brenda Scott, il 13 Ca¬ 
sta diva di Carmine Gallone 
con Antonella Lualdi, Nadia 
Gray, Maurice Ronet, Renzo 
Ricci, di 20 Uomini e filo spi¬ 
nato di Lamont Johnson con 
Brian Keith, Helmut Griem, 
Jack Watson. U 27 sempre 
alle 20,40 comincia un ciclo 
di film francesi a cura di 
Claudio G. Fava. La serie 
comprende «ette film e pre¬ 
cisamente: Noi due' senza 
domani di Pierre Granier- 
Deferre con Jean Louis Trin- 
tignant e Romy Schneider. 

I senza nome di Jean Pierre 
Melville con Yves Montand 
e Gianmaria Volontè, Effet¬ 
to notte di Francois Truffaut 
con lo stesso Truffaut. Jean 
Pierre Leaud, Valentina Cor¬ 
tese, Tre amici, le mogli e 
(affettuosamente) le altre 
di Claude Sautet, Cognome 
e nome: Lacombe Lucien 
di Louis Malie, Vivere per 
vivere di Claude Lelouch con 
Yves Montand e Candice 
Bergen. L’uomo venuto da 
Chicago di Yves Boisset. 

RETE DUE — Martedì 7 
va in onda Anime sporche, 
un film di Edward Dmytryk 
con Laurence Harvey, Capu- 
cine, Jane Fonda. Anne Bax¬ 
ter, Barbara stanwick. Il 
martedì successivo, il 14, co¬ 
mincia un ciclo cinemato¬ 
grafico dedicato al «musi¬ 
cal » americano che com¬ 
prende otto titoli: Notte e dì 
di Michael Curtiz con Cary 
Grant. Alexis Smith. Papà 
gambalunga di Jean Negu- 
lesco con Fred Asta ire. Le¬ 
sile Caxon, Spettacolo di va¬ 
rietà di Vincente Minnelli 
con Fred Astaire e Cyd Cha- 
risse, Baciami Rate, Sette 
spose per sette fratelli con 


Russ Tamblyn, Viva Las Ve¬ 
gas, Les girls. Hello Dolly 
con Louis Armstrong. 

Il mercoledì, quindicinal¬ 
mente, alternati a Colombo 
con Peter Folk, vanno in on¬ 
da i telefilm comici Caro 
papà con Patrick Cargyll 
. mentre il giovedì va in on¬ 
da I Lawrence e il sabato 
prosegue in seconda serata 
la programmazione di film 
che fanno parte del ciclo 
cubano. 

MUSICA CLASSICA 

RETE DUE — Per la se¬ 
rie «Stagione di opere liri¬ 
che» lunedi 6 va in onda 
Juditha Triumphans, un ora¬ 
torio di Antonio Vivaldi con 
Carmen Gonzales, Stella Sil¬ 
va, NVicci Condò. Direttore: 
Renato Fasano. Gli altri la¬ 
vori presentati nel mese so¬ 
no Il ratto dal serraglio di 
Mozart il 13, con Annelie- 
se Rothenberger, Werner 
Krenn, direttore Georg Sol- 
ti; 11 20 Una notte a Venezia 
di Johann Strauss con Jean- 
nette Scovotti e Cario Bini, 
direttore Ernest Marzendor- 
’ fer. 

varietà* 

RETE UNO — Continua 
per tutto agosto, la domeni¬ 
ca in seconda serata, L’oc¬ 
chio che uccide, il program¬ 
ma « tourbillon » di Marty 
Feldmann.il giovedì, termi¬ 
nato Lascia o raddoppia? vie¬ 
ne proposto in quattro pun¬ 
tate Giandomenico Fracchia. 
SI tratta di una replica con 
la quale Paolo Villaggio ri¬ 
torna in TV insieme a Om¬ 
bretta Colli e Gianni Agus 
per ripresentare il suo an¬ 
gosciante e complessato per¬ 
sonaggio. Il sabato per tut¬ 
to il mese: Una valigia tutta 
blu con Walter Chiari. 

RETE DUE — Prosegue 
Ieri e oggi per tutto il mese 
(alla domenica) e. quindici¬ 
nalmente. appuntamento con 
Giochi senza frontiere II gio¬ 
vedì In seconda serata. 

INCHIESTE 

RETE UNO — Continua 
per tutto agosto, il martedì, 
l'inchiesta Teatro popolare: 
un ritratto di questa forma 
di spettacolo che compren¬ 
de. tra l’altro, anche forme 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


H SIPARIO SU.- «I grandi Interpreti»: 11 Quartetto 
Italiano e il «Quartetto in la min. Op. 29» di Schubert 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - «Una musica che fa 
bene», regia di Cocky Andreoli - (C) 

18.20 L’AQUILONE - Fantasia di disegni animati - (C) 
1855 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - «I Clowns», 

presentato da Douglas Fairbanks jr. 

19.20 LASSI E - Telefilm - «Per salvare un ponte» - (C) _ 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - «I cacciatori di 
di bufali», regia di Earl Bellamy 

21.40 LA CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO - Regia di Folco 
Quilici: «Il mare» - Seconda puntata 



Douglas Fairbanks Junior presenta « Gli strepilosi anni del 
cinema » (Rete uno, ore 18^5) 

PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO. 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19. 21. 23. 6: Se¬ 
gnale orario - Stanotte sta¬ 
nane; 7,45: La diligenza di 
Bevilacqua; 8,40: Ieri al Par- 
mento; 8.50: Istantanea musi¬ 
cale; 9: Radio anch'io; 11: 
Drop music; ì ; 30: Incontro 
musicale con Patty Pravo; 
12.03: e 13.15: Voi ed io 79; 
14.03: Musicalmente con Roby 
Metano; 14,30: Salla Polis alla 
megalopoli; 15,03 Rally con 
Gianni Antico; 15.35: Erre 
piuno-estatc; 16.40: Incontro 
con un vip; 17: Altalena; 
17,30: Globetrotter; 18: Dy- 


di teatro rituale e sponta¬ 
neo. La regia è di Tony De 
Gregorio. Prosegue, il mer¬ 
coledì, la programmazione 
delle ultime quattro puntate 
(in onda 1. 8. 15, 22) della 
serie Civiltà del Mediterra¬ 
neo. Si tratta di una rico¬ 
gnizione documentaria com¬ 
pleta sulla nascita della ci¬ 
viltà nel bacino del Medi- . 
terraneo e sulla successio¬ 
ne-sovrapposizione delle va¬ 
rie culture. La regia è di 
Folco Quilioi. . 

Mercoledì 29 prende 11 via 
La seconda guerra mondia¬ 
le, a cura di Arrigo Petacco. 
In occasione del 40. anni¬ 
versario dello scoppio della 
seconda guerra mondiale, la- 
trasmissione si propone di 
offrire al telespettatore al¬ 
cuni spunti di riflessione a 
proposito di aspetti partico¬ 
lari dì quel tragico periodo. 
Non una « storia » della guer¬ 
ra mondiale quindi, bensì 
una serie di flash 

RETE DUE — In un’altra 
parte di questa pagina illu¬ 
striamo ampiamente il pro¬ 
gramma C’era una volta il 
potere, la serie che affronta 
in sei puntate il tema della 
gestione del potere in alcune 
società primitive, che parte 
oggi alle 22 sulla Rete due. 
Prende il via, da venerdì 
10, l’inehiesta-documentaria 
Mondo che scompare, un pro¬ 
gramma di Jean Paul Jansen 
e Raymond Adam. La serie, 
composta di quattro episodi, 
analizza i mutamenti dei 
modelli di vita di popola¬ 
zioni sino ad ora legate ad 
antiche tradizioni culturali. 
Questi i titoli degli episodi: 
Birmania: crocevia di fron¬ 
tiera, Kenia: uomini e ani¬ 
mali feroci, Indonesia: zin¬ 
gari del mare. Ultima av¬ 
ventura dei Lapponi. 

Si conclude, il 9 e il 16, 
Ciak, le donne si raccon¬ 
tano. la rassegna di filmati 
realizzati da registe donne, 
nove in tutto, che ha preso 
il via a lup ,, o Dii °3 toma 
- sul.video Chung Kuo, l’in¬ 
chiesta in tre puntate sulla 
Cina realizzata dal regista 
Michelangelo Antonioni e 
già trasmessa negli anni 
scorsi. 


22,20 RAG SWING— E - «La musica popolare americana» e 
«Il musical» - (C) 

Al termine: TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO - CHE TEMPO FA - (C) 


□ Rete 2 


□ TV Capo distria 


□ TV Montecarlo 


Quando nel. 1965 il Parla¬ 
mento discusse l’ultima leg¬ 
ge del cinema, i partiti pre- 
' starono poca attenzione ai le¬ 
gami intercorrenti fra l’in¬ 
dustria cinematografica e la 
TV. Fu quella una prova di 
scarsa capacità previsionale 
su cui influì una congiuntu¬ 
ra allora non del tutto sfa- : 
vorevole alta produzione di 
film. 

Dagli errori dell’altro ieri, 
in una situazione vieppiù de¬ 
terioratasi, aspirano oggi a 
sortirne il mondo del cinema 
e i partiti della sinistra. I 
comunisti hanno precisato le 
proprie proposte in un docu¬ 
mento emesso nel luglio ’78 e 
poi nel progetto di legge pre¬ 
sentato alla Camera dei de¬ 
putati nello scorso mese di 
marzo. 1 rapporti tra cinema 
e TV ne costituiscono uno dei 
capitoli fondamentali e fra i 
più sfaccettati. La questione, 
di cui si fa un gran parlare 
sulla stampa e negli ambienti 
interessati, ritorna ripetuta- 
mente nell’orditura progettua¬ 
le del PCI. 

In primo luogo, si prevede 
l’istituzione di una consulta 
per il coordinamento cinetele¬ 
visivo, in cui siano rappre¬ 
sentati, insieme ai ministeri 
che hanno competenze in que¬ 
sta materia, i produttori, f 
sindacati, gli autori, gli at¬ 
tori. i critici, l'associazionismo 
culturale, il movimento coope¬ 
rativistico, le Regioni, la 
RA1-TV, le emittenti private 
e il gruppo cinematografico 
pubblico. ; . 

Inoltre, si prevede un orga¬ 
nismo per la pianificazione 
delle iniziative che in più mo¬ 
di coinvolgono le società ci¬ 
nematografiche statali e la 
RAl-TV. Nel quadro del de¬ 
centramento di molte prero¬ 
gative, le ipotesi riformatrici 
del PCI contemplano, a livel¬ 
lo regionale, l'opera di comi¬ 
tati, largamente rappresenta¬ 
tivi delle realtà locali, che in- 


Può finire 
la «guerra» 
cinema-TV 

Il progetto del PCI - Come regolamen¬ 
tare la presenza dei film sul video 


tervengono sui problemi atti¬ 
nenti alle comunicazioni au¬ 
diovisive. • 

Prospettando la razionaliz¬ 
zazione del connubio fra ra¬ 
mi intersecaritisi, nel rispetto 
di ciascuna peculiarità e del¬ 
le autonomie, ci si prefigge 
di garantire un carattere sem¬ 
pre più democratico ad un 
processo che attualmente va 
avanti a singhiozzo, e si ri¬ 
badisce il presupposto secon¬ 
do cui gli interventi cinema¬ 
tografici e televisivi rien¬ 
tranti nella sfera pubblica 
devono tendere alla elevazio¬ 
ne dei bisogni culturali delle 
grandi masse. 

Altre innovazioni contenute 
nella legge comunista: la RAl- 
TV stanzierà ogni anno una 
somma adeguata del suo bi¬ 
lancio per investimenti nella 
produzione e nella coprodu¬ 
zione di film prioritariamen¬ 
te indirizzati al circuito cine¬ 
matografico, e di pari passo 
diffonderà attraverso i tele¬ 
schermi i documentari e i 
film realizzati con il concorso 
di contributi pubblici o comun¬ 
que con il denaro della col¬ 
lettività. Viene in più sancito 
che il 50% dei telefilm e dei 
programmi culturali, educati¬ 
vi e ricreativi trasmessi dal¬ 
l’ente radiotelevisivo e dal¬ 
le stazioni privale sia di na¬ 
zionalità italiana: ciò all’evi¬ 
dente obiettivo di salvaguar¬ 
dare e di incrementare la po¬ 



tenzialità produttiva del no¬ 
stro paese e — senza preclu¬ 
dere la possibilità di intrat- I 
tenere collegamenti intema¬ 
zionali — per pone un argi¬ 
ne alle più esasperate mani¬ 
festazioni della tendenza a ri¬ 
fornirsi di materiali già con¬ 
fezionati all’estero. 

Identica preoccupazione tra¬ 
spare dai dispositivi che deli¬ 
mitano il ricorso al reperto¬ 
rio cinematografico, ancora 
oggetto di un saccheggio sel¬ 
vaggio da parte delle TV pri¬ 
vate, le quali ne fanno il per¬ 
no delle trasmissioni. Il com¬ 
plesso dei film ospitabili sul 
« video », negli intendimenti 
dei legislatori comunisti, non 
dovrebbe essere superiore al 
13% delle emissioni settima¬ 
nali e serali (dalle ore 19 al¬ 
le ore 0,1), ad eccezione per 
le pellìcole dèi periodo « mu¬ 
to ». per i■ prodotti stranieri 
in lingua originale, per i film 
editi dalle emittenti televisi¬ 
ve nazionali e per i film ita¬ 
liani e stranieri che non ab¬ 
biano avuto circolazione nel 
circuito commerciale. Circa il 
30% dei programmi cinema¬ 
tografici è riservato ai lun¬ 
gometraggi nazionali. Si in¬ 
troduce una tassazione per 
ogni film teletrasmesso, cor¬ 
rispondente a 7.500 lire per 
ciascun minuto di programma¬ 
zione (riducibili a 5.000 lire 
ave sì tratti di film nazio¬ 
nali), . e il cui gettito è da 


PANORAMA . 


devolvere a favore del fondo , 
per la cinematografia. Non è- 
permessa la trasmissione di 
film nei giorni festivi e pre¬ 
festivi nonché la replica di 
una medesima pellicola in una 
stessa data. Gli esercenti te¬ 
levisivi sono vincolati a com¬ 
pilare un registro dei film 
trasmessi, vistato dalla S1AE, 
e sì minacciano sanzioni seve¬ 
re per le infrazioni: multe 
oscillanti da 1 milione a 10 
milioni. 

Infine, si individuano nella. 
Commissione centrale per la 
cinematografia e nel Centro 
sperimentale. due altre sedi 
in cui i raccordi tra cinema 
e TV possono rinvenire con¬ 
creti punti di solidificazione: 
e si ritaglia uno spazio equi¬ 
valente ad otto ore mensili 
per trasmissioni della RAl-TV 
che contribuiscano alla cono¬ 
scenza, alla analisi e al di¬ 
battito delle tematiche cine¬ 
matografiche e dei mezzi au¬ 
diovisivi e che siano allesti¬ 
te con l'apporto delle asso¬ 
ciazioni degli autori, della 
critica e degli spettatori. = 

■ In altre parole, si chiede 
un risarcimento verso una at¬ 
tività che,' esposta a non lie¬ 
vi pressioni fiscali e a tra¬ 
sformazioni strutturali, è sta-' 
ta danneggiata e sfavorita da 
concorrenti ullraprivilegiati. 
Principalmente, si punta a 
un riordinamento che renda 
fruttuosa e armonica l’intes- 
situra di cinema e Tv. com¬ 
batta con efficacia la disoc¬ 
cupazione, eviti il crollo del 
mercato cinematografico, fa¬ 
vorisca il rinnovamento e 
l’arricchimento dei modelli 
produttivi e un vasto e fra¬ 
stagliato impiego delle risor¬ 
se creative, faciliti l'afflus¬ 
so di nuovi capitali e assi¬ 
curi la libertà dì espressione, 
la pluralità degli orientamen¬ 
ti artistici e ideologici, una 
sempre più elevata qualifica¬ 
zione culturale. 

Mino Argentieri 

' (continua) 


Uno « stuntman » australiano 

HOLLYWOOD — Per realizzare il film La città in fiamme, 
la produzione ha chiamato uno « stuntman » dall’Australia, 
Grant Page, che nella foto accanto vediamo impegnato 
nella scena dell’uomo bruciato dal napalm. 

Olivier tra ragazzi innamorati 

NEW YORK — Laurence Olivier è tornato con grande suc¬ 
cesso sugli ■ schermi nel film Una piccola storia d’amore, 
diretto da George Roy Hill. 

Protagonisti della vicenda sono due adolescenti, fran¬ 
cese lui e americana lei. che si conoscono a Parigi, s’inna¬ 
morano e fanno amicizia con un bizzarro e affascinante 
vecchietto (Olivier), il quale, dopo aver loro raccontato 
una romantica leggenda, accetta di accompagnarli a Ve¬ 
nezia perché questa si realizzi, facendo loro da guida e 
« chaperon ». 

Confermato : Manni non si è ucciso 

ROMA — E’ stata eseguita ieri, nell’Istituto di medicina 
legale dell’Università, l’autopsia della salma di Ettore Man¬ 
ni, l’attore ucciso accidentalmente giorni fa da un colpo di 
pistola partito dalla sua pistola. L’esame legale ha confer¬ 
mato che il proiettile, entrato dal basso ventre, ha reciso 
l’arteria femorale provocando uno choc emorragico irrever¬ 
sibile: Ettore Manni, in sostanza, è morto dissanguato e 
ogni tentativo di soccorrerlo è stato inutile. 

Un « Esorcista » all’italiana 

SORA — Nel castello di Balsorano. vicino a Sora si stanno 
concludendo in questi giorni le riprese di Malabimba, un 
film di Andrew White (Andrea Bianchi), di cui è pro¬ 
tagonista Katell, un giovane fotomodella che fa il suo esor¬ 
dio come attrice. 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 MARIA B ETANI A ALLA RIBALTA - (C) 

18.15 LO SPORT LO SPORT - Un programma di Giam¬ 
paolo Omezzano - Sesta puhtata - (C) 

IMO CANGURI - Documentario 

1855 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA • (C) 
19,10 NOI SUPEREROI - Con— Batman e Superman - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO - PREVISIONI DEL TEMPO (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

20.40 DENARO DA BRUCIARE - Telefilm - Regia di Ro¬ 
bert Michael Lewis - (C) - 

21,55 C’ERA UNA VOLTA IL POTERE • « La muraglia di 
Ray Bouba», regia di Etienne Verbaegen - (C) 

22.45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

i A cura di Giulio Macchi - Il mondo dei sensi: la 

j vista e l’equilibrio - (C) - TG2 STANOTTE 

! □ TV Svizzera 

ORE 17,30: H landamano stauffacher, di Richard Schweizer e 
1 Kurt Guggenheira - Regia di Leopold Lindtberg: 1950: Per un 
pugno di mirtilli;; 19,45: Le avventure di Sinbad il marinaio 
! 2.); 20,05: Telegiornale; 20,15: Segni, Helvetia curiosa; 

. 23,05: Una storia di treni, 4. La Transiberiana; 23,50-24: 
Telegiornale. 3. edizione. 


« C’erà una volta il potere » in onda sulla Rete due 


I Re Sole di tre continenti 

Un programma in sei puntate curato da Frédéric Rossif c da Etienne Verhae- 
gen - Questa sera « La muraglia di Rey Bouba » su un monarca del Camerun 


ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Te¬ 
legiornale; 21,30: Dieci in amore. Film - Regia di George Sea- 
ton con Clark Gable, Doris Day, Gig Joung; 23,20: Teiesport, 
Pugilato 


ORE 19.15: Disegni animati; 19,50: Le favole della foresta: 
20050: Telefilm; 2155: Bollettino meteorologico; 2150: Ope 
razione tre gatti gialli Film - Regia di John Eastwood, Ce- 
chet Grooper con Tony Rendali, Brad Harris; 23,05: Noti¬ 
ziario, 2. edizione. 


Jan: un po’ di più; 1850: 
Combinazione suono; 1950: 
Asterisco musicale; 1950: 
Chiamata generale; 20: La 
« prima » della « Figlia di 
Jorio»; 2055: Taxicon; 2150: 

« La via della bora », di Do- 
plicher, regia di Salveti; 
21.50: Disco contro; 2250: 
Estate, rotocalco a colori; 
23,08: Oggi al Parlamento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 750, 

8.30. 950. 1150. 12.30. 13,30, 

16.30, 1850. 1950, 2250. 6: Un 
altro giorno musica: 7: Il 
bollettino del mare; 950: Do- . 


mande a Radiodue; 952: « La 
camera rossa », di Walter 
Scott (9); 10: GR2 Estate; 
10,12: La luna nel pozzo; 
1152: Cinquanta è bello; 
12,45: A ruota libera con Turi 
Vasile; 13.40: Belle epoque e 
dintorni; 1550: Media delle 
valute e bollettino dei mare; 
15,40: Radiodue Estate; 16: 
Thrilling; 16.50: VIP; 17.50: 
Hit parade; 18,40: Pippo 
Franco in « Praticamente 
no? »; 1955: Radiodue X For¬ 
mula 2 con Bebo Moroni e 1* 
Internationa! Pop; 2050: O- 
netti e li «Country and we¬ 
stern»; 21: Don Giovanni, di 
Molière; 23: Panorama parla¬ 


mentare; 23,10: GR2: Ultime 
notizie. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45. 
10.45, 12.45. 13,45. 1M5. 20.45. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 750: Prima pa¬ 
gina; 10.55: Musica operisti¬ 
ca; 1210: Long playing; 
12.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegna bibliografica: 
1550: Un certo discoreo esta¬ 
te; 17: L'arte in questione; 
1750 e 19,15: Spaztotre; 21: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Semkow; 2255: Libri no¬ 
vità; 2255: Laudi poltroni- 
i che; 23,05: Il jazz. 


Un famoso regista Trance- | 
se, Frédéric Rossif e un al¬ 
trettanto famoso etnologo 
belga, Etienne Verhaegen, so¬ 
no rispettivamente l’ideato¬ 
re e il realizzatore di un pro¬ 
gramma sui potere in sei pial¬ 
late. C’era una volta il potere 
è una ricerca, con la mac¬ 
china da presa in spalla, in 
sei paesi di tre continenti 
dove, attraverso i! carisma 
dei diversi capi, si esercita an¬ 
cora un dominio assoluto, di¬ 
spotico e talvolta feudale sui 
sudditi. 

« Uno dei tanti modi per 
poter conquistare, esercitare 
e rafforzare il potere — af¬ 
ferma Etienne Verhaegen — 
è quello di mostrarlo spetta¬ 
colarmente »; di qui la ne¬ 
cessità dei riti, delle feste, 
delle ricorrenze come occa¬ 
sione di manifestazione « visi¬ 
va » e teatrale della potenza. 

L'etnologo è andato dunque 
filmando non documentari, 
ma squarci di vita vissuta 
nel privato e in pubblico nei 
Camerun, dove il re mussul¬ 
mano Bouba vive recluso nel¬ 
la sua fortezza per tutto l’an¬ 
no, lasciando la residenza 
reale una sola volta, duran¬ 
te la festa del «ramadan», 
senza però mai mostrarsi a- 
gli occhi dei sudditi (La mu¬ 
raglia di Rey Bouba è il te¬ 
ma della prima puntata, in 
onda questa sera). 

L’impero del soprannatura¬ 
le. è, invece, quello eserci¬ 
tato dai monaci tibetani (e. 
in particolare, da Rimpoché. 
che si vuole reincarnazione 
di Budda) che dai loro mo¬ 
nasteri regolano la vita e la 
morte degli abitanti dell’alto¬ 
piano di Laddack. 

A Sanaa. capitale dello Ye¬ 
men. sorge La fortezza degli 
intrighi, dove vive lo sceicco 


Abdallah Ben Hussein con il 
suo harem, conservando di¬ 
ritti feudali, come lo jus pri¬ 
vine noctis. 

Un'altra puntata del pro¬ 
gramma, 7 morti al balcone, 
è stata realizzata nell’isola 
di Celebes in Indonesia, dove 
« i morti regnano sui vivi ». 
cioè un gruppo di famiglie 
detiene il potere assoluto 
sfruttando superstizioni, cre¬ 
denze tabù e soprattutto il 
culto degli antenati. 

A Facboda «ille rive del 
Nilo, invece, (Le sette vacche 
magre del re Chilluk è il ti¬ 
tolo della puntata) il re con 
serva lo scettro Rnquando si 
conserva in buona salute; 
quando si ammala viene eli¬ 
minato e sostituito perchè ri¬ 
tenuto responsabile di ogni 
catastrofe. 

Infine, in Papuasia (Nuova 
Guinea) sopravvive il Mas¬ 
sacro per prestigio, durante 
il quale tribù rivali si scon¬ 
trano violentemente per af¬ 
fermare la potenza dell’una 
sull’altra. 

L’idea di ricercare il « po¬ 
tere primitivo» verme a Ros¬ 
sif (di lui ricordiamo L'ope¬ 
ra selvaggia. Morire a Ma¬ 
drid, Un re in Baviera, La Ri¬ 
voluzione d’ottobre) durante 
una disputa con Etienne Ve¬ 
rhaegen, dove quest’ultimo 
affermava che in nessuna 
parte del mondo, oggi, pote¬ 
va esistere ancora un domi¬ 
nio come quello del Re Sole. 

« Io vi mostrerò che avete 
torto — replicò il regista —: 
non solo esiste quel genere 
di potere, ma si celebra, si 
rappresenta ed ogni volta con 
una maschera diversa». 

C’era una volta il potere 
è curato, per l’edizione italia¬ 
na. da Pina Santolini Ermi¬ 
nio « Lisiano Rossetti. 



West e truffe sul video 

Proseguono stasera in TV le avventure dei fratelli BaUdine, 
i due giovinastri alia ricerca della sorella rapita otto anni 
prima (siamo in piena epopea western) dagli indiani. Ne) 
secondo «Racconto dalla frontiera», i due si imbattono in 
due cacciatori di bufali e in una donna indiana. Furti di 
cavalli, sparatorie e vendette fanno da sfondo alla fati¬ 
cosa ricerca: fatti prigionieri da altri cacciatori, Quentin 
e Morgan si salveranno alla fine solo perché parlano la 
lingua dei Cheyenne. 

Ancora un telefilm americano sulla Rete due, questa vol¬ 
ta ambientato in un penitenziario dei giorni nostri. E’ la 
storia di un «carcerato-artista» che, riuscito a stampare 
banconote false per oltre un milione di dollari, orchestra 
con l’ingenua complicità del direttore del penitenziario una 
truffa coi fiocchi. Ma le banconote falsificate sono dipin¬ 
te con gli acquarelli e uno scroscio d'acqua rovinerà l’in¬ 
ghippo... 

NELLA FOTO: Tim Matheson « Kurt Russell sono i fra¬ 
telli Bandivo 


La regista 
sovietica 
Leana Eliava 
si racconta 
in un film 

Dalla redazione 

MOSCA — Una ragazza 
georgiana decide di debut¬ 
tare nel campo della re¬ 
gia cinematografica. E in 
questo tentativo mette tut¬ 
ta la sua forza, il suo im 
pegno civile, morale, intel¬ 
lettuale. Combatte, quindi, 
la sua battaglia contro 
mille problemi, tradizioni, 
discriminazioni, difficoltà. 

La storia viene da Tbi¬ 
lisi e a narrarla nelle pa¬ 
gine di una pubblicazione 
. letteraria locale (diffici¬ 
lissimo il salto di traduzio¬ 
ne dai caratteri georgiani 
anbani al russo e, quindi, 
all'italiano) è una donna- 
regista: Leana Eliava, che 
si è già messa in evidenza 
nella Repubblica sovietica 
georgiana e che la critica 
internazionale conoscerà 
tra poco alla Biennale di 
Venezia. Ma torniamo al 
racconto che. con tutta 
probabilità, verrà traspo¬ 
sto in un film prossima¬ 
mente e assumerà quindi 
un carattere di auto-docu¬ 
mento sulla vita e sui pro¬ 
blemi di una ragazza geor¬ 
giana. 

In pratica ci si trova di 
fronte ad una sorta di 
ciak, le donne si raccon¬ 
tano, che rivela in chiave 
sovietica (diciamo con più 
precisione: georgiana) vi¬ 
cende che la TV italiana 
ha presentato con opere 
direttamente o indiretta¬ 
mente incentrate sulla que¬ 
stione femminile. Il mes¬ 
saggio letterario (per ora. 
poiché il film è sulla car¬ 
ta) è di notevole respiro. 
Leana Eliava ha voluto 
precisarci i punti centrali 
del racconto e cioè la de¬ 
cisione di mettere a fuoco 
una serie di temi femmi¬ 
nili in una società conta¬ 
dina, ma in fase di svi¬ 
luppo. come è quella della 
Georgia sovietica. 

«Vi sono tre linee ne! 
mio cine racconto — dice 
Eliava. C’è una parte li* 
rica che introduce il di¬ 
scorso generale. Poi si 
passa al tema della crea¬ 
zione e. quindi, alla que¬ 
stione finale della vita ». 

La storia è semplice: 
una ragazza vuole affer¬ 
marsi in una professione 
«maschile» superando le 
difficoltà quotidiane del la¬ 
voro e della vita familiare. 
«In pratica — dice Elia¬ 
va — voglio parlare della 
emancijiazione attraverso 
le sue varie tappe: dalle 
difficoltà più elementari 
a quelle creative che sor¬ 
gono nel lavoro e cioè nel¬ 
l’attività di regista ». L'in¬ 
teresse di questo racconto 
autobiografico è accresciu¬ 
to dalla lontananza, dalla 
novità, dalla difficoltà di 
comprendere in tutta la 
sua complessità la realtà 
della repubblica caucasica. 

Leana Eliava, in tal sen¬ 
so. è ottimo reporter.- Di¬ 
plomata con Romm in re¬ 
gia. dopo essersi laureata 
in lettere a Tbilisi, ha por¬ 
tato sullo schermo quattro 
storie, tutte georgiane, tut¬ 
te autentiche. Con II coro 
dei maschi (1961) ha par¬ 
lato delle vicende di un 
complesso vocale di pro¬ 
vincia. | cui componenti 
impazziscono d’amore per 
la bella direttrice, ma si 
convincono poi che il va¬ 
lore del bello riguarda an¬ 
che la canzone, l’arte, la 
musica, il folklore. 

E’ seguita La cascina in 
montagna (1970), una sto¬ 
ria autobiografica che ha 
gettato le premesse per il 
racconto che ora Eliava 
ha scritto oer la rivista 
letteraria. La vicenda è 
ambientata nel Caucaso, 
nell’arco di una giornata: 
è una storia d’amore che 
nasce con il sole e termi¬ 
na con il tramonto. 

Nel *72 Eliava ha pre¬ 
sentato Il vestito magico, 
film di allegre, ma anche 
tristi, vicende di un grup¬ 
po dì ragazzi die. a corto 
di soldi, comprano .in co¬ 
mune un vestito e lo indos¬ 
sano a turno. 

Infine, nel 1978, Cinema 
che ora Moravia e Lizzani 
hanno scelto per Venezia. 
« La storia che ho cerca¬ 
to di ricostruire nello 
schermo — ci dice Elia¬ 
va — ò quella di un ope¬ 
ratore e regista georgiano 
all'inizio di questo secolo. 
E* un uomo che cerca la 
sua strada e che si fa 
avanti a poco a poco. E’ 
un omaggio a chi ha tanto 
lottato e fatto per 11 no¬ 
stro cinema. Un prototipo 
vero e proprio non esiste, 
ma ho guardato anche ai 
fondatore del cinema geor¬ 
giano Vassili Amasciukdi. 
In Cinema ci sono brani di 
sue opere: ho utilizzato al¬ 
cuni spezzoni per creare 
l’atmosfera dell’epoca... ». 
Ora il film va a Venezia. 
< Sarà — ci ha detto Liz¬ 
zani — un omaggio a tutti 
quanti vivono nel cinema 
e per il cinema». 

Carlo Benedetti 
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Un’esperienza teatrale di Giuliano Scabia 


«Ratataplan», esordio da 100 milioni per il regista Nichetti 


Diavoli e angeli 
visitano Perugia 



I c santini » del diavolo • del suo angelo distribuiti a Perugia 


In questo articolo Giuliano 
( Scabia, operatore teatrale e 
docente al DAMS (Diparti¬ 
mento arte musica e spetta- 
' colo) di Bologna, descrive 
un’esperienza di teatro di 
strada recentemente condot¬ 
ta a Perugia. 

Questo è il racconto di 
uno spettacolo che è durato 
tre giorni di seguito, tre o 
quattro ore al mattino e tre 
ore al pomeriggio, dal 24 al 
26 luglio nella città di Pe 
rugia. Il titolo completo è 
questo: Visita del diavoto e 
del suo angelo alla città di 
Perugia, su invito dell'Azien¬ 
da di Turismo. Azione di 
Giuliano Scabia. 

Un diavolo rosso con ma¬ 
schera nera, forcone e trom¬ 
be, e un angelo bianco so¬ 
natore di flauto e violino 
(Giuliano Scabia nella parte 
di diavolo e Aldo Sisillo mu¬ 
sicista, nella parte di an¬ 
gelo), legati fra loro da una 
corda lunga tre metri e mez¬ 
zo, hanno percorso correndo 
danzando suonando e reci¬ 
tando quasi tutte le vie del¬ 
ia città, entrando il giorno 
24 da porta San Pietro, e 
uscendo la sera del 26 dal 
capo opposto, a Porta Bula- 
gaio. 

Ho considerato teatro tut¬ 
ta la città dentro le mura, 
ogni angolo, porta, arco, cor¬ 
tile. bottega, finestra, e ogni 
persona incontrata. Ho sud¬ 
diviso la città in sei zone, e 
le abbiamo teatralmente e 
musicalmente visitate, esplo¬ 
rate, alla ricerca fra l’altro 
dei luoghi più adatti al par¬ 
lare e suonare. L’azione, o 
commedia estesa, è formata 
di 22 pezzi (tirate, cantatine, 
balli del diavolo, pezzi per 
flauto, vendite degli occhi 
del diavolo e dell’angelo, ri- 
rerca dell’identità del diavo¬ 
lo, operine, attraversamenti, 
sparizioni), che costituisco¬ 
no un testo, parole e musica 
della durata variabile di due 
o tre ore. Dentro ogni fram¬ 
mento, e fra un frammento 
e l’altro, largo spazio ha avu¬ 
to rimprovvisazione. I fram¬ 
menti sì potevano collegare 
fra loro in successioni sva¬ 
riate, e seno stati eseguiti 
molte volte in spazi sempre 
nuovi. 

Ho scelto una forma di 
«apparizione - sparizione», 
cércando di stabilire in ogni 
luogo attraversato un mo¬ 
mento teatrale di comunica¬ 
zione all’antica, con scene 


di strada del tipo che dal 
1968 69 vado sperimentando, 
all’opposìo, per intenderci, 
delle pregevoli parate del- 
l’Odin apparse a partire dal 
'74, e divenute uno stereoti¬ 
po del terzo teatro. 

La storia della Visita è co¬ 
minciata cosi. Il diavolo ha 
provato tre volte, in tre gior¬ 
ni successivi, ad entrare in 
città — e solo il terzo gior¬ 
no, di mattina presto, è riu¬ 
scito a passare. Impedimenti > 
vari prima lo hanno blocca¬ 
to, e soprattutto la corda 
dell’angelo, i duelli, il ricor¬ 
do epico ironico della con¬ 
quista della città. Sono vis 
suto dentro una commedia 
diffusa ed estesa nello spazio 
e nel tempo come mai mi 
era riuscito prima. Con una 
netta distinzione, sia chiaro, 
fra il recitare e 11 vivere. 
Ho voluto stabilire un dia¬ 
logo a sorpresa fra due at¬ 
tori e una città intera. E 
devo dire che lo sbalordi¬ 
mento, l’allegria, la perples¬ 
sità, la curiosità o l’indiffe 
renza sono stati intensi e - 
preziosi. 

Per me e il mio compagno 
si trattava di inventare la 
situazione teatrale continua- 
mente, spostandoci e pur in¬ 
tavolando un dialogo, e una 
rappresentazione, in ogni 
luogo. Non avevo mai sen¬ 
tito cosi armonico e teso 
prima di questa azione il ; 
corpo di una città, gli occhi 
affacciati, il domandare, le 
finestre, le scale e le porte 
di un gran teatro compatto 
e collegato in ogni segno. 
Sono riuscito e ottenere da ; 
coloro che mi hanno invi¬ 
tato (XVI Festival del tea¬ 
tro in piazza ed Azienda del , 
turismo) di non fissare il 
giorno d’inizio, in modo da 
poter avere un impatto con 
la città diretto, non blocca¬ 
to dal cerchio del solito pub¬ 
blico teatralizzato. 

Il gioco era anche un altro 
(la commedia ha molti pia¬ 
ni): un personaggio arcaico 
e in via di sparizione come 
il diavolo andava cercando 
i propri compagni (400 e più 
nomi di quasi tutti i demo¬ 
ni d'Europa, schedati e de¬ 
scritti) dentro le antiche 
mura, cercando le propria 
identità di personaggio tea¬ 
trale e teologico. 

Il racconto del teatro, di 
ciò che è avvenuto nei tre 
giorni, sarebbe troppo lun¬ 
go. pieno di scene e di in 
contri strabilienti. Da tem¬ 


po volevo misurarmi col per¬ 
sonaggio più complesso e fre¬ 
quente del teatro a cui ap¬ 
partengo. Anzi: il teatro è 
del diavolo, come affermano 
ì concili, i predicatori e i 
padri della chiesa, citati do¬ 
cumentatamente in una del¬ 
le tirate. Sul diavolo anda¬ 
vo da tempo accumulando 
materiali e iDotesi. Dunque 
l’esplorazione di un perso¬ 
naggio (la coppia angelo- 
diavolo) dentro uno spazio 
urbano è stata l’azione. Com¬ 
media fissata e commedia 
nll’improvviso, parole del 
diavolo, musica dell’angelo, 
e di Mozart, Debussy, Gluck, 
Roussel. 

Girando e incontrando il 
diavolo distribuiva un san¬ 
tino assai bello (grafica e 
costumi sono di Anna Be- 
Iardinelli) con dietro scrit¬ 
ta (e recitata) questa Pre¬ 
ghiera del diavolo a chi leg¬ 
ge : «Aiuta, o passante, que¬ 
sto povero diavolo a diven¬ 
tare un uomo. Egli è stanco 
di starsene a tentare le ani¬ 
me con preghiere di onni¬ 
potenza, onniscienza e tota 
lità. Io so pei- lunga espe¬ 
rienza che non si può men¬ 
tire, e che ogni menzogna 
si risolve in proprio perso¬ 
nale danno. Ho imparato 
che non solo il risultato, ma 
anche la via per giungervi 
fa parte della verità. La ri¬ 
cerca della verità deve es¬ 
sere vera essa stessa, perché 
rindagùie vera è verità ri¬ 
velata. e i singoli compo 
nenti di essa si fondono nel 
risultato. Ciò che ho appre¬ 
so non so ancora praticarlo, ’ 
ma se tu nella parte più 
profonda del tuo io pense¬ 
rai a questa preghiera, for¬ 
se mi aiuterai ad uscire da 
questa maschera. Accetta 
almeno questa tentazione. 
O credi che sia anche-que¬ 
sta una menzogna del dia¬ 
volo? ». 

Gli rispondeva l’angelo, 
con un santino d’oro e bian¬ 
co. cantando queste parole: 

« Ha grandi rose forse il 
paradiso / ne porta segno 
l'angelo sul viso: / del dia¬ 
volo custode e prigioniero / 
ecco da sempre il suo de¬ 
stino vero. / Se un giorno 
la corda si romperà / l’an¬ 
tica coppia scomparirà? / 
Prega per l’angelo e per il 
Demonio / in modo che si 
spezzi il matrimonio ». 

Giuliano Scabia 



Maurizio Nichetti e Angela Finocchiaro sul set di « Ratataplan » 

Nuovo cinema italiano: 
per tante lire in meno 


Un film favolistico 
dedicato alla * 
generazione della 
creatività ■* 
e del privato 
La ricerca 
umoristica , . 
condotta 
attraverso 
le situazioni 
anziché i dialoghi 

ROMA — Un film «regolare » 
con appena cento milioni? 
Com'è possibile ... 

«Vede, se si elimina la vo 
ce attori, poiché siamo tutti, 
citi più chi meno, degli il; 
lustri sconosciuti, 'e se si 
tengono lontani gli imprevi 
sti, magari usando gli accor¬ 
gimenti dello story-board an¬ 
ziché i prolissi sviluppi di li¬ 
na normale sceneggiatura, al¬ 
lora si possono razionalmente 
contenere i costi del cinema 
come avviene in qualsiasi 
altra industria». 

A spiegarsi con questo lin¬ 
guaggio efficiaitistico e tec¬ 
nocratico è un regista esor¬ 
diente. Maurizio Nichetti (già 
mimo al Piccolo, collaborato¬ 
re di Bruno Bozzetto e attore 
in Allegro non troppo, non¬ 
ché membro dello staff del- 
l‘« Altra Domenica ». nei pan¬ 
ni del terrorista dei GASAD. 
quello che diede in pasto al- 
l’opiuione pubblica uno sca¬ 
broso Berlinguer, rapito da 
febbre del sabato sera), non 
a caso milanese, autore del 
suo primo lungometraggio a 
soggetto, intitolato Ratata¬ 
plan, già invitato da Carlo 
Lizzani alla Biennale Cinema 
di Venezia. Il titolo, che è 
come un rullìo di tamburi, 
lia a che fare con quel mi¬ 
sterioso story-board (atten¬ 
zione a non confondere con 
lo skate board, per cortesia), 
«disegno del film ». indispen¬ 
sabile strumento professiona¬ 
le nel disneyano manuale del 


giovane cineasta. Come Qui, 
Quo o Qua, il Nichetti inse¬ 
gna ai vecchi zii Paperini del 
cinema italiano come si fa. Il 
suo film, infatti, in fase di 
progettazione era stato cro¬ 
nometrato a novanta minuti, 
come chiedeva la produzione, 
e a montaggio ultimato ne' 
sono risultati novantadue. 
Mica male, no? Ma si può 
fare di meglio, dicono sem¬ 
pre gli executive. 

Il produttore Franco Cri- 
staldi. ovviamente, è raggian¬ 
te («Tutti sono stati pagati, 
siamo in regola persino con i 
contributi»), perchè difende 
anche lui. nel suo piccolo, il 
posto di lavoro, e può dirsi 
oggi assai competitivo, grazie 
a questo film, nella nuova 
gara di demagogia del cine¬ 
ma italiano, incapace di darsi 
un’acconcia misura. 

E il film? Per ora. non è 
che un involucro, perchè Ni¬ 
chetti più die un regista 
sembra Un esattore, e nel 


suo fiume di parole il cinema 
si affaccia timidamente e 
convenzionalmente come 
dalle pagine di una vecchia 
enciclopedia (« Non ho stu¬ 
diato il greco perchè facevo 

10 scientifico, ma mi pare 
che cinematografo significhi 
” grafia del cinema ", quindi 
con troppi dialoghi non si fa 
un film, ed è preferibile op¬ 
tare per altre operazioni »). 
Ratataplan. dunque, vuol es¬ 
sere una ricerca di umorismo 
airintemo di situazioni e. in 
particolare, sugli argomenti 
cari alla generazione di Mo¬ 
retti e soci, che finora non 
amava il cinema, sostiene 
Nichetti. perchè « stufa di 
vedersi proporre le tematiche 
dei cinquantenni». Come se 
si potesse chiedere l*età a 
Gilda e a Federa, o a Char- 
lot. o a Nashville. 

« Ratataplan è un film dal 
passo favolistico — prosegue 

11 regista, che è anche inter¬ 
prete della sua "opera pri¬ 


ma” — tutto incentrato sulla 
riscoperta della creatività e 
sul ritorno al privato, die 
sono gli imperativi quotidiani 
dei giovani di oggi. Natural¬ 
mente. il film racconta di lo¬ 
ro, di noi. ma non paria di 
successi, perchè il problema 
di inventarsi un lavoro, per 
esempio, è frutto di necessità 
prima che di slancio poetico. 
Anzi. Ratataplan segna il ri¬ 
torno ad un ” personale ” ba¬ 
nale per eccellenza: la con¬ 
quista di una ragazza ». 

Comunque. Maurizio Ni¬ 
chetti conclude con un ele¬ 
mento di dubbio per il «ci¬ 
nema giovanilistico ». forse 
suggeritogli dal suo alter ego 
professionistico. « Certo, se ci 
fossero molti più film sui 
giovani, tutti diversi, sarebbe 
, meglio. Quando circola 
sempre una sola immagine, 
per forza è quella sbaglia¬ 
ta...». 

d. g. 


Sono stati scritturati dalla RAI per non fare nulla 


Sei personaggi senza copione 


Miliardi sprecati, miliardi 
rubati, 'miliardi scialacqua¬ 
ti, miliardi lasciati a mar¬ 
cire senza investirli. Di soldi 
pubblici'' usati male' (0- fi¬ 
niti nelle tasche di %ual- ' 
cuno) sono piene le crono- s 
che del giornali; e le cifre 
sono sempre cospicue, tali 
da suscitare nei lettori sa¬ 
crosanto sdegno. Questa 
volta ci tocca parlare di uno 
spreco talmente « piccolo » 
che quasi scompare di fron¬ 
te alle titaniche ruberie e 
alle gigantesche a distrazio¬ 
ni » alle quali siamo abitua¬ 
ti. Si tratta di meno di due 
milioni: bruscolini, con i 
tempi che corrono. 

Ma la vicenda è interes¬ 
sante non tanto per l’am¬ 
montare della somma, quan¬ 
to per la mentalità, le abi¬ 
tudini. il costume che que¬ 
sto « mini-scialo » rivela. 

La storia è questa. Sei gio¬ 
vani attori vengono contat¬ 
tati dalla Rete due per pren¬ 
dere parte al nuovo « varie¬ 


tà n i in via di allestimento. 

. C'era tre volte, regìa di En¬ 
zo Trapani, quello di Stryx. : 
Ai sei viene detto che il la¬ 
voro dovrebbe durare circa - 
due mesi, a partire da metà ‘ 
giugno. Un’opportunità piut¬ 
tosto interessante, in un set¬ 
tore nel quale generalmen¬ 
te il lavoro è alquanto pre- 
c-rio. I «fi rinunciando ad 
altri impegni minori a* 
spellano esseie calumati 
dalla RAI. 

Passa un giorno, passa V 
altro, finalmente, a luglio, 
arriva la sospirata convoca¬ 
zione negli studi della Fiera 
di Milano. Il contratto pre¬ 
vede undici giorni di lavo¬ 
ro, il cachet e di circa tren¬ 
tamila lire a testa: poco più 
di trecentomila lire, meglio 
che niente, anche se le pre¬ 
visioni erano più rosee. 

Ma la sorpresa più amara 
arriva quando gli attori si 
presentano al lavoro: « Ci 
dispiace, ma per voi non è 


previsto nulla — si sentono 
dire —; purtroppo abbiamo 
dovuto fare dei "tagli” al 
' programma, cose che succe¬ 
dono quando si prepara un 
. varietà. Non ve la prende¬ 
te: tanto vi paghiamo lo 
stesso ». 

E cosi un’interessante oc¬ 
casione professionale si tra¬ 
sforma in un’umiliante « ele¬ 
mosina ». «Abbiamo cercato 
di avere delle spiegazioni — 
raccontano tre dei "d.soc- 
capati a pagamento". Ma¬ 
rino Campanaro. Massimo 
Mirani e Veronica Parenzo 
— ma la risposta era sem¬ 
pre la stessa: c’è stato un 
disguido, sono cose che ca¬ 
pitano, non è nulla di grave. 
Il regista, Enzo Trapani, 
non l’abbiamo mai visto. E 
dire che avevamo fatto tan¬ 
to di provini, ci avevano 
spiegato anche di che si trat¬ 
tava: avremmo dovuto in¬ 
terpretare delle favole in 
chiave ironica. Cappuccetto 


Rosso, Cenerentola e altre; 
ci era sembrata una cosa ab¬ 
bastanza interessante, e poi 
la televisione è un mezzo 
importante per dei giovani 
attori. E invece, ci è toccato 
trascorrere le giornate al 
bar, e di sentire commenti 
ironici: ma di che vi la¬ 
mentate, ci dicevano, pren¬ 
dete soldi senza faticare...n. 

Cose del genere, alla RAI, 
accadono spesso, dicono ì 
tre, ma generalmente le « vit¬ 
time di turno » preferisco¬ 
no tacere, per non mettersi 
in cattiva luce e non com¬ 
promettere eventuali scrit¬ 
ture successive. Questa vol¬ 
ta, però, l’umiliazione e la 
coscienza professionale sono 
state più forti del timore 
di «dare fastidio ». E i gio¬ 
vani attori hanno deciso di 
far sapere a tutti che la 
RAI li paga trentamila lire 
al giorno per bere il caffè 
al bar degli studi della Fiera. 

m. s. 


La tournée del Canzoniere 

Parlare in 
veneto ai 
giapponesi 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Una tournée 
dì quaranta giorni in Giap¬ 
pone con diciassette con¬ 
certi nelle tre principali 
isole del paese •— Hokkaido, 
Honshu, Shlkoku — tre del 
quali a Tokio, su Invito 
del Ro On, un’associazione 
culturale musicale a ca¬ 
rattere popolare collegata 
con le organizzazioni dei 
lavoratori, 1 consigli di 
quartiere. 1 partiti demo¬ 
cratici. 

A correre il rischio è sta¬ 
to 11 Canzoniere Popolare 
Veneto (Alberto D’Amico, 
Luisa Ronchlni, Emanuela 
Magro, Michele Santoro), 
primo gruppo Italiano del 
genere a mettere piede sul 
suolo giapponese. Poteva 
essere un fiasco, 1 giappo¬ 
nesi potevano non com¬ 
prendere lo spirito delle 
canzoni In dialetto vene¬ 
ziano. quelle della ricerca 
popolare raccolte dalla 
Ronchlni e dalla Magro, 
ma soprattutto quelle 
scritte e musicate da Al¬ 
berto D'Amico su temi so¬ 
ciali come « l'acqua ». « la 
terra », « l’aria ». 

Primo impatto 
a Tokio 

Il primo impatto a To¬ 
kio. nel grande teatro del 
Ro-On, fu con un pubbli¬ 
co di « invitati » che com¬ 
prendeva la stampa della 
capitale, la TV, i rappre¬ 
sentanti della cultura, dei 
sindacati, dei partiti, dei 
quartieri, insomma del¬ 
la «società organizzata». 
Un'anteprima per saggia¬ 
re reazioni e consensi, pri¬ 
ma de} « grande balzo ». 
per dirla in termini asiati¬ 
ci. nelle città. 

«Un po’ di timore c’era 
— racconta Luisa Ronchi- 
nl — e non senza motivo. 
Le nostre canzoni hanno 
bisogno di essere capite per 
essere accettate». 

Prima dello spettacolo 
era stato distribuito un 
opuscolo con la traduzione 
di una parte del repertorio, 
quindi gli spettatori era¬ 
no un po’ preparati. Ma lo 
stupore iniziale fu grande 
lo stesso. Non s’erano mai 
visti artisti che in scena 
fossero « al naturale ». con 
gli abiti di tutti i giorni e 
senza trucco. Un contrasto 
stridente con la tradizione 
locale. Ma nel corso dello 
spettacolo lo stupore man 
mano lasciò il posto all’in¬ 
teresse e, alla fine, fu una 
adesione completa, applau¬ 
si a non finire, richieste di 
interviste televisive e gior¬ 
nalistiche, di incisioni di¬ 
scografiche, di incontri so¬ 
ciali, conferenze-stampa, 
colloqui personali. Insora- 
ma, un «lancio» che mo¬ 
bilitò il pubblico delle al¬ 
tre città; e il Canzoniere 


venne accolto, ovunque, 
nelle stazioni ferroviarie 
e negli aeroporti, da dele 
gazioni con striscioni di 
benvenuto, chitarre e fiori. 

Inoltre le numerose di¬ 
scussioni con gli operatori 
culturali locali sulle reci¬ 
proche esperienze ha aper¬ 
to possibilità di future col¬ 
laborazioni e scambi. In 
Giappone la ricerca musi¬ 
cale popolare, si riduce al 
lavoro Individuale di alcu¬ 
ni insegnanti e studenti 
universitari, impegnati più 
che altro nel settore della 
storia antica. 

L’attualità della vita 
giapponese è ancora as¬ 
sente dalla produzione mu¬ 
sicale. Perciò le canzoni 
sull’inquinamento di Por¬ 
to Marghera non solo han¬ 
no dato di Venezia un’im¬ 
magine diversa da quella 
nota all’estero, ma hanno 
anche prodotto curiosità 
culturale, sollecitato do¬ 
mande, incontri, discussio¬ 
ni perchè — dice Alberto 
D’Amico — « il Giappone 
è una Marghera generaliz¬ 
zata e i problemi dell’in¬ 
quinamento, laggiù, sono 
tragici ». 

A Kawasaki, enorme cit¬ 
tà industriale, si calcola 
addirittura che ogni Quat¬ 
tro giorni una persona 
muore per Inquinamento 
e vi è in città un ospedale 
apposito. A questi amma¬ 
lati (che si sono anche riu¬ 
niti in associazione) lo Sta¬ 
to riconosce una pensione 
sociale. Ed è proprio all’In¬ 
terno dell’ospedale di Ka¬ 
wasaki che il Canzoniere 
Popolare Veneto ha volu¬ 
to cantare, durante una 
visita, portando una testi¬ 
monianza delle lotte con¬ 
tro l’inquinamento condot¬ 
te dagli operai di Marghe¬ 
ra. E’ stata un’esperienza 
indimenticabile e la com¬ 
mozione ha superato ogni 
barriera di linguaggio. 

Pensionati per 
inquinamento 

A Kawasaki ì cantautori 
veneti, accompagnati da 
sindacalisti e rappresen¬ 
tanti della municipalità 
hanno visitato l’intera zo¬ 
na industriale; a Tokio si 
sono incontrati con consi¬ 
gli di quartiere e sono an¬ 
che stati ricevuti alla dire¬ 
zione del Partito comuni¬ 
sta giapponese, dai respon¬ 
sabili della cultura e degli 
esteri. 

Il giornale del partito. 
Bandiera rossa (che viene 
diffuso per le strade soltan¬ 
to dai militanti in tre mi¬ 
lioni e mezzo di copie), ha 
dedicato al Canzoniere ser¬ 
vizi e fotografie. Insomma. 
un successo culturale e po¬ 
litico che potrebbe ripeter¬ 
si negli anni venturi. 

Tina Merlin 


Le chimere teatrali di Corneille 



Approda stasera a Ostia Antica (repliche 
fino a domenica pross.ma) uno degli spet- t 
tacoli di maggior impegno dell'estate tea- . 
trale: L’illusion comique di Pierre Cor- 
neille. allestito dal Piccolo di Milano, nella 
traduzione di Vittorio Sereni, con la regia di 
Walter Pagliaro. le scene e i costumi di 
Bruno Garofalo, le musiche di Arturo An- 
necchino. Il testo, che precede di poco 
(1636) il capolavoro drammatico di Cor- 
neiiie. Il Cid, propone motivi di grande inte 
resse a una niettura moderna, per la sua 
struttura «aperta», le sue riressioni sulla 


natura chimerica del teatro e della « rap¬ 
presentazione » in genere, il continuo muta¬ 
mento dei « punti di vista » corrispondenti 
ai diversi personaggi, la complessità del¬ 
l’intreccio e dei p:ani stilistici attraverso i 
quali esso 6i articola. 

Interpreti principali dell’ Illusion comique 
(che il nostro giornale ha ampiamente re¬ 
censito, in data 19 luglio, alTindomani della 
« prima » a Venezia) sono Massimo De Ros¬ 
si. Franco Mezzera. Mariano Rigillo. Tino 
Schirinzi. Luciano Virgilio e (nella foto) 
Micaela Esdra. 


SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 



CONSORZIO DELLA GRANDE 
BONIFICAZIONE FERRARESE 

Avviso di gara 

Il Consorzio della Grande Bonificazione Ferrarese di 
Ferrara indirà quanto prima una licitazione privata per 
('appalto dei lavori « Ripristino • rialzo arginatura di 
canali rosi inefficienti dal bradisismo». 

L’importo dei lavori • basa d’appalto è di L. 46S.700.000 
(quattrocentosessantottomilionisottscentomils). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediar» 
te licitazione privata ai sensi della legge 2-2-1973, n. 14, 
art 1 lettera a). 

Gli interessati, con domanda indirizzata alla Sede 
di questo Consorzio, via Borgoleonl, n. 28, 44100 Ferrara, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro quin¬ 
dici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE Dr. Gianluigi Bastioni ; 


Editori Riuniti 


Anche quest’anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i lettor! 
de L’Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri librh 


1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 


Amendola 

Storia del PCI 

7.500 

Procacci 

Il socialismo internazionale e 


* 

la guerra d'Etiopia - -; 

5.200 

Spriano 

Gramsci in carcere e il partito 

2 400 

Bravo 

Storia del socialismo 

4 500 

Autori vari 

Teoria e politica della via ita- 



liana a! socialismo 

3 200 



22 800 

per I lettori de L’Unita e Rinascita 

13 000 

2 . IL DIBATTITO SUL MARXISMO 


Vranicki 

Storia de! marxismo 

3.200 

Cerreta na 

Ricerche di storia del mar- 



xismo 

5 000 

Cerroni 

Crisi del marxismo? 

2 000 

Luporini 

Dialettica e materialismo 

5.200 

Geymonat 

Attualità del materialismo dia- 



lettico 

2.800 

Zanardo 

Filosofia e socialismo 

5.000 



23.200 

per ì lettori de 

l'Unità e Rinascita 

13.000 

3 . CONTRO LA CRISI 


DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Autori vari 

Operaismo e centralità ope- 



raia 

4.000 

Napolitano 

Classe operaia forza dì go- 

1 


verno 

1.400 

Lama 

Il sindacalo e la crisi 

3 000 


Campagna di lettura 1979 


Ingrao 

Cicchetto 

Minucci 


Masse e potere 
A dieci anni dal '68 
Terrorismo e crisi italiana 


per 1 lettori de L’Unità e Rinascita 

4 . LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 


3.000 
2.200 
/ 2.000 

15.600 

8.500 


Wollstonecraft 

I diritti delle donne 

‘3 200 

Baranskaja 

Una settimana come un’altra 

1 500 

Cesareo 

La contraddizione femminile 

3 800 

Buonanno * 

La donna nella stampa 

2.200 

Rossi 

Le parole delle donne 

2.000 

Pieroni Bortolotti 

Femminismo e partiti politici 


• 

in Italia 1919-1926 

4 800 



17.500 

per i lettori de L’Unità e Rinascita 

10 000 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 


Autori vari 

1 giovani e la crisi della so- 



cietà 

1.800 

Autori vari 

1 comunisti e la questione 



giovanile 

3.000 

Zangheri 

Bologna '77 

1.500 

Cicchetto- 



Chiaromonte 

Scuola e democrazia di massa 

1.200 

Bassi-Filati 

1 giovani e la crisi degli anni 


• 

settanta 

2 200 

De Leo 

La criminalità e i giovani 

2.500 



12 200 

per i lettori de L’Unità e Rinascita 

7.000 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 


Berlinguer G. 

La scienza e le idee 

2.000 

Piaget-Zazzo 

Psicologia e marxismo 

2000 

Graziosi 

Biologia e società 

2.000 

Manacorda M. A. 

Marx e la pedagogia moderna 

2.000 

Freinet 

Nascita di una pedagogia po- 



polare 

4.200 

Snyders 

Pedagogie non direttive 

3.200 


\ 

15.400 

per I lettori de L’Unità e Rinascita 

9.000 


7 . NARRATIVA 


Villalonga 

Garcia 

Marquez 

Pasolini 

Trifonov 

Bemari 

Suksin 


La sala delle bambole 

2.200 

Racconto di un naufrago 

1.200 

Le belle bandiere 

3.800 

La casa sul lungofiume 

2.500 

Napoli silenzio e grida 

2.800 

Il viburno rosso 

3.600 


16.100 

Unità e Rinascita 

9.000 



Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Sarchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 


cognome e nome 


Indirizzo 


cap. 


comune 


sigla provincia 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(632108 9) 

pacco n. 2 
(632109.7) 

pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n. 4 
(632111.9) 


□ 

pacco n. 5 | 
(632112.7) 1 

□ 

□ 

pacco n. 6 | 
(632113.5) | 

□ 

□ 

pacco n. 7* i 
(632114.3) | 

□ 

□ 
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PAG. 8 / roma «regione 


Superate le resistenze e le lungaggini imposte dalla DC 

ÀI via (dopo mesi di intoppi) 
il consorzio socio-sanitario 
e due commissioni capitoline 

Sono quelle per l'edilizia e l'urbanistica - Il consiglio ha nomi¬ 
nato i suoi rappresentanti - Divisi i de sulle proprie candidature 


r . L'episodio di un molato coperto di insetti mette a nudo una situazione drammatica 


i 



^ f t 

In questo periodo di ferie il personale ridotto al 30 per cento - Vana ricerca di responsabilità - La sconcertante 
teoria deH'«inéluttabilÌtà» - 700 portantini pronti per entrare al lavoro, ma ancora nessuno sa quando arriveranno 


Alla fine la giunta capito¬ 
lina l’ha spuntata: dopo me¬ 
si e mesi di rinvìi e di in¬ 
toppi creati ad arte dalla 
De sono stati nominati ieri 
sera dal consiglio comunale l 
rappresentanti per le com¬ 
missioni edilizia e urbani¬ 
stica e del consorzio socio¬ 
sanitario. Anche questi orga¬ 
nismi — complessi ma utilis¬ 
simi — della macchina capi¬ 
tolina sono cosi messi, fi¬ 
nalmente, in condizione di 
funzionare. Non è stata, si è 
detto, una battaglia facile. 
La nomina del rappresentan¬ 
ti del Comune e delle circo- 
scrizioni in seno alle com¬ 
missioni e al consorzio si po¬ 
teva avere, infatti, già da 
alcuni mesi per ncn dire, 
nel caso di quella edilizia e 
urbanistica, da anni. Ma in 
casa de. si sa, la designazione 
anche soltanto del propri rap¬ 
presentanti è sempre un’ope¬ 
razione « complessa ». Le 
lotte tra correnti entrano 
prepotentemente in campo e 
a farne le spese sono sempre 
in questi casi la funziona¬ 
lità e l’efficienza della mac¬ 
china pubblica. 

Tant’è: mentre gli altri 
partiti hanno trovato rapida¬ 
mente (mesi fa) l’accordo 
sui nominativi per le due 
commissioni e il consorzio, la 
De l’ha tirata, si fa per 
dire, per le lunghe. 

L’eco di una scelta a dir 
poco « tormentata » si è avu¬ 
ta anche ieri sera in con¬ 
siglio; a qualche rappresen¬ 
tante de. Corazzi e Cannuc- 
cìarl in testa, la decisione 
dei propri compagni di par¬ 


tito di andare finalmente al¬ 
la nomina delie commissioni 
dev'essere sembrata precipi¬ 
tosa o poco soddisfacente. In 
casa de c’è stata « maretta » 
e perfino qualche violento 
battibecco, finché qualcuno 
dei consiglieri de ha prefe¬ 
rito abbandonare l’aula e 
tornarsene a casa. A spun¬ 
tarla, quindi, questa volta so¬ 
no state le forze della mag¬ 
gioranza e, in primo luogo, 
il Pei che su questa vicenda 
ha sempre dato battaglia 
imnonendo che il consiglio 
nominasse le commissioni e 
garantisse così il regolare 
funzionamento della macchi¬ 
na amministrativa. 

Si tratta .infatti, di orga¬ 
ni più importanti: con la 
nomina dei rappresentanti 
del consiglio comunale nel 
consorzio socio-sanitario ini¬ 
zia di fatto finalmente un 
processo di organizzazione 
dei servizi socio-sanitari in 
applicazione della apposita 
legge regionale. Il consiglio 
comunale ha eletto per il 
consorzio 20 nominativi che 
vanno ad aggiungersi ai 40 
espressi da tutte le circoscri¬ 
zioni e ai 20 della Provincia. 
Stessa operazione per la com¬ 
missione edilizia: qui sono 
stati nominati dal consiglio 
comunale 60 membri (39 del¬ 
la maggioranza e 21 della mi¬ 
noranza) che andranno ad 
aggiungersi ai 60 nominativi 
espressi dalle circoscrizioni e 
che avranno il compito di 
esaminare tutti i progetti di 
costruzione presentati al Co¬ 
mune di Roma. 

Anche per la commissione 


urbanistica, che esamina 1* 
insieme dei piani urbanistici 
esecutivi, dei piani particola¬ 
reggiati e della lottizzazione 
convenzionata, il consiglio ha 
nominato 16 rappresentanti 
( 10 della maggioranza e 6 del¬ 
la minoranza). • . 1 

Da segnalare nella intensa 
attività comunale prima della 
pausa estiva, la messa a pun¬ 
to, d’intesa ccn l’Avvocatura 
del Comune, del testo defini¬ 
tivo della convenzione che gli 
assegnatari dell’area attrezza¬ 
ta di Acilia sigleranno con la 
costituenda società di «lea- 
sin » per la realizzazione de¬ 
gli insediamenti produttivi. 
Questo testo è ora pronto e 
sarà esaminato quanto prima 
dalla giunta. Per quanto ri¬ 
guarda la società di «leasing .> 
il direttore della Filas (la fi¬ 
nanziaria regionale) ha co¬ 
municato che la sua costitu¬ 
zione ufficiale avverrà il 7 
agosto prossimo. 

Lo stesso direttore della Fi¬ 
las si è incontrato ieri con 
l’assessore all’industria del 
Comune, il colnpagno Ollvio 
Mancini, per la definizione 
dei possibili interventi cre¬ 
ditizi in favore degli asse¬ 
gnatari dei lotti di terreno 
ad uso industriale nella zo 
na di Acilia. Nell’incontro è 
stato anche annunciato che 
nell’autunno prossimo sarà 
verificato lo stato di avan¬ 
zamento delle opere stradali 
e degli allacciamenti indi¬ 
spensabili per l’inizio, il più 
possibile rapido, dei lavori di 
costruzione degli insediamen¬ 
ti. 


La giunta 
regionale contro 
gli aumenti decisi 
dal governo 

Netta presa di posizione del¬ 
la giunta regionale contro i 
recenti rincari deciti dal go¬ 
verno. Nella riunione di Ieri 
la giunta ha espresso la pro¬ 
pria preoccupazione per gli 
aumenti de) prodotti petro¬ 
liferi in assenza di un plano 
energetico nazionale e tenu¬ 
to conto del fatto che il rin¬ 
caro del gasolio non ha mi¬ 
nimamente inciso sulla rare¬ 
fazione del prodotto sul mer¬ 
cato. Per la giunta debbono 
essere inoltre ritirati i de¬ 
creti che liberalizzano alcuni 
prodotti come pane e carne 
perché da tali decisioni de¬ 
riveranno inevitabilmente pe¬ 
santi conseguenze sul teno¬ 
re di vita di larghe fasce di 
consumatori. La giunta del¬ 
la Pisana ritiene indispensa¬ 
bile un'immediata discussio¬ 
ne al Parlamento della rifor¬ 
ma globale del sistema di 
controllo del prezzi a comin¬ 
ciare dalla riforma del CIP. 

Nella riunione di ieri la 
giunta ha anche affrontato 
Il problema della carenza di 
carburante all'Isola di Pon¬ 
za. E* stato deciso di convo¬ 
care nei prossimi giorni i rap¬ 
presentanti del ministeri del¬ 
l'Industria, della Marina mer¬ 
cantile e II prefetto affinché 
il problema trovi una rapida 
soluzione. 


Le formiche entrano in ospe¬ 
dale. invadono le camerate, 
fin sui letti dei malati. E’ 
« normale »? E’ incredibile? 
Certamente è successo, e for¬ 
se non solo una volta. L’ul¬ 
tima domenica notte e il « ca¬ 
so * è esploso, come si dice 
in queste occasioni. E’ suc¬ 
cesso nell’ospedale più gran¬ 
de di Roma, il Policlinico 
Umberto I, « tempio » di una 
situazione sanitaria tra le più 
difficili, anzi drammatiche. 

E* la notte tra domenica e 
lunedì. Dal finestrone al pri¬ 
mo piano del sesto padiglione 
entrano in fila, attirate dagli 
avanzi di cibo non ritirati la 
sera prima, una miriade di 
formiche. Salgono immediata¬ 
mente sul letto più vicino do¬ 
ve lotta tra la vita e la mor¬ 
te da otto giorni Pasquale 
Curci. GG anni, in coma per 
un tumore ai polmoni. Al suo 
fianco, addormentata su una 
sedia dopo giorni e giorni 
di assistenza, la moglie Lia 
Consolata. 

Per ore nessuno si accor¬ 
ge di nulla. La mattina, quan¬ 
do si sveglia, la donna si tro¬ 
va davanti a quello spettaco¬ 
lo agghiacciante: Suo marito 
è coperto di formiche, dalla 
testai ai piedi. Comincia ad 
urlare, accorrono gli infer¬ 
mieri per aiutarla a ripulirlo 
con ovatta a spirito. Ed ac¬ 
corrono anche gli altri am¬ 
malati che tentano così di 
supplire alta quasi totale as¬ 
senza di personale. 

Questa è la vicenda, così 
'come l’hanno raccontata i pa¬ 


renti di Pasquale Curci. Ma 
come può essere successo? 
« Guardi, in confidenza le di¬ 
co che è abbastanza norma¬ 
le — è la sconcertante rispo 
sta. più o meno con le stesse 
parole, di numerase persene, 
semplici impiegati e persino 
deH’amministrazione —-. For¬ 
miche in estate ce ne sono 
sempre state, e sporcizia an¬ 
che ». Tutto normale dunque? 
Anche quella notte? Vediamo 
i fatti. Quella notte nessun 
portantino addetto alle puli¬ 
zie era in servizio. Questa, 
sembra, è la norma. Ancora: 
in questo periodo dì ferie due 
portantini su tre si trovano 
in vacanza proprio al sesto 
padiglione dov’è successo lo 
sconcertante episodio. Mentre 
l’unico portantino in servizio 
domenica si era preso il gior¬ 
no di riposo. Conclusione, gli 
avanzi della cena di - dome¬ 
nica sono rimasti tutti,sui co¬ 
modini e su un tavolo in mez¬ 
zo all’enorme camerata con 
36 degenti, perché nessuno 
li ha portati via. E' a ouesto 
punto che arrivano le formi¬ 
che. 

E’ colpa degli infermieri 
che non si sono accorti di 
nulla? Oppure dei portantini 
che non hanno rinunciato alle 
vacanze? Oppure ancora della 
direzione sanitaria che non ha 
programmato i turni ferie? 

La risposta non è facile co¬ 
me sembra. Ognuno tira in 
ballo le responsabilità dell’al¬ 
tro, sia essa istituzione o sin¬ 
golo dipendente dell’ospedale. 
Un ospedale che ha attraver¬ 


sato tutte le fasi più dram 
■natiche del caos sanitario ro¬ 
mano e nazionale. Tutte le 
difficoltà, incredibilmente giu¬ 
stificate sempre come « nor¬ 
ma >, in un quadro sanitario 
quale quello della pre-riforma, 
tornano oggi quasi amplifi¬ 
cate nonostante i risultati in¬ 
discutibilmente positivi rag¬ 
giunti con anni di battaglie 
parlamentari e non. E la do¬ 
manda torna quasi come una 
ossessione: di chi è la colpa? 
Sono inevitabili episodi come 
quello al sesto padiglione? 

A questo punto è opportuno 
citare un dato impressionante: 
poco più del trenta per cento 
del personale (sono oltre tre¬ 
mila dipendenti) dovrebbe in 
teoria tirare avanti la baracca 
del Policlinico Umberto I in 
questo periodo di ferie, quando 
a malappena si sopravvive con 
il personale al completo. 

E’ anche questo «normale»? 
All’ufficio dell’ispettorato una 
« spiegazione » ce 1 ’ hanno: 
« Vede, proprio in questo pe¬ 
riodo chiudono le cliniche uni¬ 
versitarie e noi dobbiamo co¬ 
prire con il nostro personale 
anche questi "buchi”. Quando 
poi chiediamo ai dipendenti di 
rinunciare alle ferie per mo¬ 
tivi di servizio minacciano di 
mettersi in malattia. Noi non 
possiamo controllare tutto. A 
volte si organizzano i turni 
ferie reparto per reparto, ma 
poi succede come nel caso del 
sesto padiglione che partono 
in due nello stesso periodo ». 

L’ispettorato, dunque, dice 



niche universitarie i malati si 
riversano nelle corsie e nei 
cameroni d’ospedale, con in¬ 
teri reparti che chiudono e 
vengono « fusi » con altri re 
parti. E con le formiche che 
continuano ad entrare in ospe 
dale. 

Raimondo Byltrini 

NELLA FOTO: Pasquale Cur¬ 
ci in ospedale assistito dalla 
moglie 


di non avere colpe. E l’am¬ 
ministrazione ? « Da giugno 

sono stati assegnati con avviso 
pubblico 700 posti di portan¬ 
tino per sei mesi. Entro luglio 
o al massimo i primi di ago¬ 
sto doveva esserci l’infornata, 
ma ancora non abbiamo visto 
nessuno, né sappiamo chi deve 
decidere la loro assunzione ». 

Insomma. anche stavolta si 
chiama in causa qualcun altro, 
stavolta anche ignoto. E in¬ 
tanto con la chiusura delle eli- 


Una grottesca vicenda tra gli scogli della burocrazia 


Analisi condotte con nuovi metodi rivelano seri danni al monumento 


« Niente pensione, 
lei è morto 

già da due mesi » 

, , * * 

Se lo è sentito dire un pensionato. Luigi Podda, al termi¬ 
ne di una peregrinazione di mesi da un ufficio all’altro 


In principio era una pen¬ 
sione che non arrivava. Il 
suo destinatario la cercò per 
mari e per monti- d’ufficio 
postale in ufficio pastale, per 
mesi e mesi. E ogni volta 
erano code interminabili, li¬ 
tigate con quello che voleva 
passare avanti a forza di go¬ 
mitate e poi. con i mesi più 
caldi, sudate clamorose, pas¬ 
so dopo passo, centimetro 
dopo centimetro, fino all’ago- 
gnato sportello. Che ogni 
volta, manco a farlo appo¬ 
sta. era quello sbagliato. E 
così il Povero Pensionato ha 
fatto. il seguente giro: via 
Amba Aradam (Previdenza 
sociale)-Ufficio , postale di 
Frattocchie-Via Amba Ara- 
dam-Ufficio postale di Gavi- 
gnano-Posta centrale di San 
Silvestro-Amba Aradam. Il 
tutto in un trascinarsi dispe¬ 
rato di scalinata in scalina¬ 
ta. di piano in piano, d'uffi¬ 
cio in ufficio. Fino alla de¬ 
stinazione finale che poi era 
quella da dove s’era comin¬ 
ciato. come spesso succede. 

Finalmente arrivato al Po¬ 
vero Pensionato toccò subire 
un'altra prova, forse la più 


dura, di sicuro la più iniqua 
tanto che pensò di essere ca¬ 
pitato forse in un film, o in 
un romanzo, in un fumetto. 
Insomma, non poteva essere 
vero: « Lei è morto, signore. 
Per l’esattezza ha cessato di 
vivere alla fine del giugno 
’79 ». cosi gli disse la signo 
rina dietro all’ennesimo snor- 
tello. Alle insistenze del fin¬ 
to morto, la stessa signori¬ 
na. fino a un minuto prima 
così sicura, si fece più con¬ 
ciliante: « Va bene, va bene, 
signore, vedremo cosa po¬ 
tremo fare per lei...*. 

La storia ha del grottesco 
e sembra inventata, quasi 
quasi per uno sketch televi¬ 
sivo, o magari riesumata da 
una vecchia commedia all’ 
italiana: e invece è vera, ve¬ 
rissima. E’ capitata, proprio 
come l’abbiamo raccontata, 
ad un nostro lettore. Luigi 
Podda. di Albano, che ne ri¬ 
percorre le tappe amarissi¬ 
me in una lunga lettera. Lui¬ 
gi Podda aspetta davvero, 
ormai da otto mesi, la sua 
pensione di invalidità che fi¬ 
no all’anno scorso gli era ar¬ 
rivata regolarmente ogni due 


mesi. E davvero lo hanno 
mandato da Roma a Frat- 
tocchie. da Frattocchie a Ga- 
vignano e da lì ancora a 
Roma. 

I motivi sono quelli che 
ogni cittadino che abbia T 
inevitabile sventura di incap¬ 
pare neH’intricatissima rete 
delia burocrazìa conosce be¬ 
nissimo: « Guardi che aui 
non è arrivato nulla *: « Ri¬ 
passi tra 15 giorni *: « Il nu¬ 
mero della sua pratica è sta¬ 
te cambiato e perciò l’ufficio 
competente non è più Que¬ 
sto »: « Lei qui non risulta e 
perciò abbiamo rimandato 
tutto a Roma... ». Fino a sen¬ 
tirsi dire, ultima oerla. che 
lui è morto. Chissà di chi è 
stata l’idea per liberarsi di 
una pratica noiosa. 

E intanto, per la sua pen¬ 
sione, perché tutto si risiste¬ 
mi, Luigi Podda dovrà aspet¬ 
tare diversi mesi, forse un 
anno. « Interessa a qualcuno 
— scrive il lettore — impie 
gati o non che io non rivo 
di rendita? ». Evidentemente 
no. Per la Burocrazia il Po 
vero Pensionato può conti¬ 
nuare la sua Odissea. 



Tra poco il Campidoglio 
sarà senza Marc'Aurelio? 

« e 

L’inquinamento principale causa del deterioramento 
Sarà sostituita da una copia? - Si studiano le soluzioni 


Dopo oltre quattro secoli di 
permanenza in piazza del 
Campidoglio, forse, la statua 
di Marc*Aurelio dovrà esse¬ 
re spostata. Già il mese scor¬ 
so il monumento equestre era 
stato « impacchettato » per 
accertare gli eventuali dan¬ 
ni dell’attentato del 19 aprile 
scorso. Sottoposto ad analisi 
e a raggi in grado di « fo¬ 
tografarne * la struttura in¬ 
terna si è potuto accertare 
che non ci sono state rile¬ 
vanti conseguenze dall’esplo¬ 
sione. In compenso si è ri¬ 
sto che le condizioni di salu¬ 
te del Marc’Aurplio sono de¬ 
cisamente gravi. Tutta la su¬ 
perficie della statua si sta 
corrodendo ed è in atto un 
processo di « solfatazione pro¬ 
gressiva ». Oltre a tutto que¬ 
sto sono stati osservati diver¬ 
si danni e lesioni proprio in 
quelle parti del basamento, 
che dovrebbero assicurarne la 
solidità. ' 

Come a Venezia 

In pratica, l’età, il traffico 
automobilistico, l’inquinamen¬ 
to atmosferico stanno dete¬ 
riorando il metallo in modo 


irreversibile. Proprio come è 
successo per i cavalli di S. 
Marco a Venezia, si è comin¬ 
ciato anche per il Marc’Aure- 
lio a parlare di ricovero in 
un luogo chiuso. Dopo il re¬ 
stauro infatti — che si pre¬ 
vede avrà tempi lunghi — 
la statua non potrà certo es¬ 
sere rimessa nello stesso po¬ 
sto che ha determinato il 
suo deterioramento. Sj sta 
cominciando quindi a pensare 
alle nuove soluzioni. 

Li dal ’500 

All'Istituto Centrale di re¬ 
stauro a cui è stato affidato 
il compito di studiare il mi¬ 
glior metodo di riparazione 
si sta infatti, pensando anche 
a quale possa essere il modo 
migliore per garantire la con¬ 
servazione della statua pur 
lasciandola in un luogo visi¬ 
bile dalla piazza. E’ infatti 
fin dal Cinquecento che si 
trova in piazza del Campi¬ 
doglio e toglierla di lì sareb¬ 
be un vero danno per l’inte¬ 
ra piazza che Michelangelo 
stesso ha progettato per ospi¬ 
tare il monumento. In ogni 
modo, se per motivi di con¬ 


servazione si dovesse ricove¬ 
rare in un luogo chiuso l’uni¬ 
ca soluzione possibile sarebbe* 
quella di collocare al suo po¬ 
sto una copia. 

Già si parla (nonostante 
che molta parte della criti¬ 
ca moderna sia contraria alla 
sostituzione delle opere ori¬ 
ginali) di quale metodo si po¬ 
trebbe seguire. Non esiste in¬ 
fatti nessun calco della sta¬ 
tua. così una soluzione po¬ 
trebbe essere rappresentata 
dalla copia,attraverso il si¬ 
stema dei « punti ». 

In merito alla questione è 
intervenuto il sindaco Argan 
« I risultati delle anàlisi, so¬ 
no certamente allarmanti. Da¬ 
ta l’importanza emblematica 
della statua il Comune pri¬ 
ma di decidere la sostituzio¬ 
ne. si riserva di approfon¬ 
dire ulteriormente la questio¬ 
ne e arrivare ad un incon¬ 
tro con gli studiosi che si 
stanno occupando del pro¬ 
blema ». 

Nella foto: la statua di Mar- 
c’Aurallo circondata dalla im¬ 
palcatura par la operazioni di 
restauro 


Anche l'assessore Nicolini favorevole alla proposta del sovrintendente ai monumenti 


La padrona del palazzo di via Nicolò III 


La voce couerà 


Il parco archeologico? Un’idea entusiasmante 

A settembre un piano dell'assessorato, per la difesa del beni culturali - Nessuna « frattura » tra amministrazione comunale 
e sovrintendenza - Oggi a Le Corbousier piacerebbero ancor a i Fori imperiali? - Incontro per il cavalcavia dell'Appia Antica 


L’assessore alla Cultura del 
Comune, Renato Nicolini. è 
« entusiasticamente d'accor¬ 
do* con la proposta dì un 
grande parco acheologico dai 
Fori all’Appia Antica. Lo ha 
dichiarato ieri in un'inter¬ 
vista ad un'agenzia di stam¬ 
pa. Per non restare nel va¬ 
go. Nicolini ha anche an¬ 
nunciato che « nel prossimo 
settembre l’assessorato alla 
cultura presenterà un piano 
organico per la difesa dei 
beni culturali, nel cui am¬ 
bito sarà affrontato ancne 
il progetto per il parco ar¬ 
cheologico ». 

Come è noto la realizza¬ 
zione del parco archeologico 
(sulla cui opportunità hanno 
espresso parere favorevole 
urbanisti, amministratori e 
associazioni come Italia No¬ 
stra), prevede anche la sop¬ 
pressione di via dei Fon Im 
penali al fine di ricongiungere 
i] Foro romano con i merca¬ 


ti traianei. Nella sua interri 
sta Nicolini ricorda il dibat¬ 
tito che negli anni trenta ac¬ 
compagnò la costruzione della 
grossa arteria: « Lo stesso 
Le Corbousier ne fu entu¬ 
siasta. Oggi forse la pense¬ 
rebbe diversamente anche se 
non bisogna dimenticare, del 
grande architetto, l’indiscuti¬ 
bile gusto per il potere ». 

Centro storico , 
centro direzionale 

€ Certo — aggiunge Nicolini 
— la soppressione di via dei 
Fori imperiali, per i proble¬ 
mi che pone al traffico citta¬ 
dino. risulta tecnicamente dif¬ 
ficilissima. ma è necessaria, 
vista la situazione di abban¬ 
dono in cui versano i mo¬ 
numenti e i beni artistici del 
Centro storico. Bisogna ipo 
tizzare pertanto una soluzione 
organica al problema racco 


gjiendo le indicazioni del sin 
daco Argan per la separazio 
ne tra centro storico e cen¬ 
tro direzionale. C’è. da que¬ 
sto punto di vista, un identi¬ 
co modo di vedere da par¬ 
te del sovrintendente archeo¬ 
logico e dell'amministrazione 
comunale e marginali sono le 
differenze di opinione espres¬ 
se in questi ultimi giorni a 
proposito di progetti parti¬ 
colareggiati » 

Per Nicolini. invece, « va 
denunciata l’inattività del 
ministero dei beni culturali 
e l’insabbiamento burocratico 
della stessa commissione i.v 
caricata nei mesi scorsi di 
prospettare soluzioni concre¬ 
te contro la distruzione con¬ 
tinua del patrimonio di mo¬ 
numenti delle grandi città ». 

Quello del parco archeolo¬ 
gico, secondo Nicolini, è un 
problema emblematico del 
modo come deve essere m 
teso il rapporto tra centro e 
periferia della città. Nei me¬ 


si scorsi, all'assessore erano 
state rivolte alcune critiche 
per aver programmato gran 
parte degli spettacoli della 
estate romana nei centro cit¬ 
tadino. A questo proposito 
Nicolini afferma che « se non 
si ricostruisce e . non si ri¬ 
crea una precisa identità alla 
testa della città, il suo centro 
storico, lo stesso corpo della 
periferia si sfilaccia e diven¬ 
ta irriconoscibile. 

Quale rapporto 
con la periferia 

Certamente — aggiunge — 
dovremo dotare i quartieri pe¬ 
riferici di servizi culturali 
però se si distrugge il rap¬ 
porto tra quartieri e centro 
storico non si fa altro che 
confermare. accrescendolo, 
l’inferno delle periferie ur¬ 
bane. Negli stessi lugubri 
giorni deU’austentà, quando 


venne vietato il traffico do¬ 
menicale ai veicoli, fu mo.io 
bello vedere la gente prove¬ 
niente anche dalla periferia, 
tornare a riscoprire il cen 
tro storico, usufruendo di spa¬ 
zi che erano stati sostanzial¬ 
mente negati per molti an¬ 
ni ». 

Il problema del parco ar¬ 
cheologico, come abbiamo an 
nunciato, sarà al centro di 
un incontro che si svolgerà 
oggi e al quale parteciperai! 
no il sovrintendente ai mona- 
menti, Adriano La Regina, 
l’assessore al traffico De Fe¬ 
lice e quello ai lavori pubbli¬ 
ci Meta. Si discuterà in par¬ 
ticolare su come prolungare 
viale Marco Polo, se con un 
cavalcavia sull’Appia Antica 
oppure con un tunnel sot¬ 
to la via consolare. Nella riu¬ 
nione verranno affrontate a! 
tre questioni sulle quali sono 
competenti, insieme. Comune 
• sovr intendenza. 


In corte* 
gli operai 
dei consoni 

■ E’ stato sospeso il provve¬ 
dimento legislativo adottato 
dal governo (a sorpresa poco 
prima dello scioglimento delle 
Camere) che stabiliva una 
iniqua diminuzione delle in¬ 
dennità di malattia e di pen¬ 
sione per i lavoratori dei con¬ 
sorzi di bonifica. Il ministro 
del lavoro Scotti dopo la 
lotta e le pressioni delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dei 
lavoratori ha infatti inviato 
ieri telegrammi ai consorzi 
di bonifica e agli enti pre¬ 
videnziali che sospendevano 
di fatto l’attuazione delle 
legge 92. Ieri a soste¬ 

gno della lotta, che segua 
ora un primo parziale sue 
cesso, si è svolta una mani¬ 
festazione sotto la sede dei 
ministero del lavoro. 


La «coop» non gli va 
e contro gli inquilini 
chiama la polizia 


Prima ha Imboccato la 
strada delle vendite fraziona¬ 
te. poi ha detto «no» a qual¬ 
siasi confronto con il comi¬ 
tato inquilini costituitosi m 
cooperativa, adesso ha fatto 
intervenire la forza pubblica 
per minacciare, per intimori¬ 
re. Ieri, infatti, nel palazzo¬ 
ne di Via Nicolò III, di pro¬ 
prietà di Maria Teresa- Pa¬ 
celli (nipote di Papa Pio 
XII), si sono presentati in 
forze i carabinieri che su ri¬ 
chiesta della proprietà han¬ 
no stracciato e distrutto stri¬ 
scioni e cartelloni sottoscrit¬ 
ti dal Suola e dal Comitato 
inquilini. Chi ha tentato di 
opporsi, ha ricevuto una se¬ 
rie di minacce di denunce. 

E’ l’ultimo atto di uno spe¬ 
culatore illustre. La storia 
comincia a maggio, quando 
la nipote di Pio XII decìde 
di vendere frazionatamente 
gli ottanta appartamenti di 
via Nicolò III, dietro San 
Pietra Gli inquilini rispon¬ 
dono riunendosi in cooperati¬ 
va e proponendo alla proprie¬ 
taria l’acquisto collettivo. 

A questo punto, però. Ma¬ 
ria Teresa Pacelli «spara»: 


vuole un miliardo e 600 mi¬ 
lioni, né più nè meno. Il 
doppio, dicono gli inquilini, 
del valore reale, stimato :n 
650 milioni. E questa, né più 
né meno, è l’offerta della 
«coop». Ma l’accordo, dopo 
mesi, non si è raggiunto, per 
l’ostinazione della proprieta- 
taria, che preferisce di gran 
lunga speculare, mandando 
per strada le ottanta fami¬ 
glie. 

Adesso oltre al ricatto del¬ 
le vendite frazionate tenta 
di usare anche quello dell’ 
intervento della polizia. 




Strumenio 
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su un filo 
di vetro 
non più di ramo 

Al posto dei vecchi fili di 
rame nuovi e sofisticatissimi 
fili di vetro «a fibre ottiche»: 
per gli utenti romani che sa¬ 
ranno ì primi in Italia a prò 
vare la novità assoluta, si¬ 
gnificherà. più semplicemen¬ 
te. teleiooare «a luce». Le 
voci, secondo quanto affer¬ 
ma la SIP, correranno sui 
nuovi appositi fili grazie a 
«impulsi di luce» guidati in 
frequenza invece che con i 
tradizionali segnali elettrici. 
Gli effetti sulla qualità del- 
la comunicazione, a giudica¬ 
re dagli esperimenti già fatti 
in altri paesi del mondo, do¬ 
vrebbero essere più che po¬ 
sitivi. 

La posa del nuovo cavo che 
servirà alcune centraline del 
centro della città e della zo 
i na sud, è iniziata in questi 
giorni. Il nuovo cavo è stato 
realizzato dalla Pirelli per 
conto della S:p. L'esperimen¬ 
to del telefono « a luce » è 
già stato effettuato in Ger- 
j mania. Usa. Canadà, Giappo 
ne e Inghilterra. 
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Finalmente approvato dal ministero il piano della Regione per l'assistenza agli eroinomani 


Contro la droga, équipe nelle carceri 

Incontro tra l’assessore Ranalli e il ministro Moriino - Condizioni drammatiche nei peni¬ 
tenziari - Gruppi composti da uno psichiatra, uno psicologo e un assistente sociale 
Attività nei reclusori e nel territorio per un’effettiva « riabilitazione » dei detenuti 
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Il grave provvedimento voluto dalia direzione aziendale 


In tribunale l’intero 
consiglio di fabbrica 
della «Confezioni Pomezia» 

La reazione padronale al picchettaggio dei magazzini - La ten¬ 
denza al progressivo disimpegno della ENI-Lanerossi dal settore 


In una trattoria di Monte Sacro 

Vetrata in frantumi, 
gravissimo un operaio 

Dario Boccanera di 27 anni stava ridando la tinta 
alle pareti — E' stato investito dai frammenti 


Un giovane di 27 anni, Da¬ 
rio Boccanera, è rimasto gra¬ 
vemente ferito, ieri pomerig¬ 
gio, mentre tinteggiava le pa¬ 
reti di una trattoria a Mente 
Sacro. Improvvisamente la 
grossa vetrato del locale è 
andata in frantumi investen¬ 
dolo e procurandogli vaste 
ferite in tutto il corpo, le 
più gravi al braccio destro e 
alla mano sinistra. 

Ricoverato d’urgenza al Po¬ 
liclinico Il giovane è stato 
subito operato ma al termi¬ 
ne dell’intervento — durato 
ben 4 ore e mezzo — le sue 
condizioni erano ancora pre¬ 
occupanti tanto che 1 medici 
si seno riservati la prognosi. 
L’operazione infatti era riu¬ 
scita ma Dario Boccanera 
aveva perduto moltissimo 
sangue. 


Il fatto è avvenuto in una 
trattoria di via Monte Gen¬ 
naro. Alcuni giorni fa il,ti¬ 
tolare dell* esercizio, chiuso 
per ferie, aveva deciso di ri¬ 
dare una pulita alle pareti 
e per questo aveva incaricato 
Dario Boccanera che abita 
in un appartamento delia 
stessa via. Il giovane, arram¬ 
picato su una scala a pioli, 
stava imbiancando la parete 
vicina all’uscita quando, for¬ 
se perché urtata inavvertita¬ 
mente, la vetrata è andata 
in frantumi. Alcuni fram¬ 
menti, come lame, hanno 
preso io pieno il giovane che 
è caduto sul pavimento pri¬ 
vo di sensi. Soccorso dallo 
stesso titolare del locale Da¬ 
rlo Boccanera è stato cari¬ 
cato su una macchina e tra¬ 
sportato al Policlinico. 


Distrutto da un violento incendio 
deposito di pneumatici sull'Appio 


Un violentissimo incendio 
ha tenuto impegnati per ore 
e ore, ieri sera, decine di vi¬ 
gili del fuoco. Il fatto è avve¬ 
nuto in un deposito di pneu¬ 
matici di via Terricola, una 
traversa dell’Appia, e t dan¬ 
ni sarebbero alquanto ingen¬ 
ti. Tra l’altro il calore spri¬ 
gionato dalle fiamme avreb¬ 
be leso le strutture oortanti 
di due ponticelli sui quali 
poggia la strada e i vigili del 
fuoco, in attesa del controllo 
(che verrà fatto stamattina) - 
hanno ottenuto che via di 
Torricoia fosse chiusa al traf¬ 
fico. 

L’allarme del vigili è arri-’ 


vato alle 17,15 circa. Dopo 
pochi minuti nell'area del de¬ 
posito (che si trova in una 
cava abbandonata di ieuci- 
dite. il materiale una volta 
usato per produrre i cosiddet¬ 
ti « sampietrini ») sono arri¬ 
vati decine di vigili del fuo¬ 
co e di automezzi, sia da via 
Genova che dalla vicinissima 
caserma delle Capennelle. Il 
lavoro è apparso subito diffi¬ 
cile perché migliaia e mi¬ 
gliaia di pneumatici avevano 
preso fuoco e le fiamme rh 
schiavano* di propagarsi ai 
terreni vicini. Alle 23 il la¬ 
voro dei vigili non era anco¬ 
ra terminato. 



ROMA 

ASSEMBLEA — N. Gordiani al¬ 
la 17 (Piccoli). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA — V Circ. 
alle 18 a Pietralata C.P. (Gaeta- 
Tocci); CIVITAVECCHIA a .Cu¬ 
rie! » alle 16 riunione commissio¬ 


ne sanità del comprensorio. - 

FESTE UNITA* — Si apre la 
festa dell’Unità di Nuova Ostia 
con un dibattito alle 18.30 su: 
. la donna protagonista del rin¬ 
novamento della società » con la 
compagna Rossana Giannangeli. 
Continua la lesta di Civitavecchia. 


Gli eroinomani in carcere 
potranno finalmente essere 
curati. assistiti, seguiti 
« dentro », ma anche quando 
saranno « fuori ». Non in¬ 
contreranno più. con l’impat¬ 
to duro ueH‘arresto e nella 
detenzione, solo pochi medici 
con poco tempo e soprattutto 
pochi letti a disposizione, 
non si troveranno più nella 
solitudine della cella d'isola- 
meoto. O almeno non do¬ 
vrebbero più: è questo il 
senso del risultato dell'in¬ 
contro ciie si è svolto ieri 
mattina fra il ministro di 
Grazia e Giustizia Moriino. e 
l’assessore alla sanità della 
Regione Ranalli. Dopo mesi 
di ritardi e di silenzio, il mi 
nistro si è deciso ad appro¬ 
vare lo schema di convenzio¬ 
ne — predisposto dalia Re¬ 
gione e già ratificalo dalla 
giunta — che consente l'ac¬ 
cesso nel penitenziario di 
medici e assistenti sociali 
degli enti loea’i. eer a->sis1?re 
i tossicodipendenti, nella ma¬ 
niera dovuta. 

Ci sono volute molte de¬ 
nunce sulle condizioni 
drammatiche degli eroinoma¬ 
ni arrestati, si sono attese le 
tragiche conferme di queste 
condizioni, i suicidi in cella, 
perchè alla convenzione, da 
mesi predisposta daU’asses- 
sorato regionale e giacente 
nei cassetti del Ministero, 
fosse dato il via. Dopo l'ul¬ 
tima morte — quella di An¬ 
gelo Printempi, impiccato in 
cella a 24 ore daU’ingresso a 
Regina Coeli— l'iniziativa dei 
comunisti, e non solo la loro, 
si è intensificata per supera¬ 
re questo inqualificabile ri¬ 
tardo. 

Due delegazioni — una di 
parlamentari radicali, re- 
pubblicani e inrlinendenti di 
sinistra, l'altra di consiglieri 
regionali del PCI — si sono 
recate, dopo il suicidio di 
Angelo, a Regina Coeli. E 
hanno constatato il deserto 
di assistenza per gli eroino¬ 
mani che finiscono in-galera: 
che sono molti, e il cui ' nu¬ 
mero. si capisce facilmente 
perchè, tende a crescere. Un 
solo medico a tempo fisso, 
dieci letti al massimo, per i 
due trecento tossicodipenden¬ 
ti che, mediamente sono in¬ 
carcerati. Tanto che il medi¬ 
co del penitenziario disse: 
« Per Angelo Printempi non 
c’era posto al reparto medi¬ 
cina. Le sue condizioni non 
mi sembravano disperate. Ma 
se ci fosse stato un Ietto li¬ 
bero. forse l'avrei ricovera¬ 
to ». E forse lui non sarebbe 
morto. 

Figurarsi poi. che la legge 


prescriverebbe non solo la 
cura e l’assistenza per gli e- 
roinomani. ma anche la riabi¬ 
litazione, e a Regina Coeli, se 
va bene, si è ricoverati solo 
se si è nel pieno dei dolori 
di una crisi d'astinenza. 

Ora, finalmente, si è strap¬ 
pato al Ministero l'approva¬ 
zione della convenzione che 
prevede l’ingresso nelle car¬ 
ceri di equipe socio-sanitario, 
composte da uno psichiatra, 
uno psicologo e un assistente 
sociale. In un solo peniten¬ 
ziario — naturalmente — la 
equipe possono, devono, anzi, 
a seconda della necessità) es¬ 
sere più di una. E lavoreran¬ 
no a metà tempo nei reclu¬ 
sori. l*altra metà nel territo¬ 
rio: per cercare cosi di se¬ 
guire i tossicomani anche 
quando sono usciti, perchè 

Nell’incontro di ieri fra 
bilitazione » prosegua davve¬ 
ro. 

Nellincontro di ieri fra 
l’assessore Ranalli e il mi¬ 
nistro Moriino si sono con¬ 
cordate le competenze, degli 
enti locali sulle carceri: la 
Provincia di Roma è stata 
delegata a gestire il servizio 
in favore dei tossicodipen¬ 
denti reclusi a Rebibbia; il 
Comune, invece, gestirà l'as¬ 
sistenza a Regina Coeli e al¬ 
l’istituto ?ninore di Casal del 
Marmo. Ma l’accordo riguar¬ 
da tutto il Lazio: nelle carce¬ 
ri dei capoluoghi di provincia 
(Rieti. Viterbo. Latina e Fro- 
sinone) e quelle di Cassino e 
Soriano. provvederanno le 
province competenti per ter¬ 
ritorio. Mentre a Civitavec¬ 
chia e Velletri i rispettivi 
Comuni. 

Quello di ieri, è dunque, un 
accordo-auadro che dovrà es¬ 
sere sottoscritto di volta in 
volta dal singolo ente locale 
con il ministero. • per realiz¬ 
zare il servizio di assistenza. 
Quando? Il più presto possi¬ 
bile: nella riunione si è’ con¬ 
venuto che già. in settembre 
il ministero, la Prqvlnoià. V* il 
Comune '■ di v Roma v pòìranjno 
firmare ,la convezione per 
l'istituzione dell'assistenza a 
Rebibbia. Regina Coeli e Ca¬ 
sal del Marmo. 

In due mesi, dunque i me¬ 
dici e gli assistenti sociali del 
Comune, dovrebbero essere 
in grado di entrare e comin¬ 
ciare a lavorare nelle carceri. 
Vedremo se gli impegni sa¬ 
ranno rispettati. Nel frattem¬ 
po il gruppo comunista alla 
Regione ha annunciato che 
! continuerà li suo giro di visi- 
j ta e controllo in tutti i peni¬ 
tenziari del Lazio. 


Ancora non si sa perché 

Mezza Santa Marinella 
da 5 giorni senz’acqua 

Da cinque giorni, ormai, molte abitazioni di S. Marinella 
sono setiz’ecQua. I disagi, specialmente adesso che la citta¬ 
dina costiera ospita molti villeggianti, sono enormi. Si è 
trattato di guasto? Sono in corso lavori di manutenzione? 
C’è penuria d'acqua? Non si sa. Il Comune non risponde. 
Anzi, chi telefona per sapere i motivi dell’Interruzione, si 
sente rispondere che l’amministrazione « non è tenuta a 
dare informazioni del genere ». 

La situazione, anche In prospettiva, non promette nulla 
di buono. La giunta di S. Marinella, Infatti, non c’è e in 
questo periodo l’amministrazione è sotto la gestione di un 
commissario prefettizio. Anche questa particolare circostan¬ 
za, evidentemente, non fa che aggravare lo stato di disagio 
di gran parte del cittadini. Ieri mattina, comunque, — dòpo 
ben cinque giorni di asciutto — è passata un’autobotte per 
il rifornimento Idrico d’emergenza. 

La zona della cittadina maggiormente colpita dalla man¬ 
canza d’acqua, è quella che si trova fra l’Aurelia e la fer¬ 
rovia. Venerdì scorso, all’improvviso, il flusso Idrico è ve¬ 
nuto a mancare simultaneamente In decine e decine di 
abitazioni. Sul momento si era pensato ad un guasto, o co¬ 
munque ad una momentanea interruzione ma. specialmente 
dopo 1 ledami del cittadini avanzati al Comune, non è sta¬ 
to dìfifeile capire che si è trattato di qualcosa di diverso. 
Ma fino a quando si dovrà aspettare? 


L’intero consiglio di fabbri¬ 
ca della « Confezioni Pome- 
zia * (la ex Mac Queen) do¬ 
vrà presentarsi stamattina 
davanti ai giudici del tribuna¬ 
le in seguito ad una denuncia 
della direzione aziendale. Il 
grave provvedimento è stato 
adottato dai dirigenti dell’im¬ 
presa in seguito alia lotta dei 
lavoratori che da circa dieci 
giorni effettuano il picchet¬ 
taggio delle merci in magaz¬ 
zino e del campionario. 

I lavoratori della « Confe¬ 
zioni Pomezia » — che hanno 
iniziato la vertenza da più di 
un anno contro il tentativo di 
una drastica quanto suicida 
riduzione di personale — si 
sono trovati costretti ad in¬ 
traprendere questa lotta che, 
per altro, è stata sempre con 
dotta neH'assoluto rispetto 
delle persone e delle cose. 
L’azione sindacale aveva avu¬ 
to inizio perchè l’ENI-Lane- 
rossi — che è il gruppo tes¬ 
sile più grosso nel settore, e 
che è proprietaria della « Con¬ 
fezioni Pomezia » — contrad¬ 
dicendo lo stesso piano a suo 
tempo presentato ai sindacati 
aziendali e nazionali, vorreb¬ 


be arrivare alla privatizzazio¬ 
ne dell'azienda. Questo orien¬ 
tamento gravissimo denuncia 
il progressivo disimpegno del 
gruppo di Stato dal settore 
tessile e dell'abbigliamento e 
tende ad indebolire l'intero 
fronte nazionale di lotta in 
corso nelle aziende ENI-Lane- 
rossi per la difesa del posto 
di lavoro. 

Allo stato attuale delle cose 
i lavoratori della « Confezione 
Pomezia » si trovano nella 
condizione di dover produrre 
un campionario che dovrebbe 
fare acquisire commesse che 
non verrebbero, secondo i 
piani aziendali, più prodotti 
nello stabilimento. Da parte 
del sindacato, e del Consiglio 
di fabbrica, invece, c’è la 
certezza che esistano comun¬ 
que le condizioni per il risa¬ 
namento dell’azienda. Questo, 
ovviamente, a patto che la di¬ 
rezione e la Lanerossi voglia 
no realmente misurarsi sul 
piano programmatico che esse 
stesse hanno avanzato un an¬ 
no fa. 

Nell’arco di questo periodo 
di lotta, del resto, non sono 
mancate da parte della con¬ 


troparte aziendale tentativi 
di travisare o sminuire la 
portata cleU’azione sindacale 
che spesso è stata volutamen¬ 
te interpretata come una pro¬ 
posta che ponesse la rigida 
alternativa « privatizzazione 
sì, privatizzazione no ». In 
realtà — ha più volte ribadi¬ 
to il sindacato e lo stesso 
consiglio di fabbrica — i pro¬ 
blemi di fondo sono questi: 
mantenere il più possibile i 
livelli d'occupazione: rifiu¬ 
tare il progressivo disimpe¬ 
gno da parte dell’ENI-Lane- 
rossi; mantenere integra la 
validità delPimpresa. 


Urge sangue 

La figlia del compagno 
Bordoni della sezione San 
Lorenzo. Anna Maria, ha ur¬ 
gente bisogno dì sangue 
gruppo A positivo. Chi vo¬ 
lesse donarglielo è pregato 
di presentarsi al reparto tra¬ 
sfusioni sangue dell'ospedale 
San Giovanni, speelfipando 
che la donazione è per Anna 
Maria Bordoni. 


Beffa della «Salice II» agii operai dei palazzi IACP di Cornale 

Li licenzia e «taglieggia» pure le buste-paga 

In 15 « a spasso » da due settimane - La ditta ha tentato di pagare il periodo di preavviso come li¬ 
quidazione - Oggi incontro tra l’istituto case popolari, il ministero, il sindacato e (forse) la società 
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I compagni Paola Petrom. 
e Sergio Nucciottì. della se¬ 
zione « Gramsci », si sono 
sposati in Campidoglio e 
hanno sottoscritto 50.000 lire 
all’Unità. Ai compagni gli 
auguri della sezione e dell’ 
Unità. 


Anniversario 

A un anno daH’immatura 
e tragica scomparsa del 
compagno Maurizio Papacci 
i compagni della sezione 
Cassia e della sezione Mon¬ 
tespaccato lo ricordano ceti 
affetto. * . ’ 


Dopo il licenziamento, la 
beffa. I quindici Operai' della 
« Salice II » (la ditta che sta 
costruendo . palazzi dell'IACP 
a Corviale) « a spasso » da 
due :ettimane. hanno trovato 
nella loro busta-paga un po’ 
di soldi in meno. La società, 
infatti, ha preferito retribuire 
il « periodo di preavviso » del 
licenziamento, in, termini di 
liquidazione, cioè’ al minimo, 
senza contributi. I lavoratori, 
che da quindici giorni pic¬ 
chettano davanti al cantiere, 
hanno rifiutato l'imbroglio e 
hanno deciso di accettare si 
i soldi, ma « con riserva ». 

Il padrone, naturalmente, 
non è stato d'accordo. cO co¬ 
si o niente » ha detto. Ma 
rintimidazione. ormai. non 
paga più. Gli operai hanno 
telefonato alla guardia di fi¬ 
nanza. che non è arrivata, 
ma la chiamata ha costretto 
la ditta a tornare sui suoi 
passi. La busta così è stata 
distribuita, gli operai I’Iianno 
ritirata, con la riserva però 


di pretendere i soldi man¬ 
canti. Di tutta la vicenda, co¬ 
munque. se ne parlerà que¬ 
sta mattina, in un in¬ 
contro tra IACP. Ministero, 
sindacati e società all’ispet¬ 
torato del lavoro. Il padrone 
naturalmente Ha già annun¬ 
ciato che non sarà presente. 

Ma vediamo tutta la sto-, 
ria. II 18 luglio quindici ope¬ 
rai della « Salice II ». si ve¬ 
dono recapitare la lettera di 
licenziamento. Il motivo uf¬ 
ficiale è mancanza di lavoro. 
La cosa è un po’ strana, 
però, visto che la ditta ha 
accumulato circa 200 giorni 
di ritardo nei tempi di conse¬ 
gna. I palazzi, infatti, dove¬ 
vano essere finiti per il 29 
luglio, ma ce ne sarà ancora 
per un altro anno, forse un 
anno e mezzo. Possono i ri¬ 
manenti 22 lavoratori riusci¬ 
re a recuperare il ritardo ac¬ 
cumulato ouando a lavorare 
erano in 37? 

« Tutta la vicenda — dice 
un operaio — puzza. Il padro- 


j ne infatti non potrà assume¬ 
re altri lavoratori e non si 
capisce come potrà andare 
avanti. Noi. però, non mol¬ 
liamo. Abbiamo già impugna¬ 
to il licenziamento, vogliamo 
che le cose vengano chiarite. 
Perché poi chi paga non sia¬ 
mo solo noi, ma anche 
la gente che deve venire a 
vivere in queste case». Al;di 
là dei motivi ufficiali, la 'ma¬ 
novra della Salice ha l’obiet¬ 
tivo di ottenere una revisio¬ 
ne dei costi per gli appalti 
IACP. come sta facendo Man¬ 
fredi. un altro padrone che ha 
un cantiere sempre a Cor¬ 
viale. 

Ma non è tutto. La società 
deve ancora pacare la cassa 
integrazione, manca il mate¬ 
riale. scarseggiano le attrez¬ 
zature. Gli operai, a questo 
punto, sono disposti a tutto 
pur di bloccare a tempo la 
manovra. E stamattina sa¬ 
ranno tutti all’ispettorato del 
lavoro. 


Maratona 
di spettacoli 
sul litorale 
di Sperlonga 

Maratona di spettacoli, og¬ 
gi, lungo le spiagge di Sper- 
longà. Alle 10,30 daranno il 
via alle iniziative ì mimi del 
Teatro movimento: seguiran¬ 
no ininterrottamente gruppi 
di teatro e di burattini fino 
a notte inoltrata. Alle 18,30 il 
piccolo Teatro di Pontedera 
eseguirà il suo « Bravure e 
mancamenti di Capitano e 
Trappola » già rappresentato 
con successo per le strade di 
Roma e di Ostia. Alle 20 ci 
sarà poi Giovanna Fansous 
con « Le petit casinò » e alle 
23 il «Mercante di immagini» 
della Vrtti opera. 

La serata sarà chiusa dai 
gruppi « H cerchio » e « Tea- 
troinaria » con « Frammenti 
tempo-illusione » e « Il ban¬ 
chetto dell’immortalità ». 


■ AIDA » 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Giovedì 2 agosto a le 21, replica 
di « Aida » di G. Verdi (rap. 18). 
Maestro concertatore e direttore 
Paolo Peloso. Regia di Luciano Bar¬ 
bieri, impianto scenografico di At¬ 
tilio Colonnello, costumi di Mar o 
Giorgi, coreografo Gu : do Lauri. 
Interpreti principali: Orienns San- 
tunione. Katia Angeloni. Paolo 
Washington, Nunzio Todisco. Gio¬ 
vanni Gusmeroli, Mario Sereni. Pri¬ 
mi ballerini: Gabriella Tessitore e 
Salvatore Capozzi. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Nel quadro delle attività decen¬ 
trate del Teatro dell’Opera, a Vil¬ 
la Ada — Entrai* Ponte Salario — 
verrà rappresentato uno spettaco¬ 
lo dì balletti e precisamente: Mer¬ 
coledì 1 agosto alle 21 e Venerdì 
3 agosto alle 21: < Tema e va¬ 
riazioni » di Ciaikovsky; « Apol- 
ìon Musagete » di Strawinsky; 

« Don Chìschìotte » (O vertissement 
dal 3. atto) d; Minkus. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenata n. 16 - 
Tel. 6S43303) 

Sono aperte le iscriz oni a: cor¬ 
si di chitarra e mater.e teoriche 
per l’anno accademico 1979-80. 
Per intormazion. segreteria tei. 
6543303 tutti i giorni esclusi i 
festiv. dalle ore 16 ale ore 20. 

ISTITUZIONE CULTURALE (Via 
Lutazio Calalo n. 42 - Telefo¬ 
no 6025633) 

Romsnure - Mus : ca 1979. I So¬ 
listi del Teatro di Stato di Poz- 
nan - diretiori: Rate Furlan e 
Giuseppe Rafie. Mos che d- au¬ 
tori polacchi. F. Mannino. R. 
Furlan, G. Ross n'. O. Resp ghi. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELI MONT AH A (Piazza 5. Ciò- 
vanni e Paolo • Tel. 734820) 

• Ai.'e 21.30 il Complesso Roma¬ 
no dei balletto diretto da Mar¬ 
cella Otinelli presenta la novità 
assoluta: « Romeo e Giulietta ». 
Balletto in due atti. Creazione 
coreografica di Roberto Fasci!- 
Je. Musica di Hertoz Berlioz. 
Costumi dì Vittor o Ross'. Con: 
Ò. Dorella. M. P erin. B. Ve¬ 
scovo, A. Grossi e il corso di 
bai.o. Prenotazioni e vend.ta bi¬ 
glietti. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL T4f- 
TO (P asseggi ata Gianicotense • 
Faro) 

Alle 21.30 la Coop La Plauti¬ 
na presenta: « La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL CIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Via di Sonta Bo¬ 
bina n. 37) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La càsina di Piamo » 
di G De Chiara e F Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp ghi. 
Regia degli autori. 


MONGIOVINO (Via G. Genocchl 
ang. Via C. Colombo - Tele¬ 
fono 5139405) 

Alle ore 21 il Teatro d’Arte di 
Roma presenta: * L’alba, il gior¬ 
no e ta notte » (la vera storia 
di sempre) di Dario Nìccodemi. 
Un capolavoro della commedia 
italiana. Prenotazioni ed infor- 
maz onì dalle ore 18. Regìa di 
Giovanni Maestà. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) • TEATRO DI ROMA 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura nell’ambito « Està- I 
te Romana » presentano: « La 
furiosa », tragedia cantato e com¬ 
media suonata dì Giambattista 
Della Porta. Regia dì Attilio 
Corsini. Prod.; Coop. Attori e 
Tecnici. 

VILLA ADA (Via di Ponte Sala¬ 
rio) - TEATRO DI ROMA i 

Alle 21.30 il Teatro di Roma ! 
e il Comune di Roma Ajsesso- ’ 
rato Cultura nsll’ambito « Estate I 
Romana » presentano: « Ballet- , 
ti del Teatro dell’Opera ». In- ! 

gresso gratuito. ! 

TEATRO ROMANO - OSTIA AN- 1 

TICA - TEATRO DI ROMA ] 

(Tel. 6650965) 

Alle 21.30 il Teatro di Roma e 
il Comune di Roma Assessorato 
Cultura neìl’ambìlo « Estate Ro- ] 
msna » presentano: « L'illusion 
comique » di Corneille. T.-adu- 
z'one di Vittor.o Sereni. Regia 
di Walter Bag'iaro. Compagnia : 
del Piccolo Teatro dì Milano. 

OSTIA ESTATE - Estate Romana 
della XII Circoscrizione - Rasse¬ 
gna di Teatro di Strada 
Nella pineta di Via Pietro Rosa 
alie 18 'aboratorio est.vo sul 
mimo-clown tenuto dal mimo 
teatro mov mento. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale 
Adriatico 

Alle 19: » Lo specchio ricurvo » 
laboratorio c performance del 
Teatro Verso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

! GRUPPO OEL SOLE (Via Car¬ 
pi nato n. 27 - Tel. 2776049- 
7884586) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione dell’attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutiglisno. In collabo- 
razione con l’Assessorato elle 
Scuola del Comune di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appiè. 
33.40 • Tel. 78822311) 
Lzboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

I 

CINE CLUB 

L’OFFICINA 

Alle 17.30. 20. 22.30: eli 

massacro di Fort A pache ». 



VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

• c Paper moon a (Alcyone) 

• c Butch Cassidy » (Archimede) 

• a Frankenstein junior a (Ariston n. 2) 

• ■ Hair » (Empire) 

• e Uno sparo nel buio ■ (Holiday) 

• e Harry e Tonto » (Gioiello) 

• * Gli occhi di Laura Mar» > (in inglese, al Pasquino) 

• « Ecco l’impero dei sensi a (Quirinale) 

• e Mariti a (Rivoli) 

#ell pianeta delle scimmie » (Triomphe) 

• e | magnifici sette » (Boito) 

• * Gli uccelli > (Moulin Rouge) 

• « C era una volta un merlo canterino a (Novocine) 

• < Luci della città » (Convento occupato) 

• * Arancia meccanica a (Mignon) 


CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel 679.58.SS) 
Alle 21: « Luci della città » re- 
g.a di C. Chaplin. • L'orribile 
segreto del dottor Hichcock » re¬ 
gia di R. Hampton. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
L'oro dei Mackenna, con G 
Peck - A 

ALCYONE 838.09.30 

Paper Moon, con R. O'Neal - S 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
F*l»eit 7 
ANIENE 
Riposo 
ANTARES 

I 39 scalini, con K. Moore • G 

APPIO 779.8X8 

Dalla Cina con furoto, con B. 
Leo - A (VM 14) 

AOUILA 

I pomo desideri di Silvia 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 

Butch Cassidy, con P. Ncwman 
DR 

ARISTON • 3S3.290 • L. 3.000 

II laurealo, con A Bancrolt • S 

ARISTON N. 2 - C79.32.67 
Frankenstein Iunior, con G. WiF 
der SA 

ASTOR • 622.04.09 

Occupato dai lavoratori 

ASTRA 818.62.09 

Sport acus» con K. Douglas - DR 
ATLANTIC 761.06.S6 

5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 


AUSONIA 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

BARBERINI 475.17.07 - L. 3.000 
Il padrino, con M Brando DR 
SELSITO 340.887 

Ciao America, con R. De Niro 
SA (VM 18) 

BLUE MOON 

Salon Kitty, con I. Thulin • DR 
(VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.65 

Tre donne immorali, di W. Bo- 
rowzyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA • 686.957 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

COLA DI RIENZO . 305.584 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

DIANA • 780.146 

La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi - SA 
DUE ALLORI 373.207 
Vai gorilla, con F. Testi - DR 
(VM 18) 

EDEN 380.188 • L 1.800 
Rine Movie, con C. Maran • DR 
(VM 18) 

EMPIRE • L. 3.000 

Hair. di M. Forman • M 
ETOILE - 6S7.5S6 

Il cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Non pervenuto 
EURCINE 591.09.86 

Avevano 18 anni a ballavano 
H Rock’n Roll, con R. Laurent 


FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati DR (VM 18) 

GIARDINO- 894.946 • L. 1.500 
. Il maratoneta, con D. Hoifman. 
G 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Harry e Tonto, con A. Corney 
S 

GIULIO CESARE 
- Lo tentazioni del dottor Anto- 
. nio da Boccaccio 70, di F. Fel- 
lini - SA (VM 16) 

HOLIDAY 856.326 

Uno sparo nel buio, con P. Se!- 
lers 5A 

LE GINESTRE 609.36.38 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 
Pomoestasi 

MERCURY 656.17.67 

Il pomoshop della 7. strada 
METRO DRIVE IN 609.02.43 
Messalina Messalina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 
METROPOLITAN 67.89.400 

L. 3.000 

Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

MODERNO - 460.285 

I peccati di una monaca 
NEW YORK - 780.271 

Furto di sera bel colpo si spera. 
Con P. Franco - C 
PARIS - 754.368 

II cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

PASQUINO . S80.36.22 

The eyes of Laura Msrs (Gli 
occhi di Laura Mars), con F. 
Dunsway • G 
QUIRINALE 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

La chiamavano Bilbao, di B Lu¬ 
na DR (VM 18) 

REALE • 511.02.34 

Furto dì sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 
RIVOLI • 460.SS3 

Mariti, di J Cassavetes SA 
ROUGE ET NOIR 864.305 

La pantera rosa, con D Niven • 
SA 

ROYAL - 757.45.49 

Blackout inferno netta città, con 
J. Mitchum - A 
SAVOIA $61.159 

Spartana, con K. Doug as - DR 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Il giustiziere della notte, con 
C. Bronson - DR 
TIFFANT - 462.390 

Sole senso e pastorizia, con E. 
Volkman • S (VM 18) 
TRIOMPHE - 638.00.03 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Hestnn - A 
ULISSE . 433.744 
Riposo 

UNIVERSAL 856.030 

L'oro dei Mackenna, con G. 

Peck - A 


SECONDE VISIONI 

ACILIA 

• Riposo * 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.16 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 
AUCUSTUS 

Sahara Cross, con F. Nero - A 

BOITO 

I magnifici 7, con Y. Brynner- A 
BRISTOL • 761.54.24 
Pomoexibition 

BROADWAY 

Quella sporca ultima mela, con 
B. Reynolds - DR 

ELDORADO 

I porno desideri di Silvia 
ESPERIA - SS2.884 
- I 39 scalini, con K. Moore - G 
ESPERO 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

FARNESE D’ESSAI 656.43.95 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
HARLEM 

Non pervenuto 
HOLLYWOOD 290.851 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
JOLLY . 422^98 

I porno desideri di Silvia 
MADISON • 512.69.26 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 


MIGNON 

Arancia meccanica, di S. Kubrick 
DR ' 

MONDI ALONE (e* Faro) 

Squadra antitroffa, con T. Mi- 
lian - 5A 

MOULIN ROUGE - 5S6.23.S0 

Gli uccelli, con R. Taylor - DR 
(VM 14) 

NOVOCINE D’ESSAI • 581.62.35 
C’era una volta un merlo cante¬ 
rino, con G. Kandelaski - SA 

NUOVO - 588.116 

Casa di bambole, con J. Fonda 
DR 

ODEON - 464.760 

Voglia di vivere voglia d’amare 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

Non pervenuto 

RIALTO - 679.07.63 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Wein - DR 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Piaceri erotici di una signora per 
bene, con L. Romay - DR 
(VM 18) 

SPLENDID 620.205 
Fraulein Kitty 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Dracula in Brianxa e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO 471.557 

Le notti pomo nel mondo n. 2 
e Rivista di Spogliarello 


OSTIA 

SISTO 

Grease, con J. Travolta - M 
CUCCIOLO 

Non pervenuto 
SUPERGA 

Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 


ARENE 

CHIARASTELLA : T 

Riposo 

DRAGONA (Acilia) 

Riposo 

FELIX 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
LIDO (Ostia) 

Una vita davanti a sé, con 5. 
Signoret - DR 
MARE (Ostia) 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
MEXICO 

Qualcuno sta uccidando i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

NUOVO 

Casa di bambole, con J. Fonda 
DR 

TIZIANO 

Riposo 

TUSCOLANA 

Riposo 


cg Strumento 
5 della costruzione 
ZJ della elaborazione 
^ della realizzazione 
f-j della linea politica 
del 

partito comunista 




LE PIU' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23*C 

TERME 

ACQUE 

ALBULE 


A foli 20 Km. da ROMA 
Bulla via Tiburtlna 
Talafona (0774) 629012 


TUTTE LE CURE - SAUNA 


Volte vacai 


Roma 


L*J 


Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 

prenotazioni 


1 PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 

RIVOLGERSI 

alla vffly 

ROMA - Piene S. Lorenzo In 
Lucine. 26 • Tele!. 6798541 
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In « cassa integrazione » parecchi protagonisti della domenica 


Molti settori vuoti allo stadio Lenin per le Spartachiadi 


Ecco che cosa dice 
l'articolo 26/2 bis 


Anche nomi fumosi tra I moscoviti snobbano l'atletica 

t | # _ • ■# -0 Fra le cause del fenomeno le esaurientissime cronache tv - Fa capolino un po’ 

■ flllfIfllflf| alSOCCUDOtl ^ campanilismo fra le varie repubbliche sovietiche, presenti ognuna con la 
" sWB ■ UliVi%ll|lllll propria rappresentativa - Divieto (infranto) di bere'alcolici sulle gradinate 


Il «mercato» calcistico, 
chiusosi ufficialmente il 
20 luglio scorso, potrà in 
realtà proseguire sino al 
31 ottobre in virtù di un 
accordo raggiunto tra l'As¬ 
sociazione Calciatori e la 
Federcalcio e inserito nel¬ 
l’articolo 26 del regolamen¬ 
to organico al punto 2 bis: 
in sostanza i giocatori che 
non avranno ricevuto una 
proposta di contratto eco¬ 
nomico dalla società di ap¬ 
partenenza godranno di 
« liste lunghe » per i tra¬ 
sferimenti. Ecco, stralcia¬ 
ti, i punti più salienti del¬ 
l’articolo 26: 

«Trasferimento dei gio¬ 
catori — 1) I giocatori 
tesserati per le società del¬ 
la Lega nazionale profes¬ 
sionisti possono essere tra¬ 


sferiti nei periodi previsti 
dal regolamento organico 
della FIGO per uno dei 
seguenti titoli: a) a titolo 
definitivo; b) in compar¬ 
tecipazione; c) in presti¬ 
to. 2) Omissis. «2 bis») 
« Inoltre, entro il termi¬ 
ne finale del 31 ottobre, 
possono essere trasferiti 
per uno dei titoli di cui 
al punto 1), l giocatori 
che, già tesserati durante 
il precedente anno sporti¬ 
vo per la società cedente, 
non abbiano ricevuto dal¬ 
la società di appartenen¬ 
za alcuna proposta di con¬ 
tratto economico per la 
nuova stagione sportiva e 
che non abbiano preso 
parte a gare ufficiali nel¬ 
la stagione sportiva in 
corso... ». 


Chiarughi, Salvi, Faloppa, Marchetti, Nanni, Carmignani sono in 
attesa di un ingaggio — La scappatoia dell'articolo 26/2 bis 


Per Campana la colpa 
è tutta delle società 


In merito ai numerosi 
giocatori attualmente in 
« cassa integrazione ». Ser¬ 
gio Campana, presidente 
dell’Associazione Calciato¬ 
ri, ci ha dichiarato: « A 
mio modo di vedere il fe¬ 
nomeno non è preoccupan¬ 
te e soprattutto non ha 
subito un incremento ri¬ 
spetto agli anni scorsi. Le 
società fanno un discorso 
di natura tecnica abbina¬ 
to a considerazioni di or¬ 
dine economico. Chiaro 
che a certe condizioni con¬ 
viene investire su un gio¬ 
vane piuttosto che su un 
« anziano ». I giocatori che 
ora sono disoccupati han¬ 
no tutti una certa età. E’ 
un fatto normale. A me, 
fu dato il benservito a 33 
anni: non ne feci una tra¬ 


gedia. compresi che era 
tempo di dedicarmi a un’ 
altra attività ». 

« Quello che non accet¬ 
to — ha concluso Cam¬ 
pana — è che questa si¬ 
tuazione venga addebita¬ 
ta all’Associazione Calcia¬ 
tori. Che cosa c’entriamo 
noi? Diciamo piuttosto 
che, oltre ai ragionamen¬ 
ti di natura tecnica ed 
economica, le società han¬ 
no convenienza a mante¬ 
nere organici assolutamen¬ 
te pletorici, causa fonda¬ 
mentale della disoccupa¬ 
zione. Tutto questo con¬ 
tinuerà fintantoché 1 gio¬ 
catori saranno iscritti al 
bilancio per ottenere fit¬ 
tizi pareggi dei bilanci. A 
questo punto non resta 
che attendere lo svincolo». 


i • t ' 

Contro il Brunico test per la squadra di Liedholm 

Per la nuova Roma 
oggi prima uscita 


Lo svedese proverà il nuovo modulo difensivo 
con Turane e Santarini a turno sul centravanti 


ROMA — Per la nuova Ro¬ 
ma di Nils Liedholm è ar¬ 
rivato il momento del debut¬ 
to. Oggi pomeriggio i giallo¬ 
rossi sosterranno i primi no¬ 
vanta minuti di gioco della 
stagione contro una forma¬ 
zione mista del Brunico. 

Si tratta di un « test » 
di relativa importanza. L’av¬ 
versario non è di quelli che 
fanno tremar le vene ai pol¬ 
si e quindi non permette di 
stilare giudizi affrettati sulla 
bontà dell’assetto tattico. La 
nuova Roma presenta parec¬ 
chie novità ed è naturale che 
inizialmente accusi difficoltà 
di amalgama. Però non sa¬ 
ranno novanta minuti getta¬ 
ti al vento. Questo primo 
galoppo della stagione con¬ 
sentirà a Nils Liedholm 
di rendersi conto del grado 
di forma raggiunto dai suoi 
giocatori. Di vedere se i pri¬ 
mi dieci giorni di duri alle¬ 
namenti hanno sortito l'ef¬ 
fetto sperato oppure se c’è 
ancora da lavorare, per rag- 
gungere quel grado di forma 
tale da potersi allineare ai 
nastri di partenza della Cop¬ 
pa Italia, che per la squadra 
di Liedholm non presenta un 
cammino tanto agevole, visto 
che dovrà vedersela anche 
con il Perugia di Paolo Ros¬ 
si, nelle condizioni di forma, 
se non proprio ottimali, al¬ 
meno accettabili. 

Intanto le prime referenze 
ricavate a Brunico, parlano 
di una Roma già pimpante. 
Quasi per tutti muscoli e ri¬ 
flessi già rispondono bene. 
Solo qualcuno è ancora un 
pochino imballato. Ma si trat¬ 
ta di malanni di stagione do¬ 
vuti anche ai diversi sistemi 
di allenamento, destinati a 
scomparire nel breve spazio 
di un paio di giorni. 

Proprio per quest’ultimo 
motivo Liedholm. d’accordo 
con il dottor Alicicco. ha con¬ 
cesso un po’ di riposo ad An- 
celotti. Maggiora e Turone. 

« Sono misure preventive — 
spiega il dottor Alicicco — 
che riducono al minimo il pe¬ 
ricolo di stiramenti o di guai 
muscolari in Questo delicato 
periodo di preparazione ». 

Tornando alla partita odier¬ 
na. c’è molta curiosità per il 
nuovo modulo difensivo che 
Liedholm è intenzionato ad 
attuare nel prossimo canno¬ 
nato. Quelio del doppio mar¬ 
camento sul centravanti av¬ 
versario. Certo non saranno 
i volenterosi ragazzi del Bru¬ 
nico, come abbiamo spiegato 
prima a poterci permettere 
di vedere chiaro, ma sarà 
interessante vedere se alme¬ 
no allo stato embrionale esi¬ 
ste tra Turone e Santarini, 
chiamati a questo nuovo 


mente confermato le belle 
cose che sono state dette su 
di lui in campagna acquisti. 
Logicamente occorre andarci 
con i piedi di piombo e di 
vedere il ragazzo all’opera 
contro avversari di levatura 
notevolmente superiore. Una 
cosa è comunque certa: An- 
celotti ha classe e potenza 
atletica da vendere ed anche 
se dovesse accusare qualche 
scompenso iniziale per il sal¬ 
to di categoria, non è da e- 
scludere che possa essere una 
delle realtà del prossimo cam¬ 
pionato. 


imbra ormai lontano nel lontano ’67, da 12 cam- 

in cui anche cal- pionati in maglia rosso-gialla, 

onderanno in corteo. B . Anche la fiorentina non 

na categoria un tem- scherza in quanto a giocatori 

pc'inm ó mnlamlnata W ' dtl sistemare: lo scorso anno 

M 1 I 1 ■ ha trovato una nuova coni¬ 
si. Sino a pochi anni pagine a Rossinelli e Zucche¬ 
ri, era raro parlare di ri solo a dicembre inoltrato, 

i disoccupati o in mentre ha costretto pratica- 

egrazione. Ma adesso niente il portiere Favaro alla 

ìeno si è esteso in Jf^^B inattività dopo averlo prete- 

preoccupante e W é ' vato dal Na P ol ‘- Quest'anno 

io è esDloso con tnt ' Rosslnelll si ritrova senza una 

l t ’ squadra, nonostante abbia 

ideazioni del caso. E - WKK notevolmente contribuito alla 

lederà quando entre- promozione del Pescara. Con 

igore lo svincolo. E’ ' f lui c’è il « vecchio » Carmi- 

ema che il sindacato 9 - gnani (in lista gratuita) e 

i deve cominciare a , qualche altro giovane, mentre 

ito che su questo ter- Jt - ; Galdiolo non ha raggiunto i 

i ha ancora una suf- - ' j suo ‘ compagni in «ritiro» a 

Élf + ' ; m Fosdinovo per una malattia 

ntrattazione. ||| 98 che pare però «diplomatica ». 

’è società che non Wjf • ,} Jfl Anche l’Inter ha dimenticato 

« mercatino » di no- un suo tesserato: è Claudio 

> alla scappatoia del- % Merlo che, l’anno scorso, pur 

26-2 bis per i prò- di giocare, era sceso sino a 

ti e aU’articolo 20 per ^ Lecce. Ora ha chiesto di tor- 

ofessionisti, al fine nare a Firenze, ma non a 

zare » qualche uomo ^ fianco di Antognoni, bensì 

lenza. Con l’innova- nella più modesta Rondinella, 

la firma contestuale neo promossa in C2. Mazzola 

nentati anche i gio- e Beltrami per il momento 

l minimo di stipen- • SALVI non lo hanno ancora accon- 

o spettro che atten- tentato pensando, evidente- 

esempio. Pellegrini . ... , . _ mente, di poter raggranellare 

ha accettato il « de- Avellino e forse va al Bre- qualcosa da qualche squadra 

nto » dal Napoli al scia; Fiorini, che pero sembra (( g rt a novembre pre- 

intenzionato a spostarsi a senterà le sue prime... malat- 

generale, quasi ogni Piacenza grazie al cavillo jj e 

vanta tesserati in °‘ ar ‘ di .^° dal ! del .[ eg "‘ Anche la Lazio non usa 

imero o «dimentica* n?t r o Ve f e ’ mezzi termini per accantona¬ 

ci dopo anni di pa- ®f a *to d ella lista, e Nanni, re certi calclat ^ Quest’anno 

-rvizio che formano ha utilizzato la formula del- 

e proprio « esercito e praticamente « d • ,. <( invito al riUro )} ^ queH1 

cupati ». Vediamo i mendicato » dai propri diri- ln eccedenza c’è C hi ha ac- 

icipali. genti. , celiato sconsolatamente come 

igna ha in lista di II Catanzaro ha messo da jj portiere Avagliano e le 
ntegrazione» tre gio- prrte una sua bandiera: A- mezzepunte Viola e Lopez. 
MaselII, che non ha driano Banelli, classe 1948, a itri hanno puntato i piedi, 
i il trasferimento ad approdato in terra calabra come Cordova e Badiani. Il 

primo l’ha spuntata e ha a- 
-- vuto la lista gratuita, il se¬ 
condo si è ritirato in terra di 

J * . Versilia a meditare vendetta. 

I 1 lAfirmlm Si è salvato invece dalla 

i kiuuiiuiiii «cassa integrazione» il mila- 

■ nista Fabio Capello, rientrato 

nei ranghi in extremis per 
■ ^ l’indisponibilità del giovane 

a K OlTl “«Pescara de, e Invece tro. 

JL JL A JL^w vare una squadra a Prunec- 

_ chi, Santucci, La Rosa, Ber- 

• A _ tarelli e Mancin, L’Avellino a 

■■ TB *■” Casale. La Roma, per accon- 

■ ■ tentare Liedholm, ha convo- 

y l cato tutti, anche se qualcuno 

tra Scamecchia. Spinosi. De 
Nadai e Peccenini dovrà 
” cambiare maglia al più pre- 

Dopo aver ottenuto la lista dalla Sampdorià 6to - 

_ Sono escluse, come si ve- 

s de, da questo elenco le 

• 11 a • «grandi». Juve, Milan. Perù- 

arugi alla Fiorentina: &,rrcoS P K"i s ss 

° ranghi e a sfoltire con atten- 

1 ~ zione, favorite forse dal loro 

51 la società deciderà ^• bìs ^^ jsss . 

mente cortesia verso chi, per 
DEI MARMI — Lu- riganti la dovrebbero avere anni, ha vestito la maglia bian- 


Non sembra ormai lontano 
il giorno in cui anche i cal¬ 
ciatori scenderanno in corteo. 
E cosi una categoria un tem¬ 
po privilegiata è contaminata 
dalla crisi. Sino a pochi anni 
fa, infatti, era raro parlare di 
calciatori disoccupati o in 
cassa integrazione. Ma adesso 
il fenomeno si è esteso in 
maniera preoccupante e 
quest’anno è esploso con tut¬ 
te le implicazioni del caso. E 
cosa succederà quando entre¬ 
rà in vigore lo svincolo. E’ 
un problema che il sindacato 
calciatori deve cominciare a 
porsi, visto che su questo ter¬ 
reno non ha ancora una suf¬ 
ficiente contrattazione. 

Non c’è società che non 
pensi al « mercatino » di no¬ 
vembre o alia scappatoia del¬ 
l’articolo 26-2 bis per i pro¬ 
fessionisti e all’articolo 20 per 
i semiprofessionisti, al fine 
di « piazzare » qualche uomo 
in eccedenza. Con l'innova¬ 
zione della firma contestuale 
sono aumentati anche i gio¬ 
catori al minimo di stipen¬ 
dio. E’ lo spettro che atten¬ 
de. per esempio. Pellegrini 
che non ha accettato il « de¬ 
classamento » dal Napoli al 
Genoa. 

Ma in generale, quasi ogni 
società vanta tesserati in 
sovrannumero o « dimentica¬ 
ti », magari dopo anni di pa¬ 
ziente servizio che formano 
un vero e proprio « esercito 
di disoccupati ». Vediamo i 
casi principali. 

Il Bologna ha in lista di 
« cassa integrazione » tre gio¬ 
catori: Maselli, che non ha 
accettato il trasferimento ad 


SALVI 


Avellino e forse va al Bre¬ 
scia; Fiorini, che però sembra 
intenzionato a spostarsi a 
Piacenza grazie al cavillo 
giuridico dell’art. 31 del rego¬ 
lamento che prevede il ri¬ 
scatto della lista, e Nanni, 
rientrato da Brescia per fine 
prestito e praticamente « di¬ 
menticato » dai propri diri¬ 
genti. 

Il Catanzaro ha messo da 
ptrte una sua bandiera: A- 
driano Banelli, classe 1948, 
approdato in terra calabra 


Chiarugi alla Fiorentina: 
oggi la società deciderà 


FORTE DEI MARMI — Lu¬ 
ciano Chiarugi. « cavallo 
pazzo », il 31enne giocatore 
che, nel periodo della famo¬ 
sa Fiorentina-» baby » (68 69: 
vittoria del secondo scudetto 
con ella guida Pesaola) era 
una delle « stelle » più con¬ 
testate. sarà il nuovo tornan¬ 
te viola? Una decisione i di¬ 


presa ieri sera, in occasione 
della riunione di consiglio 
(conclusasi a tardissima ora) 
ma solo oggi il presidente 
Melloni farà una dichiarazio¬ 
ne ufficiale, nel corso della 
quale parlerà anche dei rein- 
gaggi. 


À Torino una sfida ormai classica 

Simeoni e Ackermann: 
chi sarà più brava? 


Il motivo di base della Cop¬ 
pa Europa, ormai imminente, 
e sicuramente nello scontro 
tra la RDT e l’Unione So¬ 
vietica. Ma nel tema gene¬ 
rale vi sono motivazioni di 
grande interesse tecnico ed 
umano. La battaglia aerea, 
per esempio, tra Sara Si¬ 
meoni primatista mondiale 
del salto in alto con la misu¬ 
ra prodigiosa di 2,01, e Ro- 
semarie AcKermann, ex pri¬ 
matista. ma prima donna a j 
raggiungere quota due metri, 
si annuncia fin d’ora straor¬ 
dinaria. 

II motivo tecnico è indiscu¬ 
tibile. anche se la stagione 
non è stata molto felice per 
le due grandi ariete. E al¬ 
trettanto indiscutibile è il mo- 
rivo umano, visto che si trat¬ 
terà di stabilire chi delle due 
è più brava (ma può darsi 
che Torino lasci le cose co¬ 
me stanno). Il motivo umano 
è reso più intenso dai proble¬ 
mi che hanno turbato e tur¬ 
bano le due sanatrici. 

Sara ha avuto finora una 
stagione di chiaroscuri: non 
ha mai perduto ma non è 
nemmeno mai riuscita od av¬ 
vicinare i due metri. Rosy 
è scesa in pedana solo do¬ 
menica scorsa, a Potsdam, il 


Le due atlete a confronto 


SARA 


1967: 

1,48 

14 

anni 

1966: 

1.46 

1968: 

1,55 

15 

anni 

1967: 

1.65 

1969: 

1,65 

16 

anni 

1968: 

1.71 

1970: 

1,75 

17 

anni 

1969: 

1,76 

1971: 

1,80 

18 

anni 

1970: 

1,77 

1972: 

1,35 

19 

anni 

1971: 

1,81 

1973: 

1,86 

20 

anni 

1972: 

us 

1974: 

1,90 

21 

anni 

1973: 

1,88 

1975: 

1,89 

22 

anni 

1974: 

1,95 

1976: 

1,91 

23 

anni 

1975: 

1,94 

1977: 

1,93 

24 

anni 

1976: 

1,96 

1978: 

2,01 

25 

anni 

1977: 

2,00 

1979: 

1,52 

26 

anni 

1978: 

1,99 



27 

anni 

1979: 

1,36 


è per caso che quasi tutte le 
ragazze, eccettuata Rasenta¬ 
rle, le cecoslovacche e pochis¬ 
sime altre, usano lo stile del 
gambero. 

La Akermann è tornata in 
pedana dopo una lunga assen¬ 
za: non saltava infatti dalla 
gelida serata praghese di 


. Dalla nostra redazione 

MOSCA — fi « meccanismo » 
delle Spartachiadi — la gran¬ 
de manifestazione sportiva 
in corso a Mosca — rivela 
particolari validi per meglio 
comprendere la realtà dcl- 
l'URSS nelle sue varie com¬ 
posizioni regionali, nazionali 
e sociali. In pratica sia il 
politico che il sociologo sono 
interessati ad esaminare il 
« fenomeno sportivo ». Cer¬ 
cherò di spiegarmi con esem¬ 
pi forniti dai risultati di que¬ 
sti giorni. Dice Julan Toi- 
ciubekov, segretario dei gio¬ 
vani comunisti della repub¬ 
blica Kirghisa (198 mila chi¬ 
lometri quadrati, 2 milioni e 
900 mila abitanti): « Le gare 
sportive pansovietiche sono 
per l’Asia l’occasione per ve¬ 
rificare le proprie possibili¬ 
tà e il lavoro svolto nel cor¬ 
so di un determinato perio¬ 
do. Cosi la Kirghisia, nelle 
precedenti Spartachiadi, era 
arrivata quindicesima e cioè 
tra le ultime repubbliche. 
Proprio in seguito al catti¬ 
vo risultato sono state adot¬ 
tate misure organizzative dal 
punto di vista sportivo. So¬ 
no stati costruiti stadi, pi¬ 
scine. palestre ecc... e si 
è intensificata la preparazio¬ 
ne sportiva. E. in particola¬ 
re, è stato fatto uno sforzo 
particolare per convincere la 
gente a praticare lo sport » 
Ora in Kirghisia — questi gli 
ultimi dati — vi sono 23 sta¬ 
di. 70 campi per il tiro a se¬ 
gno, 20 piscine e nel corso 
delle eliminatorie per la 
Spartachiade gli atleti impe¬ 
gnati sono stati centinaia di 
migliaia. Di conseguenza sa¬ 
rà interessante vedere i ri¬ 
sultati delle finalissime per 
quanto riguarda questa lon¬ 
tana repubblica asiatica. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce il « meccanismo » della 
gara pansovietica. Partecipa¬ 
no infatti le squadre naziona¬ 


li delle 15 repubbliche sovie¬ 
tiche, oltre a due squadre spe¬ 
ciali rappresentative di Mo¬ 
sca e di Leningrado. In to¬ 
tale, quindi, 17 compagini. 

Oltre alla classifica tradi¬ 
zionale vi è una graduatoria 
per le varie società sporti¬ 
ve. in modo che un atleta — 
in qualsiasi disciplina sia 
impegnato — rappresenta 
nello stesso tempo la società 
con la quale gareggia solita¬ 
mente e la sua repubblica (o 
la città se di Mosca o Lenin¬ 
grado). Si ottengono in que¬ 
sto modo una selezione e uno 
stimolo notevoli sia a livel¬ 
lo dì società che di repub¬ 
blica. 

Al sociologo interessa qui 
notare che entrano in bailo 
anche spinte « nazionali » 
che non vanno sottovaluta¬ 
te. E questo discorso vale in 
particolare per quei popoli 
dell'URSS (ma anche per 
determinate zone), non abi¬ 
tuati ad una pratica sporti¬ 
va generale oppure a deter¬ 
minati sport. Ad esempio i 
kirghisi, tradizionalmente, 
sono bravissimi cavallerizzi 
e non si sono mai preoccu¬ 
pati di primeggiare nel nuo¬ 


to o nella scherma. E non a 
caso il segretario dei giova¬ 
ni comunisti della repubblica 
asiatica ci fa notare che ora 

— grazie agli sforzi compiu¬ 
ti — » kirghisi sono passati 
dal dodicesimo al quinto po¬ 
sto nella scherma. Il prò- ’ 
gresso di determinati popoli 

— rileva il sociologo — si 
evidenzia anche attraverso i 
records sportivi. 

Privilegiate, comunque, re¬ 
stano sia le città che le zo¬ 
ne tradizionalmente svilup- 
p<ite ed attrezzate. Cli esem¬ 
pi di Mosca e Leningrado so¬ 
no lampanti: qui sono con¬ 
centrati (« purtroppo » dico¬ 
no i manager del mondo 
sportivo) tutti i maggiori al¬ 
lenatori, gli istituti di cultu¬ 
ra fisica, gli impianti di pre¬ 
stigio ecc... Ne conseque che 
il potenziale sportivo del- 
VURSS — nonostante i gi¬ 
ganteschi sforzi e i passi 
compiuti e nonostante le am¬ 
bizioni politiche in campo in¬ 
ternazionale — è sfruttato 
solo in minima parte. 

Questo, mi sembra, il dato 
che emerge da una prima a- 
nalisi dell'attività delle Spnr- 
tachiadi. Vi sono interi po- 


sportflash - sportflash - sportflash - sportflash 


• CICLISMO — Il campione ci¬ 
clista olandese Zoetemelk è ri¬ 
masto leggermente ferito in un 
incidente automobilistico occorso¬ 
gli sulla strada statale nei pressi 
di Ermenonville in Francia. 

• AUTOMOBILISMO — La « Lan¬ 
cia Beta Montecarlo silhouette » 
parteciperà alla 6G ore di Brands 
Hatch (Inghilterra) il 4 agosto. 
Alla guida Riccardo Palrcse e Wal¬ 
ter Rohrl. 

• PUGILATO — Il pugile mes¬ 
sicano Jose Pipino Cuevas ha con¬ 
servato Il titolo mondiale dei pesi 
welter (versione WBA), battendo 
ai punti a Chicago, in 1S riprese, 
lo statunitense Randy Shields. 


0 TENNIS — L’Italiano Corrado 
Barazzutti ha superato anche il se¬ 
condo turno del torneo di North 
Conway battendo lo statunitense 
Trey Waltke per 4-6, 6-4, 6-3. 

• IPPICA — Diciolto cavalli so¬ 

no annunciati partenti nel premio 
della Maremma, in programma ve¬ 
nerdì all’ippodromo del Casalone 
a Grosseto e valevole quale corsa 
Tris. - i ' - 

• CALCIO — Un ragazzo di 18 
anni, Osmair Ferreira, è rimasto 
ucciso nel corso di un'invasione di 
campo durante una partita a Cu- 
ritiba in Brasile. La polizia ave¬ 
va sparato alcuni colpi in aria per 
disperdere la lolla 


poli delle zone asiatiche (ma 
il discorso vale anche per il 
Nord siberiano, per le città 
in fase di formazione nelle 
regioni più sperdute) che po¬ 
trebbero e possono entrare 
a pieno diritto, nel mondo 
sportivo, sia per quanto ri¬ 
guarda attività di massa (ve¬ 
di lo slogan che pili ricor¬ 
re nella stampa locale: « Il 
migliore record è la salute! ») 
che per Io sport di punta. 

* * * 

/ moscoviti « snobbano » 
le Spartachiadi? Ad osserva¬ 
re le tribune dei vari stadi 
e delle palestre sembra pro¬ 
prio di sì. Si registra un ca¬ 
lo di presenze rispetto alle 
competizioni tradizionali di 
campionato interno. La stessa 
televisione nelle riprese quo¬ 
tidiane cerca di inquadrare 
solo quei settori, — tribune 
centrali, ad esempio — che 
registrano un maggior nu¬ 
mero di spettatori. 

Le ragioni, sino a questo 
momento, non sono del tut¬ 
to chiare. Riferisco alcune 
ipotesi: 1) le Spartachiadi, 
prese nel toro complesso, so¬ 
no una vera e propria sagra 
dello sport che ha coinvolto 
milioni di persone. Più o me¬ 
no, quindi, il pubblico che 
segue lo sport ha avuto mo¬ 
do, nel corso delle mille eli¬ 
minatorie. di vedere all'opera 
atleti di ogni livello: 2) la 
televisione manda in onda 
riprese sportive che durano 
dalle cinque alle sei ore al 
giorno: motti preferiscono 
starsene in casa a seguire 
le competizioni: 3) il tem¬ 
po: piogge improvvise e po¬ 
chi sprazzi di sole, non in¬ 
vita allo stadio. 

Presenze più elevate, in¬ 
vece. nelle altre città dove 
si svolgono varie eliminato¬ 
rie e finali. Il pubblico loca¬ 
le è più interessato a compe¬ 
tizioni internazionali. 

Carlo Benedetti 


La Formula 2 alia stretta finale 

Sulla pista di Misano 
anche Clay Regaxzoni 
contro Cheever e Osella 

, r < k 

Grande incertezza nella corsa al titolo europeo, dove 
la Pirelli potrebbe consentire alla Osella e a Cheever 
di prevalere sul nutrito schieramento degli avversari 


Agli europei di tennis-tavolo a Roma 

Azzurri in sordina 
La Cecoslovacchia 
«prima della classe » 

Alla competizione hanno partecipato 500 atleti tn 
rappresentanza 27 nazioni - Prima esperienza orga¬ 
nizzativa internazionale della Federazione italiana 


giorno stesso che Manta Kocn coppa Europa quando finì se 

mìnlini-n ttO il cIM l*PMrn nVMl- ; „ . . J! 


migliorava il suo record mon¬ 
diale dei 400. e ha saltato so¬ 
lo 1,86. Ma va detto che la 
gara è stata disputata sotto la 
pioggia e che se la pedana 
bagnata è ardua per chi sal¬ 
ta con lo stile fosbury lo è 
doppiamente per chi salta col 
ventrale. 

A Torino saranno in lizza 


compito tattico un certo sin- | A Torino ln liz2a 

cronismo II tecnico 8tall<> , anche due stili; appunto il 
rosso che è «rnvinto de ì' a i ventrale e il fosbury. Il ven- 


bontà di questo nuovo sche¬ 
ma, che apporterebbe al cam¬ 
pionato e al calcio italiano 
una ventata di novità e di 
rivoluzione tattica, chiede co¬ 
munque tempo, anche per¬ 
ché i giocatori italiani sono 
poco abituati alla « zona ». 
Altro morivo dì un certo in¬ 
teresse sarà il giovane Ance- 
lotti. In questi primi giorni 
di preparazione e di calcio, 
l’ex parmense ha fatto vede¬ 
re cose egregie. Ha pratica- 


trale, o straddle (parola in¬ 
glese che significa * stare a 
cavalcioni ». e si valica in¬ 
fatti l’asticella standole per 
un attimo a cavalcioni) è stile 
assai tecnico col quale è ne¬ 
cessario razionalizzare e coor¬ 
dinare al massimo i movi- 
menti. Il fosbury Inventato 
daH'americano Dick Fosbury. 
vincitore — con quello stile 
rivoluzionario — ai Giochi del 
Messico, è più divertente e 
più facile da realizzare. Non 


conda (con 1,99) alle spalle di 
Sara (2,01). Ha avuto pro¬ 
blemi ai tendini e già a Pra¬ 
ga era tornata alle gare dopo 
una operazione. L’esperienza 
insegna che chi ha avuto pro¬ 
blemi ai tendini ha avuto pro¬ 
blemi definitivi, nel senso che 
ha chiuso la carriera. Ma 
Rosy non pare intenzionata a 
smettere. E se i tecnici del 
suo Paese l’hanno selezionata 
per Torino, nonostante aves¬ 
sero a disposizione la giova¬ 
nissima Kristine Nitzsche 
(1,95 nel corso di una prova 
di decathlon), significa che 
sanno che cosa sia ancora in 
grado di fare. Significa, per 
chiarire, che in allenamento 
deve aver saltato almeno la 
misura di Praga. 

La splendida atleta tedesca 
raggiunse quota due metri 
a Berlino, nel vecchio stadio 


conera e quest’anno ha già 
dato buone sistemazioni ai 
« vecchi » Ben etti e Bonin- 
segna. Se poi si prova a 
scendere in « B » si trova una 
selva di nomi più o meno 
famosi ancora senza « fissa 
dimora ». Cominciamo con 
« testa matta » Chiarugi. al 
quale la Snmp ha concesso la 
Usta gratuita e in cerca di 
una nuova società. L’Atalanta 
non ha più convocato l’ex az¬ 
zurro e ex juventino Mar¬ 
chetti, che pure a Bergamo è 
di casa, tra gli assenti al ra¬ 
duno genoano Busatta e an¬ 
che Rizzo, in rossobiù dal¬ 
l’ottobre *74, a quello pistoie¬ 
se Bittolo, Galli, Salvi. Fa- 
lonoa e Callioni sono in lista 
d’attesa a Vincenza, anche se 
l’ultimo potrebbe trovare si¬ 
stemazione ella corte di Gigi 
Riva. 

Per Giancarlo Salvi si trat¬ 
ta. invece, di un addio un po’ 
triste ai tifosi vicentini, dopo 
tre gloriosi campionati a 
fianco di Rossi. Il Verona è 
solito abbandonare ai propri 
destini coloro che non sono 
ritenuti più validi. Lo h9 fat¬ 
to lo scorso anno con Zigonì, 
Gori. Maddè. Luppi e Busat¬ 
ta. e quest’anno con Negriso¬ 
lo e con Esposito. La lista 
ovviamente si allunga a cal¬ 
ciatori di ogni tipo e di ogni 
souadra che non accettano 
trasferimenti, che non rag¬ 
giungono gli accordi, che de¬ 
vono essere trasferiti in serie 
minori. 

In « CI ». « C2 »y e « D » 
troviamo nomi un tempo fa¬ 
mosi e costretti a ricercare 
sui camoi minori glori* nega¬ 
te nei mega-stadi. Altri scel¬ 
gono invece la strada del di¬ 
rigente. del tecnico, dell’alle¬ 
natore: una maniera serie di 
rimanere nel mondo d*l cal¬ 
cio e di continuare la prooria 
scelta di vita, anche se anco¬ 
ra riservata a pochi eletti. 
Ma c’è chi non ha questa 
possibilità ed emigra: non alla 
corte del miliardario Cosmos. 
ma in qualche squadretta 
« inventata » da danarosi e- 
migrati italiani. Rampanti e 
Vieti tirano calci tra i can¬ 
guri australiani, altri tra i 
ghiacci canadesi. 

Marco Ferrari 


olimpico di Hitler, il 26 ago- ra riservata a pochi eletti. 

£«£ -TwS JSiTuSS Ma « chi non ha 

da a felici Sara Simeoni su- 

però l’avversaria l’anno do- de l millaniano Cosmos. 

po. a Brescia, il 4 di agosto, ma ,n . falche «quadretta 
pressappoco alla stessa ora, * inventata » da danarosi e- 
con quel favoloso 2,01 che è migrati italiani. Rampanti e 
ancore il record del mondo. Vieri tirano calci tra i can- 

Le due atlete. dopo le ma- suri australiani, altri tra i 

gica serata bresciana, si so- ghiacci canadesi, 
no incontrate una sola volta, u ... Ftìrrari 

a Praga: vinse Sara. 2.01 con- marto Terrari 

tro 1,99. Ma Rosy mancò la ____ 

misura di Sara per un sof- 

atu- Vannini dimesso 
“Vja.TSU «ara. s, dall’ospedale 

presenta incerta. Di Rosy sì Perugia — Franco Vannini, il 
sa poco, salvo che ha saltato 1 eaairano e centrocampista del P«- 


1,86 (misura j>er la verità 
piuttosto bassa). Di Sara si 
sa che ha problemi tecnici sui 
quali non è il caso di tornare 
avendoli abbondantemente il¬ 
lustrati su queste stesse co¬ 
lonne. Chi vincerà? Lo sapre¬ 
mo domenica pomeriggio, do¬ 
po le 17. ora di inizio di un 
match che si presenta appas¬ 
sionante come pochi altri. 

Remo Musumeci 


rug!a bloccato nella parte conclu¬ 
siva dell’ultimo campionato da una 
frattura ad una gamba, è stato di¬ 
messo dall'ospedale di Perugia do¬ 
ve era stato ricoverato l’altro gior¬ 
no per l'enfiamento di una vena 
della gamba infortunata. Nei pros¬ 
simi giorni riprenderà la prepara¬ 
tone per riunirsi poi ai compagni 
di squadra nel ritiro di Norcie an¬ 
che se il suo recupero completo è 
previsto in « tempi più lunghi », 
all'incirca intomo alla seconda me¬ 
tà di settembra o ai primi di 
ottobre. 


ROMA — Tornato sulla cre¬ 
sta dell’onda in Formula 1 
Clay Regazzoni sarà dome¬ 
nica nella mischia della 
Formula 2 sulla pista di Mi¬ 
sano Adriatico. La Everest gli 
affida la March 792 BMW e 
il «baffo» ticinese, da serio 
professionista quale ha dimo¬ 
strato- di essere in ogni oc¬ 
casione. state certi che ci da¬ 
rà dentro e se la Good Year 
gli indovinerà le gomme e i 
meccanici gli consegneranno 
una macchina a posto, sarà 
difficile che si arrenda alla 
irruenza degli « scavezzacol¬ 
lo» della Formula 2. 

Se la presenza di Regazzoni 
offre l’occasione per una ve¬ 
rifica del valore dei piloti 
impegnati nell’europeo, ii mo¬ 
tivo centrale del Gran premio 
Adriatico resta l’apertissima 
classifica del campionato nel¬ 
la quale Cheever, Surer. Da- 
ly ed Henton sono in serra 
tissima lotta. La posizione più 
solida sembra quella di Chee¬ 
ver che con la Osella gom¬ 
mata Pirelli, tre volte vinci¬ 
tore — a Silverstone. Pau e 
Zandvoort — e due volte quin¬ 
to — ad Hochenhetm e do¬ 
menica a Percusa — ha 31 
punti, contro i quali Surer ne 
oppone 28 e gli altri due 24. 
L'inglese Henton l’unica sua 
vittoria valida — visto che 
anche domenica era arrivato 
primo ma è stato squalifica¬ 
to — l’ottenne al Mugello e a 
quanto sembra il clima me¬ 
diterraneo gli si addice se an¬ 
che a Pergusa aveva trova¬ 
to modo di esprimersi al me¬ 
glio. Le squalifica, ancorché 
sacrosanta, gli toglie i pun¬ 
ti ma non può cancellare il 
fatto che la sua prestazione 
era stata altamente positiva. 
Sulla pista di Misano Adriati¬ 
co, dove domenica si svolge¬ 
rà la corsa organizzata dagli 
Automobil Club di Forlì e di 
Ravenna e dal team Santa- 
monica, la sua Rait RT 2, 
equipaggiata dai motore Hart 
420 R ha già effettuato pro¬ 
ve private prima di scendere 
in Sicilia e, sia pure con le 
speciali gomme M & H ha fer¬ 
mato i cronometri su ri0’7 
che per il Santamonica è tem¬ 
po eccezionale e tale da 
preoccupare quanti dovranno 
imitarlo e superarlo. 

Il caldo si dice che dovreb¬ 
be giocare in favore delle 
gomme radiali Pirelli che 
equipaggiano la Osella PA 
279 di Eddy Cheever. e quin¬ 
di consentire alla macchina e 
al pilota italiano — almeno 
di adozione Cheever è roma¬ 
no — di mettere ai sicuro 
il titolo, prima di recarsi nel¬ 
la tana di Henton, a Daning- 
ton, per l'ultima prova del 
campionato. 

Naturalmente — a parte lo 
eventuale poco probabile, esi¬ 
to positivo del controreclamo 
presentato da Henton per la 
squalifica di Pergusa — io 
svizzero Marc Surer e la sua 
March ufficiale restano l’av¬ 
versario più insidioso che 
Osella e Cheever hanno sul¬ 
la loro strada. Per Osella 
che, qualora la Pirelli lo as¬ 
secondi. progetta l’approdo al¬ 
la Formula 1. il successo sa- 
| rebbe quanto mai importan¬ 


te e potrebbe anche aprire la 
porta alla commercializzazio¬ 
ne della sua vettura. Per 
Cheever il confronto con Su¬ 
rer è quasi un ritornello, vi¬ 
sto che i due si contendono 
la strada fino dall’epoca lon- 
tana del loro esordio in kart. 

Eugenio Bomboni 


ROMA — Si sono conclusi al Pa¬ 
lazzo dello Sport i campionati eu¬ 
ropei giovanili di tennistavolo. Per 
nove giorni il Palasport ha ospi¬ 
tato sedici tavoli e quasi 500 atleti 
in rappresentanza di 27 nazioni, 
di una disciplina sportiva che da 
noi è ancora alla ricerca di una 
sua reale dimensione Per la 
F.I.Te.T. (federazione italiana ten¬ 
nistavolo) si trattava della prima 
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DAVID viene sistemato sull'aereo che lo porterà ad Innsbruck 

Si spera che David 
esca dal lungo coma 


Dal nostro corrispondente 
NOVARA — Ieri mattina 
Leonardo David ha lasciato 
Novara per Innsbruk. dove, 
nella clinica universitaria del 
professor Herbert Gersten- 
brandt. specializzato nelle te¬ 
rapie di recupero, si spera di 
poter finalmente risvegliarlo 
dal lungo sonno in cui giace 
dal 3 marzo scorso, giorno in 
cui incorse nella grave cadu¬ 
ta che tutti ricordano mentre 
disputava una gara di discesa 
libera valevole per la Coppa 
dei mondo di sci. 

La partenza da Novara è 
avvenuta alle 9,30. Leonardo 
è stato caricato su un centro 
mobile, una autoambulanza 
particolarmente attrezzata, 
che in venti minuti lo ha 
portato all'aeroporto della 
Melpensa. Qui è avvenuto ti 
trasbordo da un bireattore 
che decollava alle 10.36 preci¬ 
se e. dopo quaranta minuti, è 
arrivato a Innsbruk. nuova 
tappa del suo lungo cammino 
della speranza che dura or¬ 
me! da cinque mesi- Ad ac¬ 
compagnare Leonardo David, 
erano il padre Davide David, 
noto agli sportivi per essere 
stato negli anni cinquan- 
ta-sessanta tra i più validi a- 
tleti dei discesismo italiano, 
e due medici specialisti del 
centro di rianimazione del 
Policlinico di Milano. 

Nel lasciare Novara, Davide 
David ha tenuto a dichiarare: 
•Siamo grati al professor 
Gcuna e alia sua equipe per 
quanto hanno fatto per Leo¬ 


nardo. Sul piano chirurgico 
non era possibile fare di più, 
per questo ora riponiamo 
tutta la nostra speranza nel 
professor Gerstenbrandt. che 
è specializzato nel recupero 
dei pazienti in coma prolun¬ 
gatoli. 

Come è noto, Leonardo Da¬ 
vid era arnvato all’Ospedale 
Maggiore di Novara, il 23 
maggio scorso proveniente 
dall’ospedale di Burlington, 
negli Stati Uniti. Ricoverato 
presso il reparto neurochi- 
rurgico il primario professor 
Enrico Geuna aveva dovuto 
intervenire per rimuovere u- 
na protesi applicata dai chi¬ 
rurghi americani che si era 
rivelata dannosa in quanto a- 
veva provocato la formazione 
di un siero che impediva la 
normale espansione del cer¬ 
vello. Dopo l’intervento, i sa¬ 
nitari avevano iniziato una 
terapia di recupero che aveva 
prodotto inizialmente nel pa¬ 
ziente sintomi dj ripresa, sin¬ 
tomi che purtroppo non eb¬ 
bero seguito. 

E* di fronte a questa situa¬ 
zione che i familiari si sono 
rivolti alio specialista au¬ 
striaco, il quale, dopo aver 
visitato Leonardo la scorsa 
settimana, si è dichiarato 
dispoto a ricevere lo sfortu¬ 
nato sciatore nella sua cllni¬ 
ca, pur affermando che le 
possibilità di recupero non 
superano il cinquanta per 
cento. 


| esperienza organizzativa In campo 
internazionale di tale portata qual 
è, appunto, un campionato euro¬ 
peo. E non era facile centrare 
l'obiettivo. C’era da ospitare tra 
atleti e dirigenti più di 700 per¬ 
sone, c’era da sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica, nonostante il pe¬ 
riodo fosse tra i meno indicati. 
Soprattutto bisognava soddisfare le 
esigenze dei presidenti della Fe¬ 
derazione europea e mondiale di 
tennistavolo, abituati come sono 
ad assistere a manifestazioni di 
ping-pong in paesi dove questa d : - 
sciplina pub vantare una ormai 
radxata tradizione. Ma tutto à fi¬ 
lato per il giusto verso. 

I risultati tecnici hanno confer¬ 
mato ancora una volta la bontà 
del livello di gioco e di prepara¬ 
zione dei paesi dell’est. Nelle gare 
a squadre un titolo è andato alla 
Svezia tra gli iuniores masch'li. 
negli allievi si è invece imposta 
la Cecoslovacchia. In campo fem¬ 
minile invece ha dominato l’URSS, 
che ha vinto il titolo europeo con 
la squadra iun : ores e con le allie¬ 
ve. La sovietica Daniliavitchoute 
ha poi conquistato il titolo anche 
nel singolare allieve. L’exploit in 
campo femminile e la mezza delu¬ 
sione destata nel settore maschile 
dagli atleti sovietici, non ha però 
colto di sorpresa i responsabili del¬ 
la nazionale sovietica. Infatti da 
qua'che anno sono proprio le don¬ 
ne che praticano in modo mass'c- 
cio, più degli uomini, il tennis- 
tavolo. « Da noi circa 3 milioni 
di persone si dedicano al ping- 
pong », è il trainer deila nazionale 
sovietica sig. Kosmatov che parla. 
E le donne sì stanno avvicinando 
sempre con magg'ore interesse al 
nostro sport. Ouest’anno a Roma 
siamo addirittura venuti senza la 
squadra allievi, che però ripresen¬ 
teremo il prossimo anno, mentre 
compl-cato, dato ii gran numero, 
ò stata la scelta delle atlete che 
dovevano partecipare a questi eu¬ 
ropei ». 

La squadra che però più delle 
altre ha recitato il ruoto di c pri¬ 
ma della classe » c stata la Ceco¬ 
slovacchia. I cecoslovacchi hanno 
vinto un titolo a squadre e tre in¬ 
dividuali: nel singolare iuniores e 
allievi e nel dopp : o femminile, ol¬ 
tre a classificare per la fmate le 
due formazioni maschi!! e femmi¬ 
nili jun'ores. Una grossa impresa 
per un paese ove il tennistavolo a 
livello giovante era da diversi an¬ 
ni. in fase d, sfasi. Due anni fa 
pero s: è r-preso a lavorare motto 
con • giovani sin dalla scuo'a. E 
cosi quest'anno la Cecoslovacch'a 
à ritornala ai vertici di una disci¬ 
plina praticata da milioni di per¬ 
sone. Gli altri titoli sono andati 
alla olandese Vricsckoop nel sin¬ 
golo iuniores. agli svedesi Appet- 
green-Thunstron nel dopp'o maschi¬ 
le e nel doppio miì ‘0 ai tedeschi 
Rebel-Wenzel. 

E gli azzurri? Non hanno bril¬ 
lato mollo. Ma sinceramente nul¬ 
la potevano contro scuote europee 
che possono vantare milioni di 
iscritti e, quindi, un ricambio ec¬ 
cezionale, oltre poi ad una men¬ 
talità sportiva tra i giovanissimi 
ben lungi da essere applicata da 
noi. Passi e anche grossi però la 
Federazione ne ha fatti anche per 
incentivare la pratica dei g'ovani. 
I frutti potrebbero ven.re presto. 
Ciò che al momento preoccupa 
però è la situazione venutasi a 
creare nella F.I.Te.T. all'indomani 
dei campionati, con le dimiss'oni 
presentate dai due tecnici delie 
nazionali giovan'li: Bosi e Milic, 
Si risctra di abbandonare i gio¬ 
vani proprio nel momento della 
crescita. E' una crisi che deve 
essere superata al p ù presto. 


Giovanni Zarefti | Erminio Marcucci 
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fatti nel mondo / pag. il 


Dietro allo scontro politico che portò alla sconfitta dei 4 


Tensioni sociali e sviluppo in Cina 


(Dalla prima pagina) 

me e i regolamenti conside¬ 
rati strumenti per opprimere 
gli operai; sono stati messi 
sotto accusa i premi, gli 
obiettivi di accumulazione e 
la consegna degli utili allo 
Stato. In queste condizioni, 
concludono i nostri interlocu¬ 
tori, c’è stato un accerchia¬ 
mento e un esautoramento 
delle funzioni tecniche. Vo¬ 
gliamo saperne di più. Allo 
ra vengono citate date e ci¬ 
fre. Il 24 aprile del 1973 c'è 
stato « uno scontro armato 
fra due fazioni di ribelli; si 
c sparato ». Il fi giugno del- 
Vanno dopo « le due fazioni 
si sono scontrate di nuovo. 
Lo scontro si è poi esteso 
fuori della fabbrica, fino al 
centro della città » (Chonq- 
tiuing è stata una delle città 
dove gli scontri sono stati 
più forti e lunghi). « Nel 1976 
— aggiungono — i« una se¬ 
rie di attentati e di agguati 
in fabbrica si sono registrati 
20 morti e molti feriti gravi. 
Attualmente abbiamo in fab¬ 
brica 40 invalidi per questi 
motivi ». Domandiamo anco 
ra: il partito in quegli anni 
e durante quegli avvenimen¬ 
ti si è diviso? Risposta sec¬ 
ca: *No, solo qualche ele¬ 
mento ha seguito i 4 ». E, fra 
i non iscritti, chi seguiva le 
posizioni dei 4 ? Risposta: 
« In maggioranza erano i gio¬ 
vani ». 

Anche i premi, dunque, fra 
I motivi delle divisioni e de¬ 
gli scontri. Aboliti o, comun 
que caduti in disuso durante 
la Rivoluzione culturale, so¬ 
no stati rimessi in vigore nel 
settembre dell’anno scorso. 
Chiediamo come essi vengo¬ 
no attribuiti. C’è un premio 
di 8.50 yuan per operaio se 
la fabbrica raggiunge l’obiet¬ 
tivo fissato dai piano: ma, 
in generale, i premi sono de¬ 
finiti e assegnati individual¬ 
mente. 


In media, la consistenza del 
premio si aggira sui IO yuan 
al mese: in casi più rari rag¬ 
giunge i 20 e anche i 30 yuan. 
Cerchiamo di capire quanto 
incidono i premi sul monte 
salari complessivo. Ci si di¬ 
ce che nell’ultimo quadrime¬ 
stre del 78 sono stati distri¬ 
buiti, in media, 70 yuan prò 
capite. Considerando che il 
salario medio mensile si ag¬ 
gira sui 60 yuan, l’entità del 
premio si avvicinerebbe al 
30 % del t salario-base ». 

f dati globali, forniti dalle 
autorità di governo, sull'an¬ 
damento dell'industria e del¬ 
la economia, non si discosta¬ 
no, almeno nella tendenza, ri¬ 
spetto a quanto è stato det¬ 
to a noi in questa fabbrica e 
in altri luoghi di lavoro. Già 
nel febbraio del 1978. Hua 
Guofeng, nel rapporto alla 
Assemblea nazionale disse: 
« A causa delle interferenze 
e del sabotaggio della banda 
* dei 4, il nostro paese ha su ¬ 
bito, nel periodo dal 1974 al 
1976, una perdita di circa 100 
miliardi di yuan nel valore 
globale della produzione in¬ 
dustriale, di 28 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio. L’economia 
del nostro paese era pratica- 
mente sull'orlo del baratro ». 
Questa ultima espressione la 
si trova continuamente ripa¬ 
ttila, nella stampa e nei di¬ 
scorsi. 

Non si può escludere che 
questi dati siano enfatizzati 
ed esagerati per motivi di 
propaganda e dt lotta politi¬ 
ca. Tuttavia la loro entità è 
impressionante e non può es¬ 
sere lontanissima dal vero se 
trova riscontri in tutti i luo¬ 
ghi dove si produce che ab¬ 
biamo avuto la possibilità di 
visitare. Per dare un’idea: 
100 miliardi di yuan corri¬ 
spondono a circa un quarto 
del valore globale della pro¬ 
duzione industriale del 1978; 
28 milioni di tonnellate di 


Due lettere 
e una precisazione 


Caro direttore, leggo nel¬ 
l’articolo di Petruccioli 
pubblicato domenica 29 
luglio che egli e il com¬ 
pagno Ghiera sarebbero 
stati 1 primi a essere in¬ 
vitati in Cina in quanto 
«giornalisti comunisti ita¬ 
liani ». E nell’occhiello del 
titolo si ripete la stessa 
cosa: il viaggio viene de¬ 
finito come il primo di 
«giornalisti comunisti in¬ 
vitati nella RPC ». Orbe¬ 
ne, ciò non corrisponde 
alla verità. Nell’autunno 
del 1970 io andai in Cina, 
assieme a Maria A. Mac- 
ciocchi. con un visto spe¬ 
cifico che il giornale e il 
partito mi sollecitarono a 
chiedere. Ricoprivo allora 
la funzione di responsabi¬ 
le dei servizi esteri dell' 
Unità. Difficile sostenere 
che non avessi nierte a 
che vedere con il giorna¬ 
lismo comunista. In realtà 
la concessione di quel vi¬ 
sto. delia durata di sei 
settimane, rappresentò un 
preciso gesto politico del 
PCC nei confronti del PCI. 

Al ritorno dal viaggio 
l’Unità pubblicò doc.ei ar¬ 
ticoli da me redatti e fir¬ 
mati e che vennero pre¬ 
sentati dal giornale, nel 
numero del 3 gennaio 1971. 
con un inquadrato che ti 
invito a rileggere a ripro¬ 
va di quanto affermo. Tor¬ 
nai in Cina due anni do¬ 
po e questa volta su in¬ 
vito della a Associazione 
di amicizia tra il popolo 
cinese e i popoli esteri » 
— che come è noto è una 


Caro Petruccioli. leggo 
nel tuo eccellente primo 
articolo sul viaggio in Ci¬ 
na che «erano molti anni 
(più di quind'ci) che. nel 
le relazioni di ogni tipo, 
i comunisti italiani erano 
ignorati o addirittura di- 
scriminati da parte degli 
organismi statali e di par¬ 
tito cinesi ». 

Mi pare che questo non 
sia esatto. Nell'aprile 1965 
una delegazione del PCI 
fece scalo a Pechino, nel 
suo viaggio verso Hanoi, 
e fu ospite del partito ci¬ 
nese. Ebbe colloqui con 
una delegazione del PCC 
caprgg ata da Deng Xiao- 
p:ng. Fu questo, in ordi¬ 
ne di tempo, l’ultimo con¬ 
tatto ufficiale tra i due 
partiti, ma ciò avvenne 
quattordici anni fa: non 
« più di quindici anni fa ». 

In seguito si ebbero 
(1970) un viaggio di Al¬ 
berto Jacoviello. che era 
allora capo dei servizi e- 
steri de l'Unità, un se¬ 
condo viaggio di Jacoviel¬ 
lo. due viaggi di Luca Pa- 
volini. due viaggi del sot¬ 
toscritto (1977 e 1978). Inol¬ 
tre. ho potuto constatare 
che specie — ma non sol¬ 
tanto — negli ult’mi anni, 
i giornalisti de l’Unità so 
no stctl sempre accolti 
dai colleglli e compagni ci¬ 
nesi. fuori dalla Cina, con 
apertura e simpatia. 


organizzazione statale — 
di nuovo con Maria A. 
Macciocchl. Ricoprivo que¬ 
sta volta la funzione di 
inviato speciale de l’Unità. 
Difficile anche qui soste¬ 
nere che non avessi nul¬ 
la a che vedere con il 
giornalismo comunista. 
Consentimi anzi di dire 
che ho qualche fondato 
motivo per ritenere che 
sia il primo che il secon¬ 
do viaggio — come del re¬ 
sto i viaggi di altri gior¬ 
nalisti comunisti compiuti 
a titolo diverso — rappre¬ 
sentarono un contributo 
non irrilevante al miglio¬ 
ramento del rapporti tra 
PCC e PCI di cui 11 viag¬ 
gio di Petruccioli e Ghia- 
ra costituisce il sintomo 
più recente. In ogni caso 
non corrisponde al vero 
quanto afferma Petruccio¬ 
li e cioè che da più di 
quindici anni i giornalisti 
comunisti italiani sarebbe¬ 
ro stati ignorati e discri¬ 
minati dai cinesi. 

Sia ben chiaro. Non mi 
interessa minimamente ri¬ 
vendicare priorità. Trovo 
però lesivo delia mia di¬ 
gnità professionale, uma¬ 
na, politica essere cancel¬ 
lato con un colpo di spu¬ 
gna. e in una vicenda as¬ 
sai significativa nella sto¬ 
ria dei rapporti intemazio¬ 
nali del PCI. dal giornale 
nel quale lavoro. Questo 
non è in alcun modo ac¬ 
cettabile. 

Cordialmente 

Alberto Jacoviello 


ET vero che. a parte quel¬ 
lo di Jacoviello. questi 
viaggi avvenivano in occa¬ 
sioni ufficiali (viaggi di 
ministri italiani e. per la 
mia ultima visita, addirit¬ 
tura la divertente occa¬ 
sione sportiva della esibi¬ 
zione della squadra dell’ 
Interi. Ma è pur vero che 
non è cosi possibile af¬ 
fermare che vi sia stata 
discriminazione nei nostri 
confronti, o che i giorna¬ 
listi comunisti italiani sia¬ 
no stati ignorati. 

Il tuo viaggio è stato, 
ovviamente, qualcosa di 
qualitativamente diverso. 

Ma io non credo che ad 
esso si sia giunti di colpo, 
che l’invito sia nato all’ 
improvviso da un vuoto 
durato quindici anni. Cre- ! 
do che non sia del tutto 
estraneo a questo risul¬ 
tato. foriero di più stretti 
e regolari rapporti, quan¬ 
to gli altri giornalisti de 
l’Unità (1 quali hanno vi¬ 
sto ognuno la Cina con 
occhi diversi, ma sempre 
con onestà intellettuale e 
da comunisti) hanno fat¬ 
to nel corso degli anni. Lo 
dimostra, se di riprova ci 
fosse bisogno. il fatto che 
l’invito sia stato rivolto 
a FUnità, e non ad organi 
di altri partiti. 

Auguri di buon lavoro. 

Emilio Sarzi Amadè 


Le precisazioni sono giuste. In questi anni, durante 
i quali non ci sono stati rapporti ufficiali fra il PCC 
c il PCI (e i gtornali del PCD, Jacoviello, Sarzi Amadè 
c aggiungo, Pavolini, sono stati a vario titolo in Cina e 
ne hanno scritto. Quello che ho voluto sottolineare — 
ovviamente — è la novità dell’invito che questa volta 
è stato rivolto, ufficialmente, al quotidiano e al settima¬ 
nale del Partito Comunista Italiano. <C. P.) 


acciaio equivalgono alla pro¬ 
duzione di un anno. 

Il rapporto di Hua Gito 
feng contiene dati' precisi 
e circostanziati che mettono 
in evidenza le difficoltà e le 
insufficienze riferite al pre 
sente e non al passato. « Nel¬ 
l’insieme del paese, il 43% 
dei principali prodotti indù 
striati delle aziende chiave 
non hanno ancora raggiunto 
il loro migliore livello per 
quel che riguarda le norme 
di qualità; se si guarda alle 
norme sul consumo delle ma¬ 
terie prime e dei materiali 
la percentuale sale al 55%. 
Inoltre, il 24% delle aziende 
industriali statali accusano 
un deficit più o meno consi¬ 
stente ». 

Soo Shao Chili, economista, 
membro dell'Accademia delle 
scienze che incontriamo a Pe¬ 
chino, ci fornisce altri dati, 
ncH’ambilo di un quadro di 
giudizi e di indicazioni di no¬ 
tevole interesse. « La proziut- 
tività dell’industria — dice — 
nel 1965 era più alla di ades¬ 
so. Negli ultimi anni è in 
atto un certo recupero, ma 
non di tale entità da cancel¬ 
lare la contrazione del decen¬ 
nio ’66 '76. D'altro canto, do¬ 
po il 1957 la produttività in¬ 
dustriale è aumentata molto 
lentamente ». Vorremmo dati 
più precisi ma ci si rispon¬ 
de che durante la Rivoluzio¬ 
ne Culturale l’Ufficio di Sta¬ 
tistica è stato sciolto e quin¬ 
di fornire elementi certi non 
è possibile. 

La caduta della produtti¬ 
vità nel decennio ‘66-76 — 
osserviamo — non è forse 
la spia di contraddizioni che 
si annidano all’interno delle 
aziende, di questioni inerenti 
ai « rapporti sociali ». di 
orientamenti che scaturiscono 
da settori di classe operaia? 
Ci si risponde approfondendo 
il panorama e formulando al¬ 
cune ipotesi che — se aves¬ 
sero seguito — configurereb¬ 
bero una vera e propria rifor¬ 
ma economica. 

« C’è — osserva Soo — un 
problema di disponibilità del 
lavoro da parte di alcuni set¬ 
tori di classe operaia. Le dif¬ 
ficoltà nascono di fronte alla 
applicazione del principio "a 
ciascuno secondo il suo lavo¬ 
ro La spinta e le richie¬ 
ste egualitarie non sono una 
eccezione; esse danno luogo 
anche a una specifica ideolo¬ 
gia che identifica l’abolizio¬ 
ne dello sfruttamento con la 
eguaglianza. E’ una identifi¬ 
cazione errata; e. comunque, 
l’egualitarismo, applicato con 
forzature volontarìstiche e 
senza riferimenti obiettivi 
nella organizzazione produt¬ 
tiva, ostacola l’efficienza ». 

Noi, però, abbiamo avuto 
l’impressione che il sistema 
dei premi sia gestito in mo¬ 
do non sempre convincente. 
Ad ■ esempio, abbiamo visto 
reparti dove il lavoro ope¬ 
raio è integrato, per precise 
esigenze tecniche. Eppure, an¬ 
che in quei reparti, il pre¬ 
mio ha una destinazione e 
un calcolo individuali. E’ im¬ 
possibile non notare che — al¬ 
meno in alcune branche della 
produzione — mancano para¬ 
metri obiettivi per ammini¬ 
strare i premi su base indi¬ 
viduale. Tanto è vero che 
l’unica variante a quel pun¬ 
to calcolabile è l’orario di la¬ 
voro. Abbiamo visto, infatti, 
lavagne che riportavano il 
numero dei minuti di lavoro 
di ogni lavoratore. La nor¬ 
ma è di 12.000 minuti al me¬ 
se (25 giorni per 8 ore); ma 
accanto a molti nomi il nu¬ 
mero segnato era di 14. 16 e 
perfino 18.000 minuti. Non na¬ 
scondiamo il nostro dubbio 
che, da parte delle direzioni 
aziendali in mancanza di altri 
strumenti, e, forse, per ca¬ 
renza di capacità manage¬ 
riali, ci sia la tendenza, per 
raggiungere gli obiettivi e 
aumentare la produttività, a 
ricorrere al solo strumenta 
del premio. Se questo dub¬ 
bio fosse fondato, non sareb¬ 
be difficile capire i motivi di 
malcontento di fasce di la¬ 
voratori e l’insorgere di spin¬ 
te egualitarie. 

< Le vostre impressioni — 
conjerma il nostro interlocu¬ 
tore — sono fondate. Direzio¬ 
ni aziendali che puntano so¬ 
lo su premi ce ne sono. Ed 
è vero che il livello di gestio¬ 
ne delle imprese lascia spes¬ 
so a desiderare. Da noi non 
si conoscono le esperienze e 
il livello degli altri in que¬ 
sto campo; è già un grave 
handicap. Ma la questione è 
più di fondo. Adesso, nelle 
aziende non ci sono motivi o 
ci sono motioi non sufficien¬ 
ti per attivare una effetti¬ 
va responsabilità manageria¬ 
le. La causa fondamentale di 
ciò sta nel carattere stesso 
del nostro sistema economico, 
che fu modellato su quello 
dell’URSS e, ancora, lo rical¬ 
ca. C'è un eccessivo accen¬ 
tramento del piano, che non 
consente di valorizzare le 
energie e le responsabilità, 
soprattutto a livello aziendale 
e fra i lavoratori. Bisogna 
trovare il modo di esaltare 
la responsabilità delle azien¬ 
de e la responsabilità di ge¬ 
stione. Ilo fatto, recentemen¬ 
te. un viaggio in Jugoslavia 
e ho studiato con molto inte¬ 
resse la loro esperienza. Noi, 
però, dobbiamo procedere per 
piccoli passi e con molta cau¬ 
tela. Per ora i allo studio 
una ipotesi: la costituzione di 



PECHINO — il lavoro su un'aia 


fondi di impresa ai quali le 
aziende possano attingere per 
programmi di investimento. 
A proposito di questi fondi 
di impresa verranno emanati 
a breve scadenza regolamen¬ 
ti. Ma la produttività — in¬ 
siste Suo — non si guadagna 
e non si perde solo dentro le 
aziende. Pesa la debolezza in¬ 
frastrutturale e pesa la bu¬ 
rocrazia statale con i forti 
residui di mentalità feudale 
che dà luogo a burocratismo, 
autoritarismo, anarchismo. La 
gente vede male tutto ciò, si 
oppone ai privilegi che non 
sono certo assenti. E’ un pro¬ 
blema drammatico da risol¬ 
vere: troppi uffici, troppi mi¬ 
nisteri. Nel documento in 30 
punti sull’industria, recente- 

Le aziende 

Dal punto di vista dell’am¬ 
biente di lavoro, del livello 
tecnologico, della psicologia 
e sociologia dei lavoratori vie¬ 
ne da pensare a un misto — 
se un paragone del genere è 
consentito — fra la nostra pic¬ 
cola azienda e il lavoro a do¬ 
micilio. Qui, il capitale inve¬ 
stito — in attrezzature e mez¬ 
zi di produzione — è esiguo, 
grande invece l’apporlo della 
manualità e della professio¬ 
nalità del lavoratore; alto, 
senza dubbio, il valore aggiun¬ 
to. Queste aziende non sono 
di proprietà statale, ma, co¬ 
me dicono, di proprietà collet¬ 
tiva: a gestirle, qui è € la 
strada ». cioè il quartiere in 
cui si trovano insediate insie¬ 
me con qualche altro quartie¬ 
re vicino. Esse sono cioè, a 
differenza delle aziende sta¬ 
tali, responsabili dell’utile o 
del disavanzo, sia pure entro 
limiti ben precisi che riguar¬ 
dano la attribuzione dei premi 
e. in sostanza, la sopravvi¬ 
venza dell’azienda stessa. La 
gestione, invece, non si esten¬ 
de, almeno in queste che noi 
abbiamo visto, agli investi¬ 
menti e alle scelte produttive, 
che dipendono dalla < azienda 
madre» della quale le fab¬ 
briche e le « proprietà » col¬ 
lettive sono dunque, per que- 


mente varato, c’è una critica 
decisa ai plotoni (si usa pro¬ 
prio questa parola) di quadri 
del partito, delle direzioni 
aziendali, dei ministeri ». 

Fra le realtà industriali 
che abbiamo accostato nel 
nostro viaggio una ci ha in¬ 
curiosito in modo particola¬ 
rissimo. E’ stato durante la 
visita a un quartiere operaio 
di Shiangai. Visitate le case, 
ì servizi sociali, siamo stati 
introdotti in un edificio, che 
non si distingueva, dal¬ 
l’esterno rispetto agli altri, 
destinato ad abitazione. Quel¬ 
l’edificio era, in realtà, una 
fabbrica, anzi due. In una 
si producono apparecchi elet¬ 
trici, nell'altra componenti 
per macchine fotografiche. 


sto aspetto, reparti staccati. 

L’interesse per queste real¬ 
tà si è in noi accresciuto 
quando abbiamo appreso, dal¬ 
le statistiche, che alla fine del 
1978 gli occupati in queste 
aziende di c proprietà col¬ 
lettiva » raggiungerebbero i 
20.480.000 a fronte di 74.510.000 
occupali nelle aziende di pro¬ 
prietà statale. Una realtà con¬ 
sistente. dunque. Di questa 
realtà « giornali parlano e di¬ 
scutono. Ne parliamo anche 
noi, per aggiungere un altro 
elemento al quadro d’insieme, 
ancora con il prof. Soo. Il suo 
giudizio preliminare è che, a 
stretto rigor di termini, per 
una gran parte di queste en¬ 
tità produttive non si possa 
parlare di vera e propria 
« proprietà collettiva ». Le li¬ 
mitazioni alla autonomia di 
gestione sono infatti troppo 
numerose, a cominciare dal¬ 
l’impianto della fabbrica, dal¬ 
la possibilità di accedere al 
credito, per finire con l’im¬ 
possibilità di cambiare pro¬ 
duzione; gli stessi livelli sa¬ 
lariali che sono inferiori a 
quelli delle aziende statali 
e, comunque, non possono su¬ 
perarli, anche se il rendimen¬ 
to economico è molto alto. E’ 
questo il punto contro il quale 
si rivolge la polemica più vi- 


ln tutto trecentocinquanta la¬ 
voratori, in grande parte don¬ 
ne, con una età media abba¬ 
stanza elevata. Molte, ci di¬ 
cono, sono casalinghe del 
quartiere stesso, o dei quartie¬ 
ri contigui. I giovani, in mol¬ 
ti casi, hanno preso il posto 
della madre che si è ritirala 
ed è tornata ai lavori dome¬ 
stici per far spazio al figlio 
o alla figlia. Le lavorazioni 
sono parcellizzate e vengono 
fatte o a mano, o con stru¬ 
menti semplici (saldatori ad 
esempio) o con piccole mac¬ 
chine individuali. Queste mac¬ 
chine. come i materiali, ven¬ 
gono forniti — ci dicono — 
da aziende più grandi, azien¬ 
de t madri » che ritirano an¬ 
che l’intera produzione. 


vace dei giornali che risale di 
qui a una questione di princi¬ 
pio, di orientamento ideologi¬ 
co. Evidentemente si ritiene 
da parte di alcuni — questo si 
logge — che le imprese statali 
sono socialiste, mentre quelle 
a proprietà collettiva sono solo 
semi-socialiste; e che trasfor¬ 
mare le seconde in prime sia 
un progresso, trasformare in¬ 
vece le prime in seconde sia 
un arretramento. I due tipi di 
proprietà sono invece, insisto¬ 
no i giornali, ambedue sociali¬ 
sti. e il vero arretramento 
consiste nel disprezzo delle 
condizioni oggettive dell’eco¬ 
nomia che porta a cadute del¬ 
la produzione. 

Il Guangming Eibao. quoti¬ 
diano culturale e teorico di 
Pechino, abbozza una sistema¬ 
zione generale del problema. 
« Per tutto il periodo storico 
di transizione al comuniSmo, 
qual è la forma migliore di 
proprietà socialista? Si deve 
accettare la coesistenza di for¬ 
me diverse di proprietà pub¬ 
blica: proprietà statale, pro¬ 
prietà collettiva, o altre an¬ 
cora? Nella situazione attuale 
della Cina non si deve parla¬ 
re della transizione alla leg- 

I gera, si deve permettere ai 
due tipi di proprietà di coe¬ 
sistere a lungo ». 


di « proprietà collettiva » 


Le contraddizioni e gli squilibri 


ìVei giorni della nostra per¬ 
manenza a Pechino il Renmin 
Eibao ha dedicato un servi 
zio a un episodio presentato 
come esemplare. Sulla Tian’ 
ammen, la grahde piazza cuo¬ 
re della capitale dove sorge 
adesso d mausoleo a Mao, 
stazionano fotografi per le mi¬ 
gliaia di visitatori che conti¬ 
nuamente vi si affollano. Que¬ 
sti fotografi sono pagati dallo 
Stato. 

Un gruppo di giovani senza 
tai'oro si è organizzato collet¬ 
tivamente e ha comincialo a 
fornire lo stesso servizio, ma 
con una durata e continuità 
di presenza nella piazza che 
ha surclassalo i « concorren¬ 
ti ». Il giornale riferisce il 
tutto con i commenti favore¬ 
voli della gente e con il pro¬ 
prio apprezzamento. E’ un 
episodio, abbiamo detto, ma 
in Cina la divulgazione e la 
popolarizzazione di simili epi¬ 
sodi non è mai casuale o 
puramente « giornalistica ». 

E* lecito, al termine di que¬ 
sta panoramica in « basso » 
e in * alto », nei luoghi della 
produzione industriale e nelle 
discussioni di politica econo¬ 
mica. abbozzare qualche ipo¬ 
tesi sui termini reali dello 
scontro che ha solcato la Ci¬ 
na per dieci anni, sulle forze 
sociali che in esso sono state 
coinvolte e sugli orientamenti 
di coloro che guidano oggi il 
partito e lo Stato, dopo aver 


liquidato Lin Biao e i 4? Ve¬ 
diamo, rinnovando l'invito al¬ 
la cautela a noi che scriviamo 
e a chi ci legge. 

Può sembrare azzardato, ma 
durante il viaggio in Cina, 
nelle visite e nei colloqui ho 
più volte pensalo che, se 
avessi avuto l’occasione di fa¬ 
re questa visita negli anni dei 
4, le diagnosi, l’inventario del¬ 
le contraddizioni e degli squi¬ 
libri della società e della eco 
nomia, non sarebbero stali 
diversi — se non per il conte¬ 
sto ideologico — da quelli che 
ci sono stali presentali oggi. 

Penso che i Ioni sarebbero 
stali altrettanto crudi, e netti 
negli accenti. Chi si misura 
con i problema di governo in 
un paese con queste dimensio¬ 
ni e con questi problemi potrà 
enfatizzare e assolutizzare le 
soluzioni che propone, ma non 
può certo permettersi di edul¬ 
corare la realtà. La linea del¬ 
la rivoluzione culturale (e, se 
vogliamo, in gran parte già 
quella del grande balzo) estre¬ 
mizzata e irrigidita dai 4 par¬ 
tiva da una consapevolezza 
della enormità dei compiti da 
affrontare certo non più tenue 
di quella che mostrano ades¬ 
so gli economisti, i tecnici, i 
quadri di partito e di governo. 
Anzi, forse, negli sconfitti del 
1876 questa consapevolezza era 
perfino acuta, vissuta in modo 
perfino più drammatico. 

Se ci è consentilo dirlo in 


un modo cosi superficiale, as¬ 
sai poco teorico e politico, di¬ 
remmo che la linea dei 4 
scaturiva da un pessimismo 
strategico, dalla sfiducia nel¬ 
la possibilità di ottenere risul¬ 
tati positivi sema prendere il 
massimo di distanza dalle con¬ 
traddizioni e dagli squilibri, 
sema contrapporre alla dina¬ 
mica che scaturisce da una 
società solcata da quelle con¬ 
traddizioni e da quegli squili¬ 
bri. un « dorer essere » rigi¬ 
do e paradigmatico, un mo¬ 
dello ideale al quale la realtà 
doveva continuamente, e per 
un lungo periodo, sottometter¬ 
si, piegarsi, per emendarsi dai 
vizi e dai pericoli che covava 
in grembo. A guardare così 
non è poi tanto difficile ca¬ 
pire come nella politica dei 4 
(e nella rivoluzione culturale) 
siano potuti coesistere mo¬ 
menti apparentemente incon¬ 
ciliabili. come l’effervescenza, 
la mobilitazione, la partecipa¬ 
zione di massa, e là prevari¬ 
cazione. l’autoritarismo, la 
repressione più dura. La par¬ 
tecipazione avveniva in nome 
del « dover essere » del model¬ 
lo lontano e contrapposto alla 
realtà e proprio per questo 
apprezzabile. La repressione . 
colpiva tutti i punti — tanti — 
di attrito fra quel modello e 
la realtà stessa. Nell’articolo 
di Wu Jang che abbiamo già 
citato, la linea politica dei 4 
viene riassunta in una frase 


che a noi sembra dica tufto, 
senza cadere nelle invettive 
e nelle accuse più infamanti 
e incredibili. I 4 « glorificava¬ 
no il comuniSmo per opporsi 
al socialismo ». Con parole di¬ 
verse, forse si esprime cosi 
un giudizio non molto diverso 
da quello che abbiamo formu¬ 
lato noi. Quella linea ha però 
messo in moto delle forze, ha 
riscosso consensi. Come spie¬ 
gare, altrimenti, i 10 anni (tan¬ 
ti, un terzo della storia della 
nuova Cina) gli scontri, le 
cautele che durano ancora 
nelle parole dei dirigenti og¬ 
gi (Hua Guofeng nel suo rap- 
l>orto di giugno di fronte alla 
Assemblea Nazionale ha detto 
che la « forza politica contro¬ 
rivoluzionaria di Lin Biao e 
dei 4 è stata per l’essenziale 
riislniffa » e che i poteri nello 
Sialo, nell’esercito e nel par¬ 
tito « sono ormai essenzial¬ 
mente nelle mani di quadri 
che meritano la fiducia del 
popolo ». Ala sono frequentis¬ 
simi gli accenni alle resisten¬ 
ze e ai € sabotaggi » con i 
quali occorre ancora fare i 
conti). 

Non è difficile ipotizzare 
quali forze ia linea dei 4 ab¬ 
bia raccolto: i lavoratori del¬ 
l’industria con più bassi sa¬ 
lari e qualifiche, i * dipenden¬ 
ti pubblici * e i « lavoratori 
intellettuali » dei gradi inferio¬ 
ri desiderosi di avanzamento 
e nello stesso tempo frustrati 
da rapporti gerarchici rigi¬ 
di; probabilmente anche élites 
operaie in alcuni settori (si 
parla dei trasporti e delle 
miniere) insofferenti nei con¬ 
fronti di una burocrazia in¬ 
gombrante e inefficiente, e i 
giovani. Parleremo, dei gio¬ 
vani e della scuola. Basti qui 
dire, che in un paese come 
la Cina, per la stessa gran¬ 
diosità delle trasformazioni in¬ 
trodotte dopo la liberazione, 
in questi trent’anni di « co¬ 
struzione del socialismo », esi¬ 
ste una enorme distanza psi¬ 
cologica, politica e culturale, 
fra la generazione che è in 
grado di fare il confronto con 
il « prima » e i giovani, ai 
quali manca del tutto la co¬ 
noscenza diretta di quel ter¬ 
mine di paragone. E’ un pro¬ 
blema inedito, nella storia 
delle rivoluzioni di questo se¬ 
colo. perché in URSS, i nati 
dopo l’ottobre appena raggiun¬ 
ta la maggiore età erano già 
alle prese con i compiti ter¬ 
ribili della guerra patriottica 
antifascista. 

1 4 sono stati sconfitti, hanno 
perduto la loro scommessa, 
essenzialmente perché avendo 
contrapposto alla realtà un 
€ modello » sono stati muti 
su tutti i temi della « ge¬ 
stione ». Contro di loro si 
sono mossi (o sono stati fer¬ 
mi) tutti quanti alla gestione 
sono invece interessati o ne 
comprendono Vimportanza; e 
non tanto i burocrati malati 
di € mandarinismo » o gli in¬ 
segnanti e i dirigenti di fab¬ 
brica affetti da autoritarismo, 
quanto coloro che si rendono 
conto di quanto conti la base 
tecnico-materiale per l’evolu¬ 
zione della società; che sono 
convinti, per dirla con lin¬ 
guaggio marxista, che c'è un . 
condizionamento fra rapporti 
sociali e sviluppo della fase 
produttiva, e che tale sviluppo, 
per quanto accelerato, non può 
ignorare le leggi e i condi¬ 
zionamenti della storia e della 
continuità. 

Contro costoro i 4 hanno 
perso. Adesso, è qui la base 
più attiva e consapevole di 
consenso e di sostegno al 
* nuovo corso », in particolare 
per quel che riguarda l'indu¬ 
stria. L’orientamento attuale 
nasce — per ricorrere ancora 
a questa categoria — da un 
fondamentale ottimismo verso 
le forze della società cinese. 
Le contraddizioni e gli squi¬ 
libri non sono — come abbia¬ 
mo visto — sminuiti o taciuti. 
Ma si nutre fiducia che dal¬ 
la società stessa vengano le 
energie e le risorse per cor¬ 
reggerli e superarli. E’ questo 
il motivo per cui la linea at¬ 
tuale può apparire secondo ca¬ 
noni approssimativi * libera¬ 
le» e « tecnocratica » allo stes¬ 
so tempo. Non è così, a mio 
avviso. Anche in un paese 
fortemente condizionato dal 
sottosviluppo, esistono zone so¬ 
ciali che hanno superato il 
punto di « decollo » e manife¬ 
stano, dunque, vitalità. Ma, al¬ 
tre ce ne sono, che non sono 
ancora giunte a quel punto. 
La scommessa della linea at¬ 
tuale è speculare rispetto a 
quella dei 4. Il suo successo 
dipende dalla capacità di usa¬ 
re le forze dinamiche, per 
spingere al decollo le aree 
statiche del sottosviluppo. 
Poiché è chiaro che in nessun 
luogo, e comunque non in Ci¬ 
na, è possibile vincere le bat¬ 
taglie dello sviluppo sema 
coinvolgere materialmente e 
idealmente quanti pensano, 
sulla base di una durissima 
esperienza, che « la fine del¬ 
lo sfruttamento vuol dire — 
per usare le parole del nostro 
amico economista — egua¬ 
glianza punto e basta ». 


Sardegna: il de Puddu 
eletto (30 voti su 80) 
presidente della Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI *- Alla terza vo¬ 
tazione. con appena 30 voti 
su 80. il consiglio regionale 
sardo ha eletto ieri presiden¬ 
te della giunta il democri¬ 
stiano Mario Puddu. Il pre¬ 
sidente del gruppo comunista, 
il compagno Andrea Raggio, 
ha ottenuto i 22 voti del PCI, 
mentre i 9 socialisti hanno 
votato per il loro capogruppo 
Franco Rais e i tre sardisti 
per l’onorevole Mario Melis. 
I quattro socialdemocratici. I 
due repubblicani (il presiden¬ 
te deH’assemblea Corona non 
vota) e 1 due radicali si sono 
astenuti. 

Mario Puddu è stato desi¬ 
gnato dalla DC all’ultinio mo¬ 
mento, dopo l’abbandono del 
presidente uscente Soddu, 
che puntava su una maggio¬ 
ranza solida con i socialisti. 
La scelta di questo personag¬ 
gio scolorito e senza storia, 
destinato a presiedere una 
giunta di transizione, è la 
conseguenza del rifiuto DC 
all’ultima proposta del comi¬ 
tato regionale del PSI, ba¬ 
sata nella sostanza su un 
centro sinistra appena rin¬ 
novato dalla presidenza di 
un laico (per fare salvo il 
principio di alternanza). 

La DC non ha accettato 
alcun cambio della guardia 
nella direzione politica della 
regione. In un comunicato 
diramato dopo l'elezione di 
Puddu, il partito di maggio¬ 
ranza relativa conferma ia 
propria « centralità » e pro¬ 
pone una giunta che. oltre 
ai già disponibili partiti laici, 
comprenda anche il PSI. Non 
viene avanzata nessuna indi¬ 
cazione programmatica, e 
neppure un cenno si fa ai 
drammatici problemi dell’iso¬ 


la: dalla crisi delle industrie 
a quella deile campagne, dei 
trasporti, alla plaga degli In 
cendi, sino alla preoccupante 
ripresa del banditismo. 

L’on. Puddu (che addirit¬ 
tura nella prima votazione si 
era visto mancare l voti di 
cinque franchi tiratori, e che 
alla terza non era riuscito 
ad ottenere tutti i voti dei 
32 democristiani) dovrà fati¬ 
care a mettere su una giun¬ 
ta, che in ogni caso sarà il 
risultato di un equilibrio fa 
ticosamente raggiunto ed as¬ 
sai instabile tra le correnti 
democristiane, nonché di una 
alleanza anch’essa precaria 
con PRI. PSDI e PLI. 

La DC, rimasta isolata nel¬ 
la elezione del presidente, 
tenta insomma di rimediare 
una giunta scolorita, senza 
alcuna forza contrattuale, 
che — ammesso venga elet¬ 
ta — porterebbe verso una 
fase di grigio appiattimento 
l’intero quadro politico sar¬ 
do. E’ chiaro, prima di anda¬ 
re avanti, il partito dello scu¬ 
docrociato vuole attendere la 
soluzione romana, limitando 
ed anzi negando ogni ricerca 
sul terreno autonomistico. La 
figura del presidente mino¬ 
ritario può ben assolvere alla 
funzione di capo di un ese¬ 
cutivo assolutamente lontano 
dalla realtà della Sardegna, 
incapace di affrontare la gra¬ 
vissima situazione economica 
e di dare soluzioni concrete 
ai problemi sociali aperti dal¬ 
le lotte dei lavoratori e delle 
popolazioni. 

Più che mal la Sardegna 
ha bisogno di un governo sta¬ 
bile. non di soluzioni mino 
ritarie. 

g. p. 


Dalla prima 


Governo 

tura, mentre si parla di una 
promozione a ministro di 
Evangelisti. 

Su questa fase della crisi, 
l’Ufficio politico del PdUP ha 
diffuso ieri sera un lungo co¬ 
municato con il quale ci si 
rivolge a socialisti e comu¬ 
nisti chiedendo che la sini¬ 
stra definisca insieme una 
« carta dell'opposizione ». 11 
PdUP si dichiara anche «di¬ 
sposto a discutere » sull’as¬ 
sunzione di una comune re¬ 
sponsabilità di tutte le forze 
di sinistra (in pratica, una 
astensione sul governo che 
sta per costituirsi). Per que¬ 
sto si chiede un incontro a 
comunisti, socialisti e ra¬ 
dicali. L’atteggiamento nei 
confronti dei due maggio¬ 
ri partiti della sinistra è so¬ 
stanzialmente equilibristico, 
tendente a distribuire am¬ 
monimenti e consigli in egual 
misura da una parte e dal- 
l’altra. Secondo il PdUP. non 
si può pretendere che il pro¬ 
blema della « governabilità » 
possa ricadere solo sulle spal¬ 
le del PSI, per questo esso 
valuterà politicamente l’even¬ 
tuale astensione del PSI, « e 
senza pregiudizi negativi, a 
condizione che tale astensione 
abbia il senso di una scelta 
tecnica e si accompagni a 
un'azione unitaria di opposi¬ 
zione». Ugualmente, il Pdup 
si dice pronto a denunciare 
I*e immobilismo » del PCI. se 
il PCI — così afferma — 
e continuasse a perpetuare un 
atteggiamento di isolamento » 
(e questa affermazione non è 
preceduta né seguita da nes¬ 
sun tipo di argomentazione). 


Sindona 

minster Bank che causarono 
a questa la favolosa perdita. 

Nel corso della conferenza 
stampa l’avvocato Melzi, che 
già ha lanciato accuse di 
fuoco contro Sindona, ha so¬ 
stenuto che questi ha tratto 
grandissimo vantaggio dalla 
morte di Ambrosoli che non 
era affatto favorevole, come 
cercano di far credere i le¬ 
gali del bancarottiere, al pro¬ 
getto dì remissione. 

« Il progetto di salvataggio 

— ha affermato Melzi — è 
l’ultima truffa di Sindona ai 
danni dello'Stato». Melzi ha 
contestato tutte le afferma¬ 
zioni dei legali del finanziere: 
il progetto non prevedeva af¬ 
fatto la sistemazione dei pic¬ 
coli azionisti, sarebbe costato 
l’ulteriore esborso di 150 mi¬ 
liardi da parte della collet¬ 
tività e la rimozione di multe 
per illeciti per circa 80 mi¬ 
liardi di lire ». 

Da ultimo Melzi ha detto 
che con la scomparsa di Am¬ 
brasoli, in pratica, il processo 
fissato per il 10 settembre 
prossimo negli Stati Uniti slit¬ 
terà ulteriormente. Ambrosoli 
avrebbe dovuto recarsi negli 
USA a testimoniare: la sua 
presenza sarebbe risultata de¬ 
cisiva. Il liquidatore aveva 
confidato di avere timori per 
questo viaggio, tanto che si 
era parlato di una scorta spe¬ 
ciale. Ora mancato Ambro¬ 
soli. le richieste di indagini 
ulteriori che avanzerà la di¬ 
fesa di Sindona non potranno 
più avere risposta immediata 
e precisa. « Lo slittamento 

— ha affermato Melzi — evi¬ 
ta. per il momento, il primo 
processo negli USA a Sindona 
e la prima condanna ». 


Incontro dei dirigenti 
del POSU e del PCI 


ROMA — Al termine di un 
periodo di vacanze io Italia, 
i compagni Miha’.y Kertedesz. 
responsabile della Sezione 
culturale scienza del Comi¬ 
tato centrale del Partito ope¬ 
raio socialista ungherese, e 
Gyula Hom, vice-responsabile 
della Sezione esteri, hanno 
avuto un incontro alla Dire¬ 
zione del PCI con i compagni 


Paolo Bufallnl, della Direzio¬ 
ne del PCI. e Vittorio Orilia, 
della Sezione esteri, nel cor¬ 
so del quale si è avuto un 
reciproco, approfondito scam¬ 
bio di informazicni. Erano 
presenti all’incontro anche 
l’ambasciatore di Ungheria a 
Roma, Rezso Palotas, e 11 
segretario della ambasciata. 
Szabo. 


Primi dati della maturità: 
in aumento le promozioni 


ROMA — I primi dati, molto 
ufficiosi, sul risultati degli 
esami di maturità dicono che 
la percentuale del « maturi » 
quest’anno ■ è salita del 5 
per cento, toccando quota 
95^. Si tratta tuttavia solo 
del lavoro delle prime com¬ 
missioni e dei primissimi da¬ 
ti apparsi in alcuni iicei ro¬ 
mani, ancora nel complesso 
troppo esigui per dare un 


giudizio sulla «linea» segui¬ 
ta dai commissari. 

Va inoltre notato che que¬ 
sti risultati riguardano solo 
i licei classici e scientifici (e 
peraltro solo alcuni di essi) 
e che occorrerà attendere un 
quadro più completo di tut¬ 
ti i tipi di «maturità», so¬ 
prattutto di quelli che tra¬ 
dizionalmente « abbassano » 
la media del maturati. 
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Giancarlo e Mirella Lan- 
nutti, nel trigesimo della 
scomparsa del caro papà 

ENRICO 

ricordano al compagni tutti 
l'impegno suo, della mam¬ 
ma Irene Arbanasich Lan- 
nutti e dello sio Pietro Ar¬ 
banasich nella lotta per la 
democrazia e il socialismo e 
sottoscrivono in loro nome 
ia somma di lire 150.000 per 
la campagna della stampa 
comunista. 
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In un dima di gra nde tensione 

Il parlamento di La Paz elegge 
il nuovo presidente boliviano 

La UDP di Siles Suazo respinge l’eventualità di una designazio¬ 
ne di Paz Estenssoro - Contestata una serie di brogli elettorali 


Anche se con alcune riserve 


Manifestante ucciso e molti feriti 

A Belo Horizonte 
scontri fra 
edili e polizia 

Intanto il presidente Figueiredo insiste sul¬ 
la « liberalizzazione » politica in Brasile 


Nostro servizio 

BELO HORIZONTE — Un 
dimostrante è rimasto ucciso 
(per la prima volta dal 19o8). 
e sette poliziotti e un nume¬ 
ro imprecisato di manifestan¬ 
ti sono stati feriti a Belo 
Horizonte, nel corso di vio¬ 
lenti scontri avvenuti lunedì 
fra la forza pubblica e mi¬ 
gliaia di lavoratori dell’edili¬ 
zia, in sciopero nella grande 
città dello Stato brasiliano di 
Minas Gerais. 

Testimoni affermano che 
gli scioperanti hanno appicca¬ 
to il fuoco ad automobili, 
spezzato vetrine di negozi, 
formato picchetti per impe¬ 
dire qualsiasi lavoro di co¬ 
struzione nella città. Belo 
Horizonte conta un milione 
di persone ed è situata 640 
chilometri a nordovest di Rio 
de Janeiro, in una regione 
ricca di risorse agricole e 
minerarie. I disordini si sono 
svolti mentre il presidente 
del Brasile, generale Joao 
Baptista de Figueiredo, di¬ 
chiarava in una intervista 
che rinflazione potrà toccare 
quest’anno il 50 per cento. 

Commentando gli incidenti, 
un portavoce del Governatore 
dello Stato di Minas Gerais 
ha detto: « C’è ancora confu¬ 
sione nelle vie ». Ha aggiunto 
che i rappresentanti del sin- i 
dacato degli edili e le autori¬ 
tà dello Stato avevano confe¬ 
rito per tutta la giornata di 
lunedì, nel tentativo di arri¬ 
vare a un accordo che met¬ 
tesse fine alla violenza. 

I circa cinquemila lavora¬ 
tori della città e del com¬ 
plesso industriale di Aco Mi¬ 
nas, nella vicina Ouro Bran¬ 
co addetti all’edilizia hanno 
scioperato per ottenere un 
aumento salariale del 110 per 
cento. 

Dopo i primi incidenti, i 
negozi del centro della città 
hanno abbassato le saraci¬ 
nesche. II presidente del 
Brasile ha rivolto un appello 
agli scioperanti, chiedendo 
loro di riprendere i negoziati 
con il padronato. I dirigenti 
sindacali, dal canto loro, 
hanno denunciato la infiltra¬ 
zione di « agitatori » nelle file 
degli scioperanti. Secondo i 
funzionari dello Stato e del 
ministero del Lavoro, il nu¬ 
mero dei dimostranti supera¬ 
va complessivamente i ven¬ 
timila. 

II sindacato dei lavoratori 
delle costruzfmi. al quale 
sono affiliate 80 mila persone, 
aveva votato domenica Io 
sciopero, per quanto il con¬ 
tralto con gli imprenditori 
della zona scada solo alla fi¬ 
ne di agosto. L’aumento ri¬ 
chiesto, nella misura del 110 
per cento, significa che i la¬ 
voratori chiedono un salario 
che vada daH’eauivaJente di 
circa 156 mila lire al mese 
per gli aiutanti all’equivalen¬ 
te di circa 505 mila lire per i 
capisquadra. 


In una intervista al setti¬ 
manale * Veja », il generale 
Figueiredo — l’ex capo dei 
servizi informativi nazionali 
diventato presidente quattro 
mesi or sono — tratta una 
ampia gamma di argomenti. 
E’ la prima intervista esclu¬ 
siva del genere concessa da 
un capo dello Stato brasilia¬ 
no da quando, nel 1964, un 
«golpe » portò i militari al 
potere. 

A proposito dell’inflazione, 
Figueiredo ha detto: «Stiamo 
andando verso il 50 per cen¬ 
to (quest’anno); ma non è 
colpa mia, perchè c’è la poli¬ 
tica salariale. Quando si au¬ 
mentano le retribuzioni del 
60, 70, 80 per cento l’inflazio¬ 
ne non può restare al 30 per 
cento». Gli è stato chiesto se 
un tasso del 50 per cento 
possa sconvolgere il pro¬ 
gramma di «liberalizzazione» 
recentemente annunciato. Fi¬ 
gueiredo ha risposto: «Non 

10 penso, dato che quel che 
desidero è proprio che l’op¬ 
posizione venga a eollabora- 
re. in modo che possiamo 
combattere l’inflazione. Ho 
invitato i dirigenti dell’oppo¬ 
sizione a prender parte alla 
Commissione nazionale per 
l’energia, al fine di discutere 
con noi i problemi energetici 
del Brasile, ma hanno re¬ 
spinto l’offerta ». 

Il presidente ha inoltre 
detto che gli piacerebbe che le 
personalità dell’opposizione 
collaborassero. dicendogli 
quel che pensano sia giusto 
o sbagliato nel suo operato. 
A proposito dell’elevata popo¬ 
larità che i sondaggi di opi¬ 
nione gli attribuiscono. Fi- 
guereido ha detto: « Forse ciò 
avviene perchè la gente mi 
ha accettato come sono: non 
è perchè io faccia qualcosa 
di speciale per essere popo¬ 
lare. A essere sinceri, attri¬ 
buisco questa popolarità alla 
differenza fra il mio stile e 
quello dei miei predecesso¬ 
ri ». 

Il presidente ha osservato 
che il suo comportamento 
«riservato e discreto* degli 
anni antecedenti al suo man¬ 
dato presidenziale (che ha la 
durata di sei anni) non cor¬ 
risponde alla sua vera natu¬ 
ra: «Fra gli intimi, sono 
sempre stato quello che ora 
appaio: scherzoso, allegro, 
incline alle burle. Scherzo 
con i mìei soldati come 
scherzavo con ì miei ufficiali. 

11 solo punto è che mi sono 
sbarazzato delle inibizioni 
che le mie precedenti posi¬ 
zioni esieevano». A Fimieire- 
do è stato anche chiesto se 
ci sia la possibilità di un ra- 

j zionamento della benzina du¬ 
rante il suo mancato. Ha 
risposto: «Ci potrebbe esse¬ 
re: anzi, se il orezzo del pe¬ 
trolio continuerà a salire ci 
sarà ». 

l^ernor 

| fdella Unite* Press 

1 International} 


LA PAZ — Il Congresso (Par¬ 
lamento) boliviano, designerà 
oggi, probabilmente, il nuo¬ 
vo presidente della Repubbli¬ 
ca, che potrebbe essere il 
Vienne Victor Paz Estenssoro. 

Estenssoro, che già aveva 
ricoperto — prima dell’avven 
to al potere dei militari — la 
suprema carica dello Stato, è 
il candidato del « Movimenta 
nazionalista rivoluzionario » 
(un tempo progressista, ora 
divenuto di centrodestra e 
che gode anche delle simpa¬ 
tie USA): non ha però otte 
mito la maggioranza assolu¬ 
ta — anzi, è arrivato secon¬ 
do — nelle elezioni del 1. lu¬ 
glio scorso, restando quindi 
in lizza per la presidenza in¬ 
sieme a Herman Siles Suazo, 

« leader » delta « Unione de¬ 
mocratica popolare * (sini¬ 
stra) e che è già stato anche 
egli presidente. Nettamente 
distanziato sia da Suazo che 
da Estenssoro è invece risul¬ 
tato Vex-presidenle generale 
litigo Banzer Suarez, candi¬ 
dato della destra militare e 
dei gruppi ultra-conservatori. 

In questa situazione, la no¬ 
mina del nuovo presidente — 
con la quale sarà posto fine 
al lungo regime militare — 
deve avvenire attraverso il 
Congresso, dato il sistema bo¬ 
liviano che prevede appunto 
tale eventualità qualora nelle 
elezioni presidenziali nessun 
candidato ottenga il 50 per 
cento più uno dei voti. 

La eventuale designazione 
di Estenssoro suscita, però, 
forti reazioni nelle sinistre e 
tensione in tutto il paese. 
Suazo. infatti, ha ottenuto il 
1. luglio la maggioranza re¬ 
lativa dei suffragi — 5 28.696 
(35,9 per cento), contro i 
527.184 (35,8 per cento) di 
Estenssoro — avendo vinto 
nel dipartimento della capi¬ 
tale. La Paz, di gran lunga 
il più popoloso del paese. Ma, 
per la legge elettorale vigen¬ 
te, Estenssoro, che è stato 
proclamato vincitore negli al¬ 
tri 8 dipartimenti elettorali 
(la € UDP » ha però denun¬ 
ciato una serie di gravi bro¬ 
gli nel conteggio dei voti, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da il dipartimento di Cocha- 
bamba), dispone del maggior 
numero di parlamentari, - e 
cioè di 16 senatori su 27 e di 
49 deputati su 117 (la «UDP* 
ha. invece, 8 senatori e 37 
deputati). 

La € UDP » ha definito la 
eventuale designazione di 
Estenssoro « una frode paten¬ 
te. riconducibile sul piano giu¬ 
ridico a un atto criminoso ». 
Uno dei suoi esponenti, Alci- 
des Alvarado, ha comunica¬ 
to che dentincerà alla magi¬ 
stratura l’operato della Cor¬ 
te elettorale, fornendo un’am¬ 
pia documentazione dei bro¬ 
gli effettuati durante gli scru¬ 
tini a vantaggio di Estensso¬ 
ro e a danno di Suazo. 

Appena conosciuti i risulta¬ 
ti definitivi del voto del l. 
luglio, la « UDP » aveva au¬ 
spicato, nei giorni scorsi, che 
il Congresso rispetti la vo¬ 
lontà manifestata dal popo¬ 
la della Bolivia: Suazo ave¬ 
va anche prospettato l’even¬ 
tualità di una « azione di mas¬ 
sa » qualora la vittoria delia 
coalizione di sinistra non sia 
riconosciuta. 

Alla vigilia deila riunione 
del Congresso, a La Paz, men¬ 
tre la tensione veniva cre¬ 
scendo, si sono svolle ieri, per 
l’intera giornata, « febbrili 
consultazioni ». 

Le forze armate hanno la¬ 
sciato intendere di seguire 
ì con t attenzione* e « inquie- 
| tudine * gli sviluppi della si- 
I tuazione. 


Henry Kissinger 
favorevole alla 

ratifica del SALT-2 

L’intervento deH’ex-segretario potreb¬ 
be far cambiare opinione al Senato 


Era scomparso 

Bakthiar 
si rifa vivo 
da Parigi 

PARIGI — L’ultimo primo 
ministro dello scia, Shapour 
Bakhtiar, è ricomparso do¬ 
po sei mesi ed ha dichia¬ 
rato ieri in una conferenza 
stampa che la rivoluzione « è 
sfociata nel caos e i suoi ca¬ 
pi sono neirimpossibilità di 
rimettere in piedi l’Iran ». 

Bakhtiar ha negato — con¬ 
trariamente a quanto aveva 
detto l’altra sera un suo col¬ 
laboratore — di voler torna¬ 
re alla vita politica attiva 
con le elezioni del 3 agosto 
per la Costituente. Egli non 
lia voluto dire dove sia sta¬ 
to dallTl febbraio, quando 
il suo governo venne rove¬ 
sciato dai rivoluzionari: ha 
precisato solo di avere un 
permesso di residenza in Fran¬ 
cia. valido per tre mesi. 

Dei capi religiosi iraniani 
ha detto: « Dovrebbero tor¬ 
narsene nelle moschee ». 


WASHINGTON - Pur espri¬ 
mendo le sue riserve, l’ex-se- 
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger ha sollecita¬ 
to un senato recalcitrante a 
ratificare l’accordo per la li¬ 
mitazione delle armi strategi¬ 
che (SALT 2) nella stesura 
firmata da Carter e Breznev 
a Vienna. 

Kissinger è stato ascoltato, 
al pari , di numerosi esperti e 
uomini di governo, dalla Com¬ 
missione esteri del senato. Il 
suo parere potrebbe avere 
cambiato i rapporti di forza 
interni al senato e aiutato 
Carter ad ottenere quell'ardua 
maggioranza dei due terzi 
necessaria per la ratifica. 

Kissinger ha in particolare 
invitato i senatori a non im¬ 
porre emendamenti al testo 
del trattalo che, come quel¬ 
lo sulla riduzione del numero 
dei missili sovietici SS 18, fi¬ 
nirebbero per ritardarne pe¬ 
ricolosamente l’applicazione. 

Egli tuttavia ha tenuto a 
i precisare di poter avallare la 
ratifica del trattato soltanto 
a tre condizioni: 1) che con¬ 
testualmente sia varato un 
programma di difesa che suo¬ 
ni vincolante per il Congres- 
I so e per il presidente; 2) che 
il trattato sia accompagnato 
da una serie di postille che 
non richiedano una nuova trat¬ 
tativa, ma che chiariscano le 
ambiguità contenute nel te¬ 
sto del trattato stesso; 3) che 


r Rientrato al Cairo il ministro della Difesa egiziano 

«Intesa» nei colloqui 
tra Hassan Ali 
e gli israeliani 

Dura polemica tra Weizman e Moshé Dayan — Scontri a Beirut 
e nuovi cannoneggiamenti nella parte meridionale del Libano 


il SALT 2 sia accompagnato 
da una chiara e ferma pròsa 
di posizione del senato sul 
nesso che deve esistere tra il 
SALT 2 e la politica globale 
dell’Unione Sovietica. 

« Se le cose continueranno 
ad andare come ora — ha 
detto Kissinger — dovremo fa¬ 
re i conti con la poco incorag¬ 
giante prospettiva di un mon¬ 
do che sfugge gradualmente 
al controllo; con la nostra re¬ 
lativa potenza militare in de¬ 
clino; con la nostre strutture 
economiche vulnerabili al ri¬ 
catto; con le forze ostili che 
cresceranno più rapidamente 
della nostra capacità di con¬ 
trollarle ». « Il mio sì alla 
ratifica — ha concluso — è 
dunque interamente condizio¬ 
nato allo sviluppo di un nuo¬ 
vo programma ». 

Sempre ieri la Commissione 
esteri del senato aveva sen¬ 
tito anche il segretario di Sta¬ 
to in carica, Cyrus Vance, il 
quale aveva difeso con calo¬ 
re la posizione déU’ammini- 
strazione che è per la ratìfi¬ 
ca del trattato cosi com’è. 
Nel tentativo di ottenere i vo¬ 
ti dei senatori ancora indeci¬ 
si Vance aveva anticipato an¬ 
che che ' ■ l’amministrazione 
Carter cercherà di aumenta¬ 
re il bilancio militare del 1981 
in modo da rispettare l’impe¬ 
gno già assunto con i paesi 
della NATO. 


BEIRUT — Tensione, scon¬ 
tri, scambi polemici, e svilup¬ 
pi diplomatici nel Medio 
Oriente, mentre si attende 
tuttora un’informazione uffi¬ 
ciale del governo irakeno sul¬ 
le esecuzioni avvenute nei 
giorni scorsi e sulla portata 
della repressione seguita a 
quello che viene definito un 
tentativo di colpo di stato. 

Nel Libano meridionale, in¬ 
forma la « Tass », le artiglie¬ 
rie israeliane e delle milizie 
cristiane hanno bersagliato 
il campo profughi di Rashi- 
diya. colpendone tuttavìa sol¬ 
tanto le vicinanze e danneg¬ 
giando i campi coltivati. Le 
forze dei falangisti cristiani e 
gli israeliani hanno anche 
cannoneggiato le posizioni del¬ 
le forze dell’ONU a Ibi Saki, 
Ayshiya e altre località nel 
settore orientale della zona di 
frontiera. Nello stesso centro 
di Beirut, lungo la linea di 
demarcazione tra quartieri 
cristiani e quartieri musulma¬ 
ni, si è accesa una violenta 
sparatoria con l’impiego di 
mitragliatrici, mortai e lan¬ 
ciagranate. Non pare tuttavia 
che vi siano state vittime. Lo 
scontro ha coinvolto anche re¬ 
parti siriani. Nella Cisgiorda- 
tua occupata il corpo mutila¬ 
to di un soldato israeliano è 
stato trovato in un autobus 
rubato; la polizia non esclude 
che il militare possa essere 
stato ucciso da guerriglieri 
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III campo politico l’avveni¬ 
mento di maggior rilievo è la 
conclusione degli incontri tra 
i ministri della Difesa egizia¬ 
no Kamal Hassan Ali e israe¬ 
liano Ezer Weizman. Nel cor¬ 
so degli incontri si è parlato 
anche delle accuse mosse re¬ 
centemente da Dayan all’Eglt- 
to di usare per scopi militari 
1 aeroporto di E1 Arish nel 
binai, accuse che avevano sol¬ 
levato aspre polemiche anche 
in seno al governo israeliano. 

• In una conferenza-stampa te¬ 
nuta con Weizman, Hassan Ali 
ha precisato che l’aeroporto 
di E! Arish, restituito recente¬ 
mente dagli israeliani, è tut¬ 
tora sotto amministrazione mi¬ 
litare, ma ha detto anche che 
l’Egitto sta addestrando « il 
necessario personale civile.» 
clic dovrà assumerne il con¬ 
trollo. Egli ha invece negato 
le altre accuse seeondo cui 
a E1 Arish ci sarebbero an- 
cne aerei da combattimento 
egiziani. « In questi tre me¬ 
si — egli ha detto — l’aero- 
{iorto è stato usato solo da 
aerei da trasporto e anche 1 
militari clic sono sul posto 
sono disarmati ». 

Sollevate in pubblico l’altro 
ieri dai ministro degli Este¬ 
ri Moshe Dayan, le accuse al¬ 
l'Egitto di aver violato le clau¬ 
sole militari del Trattato di 
pace erano già state definite 
« grossolanamente esagerate » 




da fonti dello stesso ministe¬ 
ro della Difesa israeliano, che 
avevano parlato di un coni- 
poi lamento « isterico * da par¬ 
te di Dayan, aggiungendo che 
lanciare simili accuse al Cai¬ 
ro « è ridicolo e contropro¬ 
ducente » e che, per lo più in¬ 
volontarie, le violazioni com¬ 
messe dagli egiziani « sono 
state eliminate non appena 
Israele se ne è lamentato ». 

Nel corso della confe 
ronza stampa, Weizman ha 
dal canto suo dichiarato che 
anche se tali violazioni sono 
secondarie, Israele « vuole 
nondimeno che il trattato di 
pace venga scrupolosamente 
osservato » e che Kamal Has- 
san Ali si è impegnato a « fa¬ 
re, tutto il possibile affinché 
la situazione sul terreno .di¬ 
venga esattamente quella con¬ 
cordata », . , 

•’’*** 

LIEGI (Belgio) — Con una 
telefonata a un’agenzia di 
stampa, un sedicente « fronte 
anarchico di Liegi » rivendi¬ 
ca l’assassinio di Zueir Moh- 
sen, responsahile militare 
dell’OLP, avvenuto la setti¬ 
mana scorsa a Cannes. L’at¬ 
tentato era stato rivendicato 
anche da un « gruppo di pale¬ 
stinesi » con una lettera a un 
quotidiano di Ginevra. Nessu¬ 
na di queste due autoattribu¬ 
zioni dell’impresa sembra tut¬ 
tavia attendibile. 








In Turchia 
ancora 9 morti 
per attentati 
e scontri 

VNKARA — Quattro perso¬ 
ne sono state uccìse e set¬ 
te sono rimaste ferite gra¬ 
vemente ieri, nel corso di 
jna sparatoria in un villag¬ 
gio della sotto preicttura di 
Hilvan (provincia di Urfa) 
iella Turchia sud o. iema.e, 
love una ventina di uom.nl 
armati ha attaccato ccl mi¬ 
tra gente del villaggio. Tie 
persene sono morte sul col¬ 
po, mentre un adolescente 
b deceduto mentre v^p.va 
trasportato In ospedale. Tra 
1 feriti è anche un deputato 
del Partito della Giusti: il 
(conservatore), Mehmet Ce¬ 
lai Bucak Unità di polizia 
sono state Inviate sul posto 
degli incidenti, che sarebbe¬ 
ro dovuti a dissensi tribali. 

Attentati a carattere poli¬ 
tico hanno causato due mor¬ 
ti a Elazlg. nell’est del pae¬ 
se, mio a Balikesir e uno a 
Kutahya, In Anatolia, e uno 
a Adana, sulla costa medi- 
terranea. 


Forlani riceve 
l’incaricato 
di affari 
del Nicaragua 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri. Arnaldo Forlani, ha 
ricevuto alla Farnesina l’In¬ 
caricato di affari del Nica¬ 
ragua a Roma, Gonzalo Mu¬ 
rino. Nel corso de! cordiale 
colloquio si è proceduto ad 
uno scambio di vedute sulle 
relazioni tra i due paesi e 
sull'assistenza In corso da 
parte del governo italiano 
al Nicaragua. 

In proposito, il ministro 
Forlani ha assicurato che da 
parte Italiana si metteranno 
subito in atto nuove inizia¬ 
tive dirette a portare soc¬ 
corsi di emergenza, in par¬ 
ticolare nel campo dell’as- 
slstenza sanitaria, alle po¬ 
polazioni del Nicaragua. 

Il signor Murillo è stato 
inoltre Informato dell’awe- 
nuto stanziamento di 80 mi¬ 
lioni di lire sui fondi del 
ministero degli Esteri a fa¬ 
vore della Croce Rossa inter¬ 
nazionale, quale contributo 
all’azione di assistenza al Ni¬ 
caragua neH’ambito delle ini¬ 
ziative multilaterali in corso 
a favore della popolazione ci¬ 
vile dì quel paese. 


Per le sanzioni 
alla Rhodesia 
appello della CISL 
internazionale 

ROMA — La CISL intema¬ 
zionale ha rivolto un appello 
al premier inglese Margaret 
Thatcher perché non ven¬ 
gano tolte le sanzioni alla 
Rhodesia e per « rivedere » 
la politica di aiuti inglesi 
al Sudafrica. In una lettera 
alla Thatcher. il segreterio 
generale della confederazio¬ 
ne, Otto Kersten. chiede che 
le sanzioni contro la Rhode¬ 
sia vengano mantenute dal- 
lTnghilterra « almeno fino a 
quando il vero potere della 
maggioranza in quel paese 
sia instaurato in uno sp rito 
di libertà e di democrazia ». 

In un'altra lettera Kersten 
esprime inquietudine per 11 
fatto che parte del petrolio 
del Mar del Nord arrivi al 
Sudafrica. In un momento 
in cui la pres ione interna¬ 
zionale chiede un embargo 
totale verso quel regime — 
afferma 11 segretario della 
CISL — la decisione britan¬ 
nica va interpretata come 
un « sostegno diretto all’c- 
partheid ». 
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Si tratta di tredici domande per un importo di 127 milioni 


Crediti per risanare case e laboratori 
Approvate dal Comune le prime richieste 


In Regione è stato fatto il bilancio della legge 

E’ tempo di statistiche 
per consultori e aborto 


I prestiti a tasso di interesse agevolato dell'11% vengono concessi per il restauro di abitazioni o di botteghe 
artigiane • Convenzione con tre istituti bancari - Oltre 300 piccole aziende hanno già ottenuto crediti analoghi 


57 zone socio sanitarie su 64 hanno il servizio consultoriale - Presto si apriranno anche nuovi 
centri • Gli ospedali regionali hanno « ingranato » • Fa eccezione Firenze e si cercano soluzioni 


' Crediti agevolati per re¬ 
staurare la casa, - risanare 
l’appartamento, il laboratorio 
o la bottega artigiana. Si 
possono ottenere grazie ad u 
na convenzione che l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha sti¬ 
pulato con la Banca Toscana, 
la Cassa di risparmio di Fi¬ 
renze e 17stituto San Paolo di 
Torino. 

La giunta comunale ha da¬ 
to parere favorevole per le 
prime richieste di prestito a- 
gevolato. Per l’esattezza sono 
tredici domande presentate 
dfi proprietari di alloggi e di 
laboratori artigiani. Il totale 
dei prestiti concessi al primo 
gruppo di richiedenti am¬ 
monta a centoventisette mi¬ 
lioni. 

Su questo danaro i benefi¬ 
ciari pagheranno un tasso ri¬ 
dotto dell’undici per cento. 
Quello effettivo da corri¬ 
spondere agli istituti di cre¬ 
dito sarebbe infatti del quat¬ 
tordici per cento; l’ammini¬ 
strazione comunale si -accolla 
la differenza del tre per cen¬ 
to. 

Con questo, primo gruppo 
di domande partono anche i 
primi interventi per il risa¬ 
namento delle case e dei la¬ 
boratori avendo a disposizio¬ 
ne una certa somma di de¬ 
naro a prezzo accessibile. 

A Firenze il patrimonio e- 
dilizio abitativo da restaura¬ 
re, da risanare è assai con¬ 
sistente; ci sono soprattutto 
nel centro storico numerosi- 
sissimi appartamenti, oggi i- 
nabitabili, che avrebbero bi¬ 
sogno di una serie di lavori 
come il rifacimento dei pa¬ 
vimenti, l’installazione elei 
servizi igienici e degli im¬ 
pianti di riscaldamento. Sono 
frequenti i casi di proprietari 
che non si decidono a in- 
trapredere i lavori perchè 1 
soldi che occorrono sono 
troppo cari. 

E’ anche vero d’altra parte 
che se ci fossero maggiori 
possibilità di risanare appar¬ 
tamenti, più alta sarebbe an¬ 
che l’offerta di alloggi dispo¬ 
nibili sul mercato e quindi 
anche qualche occasione per 
affittare ad un equo canone 
assai conveniente per i pro¬ 
prietari per via delle miglio¬ 
rie che potrebbero vantare 
queste case. 

Il recupero degli alloggi at¬ 
tualmente inabitabili e la 
coaservazione del patrimonio 
edilizio esistente sono gli 
scopi, gli obiettivi che il co 
mune si è posto con la con¬ 
venzione sui crediti agevolati 
stipulata con i tre istituti 
bancari. 

Accedere al mutuo agevola¬ 
to non è difficile; proprietari 
di appartamenti, di laborato¬ 
ri o di botteghe artigiane 
possono inoltrare domanda 
a zìi appositi uffici del comu¬ 
ne. 

I crediti vengono concessi 
purché ovviamente si di¬ 
mostri la necessità di esegui¬ 
re lavori di restauro, ammo¬ 
dernamento o risanamento dì 
alloggi o di laboratori arti¬ 
giani ai fini di una migliore 
abitabilità o svolgimento di 
attività lavorativa o comun¬ 
que per dotare tali ambienti 
di nuovi servizi igienici, ri- 
scaldamento o quanto altro 
possa riferirsi a manutenzio¬ 
ne ordinaria o straordinaria. 

II rimborso del prestito 
dovrà avvenire in rate se¬ 
mestrali costanti comprensi¬ 
ve di una quota progressi- 
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vamente crescente dì capitale 
e decrescente di interessi per 
le operazioni garantite da i- 
poteca, ed in rate mensili 
per le operazioni di piccolo 
importo. 

Ottimo il risultato anche 
per un’altra iniziativa eco¬ 
nomica promossa dal comu¬ 
ne e cioè la convenzione con 
la banca Toscana per la con¬ 
cessione di credito agevolato 
alle piccole aziende fino a 
cinquanta dipendenti. 

Questa iniziativa fu varata 
alla fine del ’7G a sostegno 
della economia cittadina e in 
particolare è rivolta alle pic¬ 
cole imprese dei vari settori 
industriali, artigianali, turi¬ 
stici e commerciali. Al tren¬ 
ta giugno di quest’anno sono 
stati erogati prestiti ad altre 
trecento aziende per un tota¬ 
le che supera i due miliardi 
di lire. 

Il prestito viene concesso 
per acquisto di macchinari e 
attrezzature fisse e per la la- 
voiazione; installazione di 
impianti antinquinamento e 
di depurazione; acquisto di 
materie prime e di semilavo¬ 
rati; ristrutturazione e rinno¬ 
vo di locali e di attrezzature 
di lavoro e di vendita. 

Le domande sia per il re¬ 
stauro e il risanamento di al¬ 
loggi e laboratori che per il 
credito alle aziende devono 
essere pi esentate presso l’Uf¬ 
ficio Sviluppo economico di 
Via Sassetti, numero uno 
oppure in Palazzo Vecchio. 


Una lettera dell'assessore Ottati 


Il Comune è contrario 
agli aumenti del gas 

La posizione fatta presente al comitato provinciale prez¬ 


zi - Un nuovo colpo al tenore 

Un’altra voce contro 11 caro-metano. 

L'assessore all'ambiente Davis Oliali 
ha scritto una lettera al comitato pro¬ 
vinciale prezzi in merito agli ultimi au¬ 
menti del gas decisi a livello nazionale. 

Ecco il testo della lettera: 

« lliieniamo ancora una colta (li far pre¬ 
sente che questa amministrazione è nera¬ 
mente contraria a qualsiasi aumento delle 
tariffe del gas proveniente da metano e 
distribuito a mezzo rete urbana. 

Più tolte abbiamo fatto presente h: 
pravità dei provvedimenti CIP , che di 
volta in volta aumentano le tariffe di evi 
sopra. 

Particolare gravità assume poi il prov¬ 
vedimento CIP 26 maggio 1979 che ag¬ 
gancia il prezzo della fornitura del me¬ 
tano da parte della SNAM alle aziende 
ai orezzo del gasolio. 

L'ultima provvedimento CIP — pubbli- 


dì vita delle masse popolari 

calo nella Gazzetta Ufficiale — parla di 
adeguamenti delle tariffe, dei gas prove¬ 
nienti da metano e distribuiti a mezzo rete 
urbana, )issando un’aliquota integrativa di 
l , me 21 77, in aggiunta al prezzo risul¬ 
tante nella formula contrattuale vigente. 

Nonostante che le aziende distributrici 
siano autorizzate ad apportare le maggio- 
razioni alle tariffe vigenti, questo Comu- 
iie ritiene ancora una volta di richiamare 
l'attenzione di codesto comitato provinciale 
prezzi, sulla gravità di tale provvedimento 
che viene a gravare sulla utenza citta¬ 
dina in un momento di particolare ten¬ 
sione dei prezzi amministrati e non. con 
conseguenze dannosissime per i cittadini 
e con conseguente innesco ad un processo 
iniziatilo in corso ». 

Davis Ottali 


Presentato il programma in Consiglio comunale 


Due mesi di esposizioni 
per la «Fiera» di Prato 

Poco convincenti le argomentazioni per trasferire « Prato Espone » in autunno - Previsto 
anche il premio letterario e il gioco della palla grossa - « Una grande festa di popolo » 

PRATO — Mentre continua 
l’eco della decisione di alcu¬ 
ne aziende tessili pratesi — 
aderenti al Consorzio Pro- 
motrade — di dar vita ad 
una rassegna del prodotto 
tessile a Sesto Fiorentino, in 
contrasto con quella tradi¬ 
zionale di «Prato espone », è 
stato presentato in Consiglio 
comunale il programma delle 
manifestazioni fieristiche per 
il prossimo autunno. 

Come ormai da qualche 
anno saranno due mesi di in¬ 
tensa attività, che costitui¬ 
ranno un fatto culturale e 
sociale di notevole rilievo. 

Naturalmente in questa fase 
l’occhio è rivolto alla fiera, e 
ad una delle sue manifesta¬ 
zioni più prestigiose, «Espo¬ 
ne » appunto. 

Pensiamo poi ad altre’ ini¬ 
ziative, come ad esempio il 
premio letterario Prato, che 
hanno contribuito più di al¬ 
tre a far conoscere la Fiera 
di Prato fuori dagli ambiti 


comunali e regionali. A que¬ 
sta manifestazione e ai pro¬ 
blemi derivanti dalla decisio¬ 
ne del Consorzio Promotrade. 
è stata dedicata gran parte 
della relazione svolta dal 
compagno Bruno Dabizzi, 
presidente- del Comitato Fie¬ 
ra. 

Rispetto a questa decisione 
di un gruppo di industriali 
che ha ritirato la propria a- 
desione alla mostra di «E- 
spone». Dabizzi ha afferma¬ 
to: «Abbiamo detto che la 
proposta di trasferimento di 
Frato-Espone nell’Osmannoro 
appare per il momento im¬ 
praticabile. 

« Non conosciamo esatta¬ 
mente — ha continuato Da¬ 
bizzi — quali sono le motiva¬ 
zioni di questo gruppo di a- 
bili e qualificati imprenditori 
ad abbandonare la manifesta¬ 
zione di Ottobre, ma certo è 
che le argomentazioni sono 
poco convincenti, dal mo¬ 
mento che fino a pochi gior¬ 


ni fa la preparazione di Pra- 
to-Espone era proceduta in 
clima di perfetto accordo e di 
collaborazione». 

Del resto non è per cam¬ 
panilismo che si vuol far ri¬ 
manere a Prato questa ras¬ 
segna. Non ha molto senso, 
infatti, fare una rassegna del 
prodotto tessile pratese fuori 
dalla sua sede naturale. In 
ogni caso tutta la questione 
delle manifestazioni espositi¬ 
ve della Fiera sarà definita al 
più presto e si sia già lavo¬ 
rando intorno ad un progetto 
di Statuto per la costituzione 
nel prossimo anno di un En¬ 
te che dovrà gestire questa 
manifestazione. 

Le tappe per concretizzare 
questa operazione sono state 
fissate. E il dibattito che ne 
seguirà dovrà aspettare solo 
pochi mesi. E’ evidente che 
per quest’anno però ciò non 
poteva essere realizzato. 

C’è altrettanto da augurarsi 
che la riunione convocata per 


domani dal presidente della 
Regione Toscana, Leone, con 
gii industriali e l’amministra- 
zine comunale, approdi ad 
un risultato positivo per tut¬ 
ti. per la città, per gli esposi¬ 
tori, per il successo della 
stessa manifestazione, che 
sara comunque svolta all’Isti¬ 
tuto Buzzi dal 9 al 12 ottobre 
e per la quale c’è stata le 
proposta di Dabizzi di riapri¬ 
re le iscrizioni, per sostituire 
le eventuali defezioni. 

La Fiera non è soltanto pe¬ 
rò « Prato-Espone » e. dice 
Dabizzi «Non è soltanto una 
somma di manifestazioni e- 
conomiche è soprattutto una 
grande festa di popolo». 

Infatti la Fiera oltre ad un 
programma nutrito (su cui 
avremo occasione di tornare) 
si presenta come una sede di 
iniziative già affermate dal 
Premio letterario di Prato, al 
corteggio storico, al gioco 
della palla grossa. 


i 
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Donne al lavoro in città, 
donne al mare, donne in va¬ 
canza: è il mese di stasi, 
quello dei bilanci, e proprio 
sul fronte delle donne la Re¬ 
gione ha fatto il punto su co¬ 
me va la legge 194. La rela¬ 
zione dell’assessore Vestri al¬ 
la commissione sanità e assi¬ 
stenza è servita a mettere a 
fuoco la situazione copo un 
anno e mezzo dall’applicazio¬ 
ne della legge che deve tute¬ 
lare la procreazione coscien- ! 
te e responsabile, affermare i 
il valore sociale della mater¬ 
nità e tutelare la vita urna- | 
na fin dal suo inizio, interve- I 
nlre con le interruzioni di gra- | 
vidanza là dove l’aborto è } 
necessario e voluto dalla don¬ 
na. Due, dunque, i temi: da I 
un lato i consultori, dall’altra I 
il servizio ospedaliero per gli 
aborti. 

La Regione destina per que¬ 
st’anno 8 miliardi e 720 milio¬ 
ni per l’applicazione della leg¬ 
ge, di cui solo 3 miliardi e 
130 milioni arrivano dalle ta¬ 
sche dello Stato. In Toscana 
il servizio consultoriale è sta¬ 
to attivato in 57 zone socio- 
sanitarie su 64, e si prevede 
(ha detto l’assessore alla sa¬ 
nità) l’apertura imminente di 
centri consultoriali nelle zo¬ 
ne che ne sono ancora sprov¬ 
viste (soprattutto, cioè, nelle 
zone montagnose socialmente 
più arretrate). 

Non di tutta la regione ci 
sono i dati pronti sui tavoli 
degli esperti, perciò i conti si 
fanno per ora solo su 50 zone: 
in queste sono impegnati 1.020 
operatori di cui 560 a rappor¬ 
to d’impiego fisso e 460 con¬ 
venzionati. 

Fra gli operatori, inoltre, 
sono prevalenti le qualifiche 
sanitarie rispetto a quelle so¬ 
ciali. Non è esattamente quel 
che si voleva. Il tipo di ser¬ 
vizio che si sta affermando — 
come ha del resto sottolineato 

10 stesso Vestri — per alcuni 
versi non è soddisfacente; nel 
consultori dovrebbero infat¬ 
ti essere svolte prevalente¬ 
mente attività sociali e gli 
operatori sanitari dovrebbero 
essere più che altro consu¬ 
lenti (in equipe). 

L’assessore ha annunciato 

11 proposito della giunta re¬ 
gionale di rivedere insieme al- 
l’ANCI (l’associazione dei co¬ 
muni) il sistema di erogazio¬ 
ne dei contributi della regio¬ 
ne, che ora sono determinati 
per il 70 per cento con indici 
fissi, limitando cosi la possi¬ 
bilità di utilizzare i finanzia¬ 
menti per conseguire gli obiet¬ 
tivi programmati. 

In questi mesi la giunta sta 
lavorando con i comuni per 
verificare l’attività dei con¬ 
sultori e conquistare una nuo¬ 
va qualificazione dell’attività. 

I consultori rappresentano 
anche il tramite per l’aborto: 
è qui che la donna dovreb¬ 
be esporre il suo problema, 
sanitario e sociale, per riflet¬ 
tere ancora su una decisione 
grave e traumatica, spesso 
necessaria. 

II consultorio dovrebbe rap¬ 
presentare il tramite anche 
perchè è il luogo da cui può 
partire una effettiva educa¬ 
zione sanitaria che scongiuri 
e prevenga l'aborto. 

L'assessore Vestri ha ricor¬ 
dato come la giunta regiona¬ 
le si è mossa nella consapevo¬ 
lezza che con una corretta or¬ 
ganizzazione di questo tipo di 
interventi si rende effettivo 
un diritto sancito dalla legge: 



per questo si è puntato (e si 
sta puntando) al potenzinmen 
lo delle strutture ostetrico ge¬ 
nealogiche, per non pregiudi- I 
care con il nuovo carico di 
lavoro l’attività normale delle 
strutture ospedaliere. 

Il giudizio complessivo sul¬ 
la situazione recettiva degli 
ospedali è. secondo la Regio¬ 
ne, positivo. Vengono esegui¬ 
te cento interventi al mese 
(ne sono previsti poco più di 
13 mila all’anno), con un af¬ 


flusso negli ospedali toscani 
dalle altre regioni del 10 per 
cento, una percentuale sop¬ 
portabile. 

A questa situazione genera¬ 
le fa eccezione Firenze, dove 
più è massiccia la domanda 
e dove il reparto ostetrico gi¬ 
necologico era già in crisi 
prima dell’entrata in vigore 
della 194. 

E’ nel capoluogo, dunque, 
che più si è cercato di cor¬ 
rere ai ripari, con l’apertura 


i di nuovi reparti (ormai pros 
sima) e con piccoli marchili 
gegni per esempio, la regio 
ne è disposta a convenzionar 
si con ginecologi esterni agl; 
! ospedali nei casi di un’obie 
i ztone troppo alta, e si st 
prendendo in considerazioni 
l’apertura di centri ambula 
toriali in appoggio agli ospe 
(tali per 1*80, dopo cioè chi 
saranno in piedi le unità sa 
nitorie locali. 


Il progetto di ristrutturazione della Provincia 


Una maggiore efficienza 
per gli uffici e i servizi 


Il Consiglio provinciale 
ha approvato nel giorni 
scorsi un progetto di ri¬ 
strutturazione. 

Il progetto è stato di¬ 
scusso e approvato nel¬ 
l’ultima seduta del Con¬ 
siglio. Sul tema della ri¬ 
strutturazione interviene 
oggi il presidente della 
Provincia Franco Ravà. 
Della sua nota pubblichia¬ 
mo di seguito ampi stralci. 

«Poiché non tutti i quoti¬ 
diani ne liunno trattato, ed 
altri lo hanno fatto in manie¬ 
ra incompleta, desidero pre¬ 
cisare clic Vamministrazione 
provinciale non si è limitata 
a presentare il piano di ri¬ 
strutturazione degli uffici e 
dei servizi in adempimento a 
quanto previsto dalla legge 
3-79: in effetti il Consiglio 
provinciale ha approvato ta¬ 
le piano, nella sua ultima se¬ 
duta, senza nessun voto con¬ 
trario. 

Ciò premesso, intendo con¬ 
fermare l'apprezzamento di 
tutta la giunta per il lavoro 
svolto dall’assessore doni e 
da tutto l'assessorato al per¬ 
sonale, che ha consentito di 
predisporre un provvedimento 
rilevante e largamente posi¬ 
tivo (come testimonia appun¬ 
to la votazione), pur in con¬ 
tingenze oggettivamente deli¬ 
cate e difficili. 

E' stato osservato da qual¬ 
cuno che non è completamen¬ 


te definito il ruolo della Pro¬ 
vincia e che perciò è stato più 
difficile ristrutturarla adegua¬ 
tamente nei servizi; ed inol¬ 
tre il provvedimento intervie¬ 
ne in concomitanza con il re- 
cepimento del contratto di la¬ 
voro dei dipendenti degli Enti 
locali, che è scaduto fin dal 
28 febbraio scorso, ma che so¬ 
lo nel giugno ha trovato con¬ 
sacrazione nel DPR % 

Si tratta di un contratto 
lacunoso già per il fatto di 
essere tardivo, e che non rie¬ 
sce per un verso ad assicu¬ 
rare remunerazioni minime 
dignitose e per l’altro a ri¬ 
conoscere c promuovere la 
professionalità dei dipendenti. 

Per cui la ristrutturazione 
correva il rischio di proporsi 
come un modo surrettizio per 
rimediare alle deficienze del 
contratto. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale si è proposta invece di 
operare sul piano istituziona¬ 
le per avviare un accordo 
con la Regione che venga a 
definire per intanto c comun¬ 
que (indipendentemente dal¬ 
l'approvazione della legge ge¬ 
nerale di riforma delle auto¬ 
nomie locali) il ruolo attuale 
e futuro della Provincia. 

In questo senso è prevista 
l’approvazione, ai primi di set¬ 
tembre. di un protocollo che 
a proposito dei futuri enti in¬ 
termedi. afferma che oltre 
ad assolvere con pienezza di 
competenze il proprio ruolo 


nell’umbilo della programma 
zionc subregionale, essi do 
vranno essere resi titolari an¬ 
che dell’esercìzio dei compiti 
di amministrazione attiva, 
più strettamente connessi al¬ 
la programmazione, nonché 
di quei compiti per i quali il 
territorio dei comuni e del¬ 
le associazioni intercomuilalt 
risulti comunque di ampiez¬ 
za insufficiente. . 

Per tali aspetti, gli enti in 
tcrmedi verranno così ad es 
sere destinatari di deleghe re 
gionali. Si precisa anche che 
”in attesa degli auspicati a- 
dem pimenti del legislatore 
statale, le funzioni regionali 
di amministrazione attiva che 
si ritenga debbano essere ti¬ 
picamente esercitabili dai fu 
turi enti intermedi dovranno 
intanto essere affidate alle 
Provincie’’. 

iVe è conseguito l'obiettivo 
di operare la ristrutturazione 
su due fondamenti: 

1) razionalizzare per il me¬ 
glio e per la massima effi¬ 
cienza, i servizi attualmente 
gestiti dall’ente: 

2) proiettare la riorganizza¬ 
zione dell’ente medesimo nel¬ 
la prospettiva degli impegni 
futuri, mediante una struttu¬ 
ra articolata c flessibile, or¬ 
ganizzala per aree diparti¬ 
mentali, capace di facili ade¬ 
guamenti alle esigenze che la 
stessa sperimentazione delle 
nuove funzioni rivelerà come 
prioritarie ed essenziali. 
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Vacanze alternative quelle proposte dall'Agriturist 

Meglio un vigneto oggi 
che un ombrellone domani 

Pubblicala la quinta guida dell'ospitalità rurale - Combinazio¬ 
ni diverse ma sempre all'insegna del rapporto con il verde 


Rapinati 
50 milioni 
in banca 

Cinquanta milioni sono il 
bottino di una rapina com- j 
piuta ieri mattina da due gio¬ 
vani nell'agenzia della Ban¬ 
ca Mercantile di via Mannel¬ 
li. Erano circa le 12.05 quan¬ 
do nell’agenzia con una tren¬ 
tina di persone fra clienti 
e impiegati sono comparsi 
due giovani armati di pisto¬ 
la. Uno aveva un paio di oc¬ 
chiali scuri, l’altro una cal¬ 
zamaglia calata sul volto. 

Quest'ultimo ita scavalcato 
il bancone e ha arraffato tut¬ 
to il denaro, appunto cin 
quanta milioni, mentre l’al¬ 
tro è rimasto di guardia vi 
cino alla porta d'ingresso. 

Compiuto il colpo i due so¬ 
no usciti e si sono allonta¬ 
nati a bordo di una \eapa 
(qualcuno ha parlato anche 
di una moto) per poi abban 
donarla nel siale Mazzini do¬ 
ve erano, pare, attesi da un 
complicò a bordo di un'auto. 

Dei banditi nessuna trac- 
di, fa ynlfria indaga. 


Zaino, tenda e sacco a pe¬ 
lo? Roulotte o camper? Op¬ 
pure pensione, colazione 
compresa, ombrellone e due 
sdraio? O villa al mare con 
appartamentino per i dome¬ 
stici in una deserta insenatu¬ 
ra delle isole dell’arcipelago? 

Qualcuno sì è provato a 
dare altre soluzioni, general¬ 
mente definite alternative. 
Ecco i club dove si fa tutto 
insieme, si collettivizza ma si • 
resta una piccola élite. Ecco 
i viaggi con pullman a due 
piani acquistato all’azienda 
dei trasporti pubblici di 
Londra. Ecco la villetta o il 
residence a proprietà collet¬ 
tiva, con turni prestabiliti 
di permanenza. 

Ma qualcuno ha pensato 
anche altre soluzioni. Perchè 
non abbandonare il mare e 
comunque i posti più affolla¬ 
ti e dirigersi dove in estate 
non c’è nessuno? E, più o 
meno, in estate non c’è nes¬ 
suno nelle campagne. Nasce 
« ragriturismo » ovvero sia 
) quel turismo legato aH’agri- 
| coltura all'ambiente e al tcr- 
j ritorio. 

In realtà il vero agritu¬ 
rismo è quello principalmen¬ 
te legato alla agricoltura o 
comunque alle attività agrico¬ 
le, insomma una vacanza du¬ 
rante ia quale, seppur «buco¬ 
licamente », si lavora. Quello 
Invece di sola permanenza in 
posti di campagna o agricoli 
si chiama « vacanze verdi », a 
contatto cioè con la natura 
verde. 

L’ente che si occupa di or¬ 
ganizzare questo tipo di tu¬ 
rismo è l’Agriturist che pro¬ 


prio in questi giorni ha 
pubblicato la «5. guida del¬ 
l’ospitalità rurale » ovvero sia 
la mappa degli agricoltori 
che danno alloggio in fatto¬ 
ria. 

Il rapporto che si può in¬ 
staurare con gii ospiti, è ab¬ 
bastanza vario: c’è chi per 
3000 lire giornaliere offre tut¬ 
ta la vita deU’agricoltore. 
cioè dai pasti alle stanze al 
lavoro nei campi, c’è chi, da 
bravo possidente offre 4 po¬ 
sti Ietto in due camere con 
bagno, tennis, passeggiate a 
cavallo, ping pong, e biliardo 
più escursioni varie nelle vi¬ 
cinanze . alla cifra di 50.000 
lire giornaliere per persona, 
c’è chi offre vitto e alloggio 
completo e genuino in cam¬ 
bio di vendemmia o raccolta 
di olive. 

Ce n’è insomma un po’ per 
tutti i gusti anche se a detta 
deirAgriturist la domanda è 
decisamente superiore all’of¬ 
ferta. In sostanza sono più i 
villeggianti che gli ospitanti. 

La guida deU'ospitatità ru¬ 
rale indica anche itinerari da 
seguire per sfruttare a tempo 
pieno la permanenza in que¬ 
sto o quel centfo agricolo. 

Ultime cosa: organizzazione 
di gite da parte deirAgritu¬ 
rist durante i mesi autunnali 
per conoscere contempora¬ 
neamente alcune aziende a- 
gricole e musei continuamen¬ 
te dimenticati dal turismo 
tradizionale. Un esempio: il 6 
settembre visita al museo 
della Collegiata di Empoli e 
alla fattoria di Meleto. 

d. p. 



Le assemblee 
degli edili 
dicono «sì» 
al contratto 
di lavoro 


.Si stanno svolgendo in tutta la Toscana le consultazioni 
per l'approvazione dei rinnovi contrattuali dei lavoratori edili 
e dei materiali da costruzione. Le oltre 500 assemblee, a ca¬ 
rattere provinciale zonale e aziendale, stanno ottenendo ri¬ 
sultati particolarmente positivi sia da un punto di vista 
delle partecipazioni, sia di qualità degli interventi. 

Le ipotesi di accordo siglate stanno ottenendo l’assenso 
e l'apprezzamento pressoché unanime dei lavoratori, che. 
negli interventi hanno ribadito la volontà di far rispettare 
i contratti in tutti i loro punti, dalle informazioni sugli in¬ 
vestimenti. sul subappalto, sull’organizzazione del lavoro, 
agli aumenti retributivi, alla diminuzione dell’orario di lavoro. 

E” emersa, da parte dei lavoratori, una forte preoccupa¬ 
zione per la grave situazione economica e politica che il 
paese sta attraversando e particolarmente per gli ultimi 
provvedimenti governativi che hanno portato alla liberaliz¬ 
zazione del prezzo della carne e del pane, ed all'aumento 
dello zucchero, della benzina e gli altri generi di prima ne¬ 
cessità, che finiranno per erodere progressivamente gli au¬ 
menti retributivi ottenuti dai lavoratori a reddito fisso. 


Nella foto: una delle Unte assemblee di edili svoltesi durante 

la dura vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro 
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PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE. 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50: via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; interno stazione 
&.M. Novella; via Stamina 
41; piazza Isolotto 5; via Ca- 
latafìmi 6; Borgognissanti 
40; piazza delle Cure 2: via 
Senese 206; via G.P. Orsini 
107; viale Guidoni 89; via 
Calzaiuoli 7. 

FESTE DELL’UNITA* 

A Fiesole in piazza del 
Mercato, questa sera, aiie 21 
è in programma uno spetta¬ 
colo di canti scozzesi e irlan¬ 
desi con il gruppo gli « Whi¬ 
sky Tra il ». A Zambra, in pro¬ 
vincia di Pisa, alle 22. or¬ 
chestra spettacolo eco la Ve¬ 
ra Romagna. Continua nel 
Grossetano il festival di Al¬ 
bini;*. 

SOTTOSCRIZIONE 

Il compagno Giulio Barzac- 
chi di Casteidei pia no. iscrit¬ 
to al PCI fin dal ’21, ha sot¬ 
toscritto 25 mila lire a favore 
di una sezione del PCI del- 
l’Amiata impegnata nel fe¬ 
stival dell’Unità dal 9 al 12 
agosto. 

BIBLIOTECA NAZIONALE 

La Biblioteca Nazionale 
Centrale rimane chiusa da 
oggi fino al 15 agosto per 
lavori di revisione e riordi¬ 
namento delle raccolte libra¬ 
rie. Durante questo periodo 
funzionerà nei giorni feriali 
il servizio prestiti con ora¬ 
rio dalle 10,30 alle 12. 

COMMISSIONE 

ELETTORALE 

Da oggi, per cinque giorni 
consecutivi saranno deposita¬ 
te all’ ufficio elettorale del 
comune di Firenze le delibe¬ 
razioni della commissione e- 
lettorale assieme all’ elenco 
dei cittadini iscritti nelle li¬ 
ste elettorali con i documen¬ 
ti relativi a ciascun nomi¬ 
nativo. 

Ogni cittadino, in questo 
periodo, potrà prenderne vi¬ 


sione e contro qualsiasi iscri¬ 
zione o mancata iscrizione 
da parte della commissione 
elettorale comunale potrà 
proporre il ricorso alla com¬ 
missione ■ elettorale manda¬ 
mentale nel termine di dieci 
giorni dalla data del depo¬ 
sito degli atti. 

UFFICIO POSTALE 

Da oggi l’ufficio postale di 
Firenze, succursale 29 — via 
delle Panche — riprende il j 
regolare servizio ed effettue- • 
rà tutte le operazioni di po- [ 
sta. lettere e bancoposta con 
orario per il mese di agosto 
dalle 8.15 alle 13.40 e dal pri¬ 
mo settembre dalle 8,15 alle 
19.30. 

FALSO ISPETTORE RAI . 

Da diversi utenti è stato 
segnalato cne un individuo 
si presenta nelle abitazioni 
spacciandosi per ispettore , 
della RAI e richiede il pa- ! 
gamento di abbonamenti mi- I 
nacciando pesanti multe. La ! 
RAI informa i cittadini che 
nessun dipendente sta attual¬ 
mente svolgendo consimenti 
di utenza nella città e che 
in ogni caso gli incaricati so¬ 
no muniti di documento uf¬ 
ficiale con timbro a secco e 
ncn serto autorizzati a riscuo¬ 
tere somme di denaro. 

CORSI COMUNALI 

Fino al 10 settembre seno 
aperte le iscrizioni per i cor¬ 
si serali comunali riguardan¬ 
ti l’anno 1979-80. Gli interes¬ 
sati possono recarsi presso 
la Repartizicni IV • Pubblica 
Istruzione in via Pandolfini 
18 dalle ore 9 alle 11 per ri¬ 
tirare i moduli di iscrizione. 

VISITA DEL 
OEN. DE LOLLIS 

Il presidente della Provin¬ 
cia ha ricevuto ieri mattina 
in visita di commiato il co¬ 
mandante della Legicne dei 


carabinieri, gen. De Lolks. 

Nel corso del cordiale in¬ 
contro il presidente della 
Provincia ha ringraziato il 
generale per l’opera da lui 
prestata a tutela dell'ordine 
pubblico nella nostra provin¬ 
cia. 11 gen. Dp Lollis è stato 
chiamato a Roma io attesa 
di ricoprire un altro impor¬ 
tante incarico. 

NUOVA LINEA ATAF 

Domani sarà istituita la 1; 
nea ATAF 12 Le CureCald. 
ne-La Querciola, sul seguer. 
te percorso. 

Verso La Querciola: 

Via Pacinotti - Viale de, 
Mille - Piazza delle Cure - 
I Via Fiorenzuola - Via Passa 
i vanti - Via Madonna della 
! Querce - Via Caracciolo - Via 
! Cuoco - Via Faentina - Fon 
te alla Bad:a (variante S3 
N. 302) - Pian di Mugnone - 
Caldine - La Querciola. 

Verso le Cure: 

La Querciola - Caldine 
Pian di Mugnone - Ponte al 
la Badia (variante SS N. 302» 

- Via Faentina - Via Bor- 
ghini - Piazza delle Cure - 
Viale Volta - Via Pacinotti. 

Varranno le normali tariffe 
urbane ed extraurbane del'.’ 
ATAF. 


j CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina, 38 - Firann 
Tal. 065/475538 


ISCRIZIÓNI dalle ore t 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 
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Viaggio nelle «città delle acque» in Toscana 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Paese che vai , terme che trovi 

Una ricchezza da non disperdere - Le stazioni termali sono una quarantina - Non 
sono solo un servizio sanitario, ma il perno di attività economiche commerciali 


Paese che vai, terme che 
trovi. Il vecchio motto, op¬ 
portunamente riadattato, fa 
proprio ai caso nostro. E’ 
vero che la Toscana è una 
delle regioni più ricche di 
acque salubri: sgorgano in¬ 
interrottamente In tante par¬ 
ti del territorio, da nord a 
sud, da est ad ovest, con 
alcune significative concen¬ 
trazioni in qualche zona 

E’ una ricchezza. Non solo 
in termini economici e pe- 
cuniari. Disperderla o la¬ 
sciarla inutilizzata sarebbe 
un peccato, una vera e prò • 
pria offesa al buon senso ed 
alle leggi più elementari 
della convivenza umana. Ma 
l’uomo, se vuole, sa come 
comportarsi e come conse¬ 
guire il suo interesse. Infat¬ 
ti, le sorgenti con il passare 
degli anni sono state cir¬ 
condate da impianti e stabi¬ 
limenti, da attiezzature sa¬ 
nitarie, da albei giu e locali, 
da uffici turistici e centri 
promozionali. Sono nate quel¬ 
le che adesso chiamiamo con 
il poco originale termine di 
k stazioni termali ». 

Tn Toscana, sono una qua¬ 
rantina. Più o meno attrez¬ 
zate, più o meno rinomate. 
Da quelle notissime di Mon¬ 
tecatini e di Chiancinno, a 
quelle di Gambasr-i. Saturnia, 
Bagni di I.ucca. Equi, Ulive¬ 
to, San Giuliano, Casciana, 
fino ad alcune che solo in 
pochi conoscono. 

Ce ne sono di private e di 
pubbliche, appartenenti ad 
enti locali o a società a par¬ 
tecipazione statale. E le 
acque sono particolarmente 
indicate per questa o quella 
affezione del corpo. E’ una 
mappa intricata, con tante 
ramificazioni ed articolazio¬ 
ni. in cui un « nocchiero » 
poco esperto potrebbe ri¬ 
schiare di perdere la rotta.' 

Dietro ciascuna stazione 
termale ruotano tanti inte¬ 
ressi ed attività. All’aspetto 
sanitario, ratto di visite me¬ 
diche e di cure, si affian¬ 
cano esercizi alberghieri e 
commerciali, iniziative pro¬ 
mozionali e pubblicitarie, cul¬ 
tura e spettacolo. La vita di 
alcune località trova la pro¬ 
pria ragione di essere quasi 
esclusivamente nelle terme. 
Ed è ovvio che sia così: 
quando si parla di decine e 
centinaia di migliaia di fre¬ 
quentatori, si pongono pro¬ 
blemi di organizzazione e di 
strutture che non possono 



essere risolti con la fantasia 
e l’improvvisazione. 

Montecatini e Chianciano 
— tanto per prendere i casi 
più palesi — quasi si identi¬ 
ficano con le rispettive ac¬ 
que e con la loro utilizza¬ 
zione. Lo stesso, più o meno, 
vale per altre stazioni nate 
da decer li ed oramai affer¬ 
matesi in Italia ed all'estero. 
Diverso, ovviamente, è il di¬ 
scorso per alcuni paesi in 
cui le terme sono un fatto 
relativamente « nuovo » che 
ancora ha bisogno di conso¬ 
lidarsi. 

Se questa è la realtà nella 
nostra regione, si compren¬ 
de agevolmente la crescente 
attenzione che ad essa pon¬ 
gono gli enti locali, gli ope¬ 
ratori pubblici e privati. E’ 
una realtà da conoscere ed 
analizzare, da scoprire nei 
suoi aspetti più reconditi, e 
che sicuramente rivela que¬ 
stioni da risolvere, quesiti 
ed interrogativi a cui dare 


una risposta. 

Questo servizio è il primo 
di una inchiesta de « L’Uni¬ 
tà » sulle terme toscane; nei 
prossimi articoli punteremo 
il nostro obiettivo su alcune 
situazioni particolari, che 
presentano connotati signi¬ 
ficativi: non potremmo, per 
ovvie ragioni, soffermarci su 
tutte. 

Tra gli stabilimenti termali 
pubblici, alcuni versano in 
una condizione delicata. So¬ 
no quelli di Montecatini. 
Chianciano e Casciana, di 
proprietà di società a parte¬ 
cipazione statale facenti ca¬ 
po all’EAGAT (Ente Autono¬ 
mo Gestioni Aziende Terma¬ 
li), prima che venisse sciol¬ 
to: e quello di San Giuliano, 
che apparteneva allTNPS. 
Due leggi, la n. 641 e la n. 
833, entrambe del 1978, han¬ 
no stabilito che queste strut¬ 
ture passino alle Regioni e, 
successivamente, siano asse¬ 
gnate agli enti locali nel cui 


territorio si trovano le uni¬ 
tà locali, di cui dovranno co¬ 
stituire presidi e servizi mul- 
tizonali. Provvisoriamente. I 
patrimoni e le partecipazio¬ 
ni azionarie del soppresso 
EAGAT appartengono all* 
EPIM (Ente partecipazioni 
e finanziamento industria 
manifatturiera). Per il pro¬ 
cedimento di trasferimento, 
la legge ha fissato la data 
del 31 dicembre prossimo. 

La nuova normativa ha su¬ 
scitato qualche incertezza. 
Gli attuali dirigenti degli 
stabilimenti termali fanno 
un ragionamento di questo 
genere: le terme non sono 
solo un servizio sanitario, 
non si limitano ad assicu¬ 
rare una cura od un’altra; 
sono un po' il perno attorno 
al quale si muovono iniziati¬ 
ve e manifestazioni culturali 
e ricreative, attività turisti¬ 
che e produttive, interessi 
commerciali; quindi non ri¬ 
schia di essere assai limita¬ 


tivo il « confinarle » nell’am¬ 
bito di una unità sanitaria 
locale? Non è forse meglio 
mantenere alle aziende una 
loro autonomia giuridica e 
funzionale, pur trasferendole 
alla Regione? 

Opinioni conte queste, le 
abbiamo sentite circolare 
con insistenza sia a Monte- 
catini che a Chianciano. C’è 
il timore che si possa di¬ 
sperdere il patrimonio di or¬ 
ganizzazione e di efficienza 
che si è accumulato in anni 
ed anni di esperienza. 

Anche il Consiglio regio¬ 
nale ha preso una sua posi¬ 
zione. Irt una seduta di 
qualche mese fa. è stata ap¬ 
provata una mozione, in cui 
si al fermava che, dati i con¬ 
notati turistici, oltre che te¬ 
rapeutici. dei complessi ter¬ 
mali, si renderà opportuno 
adottare «norme e procedu¬ 
re le più aderenti possibile 
a quelle caratteristiche di 
flessibilità funzionale che la 
struttura e la particolare na¬ 
tura delle attività delle 
aziende richiede ». Il Consi¬ 
glio regionale, inoltre, invi¬ 
tava la Giunta a compiere 
tutti i passi necessari affin¬ 
ché il Governo ed il Parla¬ 
mento, nelle rispettive com¬ 
petenze, tengano conto di 
queste esigenze specifiche. 
L’assessore Renato Pollini, 
nel suo Intervento, affermò, 
tra l’altro, che l’impresa ter¬ 
male, collocata all’interno 
dell’unità sanitaria locale, 
deve godere di una sua pos¬ 
sibilità gestionale più ampia, 
ed ipotizzò la costituzione di 
aziende speciali nell’ambito 
dell’unità sanitaria. 

La Regione, in questi an¬ 
ni, ha adottato alcuni prov¬ 
vedimenti concreti. Secondo 
le previsioni della legge re¬ 
gionale n. 62 del 1974. ha 
concesso contributi in conto 
capitale agli enti locali, per 
opere di costruzione, ammo¬ 
dernamento e potenziamento. 
La spesa complessiva è stata, 
di poco inferiore ai quattro 
miliardi, fino al 1978; per il 
triennio 1979-1981, sono in 
programma quattro miliardi 
e mezzo. 

Grazie a questi interventi, 
gli stabilimenti termali pub¬ 
blici sono passati da nove a 
diciassette. E' un modo effi¬ 
cace di assicurare una ade¬ 
guata assistenza curativa e 
di incentivare lo sviluppo 
economico che ne consegue. 

Fausto Falorni 


Cosa si è fatto nel campo sanitario a Empoli, Capraia e Limite, Cerreto, Montelupo e Vinci 

Cinque Comuni, cinque consultori 

Un consorzio socio-sanitario tutto puntato alla prevenzione - Interventi nella medicina del lavoro e 
in quella scolastica - Più di 50 milioni per nuovi impianti - Un bilancio preventivo* di 1 miliardo 


EMPOLI — Uno del prìn¬ 
cipi basilari della medicina 
è senz’altro, al giorno di 
oggi, quello della preven¬ 
zione. Se ne parla sempre 
più spesso, a proposito di 
ogni tipo di malattia e di 
manifestazione patologica. 
Per « prevenire » efficace¬ 
mente — tutti sono d’ac¬ 
cordo — occorrono servizi 
e strutture sanitarie per la 
popolazione. 

Se scorriamo le pagi¬ 
ne del programma di ge¬ 
stione e del bilancio pre¬ 
ventivo del consorzio socio- 
sanitario della zona 52. per 
l’anno 1979, ci accorgiamo 
che questa può essere la 
chiave di lettura piu azzec¬ 
cata. 

Nella graduatoria delle 


priorità, c’è ampio spazio 
per la medicina scolastica: 
visite generiche, interventi 
specialistici di audiometria, 
oculistica, ortopedia, car¬ 
diologia, otorinolaringoia¬ 
tria. ionoforesi per la lot¬ 
ta alla carie dentaria. In 
più. educazione sanitaria 
sull’uso dei farmaci, sull’ 
alimentazione, sull’igiene 
individuale, ed educazione 
sessuale: naturalmente, sa¬ 
ranno presi contatti con gli 
insegnanti, gli organismi 
democratici delia scuola ed 
i genitori, per svolgere in¬ 
chieste. ricerche, incontri. 
La spesa per il servizio di 
medicina scolastica supere¬ 
rà i 57 milioni. 

Consultori familiari e pe¬ 
diatrici. Ce ne è già uno 


per ciascuno dei cinque co¬ 
muni (Empoli. Capraia e 
Limite, Cerreto Guidi. Mon¬ 
telupo Fiorentino. Vinci). 
Non è un risultato di po¬ 
co conto. C’è un lungo e- 
lenco di servizi che i con¬ 
sultori mettono a disposi¬ 
zione della cittadinanza, 
dalle vaccinazioni e dalla 
preparazione al parto, fino 
all’assistenza psicologica. 
Il costo è previsto, com¬ 
plessivamente. in 83 mi¬ 
lioni. 

Medicina del lavoro. Le 
aziende convenzionate, per 
il momento, sono una cin¬ 
quantina. per un totale di 
tremila addetti. 

Le attività si rivolgeran¬ 
no all’analisi dell’ambien¬ 
te. per accertarne nocivi- 


tà e fattori di rischio, etì 
a visite mediche sui lavo¬ 
ratori. Dovrebbe uscirne 
fuori un quadro abbastan¬ 
za esauriente della connes¬ 
sione tra le condizioni del 
luogo di lavoro e quelle 
di chi ci vive per otto ore 
al giorno. Le indagini svol¬ 
te finora hanno già dato 
interessanti risultati. Nel 
’79 saranno acquistati 
strumenti di analisi e di 
ricerca per un totale di 
51 milioni; 96 milioni oc¬ 
correranno per il perso¬ 
nale e gli oneri di funzio¬ 
namento. 

Handicappati. Sono in 
programma: trattamenti 

ambuatoriali. interventi di J 
riabilitazione, assistenza i 


nella scuola, incontri di 
aggiornamento fra opera¬ 
tori specializzati del Con¬ 
sorzio e insegnanti delle 
classi in cui sono stati in¬ 
seriti ragazzi handicappati. 

Il programma contempla, 
infine, la gestione dei ser¬ 
vizi di assistenza sociale, fi¬ 
nora assicurati dalla pro¬ 
vincia e dai Comuni. Un 
posto di primo piano spet¬ 
ta all’asslstenzza domici¬ 
liare agii anziani. 

Il bilancio preventivo è 
di 985 milioni, che potran¬ 
no salire fino al miliardo 
e mezzo con raggiunta del¬ 
le spese per l'assistenza. 
Sono cifre di tutto rispetto. 

f. fa. 


Suonano cornette e trombe 
i minatori di Grumethorpe 


Maxi concerto di Jazz 
al seminario di Siena 




I minatori di carbone di Grimcthor- 
pe nello Yorkahirc hanno imbraccia¬ 
to trombe e corni e son calati nella 
calda Toscana. Ad onor del vero 
trombe c corni li hanno imbracciati 
dal lontano 1917. Poi nel 1947 con¬ 
vinsero la compagnia mineraria in 
cui lavoravano e la sua organiz¬ 
zazione assistenziale a patrocinare 
le loro attività musicali. Più tardi 
nel 1972 hanno preso come direttore 
professionista e consulente musicale 
Elgar Howarih, uno dei più quotati 
direttori d'orchestra del Regno Unito. 


Nel ’76 sono cominciate le tournee: 
prima gli Stati Uniti poi nel ’78 la 
Francia. Ora è il turno dell’Italia: 
giovedì e sabato i minatori musicisti 
saranno a Montepulciano: domenica 
in Piazza Signoria a Firenze. Saran¬ 
no suonale musiche di compositori 
inglesi dell’epoca dei Tudor. di Gio¬ 
vanni Gabrielli, di Rossini. Verdi. 

Una precisazione: i componenti 
della Grimethorpe Colliery Band so¬ 
no dilettanti, a tempo pieno lavorano 
nella miniera di carbone dello Yor- 
kahire. 


SIENA — Chiude questa sera il se¬ 
condo seminario estivo di jazz inse¬ 
rito nel quadro delle manifestazio¬ 
ni dell’Estate Culturale Senese. 

Il seminario, iniziato il 26 luglio, 
è stato promosso dalTARCI e dal- 
l’associazione Siena jazz. A conclu¬ 
dere saranno i maestri che dal 26 
luglio hanno tenuto lezione di jazz 
a più di 100 giovani, alcuni prove¬ 
nienti andie dall’estero, che hanno 
partecipato al seminario. 

I maestri Franco D’Andrea (sax). 
Gaudio Fasoli (pianoforte). Bruno 


CINEMA 

ariston , 

, piazza Ottavlant • Tel. 287.834 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIEB 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Aria condir, e retrig.) 

U A tilm ^che } ha oscurato tn Am»ri<:i 
di Deep Throat: Supenexy, con Harry Reems. 
Erica Eaton. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Atìb condir, e retrig.) 

Emozionante \\\m d'avventure: 

«para, colori con Carol Baker, Raymond Pel 

1 n 9 7 n 'l9. 20,45, 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVI6S N. 2 

Borgo degli Albizi * Tel. 282.687 

I Dolly™ U* itsio biondo, colorì con Lisabeth 
, Hummei, Paolo Malto, Dely Da Mayo. 

' (Vietatissimo minori 18 anni) 

! (15,30, 17,20. 19,10, 20,55. 22,45) 

Piazza della Repubblica, 5 * Tel. 23.110 

, (Aria condir, e relrìg.) 

Morte sul Tamigi, di Edgar A. Wallace. 
Technicolor con Uschl Glas. Hansyorg Felmy, 
(Brigitte Shay. (VM 14) - (Ried.). 
i (17,30, 19.15, 20,55. 22.45) 

1 EXCELSIOR , 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria condir, e refrig.) 

« Prima » . ,, . 

■ Emily sweet Emily, technicolor, con K. StarK, 
Sarah Brackett. lane Hayden. (VM 18) 
(17,30, 19.15. 21. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra ■ Tel. 270.117 
(Aria condir, e retrig.) — 

« Prima » _ , 

1 pornodestderl di una studente**», Eastman- 
color con Carrìe Olson, Nira Ctrson. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15 30, 17.20. 19,10, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Bruneiieschl * Tel. 215.112 
(Aria condir, e retrig.) 

(Ap. 17.30) 

« Prima * 

Guerrieri dell’Interno, technicolor con Nick 
Nolte, Herb Jafle. Tuesday Weld. (VM 14) 
(17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla * Tel. 663.611 

Chiusura estiva v 

MODERNISSIMO 

Via Cavour * Tel. 215.954 
. Chiusura estiva 

t ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 

(Aria condir, e rel-ig.) 

Venerdì 10 agosto alle ore 17,30 inaugura¬ 
zione del locale completamente rinnovato con 
il capolavoro di Milos Forman: Hair, techni¬ 
color panavìsion in esclusiva per la Toscana. 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condir, e retrig.) 

(Ap. 16) 

Per la regia di Monlcelll, ritorni R divertane 
technicolor: Amici mielr con Ugo Tognazzl, 
G. Moschin. Philippe Noiret. DuHIo Del Pre¬ 
te. Silvia Dionisio 
(U.s.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estiva 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria condir, e relrig.) 
r (Ap. 16) 

Spazio giovani: Montcre pop, con Jimmi Hen- 
drix, Janis Jomlin, Otis Redding, R. Shankare, 
colori. 

L. 1.300 (AG15 900) 

(U.s.: 22,45) • ' 

ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 
Chiusura estiva • 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. U0.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 . 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - Tel. 663.946 
Chiusura estiva < 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un nuovo grande spettacolo avven¬ 
turoso con tanta suspence: Black outt Inferno 
nella cittì, colori con firn Mltchum, Robert 
Carradine, fune Allison, Ray Mllland. 

(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.05.05 

Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ore 15,30) 

Hard core: L’infermiera specitliszata in..., con 
Angela Grani. John Le Misurier. 
(Rigorosamente VM 14) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardilune. Ore 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ore 16) 

Hard core; Bel Amy il mondo delle donne, 
coiori, con Nathalie Nort e Michael David 
(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50.401 

(Ore 16 , dalle 21 in giard : no) 

Un giallo di Dario Argento: Profondo rosso, 
colori, con D. Hamming*, D. Nico!od ; , musi¬ 
che dei « Gobiin ». 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Aria condìz. e refrig.) 

(Ore 16) 

Avventuroso a colorì: Bermuda la fossa mele- 
delta, con Arthur Kennedy, Janet Agret. 
Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Chiusura estiva 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 

GOLDONI D’ESSAI. 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

Chiusura estiva , 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 

. (Ap. 16) 

Indovina chi viene a cena?, technicolor con 
Spencer Tracy, Katherlna Hepburn, Sydnty 
Poitier. Par tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria condir, e refrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

La collegiate svedese • Fiossi#, technicolor, 
con Maria Lyn, Jack Franck. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.806 

(Aria condir, e refrig.) 

I misteri delle Bermuda, technicolor con Lelght 
Me Closkey, Cari Wather, Connle Sellecce. 
Par tuttil 

(17,30, 19,20, 20,55, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630.644 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170. 

Chiusura estiva 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 17.30) 

Se bel tempo In giardino ore 21,30 
Giallo di Agatha Christie: Assassinio sul Nilo, 
technicolor. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI 
Vedi estivi a Firenze 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 

Chiusura estiva 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d'Asslsi * Tel. 20.450 

Chiusura estiva 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 * Legnala 

Chiusura estiva 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusure estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva „ 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firente 
S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estiva ARCI 
SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 

Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto * Tel. 220.595 
(Ap. 20.45) 

Còsi coma sei, con Marcello Maslroianni, Na- 
stsssja Kinski, Francisco Rabal. Un film di 
Alberto Lattuada. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Vìa D. Del Garbo 
(Ore 20.30) 

Tenente Kojack II caso Nelson è suo..., con 
Telly Savalas, Lorraine Gary. Per tutti! 

(In caso di maltempo al Flora Sala) 

IL PORI ICO 

Via Cnpr i>». Miwirir- | pi 175.43» 

: (Ore 21.30) 

Giallo di Agatha Chrtltie: Assassinio sul Nilo, 
technicolor. Riduzioni. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

CINEMA ESTIVO G'Gi «r* <Galluz/o> 
Via S Silvani • Tel. 204.9493 
(Ore 21) 

I 4 scatenati di Hong Kong. (VM 18) 
ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 

Domani: La mazzetta, con Nino Manl.-cdi 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 

Formula uno febbre della velocità, colori con 
Sidney Rome ed i più celebri assi del volante. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129r - Tel. 221.106 
(Ap. 21.15. si ripete il 1. tempo) 

L'albero degli zoccoli, con allori non prolcs- 
slon'.sti. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano, 374 - Tel. 451480 

Riposo 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Riposo 

ARENA LA NAVE 

Via Villania gna. 11 
(Ore 21.15. si ripete il 1. tempo) 

Intrigo internazionale. Un g'ailo di Allred 
Hitchoek. Per tuttil 
L. 800-500 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 * Tel. 701035 

Riposo 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 31-32) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 - 
Tel. 697.264 

Chiuso 


COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Faicini (Campi Blsenzio) 

New York - Parigi: alr sabotage, dì D. Lowell. 
con R. Reed, 5. Strasberg. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ore 21,30) 

Uno sparo In fabbrica, di E. Kivikorski 
L. 1.000 (ridotti 700) 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Flglinl Valdarno 
La brigata del diavolo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli • Tel. 213.282 
Chiusura estiva 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristororo Colombo. Il • 

Tel. 877932 , J , 

Tutta le sere ore 21,30 lo compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasgulnl. 
prasenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tra atti comicissimi d 
Eridora. Riduzioni Agis, Adì, MLC, Arci, 
PP.TT. Dopolavoro FS, Enel Alcs. Etl 21. 
Tutti I giorni escluso sabato e domenica 
Lunedi riposo. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano. Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or- 
sini 32 

BUS: 3 - 8 - 23-31 - 32-33 

TEATRO IL UDO 

Lungarno Ferrucci 12 • Tel. 681.05.30 
Tutte le sere elle ore 21,30: Giovanni Nan¬ 
nini è < Stenterello » nel: Medico per forza, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co¬ 
stumi d! Donatella Torri. Regia di Piero Nen¬ 
ciolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
te sere escluso il lunedi. 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27 1 

Via di Soffiano 11 

TEL. 702.591 

Vedi Firenze estate *79 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nicola * Tel. 663.132 

Giovedì 2 agosto ore 21,30 unico spettacolo 

Prima nazionale del complessa statale danze 

popolari det Caucaso. Musiche, danze, canlt 

dei cavalieri acrobati (55 artisti). 

Prevendita presso II teatro da martedì 31 n 
dalle ore 10,30 alle 13 e dalle 16.30 alle 20. 
Posto unico L. 3.000 (ridotti L. 2.000) 
TEATRO ROMANO FIESOLE - Bus 7 
XXXII Estate Fiesolan» 

(Or# 21.30) 

Premio Fiesole ai maestri del cinema; Alfred 
Hifchcock: lo conlesso. 

In caso dì maltempo proiezione ai cinema 
Garibaldi Fiesole. 

FLOG POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B 
BU5 1-8-20 
Estate ragazzi *79. 

Ore 17, speltacolo teatrale, li Gruppo de 
Cantastorie Instabili e Contenti presente: ■ La 
storia del prigioniero triste ». Ingresso libero 

FIRENZE ESTATE ’79 

TFATRO AL FORTE DI BELVEDERE 

TEL. 211.678 
(Ore 21.30) 

Al teatro regionale toscano ed il comune d 
Firenze, presentano il teatro espressioni- 
« Turbamenti » (da c | turbamenti del gio¬ 
vane Toriess ». di Robert Musil). Regia d 
Domenico De Martino. 

FESTIVAL OF FOOLS ON TOURS 
(Centro Humor Side - ARCI) 

Centro Slorico - dalle 17 alle 19 persie 
di musica e teatro di strada con tutti 
gruppi del Festival. Parco delle Cescinc 
(Prato delle Cornacchie) - Nel Mobile Thea 
tre: ore 16-19 Air Inilatabies: «Impara 
a giocare con l'aria »; ore 21: Friends Road 
show L ; ttle B'g Band, tre Bameys, Sam An¬ 
gelico. George Peugot, Katie Duk, Otto e 
Rick. Friends Sam Angelico Theatre Crev/, tir. 
(Ogni sera un nuovo spettacolo). Per Infor¬ 
mazioni rivolgersi al Centro Humor Side - 
. Tei. 480.261. 

Prevendita per gli spettacoli serali presso il 
Comitato Provinciale ARCI, via Ponte alle 
Mosse. 61 R. 

BASILICA DI SAN LORENZO 

Manifestazioni Laurenziane '79 
(Ore 21,15) 

\ Sonate per violino e pianoforte. Violino: Hcl- 
me Staato. pianoforte: Jan Latham Koen'ng 
del Cantiere Intemazionale d’Arfe di Monte 
pulciano. 

ABBAZIA DI SETTIMO 

(Badia a Settimo) Sala dei Conversi 
Sabato 4. domenica 5 e lunedi 6 agosto: 
« 5an Bernardino, prediche ai mercanti ». in 
terprete Dante Biagioni, coordinamento d. 
Orazio Coste Giovengigli. La msnifestezione 
è presentata dal Movimento Cristiano Lavora¬ 
tori (M.C.L.) dal Comune di Firenze e dal 
Comune di Scandicci. 

IL BOSCHETTO 

Via di Soffiano 11 
(Parco di Vili» Strozzi) 

Bus 6A - 6B’ - 26 - 27 
Mercoledì 1, giovedì 2 agosto alle ore 21.30 
l’Istituto del Dramma Popolare di San M - 
niato presenta: « Ipazia il messaggero », di 
Mario Luzi. con llaria Occhini, Gianrico Tede¬ 
schi. coordinamento di Orazio Costa Gìovan- 
gigli. Venerdì 3. sabato 4. domenica 5 ore 
21.30: ■ Anfitrione », di H. Von Kle’st, con 
Ottavia Piccolo, Gabriele Lavia, Renato De 
Cerm.ne. regia di Gabriele Lane. Prenotazion. 
et Boschetto. - Tel. 702.591 e al M.CL 
tei. 296.730. 


Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Maritili n. » - Talafoni: 217.171 - 211.443 


dal 30-7 
al 5-8-1979 

FESTA DE 

l’Unità 


Questa sera ore 22 

orchestra-spettacolo 

«LA VERA 
ROMAGNA » 


CALZATURE 

BARACCHINO 


LIVORNO 


Tommaso (contrabbasso) e Bruno Bi- 
riaco (batteria) terranno nella For¬ 
tezza medicea alle ore 21 un con¬ 
certo finale. Il successo del .semina¬ 
rio di jazz deriva in massima parte 
dalla ormai collaudata serietà del¬ 
l'iniziativa die sottopone gli allievi 
ad un corso di studi estremamente 
impegnativo. Proprio per questo (so¬ 
no gli stessi allievi che Io ricono¬ 
scono) consente un lavoro approfon¬ 
dito di alto livello musicale. 

Nella foto: Bruno Siriaca 


A M 1 JL 4Mb Domani 2 agosto ore 22 

LA BRIGATA DEI 
DOTTORI presenta 

ZAMBRA LA DISVINO 

CASCINA commedia 

Tutte le sere: Dibattiti - Incontri 
Giochi, ecc. 

STAND GASTRONOMICI 


Le marche migliori 
a prezzi minori! 


Dovete traslocare in città, in Italia 
Desiderate un imballaggio perfetto • 

L'asparknza di personale qualificalo con speciali auto¬ 
furgoni sono al vostro servizio 
telefonando al 22.146 

Cooperativa livornese facchinaggi 

trasporti e traslochi RapubbiicaVt LIVORNO 
PREVENTIVI GRATUITI 


/ 































' J 

i 



l'Unità / mercoledì 1 agosto 1979 


Viaggio nelle «città delle acque» in Toscana 


* 

Paese (he vai, terme che trovi 


Una ricchezza da non disperdere - Le stazioni termali sono una quarantina - Non 
sono solo un servizio sanitario, ma il perno di attività economiche commerciali 


Paese che vai, terme che 
trovi. Il vecchio motto, op¬ 
portunamente riadattato, fa 
proprio al caso nostro. E' 
vero che la Toscana è una 
delle regioni più ricche di 
acque salubri: sgorgano in¬ 
interrottamente In tante par¬ 
ti del territorio, da nord a 
sud, da est ad ovest, con 
alcune significative concen¬ 
trazioni in qualche zona 

E' una ricchezza. Non solo 
In termini econemici e pe¬ 
cuniali. Disperderla o la¬ 
sciarla inutilizzata sarebbe 
un peccato, una vera e pro¬ 
pria offesa al buon senso ed 
alle leggi più elementari 
della convivenza umana. Ma 
l'uomo, se vuole, sa come 
comportarsi e come conse¬ 
guire il suo interesse. Infat¬ 
ti, le sorgenti con il passare 
degli anni sono state cir¬ 
condate da impianti e stabi¬ 
limenti, da attrezzature sa¬ 
nitarie, da alberghi e locali, 
da uffici turistici e centri 
promozionali Sono nate quel¬ 
le che adesco chiamiamo con 
il poco originale termine di 
« stazioni termali ». 

In Toscana, sono una qua¬ 
rantina. Più o meno attrez¬ 
zate, più o meno rinomate. 
Da quelle notissime di Mon¬ 
tecatini e di Chianciano. a 
quelle di Gambassi. Saturnia. 
Bagni di Lucca, Equi. Ulive¬ 
to, San Giuliano, Casciana, 
fino ad alcune che solo in 
pochi conoscono. 

Ce ne sono di private e di 
pubbliche, appartenenti ad 
enti locali o a società a pai- 
tecipazione statale. • E le 
acque sono particolarmente 
indicate per questa o quella 
affezione del corpo. E’ una 
mappa intricata, con tante 
ramificazioni ed articolazio¬ 
ni. in cui un « nocchiero » 
poco esperto potrebbe ri¬ 
schiare di perdere la rotta. 

Dietro ciascuna stazione 
termale ruotano tanti inte¬ 
ressi ed attività. All'aspetto 
sanitario, fatto di visite me¬ 
diche e di cure, si affian¬ 
cano esercizi alberghieri e 
commerciali, iniziative pro¬ 
mozionali e pubblicitarie, cul¬ 
tura e spettacolo. La vita di 
alcune località trova la pro¬ 
pria ragione di essere quasi 
esclusivamente nelle terme. 
Ed è ovvio che sia cosi: 
quando si parla* di decine e 
centinaia di migliaia di fre¬ 
quentatori, si pongono pro¬ 
blemi di organizzazione e di 
strutture che non possono 



essere risolti con la iantasia 
e l'improvvisazione. 

Montecatini e Chianciano 
— tanto per prendere i casi 
più palesi — quasi si identi¬ 
ficano con le rispettive ac¬ 
que e con la loro utilizza¬ 
zione. Lo stesso, più o meno, 
vale per altre stazioni nate 
da decenni ed oramai affer¬ 
matesi in Italia ed aH’estero. 
Diverso, ovviamente, è il di¬ 
scorso per alcuni paesi in 
cui le terme sono un fatto 
relativamente « nuovo » che 
ancora ha bisogno di conso¬ 
lidarsi. 

Se questa è la realtà nella 
nostra regione, si compren¬ 
de agevolmente la crescente 
attenzione che ad essa pon¬ 
gono gli enti locali, gli ope¬ 
ratori pubblici e privali. E' 
una realtà da conoscere ed 
analizzare, da scoprire nei 
suoi aspetti più reconditi, e 
che sicuramente rivela que¬ 
stioni da risolvere, quesiti 
ed interrogativi a cui dare 


una risposta. 

Questo servizio è il primo 
di una inchiesta de « L'Uni¬ 
tà » sulle terme toscane; nei 
prossimi articoli punteremo 
il nostro obiettivo su alcune 
situazioni particolari, clic 
presentano connotati signi¬ 
ficativi: non potremmo, per 
ovvie ragioni, soffermarci su 
tutte. 

Tra gli stabilimenti termali 
pubblici, alcuni versano in 
una condizione delicata. So¬ 
no quelli di Montecatini. 
Chianciano e Casciana, di 
proprietà di società a parte¬ 
cipazione statale facenti ca¬ 
po all'EAGAT (Ente Autono¬ 
mo Gestioni Aziende Terma¬ 
li), prima che venisse sciol¬ 
to; e quello di San Giuliano, 
che apparteneva allTNPS. 
Due leggi, la n. 641 e la n. 
833, entrambe del 1978, han¬ 
no stabilito che queste strut¬ 
ture passino alle Regioni e, 
successivamente, siano asse¬ 
gnate agli enti locali nel cui 


territorio si trovano le uni¬ 
tà locali, di cui dovranno co¬ 
stituire presidi e servizi mul- 
tizonali. Provvisoriamente, i 
patrimoni e le partecipazio¬ 
ni azionarie del soppresso 
EAGAT appartengono all* 
EFIM (Ente partecipazioni 
e finanziamento industria 
manifatturiera). Per il pro¬ 
cedimento di trasferimento, 
la legge ha fissato la data 
del 31 dicembre prossimo. 

La nuova normativa ha su¬ 
scitato qualche incertezza. 
Gli attuali dirigenti degli 
stabilimenti termali fanno 
un ragionamento di questo 
genere: le terme non sono 
solo un servizio sanitario, 
non si limitano ad assicu¬ 
rare una cura od un’altra; 
sono un po’ il perno attorno 
al quale si muovono iniziati¬ 
ve e manifestazioni culturali 
e ricreative, attività turisti¬ 
che e produttive, interessi 
commerciali; quindi non ri¬ 
schia di essere assai limita¬ 


tivo i! « confinarle » nell'am¬ 
bito di una unità sanitaria 
locale? Non è forse meglio 
mantenere alle aziende una 
loro autonomia giuridica e 
funzionale, pur trasferendole 
alla Regione? 

Opinioni come queste, le 
abbiamo sentite circolare 
con insistenza sia a Monte- 
catini che a Chianciano. C’è 
il timore che si possa di¬ 
sperdere il patrimonio di or¬ 
ganizzazione e di efficienza 
die si è accumulato in anni 
ed anni di esperienza. 

Anche il Consiglio regio¬ 
nale lia preso una sua posi¬ 
zione. In una seduta di 
qualche mese fa, è stata ap¬ 
provata una mozione, in cui 
si affermava che, dati i con¬ 
notati turistici, oltre che te¬ 
rapeutici, dei complessi ter¬ 
mali, si renderà opportuno 
adottare « norme e procedu¬ 
re le più aderenti possibile 
a quelle caratteristiche di 
flessibilità funzionale che la 
struttura e la particolare na¬ 
tura delle attività delle 
aziende richiede ». I! Consi¬ 
glio regionale, inoltre, invi¬ 
tava la Giunta a compiere 
tutti i passi necessari affin¬ 
chè il Governo ed il Parla¬ 
mento, nelle rispettive com¬ 
petenze, tengano conto di 
queste esigenze specifiche. 
L’assessore Renato Pollini, 
nel suo intervento, affermò, 
tra l'altro, che l’impresa ter¬ 
male. collocata all’interno 
dell’unità sanitaria locale, 
deve godere di una sua pos¬ 
sibilità gestionale più ampia, 
ed ipotizzò la costituzione di 
aziende speciali nell’ambito 
dell’unità sanitaria. 

La Regione, in questi an¬ 
ni, ha adottato alcuni prov¬ 
vedimenti concreti. Secondo 
le previsioni della legge re¬ 
gionale n. 62 del 1974, ha 
concesso contributi in conto 
capitale agii enti locali, per 
opere di costruzione, ammo¬ 
dernamento e potenziamento. 
La spesa complessiva è stata 
di poco inferiore ai quattro 
miliardi, fino al 1978; per il 
triennio 1979-1981, sono in 
programma quattro miliardi 
e mezzo. 

Grazie a questi interventi, 
gli stabilimenti termali pub¬ 
blici sono passati da nove a 
diciassette. E’ un modo effi¬ 
cace di assicurare una ade¬ 
guata assistenza curativa e 
di incentivare lo sviluppo 
economico che ne consegue. 

Fausto Falorni 


Cosa si è fatto nel campo sanitario a Empoli, Capraia e Limite, Cerreto, Montelupo e Vinci 


Cinque Comuni, cinque consultori 

Un consorzio socio-sanitario tutto puntato alla prevenzione - Interventi nella medicina del lavoro e 
in quella scolastica - Più di 50 milioni per nuovi impianti - Un bilancio preventivo di 1 miliardo 


EMPOLI — Uno del prin¬ 
cipi basilari della medicina 
è senz’altro, al giorno di 
oggi, quello della preven¬ 
zione. Se ne parla sempre 
più spesso, a proposito di 
ogni tipo di malattia e di 
manifestazione patologica. 
Per « prevenire » efficace¬ 
mente — tutti sono d’ac¬ 
cordo — occorrono servizi 
e strutture sanitarie per la 
popolazione. 

Se scorriamo le pagi¬ 
ne del programma di ge¬ 
stione e del bilancio pre¬ 
ventivo del consorzio socio¬ 
sanitario della zona 52. per 
l'anno 1979. ci accorgiamo 
che questa può essere la 
chiave di lettura più azzec¬ 
cata. 

Nella graduatoria delle 


priorità, c’è ampio spazio 
per la medicina scolastica: 
visite generiche, interventi 
specialistici di audiometria, 
oculistica, ortopedia, car¬ 
diologìa, otorinolaringoia¬ 
tria. ionoforesi per la lot¬ 
ta alla carie dentaria. In 
più. educazione sanitaria 
sull’uso dei farmaci, sull’ 
alimentazione, sull’igiene 
individuale, ed educazione 
sessuale: naturalmente, sa¬ 
ranno presi contatti con gli 
insegnanti, gli organismi 
democratici della scuola ed 
i genitori, per svolgere in¬ 
chieste. ricerche, incontri. 
La spesa per il servizio di 
medicina scolastica supere¬ 
rà i 57 milioni. 

Consultori familiari e pe¬ 
diatrici. Ce ne è già uno 


per ciascuno dei cinque co¬ 
muni (Empoli, Capraia e 
Limite, Cerreto Guidi, Mon¬ 
telupo Fiorentino. Vinci). 
Non è un risultato di po¬ 
co conto. C’è un lungo e* 
lenco di servizi che i con¬ 
sultori mettono a disposi¬ 
zione della cittadinanza, 
dalle vaccinazioni e dalla 
preparazione al parto, fino 
all’assistenza psicologica. 
Il costo è previsto, com¬ 
plessivamente, in 83 mi¬ 
lioni. . 

, Medicina del lavoro. Le 
aziende convenzionate, per 
il momento, sono una cin¬ 
quantina. per un totale di 
tremila addetti. 

Le attività si rivolgeran¬ 
no all'analisi dell’ambien¬ 
te, per accertarne qocivi- 


tà e fattori di rischio, etì 
a visite mediche sui lavo¬ 
ratori. Dovrebbe uscirne 
fuori un quadro abbastan¬ 
za esauriente della connes¬ 
sione tra le condizioni del 
luogo di lavoro e quelle 
di chi ci vive per otto ore 
al giorno. Le indagini svol¬ 
te finora hanno già dato 
interessanti risultati. Nel 
’79 saranno acquistati 
strumenti di analisi e di 
ricerca per un totale di 
51 milioni; 96 milioni oc¬ 
correranno per il perso¬ 
nale e gli oneri di Tunzio- 
namento. 

Handicappati. Sono in 
programma: trattamenti 

ambuatoriali. interventi di 
riabilitazione. assistenza 


Suonano cornette e trombe 
i minatori di Grumethorpe 


Maxi concerto di Jazz 
al seminario di Siena 



t’fe, 




A Òv 



firenze-toscana / PAG. 9 


; 

Sabato e domenica la festa con i carri fioriti 

fi 

Nel «corso» di Chiesina 
i fiori nascono di notte 

La manifestazione di quest'anno, giunta all'ottava edizione, è dedicata ai bambini - Una 
settimana di iniziative folkloristiche - ( personaggi dei fumetti fra rose e garofani 


nella scuola, incontri di 
aggiornamento fra opera¬ 
tori specializzati del Con¬ 
sorzio e insegnanti delle 
classi in cui sono stati in¬ 
seriti ragazzi handicappati. 

Il programma contempla, 
•infine, la gestione dei ser¬ 
vizi di assistenza sociale, fi¬ 
nora assicurati dalla pro¬ 
vincia e dai Comuni. Un 
posto di primo piano spet¬ 
ta all’a.ssistenzza domici¬ 
liare agii anziani. 

Il bilancio preventivo è 
di 985 milioni, che potran¬ 
no salire fino al miliardo 
e mezzo con 1’aggiunta del¬ 
le spese per l’assistenza. 
Sono cifre di tutto rispetto. 

f. fa. 


I fiori sbocciano di not- | 
te a Chiesina Uzzanese, in 
una serata strappata da 1 
un libro di favole: arriva¬ 
no i compagni di giochi 
dei bambini, dal buon vec¬ 
chio orso Yoghi all’anti¬ 
co eroe d’oltrefrontiera 
Asterlx. agli ultraspazlali 
Goldrake e Capitan Har- ; 
lok, tutti creati con i fiori. 
Anche quest'anno, do 
menica prossima, si ripete 
infatti il «corso dei fiori», 
giunto all’ottava edizione: 
una festa dove tutto si di¬ 
ce con l fiori e dove rose 
e garofani si tramutano in 
gioco, in straordinario 
carnevale, in una favola 
per grandi. 

I fiori, infatti che per 
Chiesina Uzzanese sono in 
fondo un’industria — hai! 
no ancora quel fascino <■ 
quel po’ di misterioso clic 
rende originale e sempre 
unica una festa del genere. 
Quest'anno il corso dei 
carri, in occasione dell’an¬ 
no internazionale del fan¬ 
ciullo è dedicato ai perso 
naggi dei fumetti più noti 
ormai anche ai grandi. 

Chiesina Uzzanese, nella 
presentazione della mani¬ 
festazione spiega, in due 
parole, perchè questa festa 
dei fiori: «sono la ricchez¬ 
za delle nostre campa¬ 
gne». Una manifestazione, 
dunque, che pur giovane 
ha il gusto dell’antico rito 
delle campagne, con le sue 
feste del vino e del grano, 
dove il prodotto della ter¬ 
ra, cresciuto col lavoro e 
la fatica, diventa protago 
nista anche dei momenti 
di allegria. 

Le due grandi serate del 
corso concludono la setti¬ 
mana di festeggiamenti, 
passati anche con « ospiti » 
un po’ particolari: vengo¬ 
no a Chiesina. infatti, le 
più note majorettes nazio¬ 
nali e no, dalle campionesse 
d’Italia e d’Europa, famo¬ 
sissime, di Oleggio (Nova¬ 
ra), a quelle di Marsiglia, 
e ancora le ragazze di Chie¬ 
sina Uzzanese insieme a 
quelle di San Mauro Tori¬ 
nese (Torino) e di Gussa- 
go (Brescia), e ancora grup¬ 
pi folkloristlci di mezza I- 
talia. 

II programma inizia og¬ 
gi alle 21.30 con la perfor¬ 
mance del pittore Mario 
Grandi in piazza Ricaso- 
li. Domani sempre in piaz¬ 
za alle 21,30 esibizione del 
complesso folkloristico « E- 
studiantes de Mexico»; 
venerdì alle 21.30 alla di¬ 
scoteca Concorde uno spet¬ 
tacolo di Stelio Metterlik 
con la partecipazione di 
Alighiero Noschese. Rie e 
Gian, Carla Bruit e l’or¬ 
chestra spettacolo di Lau¬ 
ro Rossi. 



Un « difensore » 
ad Arezzo 
per non 
perdersi 

nella burocrazia 

AREZZO — La burocrazia 
miete vittime: lungaggini, do 
cumenti diversi da quelli die 
servivano, da Fare, da rifare, 
da aspettare. Ad Arezzo (co 
me già è successo in altre 
città toscane) si corre alla 
difesa, arriva l’avvocato del 
diavolo, il «difensore civi¬ 
co». Il consiglio comunale, 
nei giorni scorsi, si è dichia¬ 
rato disponibile airistituzione 
del nuovo servizio. 

. Il difensore civico non è 
un doppione del consiglio ili 
circoscrizione nè del sindaca¬ 
to: non si occupa di abusi, 
perchè in tal caso è compito 
della giustizia e della pretu¬ 
ra. ma è un tramite tra la 
pubblica amministrazione ed 
i cittadini, perchè la buro¬ 
crazia divenga un labirinto 
più amabile, per dover patire 
meno scherzi di cattivo gusto 
da parte delle irresponsabili 
carte bollate. 

Durante la discussione in 
consiglio comunale, comuni¬ 
sti socialisti e De si sono di¬ 
chiarati favorevoli, anche se 
11 capogruppo del PCI ha ri¬ 
cordato che non sono ancora 
del tutto chiari i contorni di 
questa nuova figura ed ha 
ricordato che per ora do¬ 
vrebbe operare nell'ambito 
comunale. 


Importanti 
mostre 
allestite 
a Castellina 
in Chianti 

SIENA — Nella suggestiva 
torre del '400. a Castellina in 
Chianti, è stata allestita una 
mostra intitolata « Omaggio a* 
Michelangelo », che raccoglie 
oliere grafiche stampate nel 
1975 in occasione del cinque¬ 
centenario miclielungiolcsco. 

L’iniziativa rientra nel- 
l'« Estate castelliuesc * die 
comprende manifestazioni 
culturali di vario genere. 

Ma cosa più significativa 
legata alla mostra di Castel¬ 
lina è il totale recupero di 
uno spazio che potrebbe 
presto trasformarsi in sede 
permanente di esposizioni. 

L’obiettivo principale degli 
organizzatori è infatti quello 
di recuperare e valorizzare 
gli spazi della Rocca attual¬ 
mente poco utilizzati. 

Sulla questione dei centri 
storici, la mostra della Torre 
non è l’unica: lungo il sug¬ 
gestivo percorso delle Volte è 
stata allestita una mostra su 
« Esegesi del tessuto urbano 
antico e delle fortificazioni a 
Castellina in Chianti», un la¬ 
voro di due giovani architetti 
dell'Università di Firenze. 

In questo modo i visitatori 
possono avere un quadro 
completo e dettagliato dello 
sviluppo storico avuto dal 
centro storico di Castellina 
in Chianti. 


Protesta 
alla Breda 
contro gli 
aumenti 
dei prezzi 


Alla Broda non si vuole ac¬ 
cettare ~~ e i segnali che ven 
gono dai lavoratori sono a.» 
sia significativi — che sia 
no rimangiate d'un fiato, dii 
carovita, le loro conquiste 
contrattuali per questo hanno 
effettuato scioperi simboli¬ 
ci e per lo stesso motivo han¬ 
no inviato un documento-te¬ 
legramma al presidente dello 
Repubblica, ai presidenti del 
Segato e della Camera, alla 
presidenza ilei Consiglio, al 
la CGIL. C1SL. UIL na/.io 
naie, alla KLM nazionale id 
ai partiti (PCI. DC, PSI. 
PSDI PRI e PL1). «T lavo 
nitori della Breda — affer 
ma il telegramma — riuniti 
si immediatamente in asaeni ’ 
bica di gruppo, durante uno 
sciopero di protesto, contro 
la raffica indiscriminata di 
aumenti dei prodotti di pri 
ma necessità, clic colpiscono 
innanzitutto le grandi masse 
popolari, esprimono la loro 
ferma volontà di lotta contro 
tali provvedimenti. E rifilili 
mano inoltre l’attenzione ilei 
le forze politiche perché 
dia innanzitutto un governo 
al Paese clic tenga conto 
nel suo programma delle ri 
chieste sindacali contenute 
nella piattaforma dcll’EUR 
e sostenute con la lotta dei 
lavoratori. 


dal 30-7 
al 5-8-1979 

Questa sera ore 22 

orchestra-spettacolo 

« LA VERA 

FESTA DE 

ROMAGNA » 

l’Unità 

• • • 

Domani 2 agosto ore 22 

ZAMBRA 

LA BRIGATA DEI 
DOTTORI presenta 

LA DI...VIN0 

CASCINA 

• 

commedia 

Tutte le sere: Dibattiti - Incontri 
Giochi, ecc. 

STAND GASTRONOMICI 


CALZATURE 

BARACCHINO 


LIVORNO 


Le marche migliori 
a prezzi minori! 


Dovete traslocare in città, in Italia 
Desiderate un imballaggio perfetto • 

L'esperienza di personale qualificato con speciali auto¬ 
furgoni sono al vostro servizio 

telefonando al 22.146 

Cooperativa livornese facchinaggi 

trasporti e traslochi Repubblica 39 LIVORNO 


PREVENTIVI GRATUITI 


I minatori di carbone di Grimethor- 
pe nello Yorkalùrc hanno imbraccia¬ 
to trombe e corni e son calati nella 
calda Toscana. Ad onor del vero 
trombe e corni li hanno imbracciati 
dal lontano 1917, Poi nel 1947 con¬ 
vinsero la compagnia mineraria in 
cui lavoravano e la sua organiz¬ 
zazione assistenziale a patrocinare 
le loro attività musicali. Più tardi 
nel 1972 hanno preso come direttore 
professionista e consulente musicale 
Elgar Howarth, uno dei piti quotati 
direttori d’orchestra del Regno Unito. 


Nel ’76 sono cominciate le tournee: 
prima gii Stati Uniti poi nel ’78 la 
Francia. Ora è il turno dellTialia: 
giovedì e sabato i miniatori musicisti 
saranno a Montepulciano: domenica 
in Piazza Signoria a Firenze. Saran¬ 
no suonate musiche di compositori 
inglesi dell’epoca dei Tudor, di Gio¬ 
vanni Gabrielli, di Rossini, Verdi, 
Una precisazione: i componenti 
della Grimethorpe Colliery Band so¬ 
no dilettanti, a tempo pieno lavorano 
nella miniera di carbone dello Yor- 
hahire. 


SIENA — Chiude questa sera il se¬ 
condo seminario estivo di jazz inse¬ 
rito nel quadro delle manifestazio¬ 
ni dell’Estate Culturale Senese. 

11 seminario, iniziato il 26 luglio, 
è stato promosso dall’ARCI e dal¬ 
l'associazione Siena jazz. A conclu¬ 
dere saranno i maestri che dal 26 
luglio hanno tenuto lezione di jazz 
a più di 100 giovani, alcuni ’ prove¬ 
nienti anche dall’estero, che hanno 
partecipato al seminario. 

I maestri Franco D’Andrea (sax). 
Gaudio Fasoli (pianoforte). Bruno 


i Tommaso (contrabbasso) e Bruno Bi- 
’ riaco (batteria) terranno nella For¬ 
tezza medicea alle ore 21 un con¬ 
certo finale. Il successo del semina¬ 
rio di jazz deriva in massima parte 
dalla ormai collaudata serietà del¬ 
l’iniziativa che sottopone gli allievi 
ad un corso di studi estremamente 
impegnativo. Proprio per questo (so¬ 
no gli stessi allievi che lo ricono¬ 
scono) consente un lavoro approfon¬ 
dito di alto livello musicale. 

Nella foto: Bruno Blriaco 


PRESTITI 

Fiduciari * Cessione 5. sti¬ 
pendio - Mutui ipotecari 
1. e 2. Grado - Finanzia¬ 
menti edilizi - Sconto por¬ 
tafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti * Leasing - 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno • Vi» Ricatoli, 70 
Tel. 28?80 


Strumento 
della costruzione 
w 1 della elaborazione 
^ della realizzazione 
^ della linea politica 
• del 

partito comunista 
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Detenuti, 
guardie e 
popolazione 
di fronte a 
un problema 
che si 
trascina 
da anni 
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A Capraia il turista è più 
«redditizio» del secondino 

Il penitenziario non arreca più nessun beneficio economico agli abitanti decisola - La « colonia 
penale » importa frutta e verdura dal continente - Un peschereccio che non prende mai il largo 


CAPRAIA — Delle tre isole 
minori della provincia di Li¬ 
vorno elle ospitano colonie 
penali, l’unica m cui si può 
accedere liberamente e ua- 
praia. Per anni recononua 
dell’isola è stata completa¬ 
mente legata alla presenza 
del penitenziario e degli a* 
genti di custodia che ancora 
oggi costituiscono il nucleo 
fondamentale della popola¬ 
zione. Dopo il « boom » turi¬ 
stico, questo cordone ombeli¬ 
cale che unisce la comunità 
capraiese con le carceri si è 
andato lentamente spezzando. 
I primi a scoprire l’inutilità, 
anzi il peso, della presenza 
della colonia penale nell’isola 
sono stati proprio i commer¬ 
cianti. i quali si sono accorti 
che è molto più redditizio 
(come cliente, naturalmente) 
il turista stagionale che vive 
nel rudere restaurato del 
piccolo liorgo di Capraia del¬ 
l’agente di custodia, che ma¬ 
gari fai il grosso della spesa 
all’interno dello spaccio della 
colonia. 

« Attualmente — dice un e- 
sercente — il 90 per cento 
del rifornimenti alimentari 
che servono per il carcere 
arrivano direttamente dal 
continente. Se non fosse per 
i turisti ed i campeggiatori, 
che affluiscono nell’isola da 
aprile a settembre, potremmo 
chiudere bottega ». 

Stando così le cose, si ca¬ 
pisce perché siano stati pro¬ 
prio i commercianti i primi a 
ribellarsi contro il provvedi¬ 
mento di divieto di campeg 
gio libero, emanato l’anno 
scorso dal sindaco Riparbelli 
e rimasto largamente inattua¬ 
to. 

Ufficialmente, la parte del¬ 
l’isola sottoposta a vincolo 
dal ministero di grazia e 
giustizia è adibita a « colonia 
agricola». In parola povere, i 
detenuti dovrebbero essere 
avviati al lavoro dei camoi. 
onde rendere più facile il lo¬ 
ro inserimento nella società. 
In realtà le cose stanno di¬ 
versamente: pochissimi sono 
i detenuti che coltivano la 
terra, tanto che la produzio¬ 
ne della colonia non serve 
nemmeno a soddisfare i bi¬ 
sogni Interni del penitenzia¬ 
rio che. anche per quanto ri¬ 
guarda l’insatata e la verdu¬ 
ra. si rifornisce direttamente 
dal continente. T»a cosa è ve¬ 
ramente paradossale, soe- 
cMmente se si pensa che ri¬ 
sola ha una srande tradizione 
contadina, stando ah»* testi¬ 
monianze del passato che 
confermano come n°r secoli 
gli abitanti di Canmia fosse 
ro v’ssuti di agricoltura, cac¬ 
cia e pesca. 

Ma gli sprechi della colonia 
penale non finiscono qui: da¬ 
vanti al porto staziona quasi 
permanentemente un moder¬ 
no peschereccio, di proorietà 
del /penitenziario, invidiato 
dai poveri pescatori de’l’siola 
fmolto pochi, in verità) c^e 
sono costretti ad affrontare il 
mare con barconi traballanti, 
che dovrebbe rifornire di pe¬ 
sce la casa penale e risola. Non 
sappiamo quale sia i! menù 
che viene servito ai detenuti 
ogni giorno, ma certamente il 
pesce fresco deve essere una 
pientanza riservata alle gran¬ 
di feste, stando al « lavoro » 
che viene svolto dal pesche¬ 
reccio del penitenziario, le 
cui uscite sul mare ogni an¬ 
no si contano sulle dita di 
una mano. 

«A conti fatti — ci dice 
uno dei pochi pescatori ri¬ 
masti sull'isola, molto cor¬ 
teggiato dai turisti in cerca 
di qualche sogliola di giorna¬ 
ta — un chilo di sardine alla 
colonia penale viene a costa¬ 
re più di 10 mila lire». In¬ 
tanto il peschereccio continua 
a galleggiare inutilmente da¬ 
vanti al porto, mentre negli 
alberghi i turisti si devono 
contentare di pesce congelato 
che arriva dal continente. 

La presenza della colonia 
penale a Capraia è diventata, 
quinli, antieconomica oltre 
che dannosa allo sviluppo 
deH’isola, che è ormai proiet¬ 
tata verso un avvenire turi¬ 
stico. specialmente se doves¬ 
se andare in porto il famoso 
c parco naturale » da più par¬ 
ti auspicato. Nel progetto sti¬ 
lato dal museo di storia na¬ 
turale della provincia di Li¬ 
vorno è previsto espressa- 
mente che la superficie del 
parco dovrebbe comprendere 
tutta l’isola, «inclusa l’area 
oggi occupata dalla colonia 
^ricola, neH'eventualità di 
un futuro trasferimento di 


questa». j 

■ Naturalmente, questa in- i 
compatibilità fra turismo e 
penitenziario non è una co.->a 
ciie si può risolvere dall’oggi 
al domani. Attualmente il 
caieere continua ad offrire 
alcuni servizi alla popolazio 
ne dell’isola compresi i turi¬ 
sti. che sono indispensabili a 
tutta la comunità, a cornili- i 
dare dal servizio sanitario, 
oggi affidato ai due medici 
che lavorano nella colonia. 
Sono problemi che vanno 
affrontati in tempo, prima 
cioè che venga allontanato il 
penitenziario dall’isola, onde 
evitare che qualcuno passa 
rimetterci le penne per una 
semplice influenza. 

I primi che sperano in uno 
«sfratto » della colonia pena¬ 
le dall'isola di Capraia sono 
naturalmente gli agenti di 
custodia che. più che di iso¬ 
lamento, soffrono di caro vi¬ 
ta. 

Francesco Gattuso 

<2 • continua) 

NELLE FOTO: due aspetti 
dell'isola di Capraia 



«Omaggio alla Catalogna» 
e il Palazzo di Paolina 
vedrà forse nascere un museo 


Organizzata dal Comi¬ 
tato Espositivo Firenze- 
Prato nell’ambito del- 
l'« Omaggio alla Catalo¬ 
gna ». sta per approdare 
a Viareggio la mostra de¬ 
dicata alla cosiddetta Se¬ 
conda Avanguardia Cata¬ 
lana. Tanto contenuta nel¬ 
la quantità quanto rag¬ 
guardevole nelle presen¬ 
ze (e a questo proposito 
basterà citare il nome di 
Tapus' la rassegna do¬ 
vrebbe riscuotere a Via¬ 
reggio una sorta di idea¬ 
le risarcimento. Nella sua 
prima tappa in Toscana, 
la mostra è stata infatti 
presentata a Pistoia .n 
una ipotesi di circuitazio¬ 
ne regionale delle mani¬ 
festazioni che non può 
non essere guardata con 
indubbio interesse. Pur¬ 
troppo. come accennato 
in precedenza, la tappa 
pistoiese ha coinciso con 
un allestimento inade¬ 
guato. 

A Viareggio, c’è davve¬ 
ro da augurarselo, le co¬ 
se dovrebbero andare in 
modo ben d.verso, visto, 
fra l'altro, che la mostra 
viale a cadere proprio nel 


colmo della .stagione esti¬ 
va e considerata la buo¬ 
na disposizione mediante 
la quale l’amministrazio¬ 
ne comunale sembra vo- 
, lersi avviare nel sempre 
delicato territorio delle 
arti visive. Ma. sempre 
in relazione ai program¬ 
mi a breve e più lunga 
scadenza in corso dj pro¬ 
gettazione nella città del¬ 
la Versilia, Tocca Siene 
toma buena per imbasti¬ 
re un discorso più circo¬ 
stanziato. 

La mostra degli artisti 
catalani sarà, dunque, 
ospitata in alcuni locali 
del Palazzo Paolina, co¬ 
spicuo esempio di archi¬ 
tettura classico-imperiale 
fatto edificare nel 1822 
dalla principessa Paolina 
Bcnaparte su disegno di 
Lorenzo Nottolini. Passa¬ 
to attraverso successive 
proprietà, l’edificio fu ac¬ 
quistato nel 1914 dal Co¬ 
mune e quasi subito adi¬ 
bito a scuola. Soltanto nel 
corso di questi ultimi die¬ 
ci anni il Ccnsiglio Co¬ 
munale di Viareggio ha 
ripreso ;n mano il proble¬ 
ma dcH'edihcio al quale 


il tempo e le incurie ave¬ 
vano provocato non pochi 
attentati: finalmente, nel 
dicembre dell'anno scorso, 
si è deciso il recupero sta¬ 
tico del Palazzo e, d'inte¬ 
sa ccn la Regione, un pro¬ 
gramma di restauro, in 
mo da arrivare, in alcu¬ 
ni locali del piano terra, 
alla ccocretizzazione di 
una serie di spazi espo¬ 
sitivi in vista di un’auspi¬ 
cabile Museo civico d'ar¬ 
te moderna. D'altro can¬ 
to, fatta per sommi capi 
la stona di Palazzo Pao¬ 
lina. resta da aggiungere 
che. negli intenti dell'Am- 
ministrazicoe, tale iccu 
pero non dovrebbe esse:e 
il soio. quanto piuttosto 
un momento di un'opera- 
zicne a più largo '-aggm 
in virtù della quale .a ci*- 
tà finirà per riappropriar¬ 
si delle poche strù:tu:e d: 
rilevanza storica soprav¬ 
vissute fino ad oggi (Pa¬ 
lazzo delle Muse e Torre 
Matilde). 

Al d: là degli aspetti 
generali della ques'i wi. 
quello che in questa occa¬ 
sione preme sottolineate è 
la vo’.cntà di giungere al- • 


Sorano : sperone di tufo 
in visione cubistica 


La Regione sottolinea da 
tempo come, turisticamente, 
la lasca na non consista solo 
nlle famose località tradizio¬ 
nali; nel palinone che su quo 
tidiani e riviste illustra que¬ 
sto concetto appare inu n pic¬ 
colo riquadro l'immagine di 
un paese singolarmente ar¬ 
roccato su di uno sperone di 
tufo: Sorano, in provincia di 
Grosseto, un centro che è sen¬ 
z'altro riduttivo confinare nei 
limiti di uno dei « tanti paesi¬ 
ni caratteristici » presenti nel¬ 
la nastra regione. 

Sorano infatti non si esau¬ 
risce all’interno de! confine 
segnato dalle sue mura: dopo 
1 vicoli e gli archi medieva¬ 
li. nella parte più bassa, si 
esce dalla parte dei Merli im¬ 
boccando quella che, ancora 
nel ricordo degli anziani, era 
imoo’-:a''‘e v'.a d’entrata al 
paese: ora solo uri sentiero as 
sediato vittoriosamente dalle 
ortiche c percorso dalla fati¬ 
ca quotidiana e ormai fuori 
dal tempo, di quanti devono 
raggiungere gli orti e le vi¬ 
gne posti sull'altro versante 
della vallata. 


Dopo aver varcato due pon¬ 
ticelli anche il sentiero cessa, 
assieme alla luce: ai entra 
intatti nelle Cu ve di S. Rocco, 
come viene localmente defini¬ 
ta una delle più suggestive e 
spettacolari strade etnische 
della zona. Si cammina ora 
immersi tra pareti di tufo, 
tappezzate di muschio, alte 
più di dieci metr:, alla cui 
sommità si intrecciano i ra¬ 
mi degli alberi rendendo la 
strada fresca, buia e invisi¬ 
bile per cln asservì dall’ester¬ 
no. Si continua sempre in for 
te pendenza, con curve fre¬ 
quenti. calpestando un soffi¬ 
ce e spesso tappeto di foglie; 
la luce riappare, altrettanto 
improvvisamente di come l'a¬ 
vevamo persa, uscendo dalle 
cave in prossimità della chie¬ 
setta di S. Rocco. Da qui si 
domina la vallata in cui So¬ 
rano mostra tino dei suoi lati; 
quello dove tra le case, qua¬ 
si « scolpite » nel tufo, se ne 
distaccano numerose ad anda¬ 
mento verticale, quasi torri, 
creando una sorta di vi¬ 
sione « cubìstica ». 

Su tutto domina la grandio- 
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Un sindaco affascinato dal 
« fantasma » del battello che fino 
a venti anni fa collegava 
Orbetello alla Giannella 




sa fortezza rinascimentale, ri¬ 
cordo di quando Sorano venne 
soprannominata da Cosimo 
dei Medici « zolfanello d'Ita¬ 
lia » per le continue vicende 
militari. Nel centro storico 
sono presenti altre emergenze 
architettoniche, quali il palaz¬ 
zo comitale, residenza del 
Conti Orsini, e la chiesa, ope¬ 
ra di maestranze senesi del 
XIV secolo; ma la peculiari¬ 
tà maggiore di Sorano è la 
straordinaria coerenza di ogni 
angolo, di ogni portale, dovu¬ 
ta al materiale impiegato, il 
tufo: nel tufo sono anche sca¬ 
vate cantine profondissime 
dall'aspetto maestoso dove s: 
mantiene fresco il bianco a 
denominazione d'origine che 
molti soranesi però produca 
no quasi esclusivamente per 
il fabbisogno familiare; que¬ 
sto non impedisce peraltro 
che gli inviti a farsi « un 
bicchieretto » si rinnovino ad 
ogni uscio, per il paesano 
amico così come per il turi¬ 
sta. in una sorta di festa'o 
quanto insidioso pellegrinag¬ 
gio. 

Vivissimo è infatti quel sen- 


ORBETELLO — Il battello 
scivola sulla laguna, cadeg- 
gia e, cerne u ao di quei « va¬ 
pori » che animano i roman¬ 
zi di Conrad. impatta ccn il 
mare aperto. A bordo, al ri¬ 
paro dei bagliori estivi, gio¬ 
vani donne danzano ment'O 
l’alto traliccio di ferro del 
pente della Giannella rinvi¬ 
ne a guardia del promonto¬ 
rio. L’immagine è nitida: le 
automobili seno lontane, so¬ 
no lontani i tubi di scappa¬ 
mento e gli altri mostri del¬ 
l’inquinamento. Il caldo mi 
ha dato alla testa? 

Ascolto il sindaco di Orbe- 
fello che «aria - della 'aqu¬ 
ila. del suo fascino discre¬ 
to. della necessità di rccups- 
rare a valori turistici que¬ 
sto pezzo di terra spagno¬ 
la ’n bilico tra un orgoglio¬ 
so passato e un presente fa'- 
to di snervanti incognite ma 
anche di proficui impegni. 
E’ lui. P'ero V r n *'i 2 r. a pn*- 
larini del battello, di que¬ 
sto fantasma che ritornerà 
ad animare le acque dei'a 
laguna. Non è dunque solo 
un sonno. 

Una volta il battello c’era 
davvero: Ino a venti anni fa 
collegava Orbetello alla Gian¬ 
nella. Come tanti -anni fa 
c’era una ferrovia che coìle- 
gava l’entroterra al mare. 
Orbetello era, allora, anche 
una fente di turismo. Gii or- 
betellani si bagnavano noi a 
laguna mischiati ai duemila 
militari del grande idrosca 
lo. E la sera le signore del 
luogo ero ventagli e cappel¬ 
li frou-frou. militari in blu, 
turisti romani, si davano ap¬ 
puntamento alla stagione 
operettistica. 

La lenta agonia dell’idro¬ 
scalo ha ingoiato la stagione 


la definizione di una strut¬ 
tura stabile attiva nel 
settore dell’arte contem¬ 
poranea. Il fatto ucu è 
certo di poco cento, qua¬ 
lora si voglia tenere pre¬ 
sente la ncn certo eccel¬ 
sa qualità dei prodotti 
che. specie nella stagiona 
balneare, prosperano lun¬ 
go il litorale della Versi¬ 
lia, dai campioni del mer¬ 
cato di provincia al pie 
colo aereo che trascina 
lungo la costa uno stri¬ 
sciale dove viene recla¬ 
mizzato Guttuso in vendi¬ 
ta presso una galleria pri¬ 
vata locale. E’ sicuro, al 
centrarlo,' che una strut¬ 
tura rigorosamente impo¬ 
stata potrebbe ovviare a 
molti inconvenienti ed a 
tanta disinformazione, e 
forse anche essere il ful¬ 
cro di quella iniziativa di 
respiro intemazionale da 
tanti anni attesa e pur¬ 
troppo mai realizzata. 

Frattanto, almeno a 
Viareggio, ncn mancano 
i buoni indizi, segno di 
una disponibilità e di una 
potenzialità non superfi¬ 
ciali. Nel mondo dell'arte 
italiana Viareggio e la 
Versilia, per tanti aspetti, 
rimandano al nome di Lo¬ 
renzo Viani. In questa di¬ 
rezione, anche in vista del 
centenario della nascita 
del 1932. TAmministrazio- 
ne Comunale ha compiu¬ 
to alcuni passi significa¬ 
tivi (mentre ncn era sta¬ 
to cosi nel <5. quando la 
, città si lasciò sfuggire il 
corpus delie xilografie 
dell’artista, finite, come 


Camminando 
per le viuzze 
degli antichi 
etruschi 


so dell’ospitalità cl\e testimo¬ 
nia non tanto una particolare 
benevolenza degli animi quan¬ 
to il permanere di regole di 
vita legate ad un altro tipo, 
di società, quella agricolaar¬ 
caica. 

Sorano infatti vive un mo¬ 
mento segnato da problemi 
gravissimi. Come e più che 
altrove qui l'economia agri¬ 
cola, costituita dalla piccolis¬ 
sima proprietà, non pare ave» 
re futuro; l'esodo verso le 
grandi città è continuo, so¬ 
prattutto nei giovani: la con¬ 
dizione dei monumenti e in 
genere dell'abitato storico è 
precario. Questo stato di case 
è deprecato da più angolazio 
ni: coccodrii!essamente pian 
gono certi amanti delle bel 
lezze del passato, in realtà 
attratti proprio dal senso di 
pace e serenità che. al pari 
dei cimiteri, emana dalle si¬ 
tuazioni analoghe a Sorano. 

Allo sfascio urbanistico si 
oppongono certo anche le mi¬ 
re della speculazione capaci 
di trasformare l’agglomerato 
medievale soranese in uno dei 
▼ari villaggi-vacanze in cui 


operistica, quella turistica e 
il battello e Orbetello è di¬ 
venuto Taatroterra, il bor¬ 
go per un turismo che ha fi¬ 
nito con il tradire e rinnega¬ 
re la triste bellezza della pe¬ 
scosa laguna. 

L’ardua opera di moderniz¬ 
zazione ha spazzato via que¬ 
sti « rottami » ritenuti ogget¬ 
ti di una epoca superata. Ora 
però ci si impegna a farà 
ricomparire, ad assegnarg.i 
un ruolo decisivo nello sviluo 
po della zona, spece per 
quanto riguarda la ferrovia 
che dovrà collegare Orbetello 
Scalo ccn Porto Ercole e Por¬ 
to Santo Stefano. Il campa¬ 
nello d’allarme è già scatta¬ 
to dunque anche qui: svilup¬ 
po ncn equivale ad una vita 
nevrotica mentre un nuovo 
comandamento si fa sempre 


più largo nelle tavole della 
nostra esistenza: non inqui¬ 
nare. 

I progetti per ridonare ad 
Orbetello una pulita anima 
turistica seno stati tutti ti¬ 
rati fuori dai cassetti. Ncn 
si può vivere solo di ricordi, 
dice più di una persemi da 
queste parti. Ccn la fine del- , 
l’idroscalo smo rimasti li- . 
beri sette ettari di terreno, j 
subito fuori le porte della cit- * 
tà. Giusto quelo che serve , 
per un centro sportivo poli¬ 
funzionale. Tutte le discipli- I 
ne vi troveranno posto: dal ’ 
nuoto all’atletica leggera, dal 1 
tennis al calcio. Ma la pre- , 
ferita fra queste discipline è 
il canottaggio: sarà Vifatti 
elevato al rango di Centro . 
pre-olhnpico. Il CONI, in ge- { 
nere così poco attento alle I 


fortune di questo sport po¬ 
vero. medaglia olimpica a 
parte, questa volta si è sfor¬ 
zato patrocinando rimpian¬ 
to. Il progetto, sm tecnico che 
urbanistico, è in pentola alla 
: Regione Toscana. Ad agosto 
dovrebbe esser pronto ed al¬ 
lora si tratterà di trovare tut¬ 
te le lire necessarie a met¬ 
terlo in piedi. Servono tre mi¬ 
liardi. 

Una bella iniziativa, non 
c’è che dire: la laguna diver¬ 
rà un campo di regate inter- 
nazionali: robuste braccia di 
rematori e delicate vele, esi¬ 
ste già un famoso Centro ve¬ 
la. si alterneranno in un 
campo di gara da fare invi¬ 
dia alle più decantate e com¬ 
mercializzate crasi naturi¬ 
stiche. 

Ma la mia preferenza va 


Incendio nella tenuta di Malfatti 


| ORBETELLO — 130 ettari di 
bosco ceduo sono andati di¬ 
strutti in conseguenza di un 
vasto incendio sviluppatosi 
sin da domenica pomeriggio 
nella tenuta della Parrina, a 
5 chilometri a nord di Orbe¬ 
tello, di proprietà della con¬ 
tessa Spinola, moglie del mi¬ 
nistro delle Finanze on. Fran¬ 
co Maria Malfatti. Il fronte 
del fuoco si è esteso per tut¬ 
ta una vasta area alimentato 
anche da un forte vento di li¬ 
beccio che ha reso difficile 
l’opera per circoscriverlo da 
parte dei Vigili del Fuoco di 
Grosseto ed Orbetello, del- 
l’Hercules 130 appositamente 
venuto da Pisa, che non è riu¬ 
scito con i suoi getti a spe¬ 
gnere le fiamme. 


Questo incendio, quando do¬ 
menica notte sembrava es¬ 
sersi definitivamente spento, 
ha .ripreso improvvisamente 
su un altro fronte sin dal 
pomeriggio di lunedi. Ieri 
mattina, nonostante tosse 
sotto controllo, decine di fo : 
colai erano ancora in atti¬ 
vità destando non poche pre¬ 
occupazioni in quanto il ven¬ 
to « caldissimo » poteva da 
un momento all’altro far nuo¬ 
vamente alzare le lingue di 
fuoco. Per questi motivi i vi¬ 
gili del Fuoco, le Guardie fo¬ 
restali e i volontari interve¬ 
nuti hanno deciso, tramite T 
intervento di una ruspa di 
creare tutta una ’ serie di 
« gesse » finalizzate chiudere 
la strada alle fiamme. 


Nel tardo pomeriggio, pur i 
essendo la situazione sotto j 
controllo, l’incendio non era | 
ancora definitivamente do- ! 
mato. ! 

Difficile stabilire il carat¬ 
tere di questo incendio in 
quanto nei vi sono motivi 
convincenti per definirlo do¬ 
loso. 

I danni economici sono li¬ 
mitati per quel che concerne 
il patrimonio boschivo, an¬ 
che se rilevanti dal punto di 
vista dell’assetto idrogeologi¬ 
co in quanto le fiamme nel¬ 
la loro strada hanno lasciato 
dietro di sé un forte livello 
di cenere dando al paesag¬ 
gio una suggestiva immagine 
di panorama lunare. 


tutta all’idea di far ricom¬ 
parire questo famoso battel¬ 
lo fantasma. « L’obiettivo -- 
mi spiega razionalmente Pie¬ 
ro Vcngher -- è quello di ri¬ 
qualificare il centro storico 
di Orbetello collegaudolo. vi i 
laguna, al litorale dì Fetii 
glia e di Giannella. Si cree¬ 
rebbero cosi due flussi '-hr 
permetterebbero un decongc 
stionamento delle vie di co 
municazione attualmente In 
credibilmente intasate ». Al¬ 
trettanto razionalmente spie¬ 
ga poi che nè il battello né 
altre iniziative potranno es¬ 
sere apportatori di inquina¬ 
mento: «Svanirebbe nel nul 
la — finisce — la nostra osti¬ 
nata politica di salvagua' - 
dia di quel grande patrimo 
nio naturale rappresentato 
dalla laguna ». 

Ecco rifiorire la laguna, 
ccn attrezzature nuove, cen 
tri di ristoro, il battello e sul¬ 
lo sfondo, il treno. Nel cuo 
re il centro storico, che può 
benissimo reggere al con¬ 
fronto: piazza Garibaldi ccn 
1 suoi bar nei quali si con¬ 
sumano incentri più o meno 
casuali, l’orologio sulla tor¬ 
retta. il corso nel quale pas 
seggiano umori soaertoli. 

La vecchia caserma che 
permetterà di vivere anche 
il nuovo ccn la biblioteca, il 
museo, una sala polifunzio¬ 
nale. 

Sarà pronta dopo tante, 
troppe dicerie e malignità, 
nell'ottanta: sarà questo un 
altro colpo a chi. come i de¬ 
mocristiani di Orbetello. pre¬ 
ferisce l"nedia delle chiac¬ 
chiere alla laboriosa fan¬ 
tasia. 

Maurizio Boldrini 
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è noto, nei forzieri del 
Mente dei Paschi di Sie¬ 
na). Questi passi sono 
dunque la stampa, sotto 
gli auspici del Comitato 
di gestione del prem.o 
leterario Viareggio, del- 
l'eccèllente monografia di 
Ida Cardellini Signorili:, 
e l’acquisto, ccn il con¬ 
corso della Regione To¬ 
scana. della collezione 
Verraud-Santini. 

Per una cifra complessi¬ 
va di duecentoventi milio¬ 
ni seno state acquistate 
ben centocinquanta ope¬ 
re di Viani, in un arco di 
tempo dal 1907 al ’32, ese¬ 
guite secondo varie tecni¬ 
che e quindi sufficiente- 
mente referenti della mul¬ 
tiforme attività dell’arti¬ 
sta via reggino. Tale nu¬ 
cleo. pertanto, dovrebbe 
essere una sorta di strut¬ 
tura portante del costi¬ 


tuendo Museo, ed intorno 
a tale nucleo dovrebbe al¬ 
tresì ruotare la mostra in 
programma per le cele¬ 
brazioni del centenario 
della nascita. A questo 
proposito ncn sarà tutta¬ 
via improprio raccoman¬ 
dare la prudenza più ri- ■ 
gorosa. La sorte dei qua¬ 
dri di Viani è ben cono¬ 
sciuta a tutti, cosi come 
la sua generosità espres¬ 
siva. 

Pochi pittori come Via¬ 
ni richiedono una scelta 
attenta e circostanziata 
delle opere per non fini¬ 
re in una pletoricità sem¬ 
pre daooosa; tale scelta 
dovrà essere compiuta da 
un comitato scientifico 
tanto al di sopra delle 
parti quanto competente 
e qualificato. 

Insieme a Viani altri 
personaggi versiliesi meri¬ 


teranno la dovuta atten¬ 
zione (da Pea a Moses Le- 
vy) in modo da ricostrui¬ 
re una porzione ncn indif¬ 
ferente della vicenda cul¬ 
turale del nostro paese. 
Tuttavia, pur ccn tutte le 
buone intenzioni del ca¬ 
so, bisognerà in ogni mo¬ 
do prendere le distanze 
d-a un'affezione fin trop¬ 
po evidente; una futura 
struttura museogratie.» 
non dovrà soltanto limi¬ 
tarsi a porre nel giusto 
rilievo le personalità ver¬ 
siliesi. ma aggiornare e 
informare, nei limiti del 
possibile, sui lavori in cor¬ 
so nel complesso univer¬ 
so della ricerca artistica. 

Vanni Bramanti 


J. M irò * Serve nera e ros¬ 
sa » 1938 (puntosecca) 


iVV DI TIRRENIA 

Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L’ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37 721 


GALLERIA 

«IL FORESTIERO» 

Casciana Terme (Pisa) 

PERSONALE DI 

Pietro 

CIAMPINI 

Dal 1° al 10 agosto 1979 




SORANO — Cosimo dei Medici lo chiamò lo « Zolfanello d'Italia a 


è lutto compreso, meno la 
possibilità di andarci per le 
classi popolari. Con ben al¬ 
tri intendimenti si sta invece 
muovendo la giovane ammi¬ 
nistrazione comunale di sini 
stra che. ereditata una situa¬ 
zione assai poco felice, sta 
coraggiosamente operando 
per fornire una risposta or¬ 
ganica alle tante diverse ne¬ 
cessità: è di freschissima ste¬ 
sura una bozza complessiva 
che cerca di togliere a Sora¬ 
no l’aureola di « oasi del pas¬ 
sato». 

Questo non significa aggres¬ 
sione ma la migliore salva- 


guardia delle stesse memo¬ 
rie storiche, che possono e 
devono essere correttamente 
difese e valorizzate; con un 
ampliamento adeguatamente 
programmato del turismo, 
certo, ma anche con un con¬ 
nesso sviluppo delle altre at¬ 
tività possibili: un Piano Re¬ 
golatore Generale, quindi, in 
grado di rendere, abitabile il 
centro storico, per i soranesi 
o per viri fin* sociali; conso¬ 
lidamento e sviluppo della 
realtà agricola esistente, dal¬ 
la Cantina sociale, al Casei¬ 
ficio. al salumificio, unitamen¬ 
te all’importante ruolo che la 


Scuola di Formazione Profes¬ 
sionale con sede in Sorano 
dovrà svolgere per la prepa¬ 
razione dei giovani agricolto¬ 
ri; lo sfruttamento dei mine¬ 
rali (tufo, enfero, pozzolana) 
attraverso forme di coopera¬ 
zione. 

Solo cosi Sorano può evita¬ 
re la sorte già toccata, «J 
esempio, a Civita di Bagno 
regio, che addirittura già nel¬ 
le indicazioni stradali turisti¬ 
che si vanta, lugubremente 
dello slogan « ia città che 
muore ». 

Paolo De Simonis 


Tutte le sere danze 

♦ 

Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


fisa* 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy - Lido di Co¬ 
autore - Tel. 67.528 - 67.144 


Giovedì 2 agosto 

THEATRE 
DU SILENCE 

Compagnia di balletto di¬ 
retta da: Jacques Garnler 
con Michael Denari! pri¬ 
mo ballerino 

Etoile de l’Opera de Paris 

in 

L'UCCELLO DI FUOCO 

coreografie di M- Béjart 

Vanardi 3 
e sabato 4 agosto 
A GRANDE RICHIESTA 
lo spettacolo dell'anno 
LINDSAY KEMP co. 
presenta 

FLOWERS 

pantomima per J. Genat 
da 

(Nostra Signora dai Fiori) 
Domenica 5 agosto 

GINO BRAMIERI 

e la nuovissima 

NADIA CASSINI 

con il suo spetuooi» 


( 

































COSTA 

TOSCANA 


* 
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L’Aurelia uccide ancora 


Da lunedì notte a ieri pomeriggio altri tre tragici inciden ti stradali con tre morti e otto feriti, di cui uno gravissimo 
Le vittime: un operaio della Fiat di Cassino, la fidanzata e un impiegato - Carenze di una strada troppo importante 


[ In tre ad Albinia 
razziano 100 milioni 

La rapina alla filiale del Monte dei Paschi di Siena 


GROSSETO — Tre morti, 
un moribondo e sette feriti 
di cui alcuni gravi, ricove¬ 
rati rispettivamente all’ospe¬ 
dale di Orbetello e di Gros¬ 
seto, sono il tragico bilancio 
di tre incidenti stradali ac¬ 
caduti sulla statale Aurelia, 
che ancora una volta non 
smentisce la sua fama di 
« strada della morte». 

Il primo è avvenuto alle 
ventiquattro di lunedì, a 
Forte di Grosseto, in un trat¬ 
to di strada, un vero e pro¬ 
prio imbuto, tra il motel del- 
l’Agip e il ponte sul fiume 
Ombrone. 

Due le vittime di questo 
incidente che ha visto coin¬ 
volte. due auto e un auto¬ 
treno carico di fruita. I 
morti sono Giulio Colavolpe, 
28 anni, operaio della Fiat 
di Cassino, residente a La¬ 
tina, che rientrava a casa 
dopo aver concluso le sue 
ferie, e la sua fidanzata. 
Maria Rosaria Reale, 22 anni, 
residente ad Atina, in pro¬ 
vincia di Frosinone. 

I due viaggiavano su una 
Fiat 124, in direzione di 
Grosseto. Appena si è tro¬ 
vato alla strettoia del ponte, 
il Colavolpe ha compiuto il 
sorpasso di una Citroen con 
a bordo i coniugi Mario e 
Aurelia Paggi, rispettiva¬ 
mente di 37 e 35 anni, resi¬ 
denti ad Ivrea. 

II conducente della 124, 
forse confuso dalle luci pro¬ 
venienti dalle varie stazioni 
di servizio che su entrambi 
1 lati costeggiano la strada, 
non si è accorto che dalla 
parte opposta stava prove¬ 
nendo un autotreno bolo¬ 
gnese. Uno schianto tre¬ 
mendo che ha mandato il 
grosso ' mezzo a sbandare 
sulla destra, mentre la 
Fiat 124 rigirandosi su sé 
stessa è andata a colpire 
nella parte posteriore la 
Citroen che frattanto aveva 
continuato la sua marcia. 

Mentre Giulio Colavolpe è 
deceduto all’istante, la sua 
compagna ha cessato di vì¬ 
vere un’ora dopo il ricovero 
aU’ospedale d* Grosseto. Lo 
autista dell’autotreno e i 
due passeggeri della Citroen 
non hanno invece riportato 
ferite. 

Per ore e ore, fino alle 
prime luci deH’alba, il traf¬ 
fico molto consistente, per 
l’esodo estivo, è stato inter¬ 
rotto c poi regolamentato 
nel senso unico alternato. 

L’altro incidente mortale, 
alle 8,50 al km. 150,200, ad 
Alpinia, in un tratto di 
strada a quattro corsie. Una 
Fiat «Ritmo » targata Ter¬ 
ni 141066 ha iniziato a 
sbandare paurosamente, an¬ 
dando a sbattere prima con¬ 
tro il segnale stradale e poi, 
ribaltandosi, ha percorso al¬ 
cuni metri sull’asfalto. 

L’autista, Sergio Di Anto¬ 
nio, di 40 anni, è morto-sul 
colpo. La moglie Vittoria di 
38 anni c il figlio Stefano 
di 17 anni venivano ricove¬ 
rati ad Orbetello, mentre 


un quarto passeggero, Mas¬ 
simo Orlandi di 17 anni, ni¬ 
pote del conducente, per le 
gravi condizioni veniva ri¬ 
coverato in sala di rianima¬ 
zione nell’ospedale di Gros¬ 
seto. 

' Sono in corso le indagini 
per accertare le cause del¬ 
l’incidente che pare essere 
determinato da un malore 
o da un colpo di sonno del 
conducente. 

Infine l’ultimo incidente 
alle 15,30 alla periferia di 
Grosseto, con altri quattro 
feriti. La più grave è una 
donna di Borgo San Lo¬ 
renzo, in provincia di Fi¬ 
renze, Glena Ricci di 66 an¬ 
ni, ricoverata in sala di ria¬ 
nimazione, che con il ma¬ 
rito Tullio Sistemi, viag¬ 
giava in direzione di Gros¬ 
seto a bordo di una Fiat 127 
con al traino una roulotte. 

Quando è giunta davanti 
al bar-ristorante « Nalesso », 
è andata, per cause da ac¬ 
certare, a sbattere contro 


una Opel ferma sul ciglio 
della strada con a bordo 
una famiglia di Udine. 

Mentre l’altra macchina 
finiva in una fossetta senza 
conseguenze per i tre occu¬ 
panti, marito moglie e una 
bambina, la 127 andava ad 
invadere l’opposta corsia 
scontrandosi con una Fiat 
850. Coupée di Grosseto con 
a bordo Velia Santucci di 
53 anni e Cinzia Alfonsi di 
13, che sono state ricoverate 
in ospedale: 35 ■ giorni di 
prognosi per la donna, men¬ 
tre la bambina è ancora in 
stato di osservazione. 

Una giornata « nera » quel¬ 
la di ieri che ripropone an¬ 
cora una volta il « problema 
Aurelia ». Questi incidenti 
infatti non sono causati sol¬ 
tanto dal forte flusso auto- 
mobilisico, e dalla disatten¬ 
zione dei conducenti, ma so¬ 
prattutto dalla inadegua¬ 
tezza di questa importante 
arteria. 

Paolo Ziviani 



Solvay : il contratto va bene 
Adesso bisogna gestirlo 

Negli stabilimenti toscani del gruppo chimico i lavoratori discutono sulle conquiste strappate dai 
sindacati nelle ultime contrattazioni - Che cosa deve voler dire la frase « mobilità del lavoro » 



L’ipotesi di accordo dei 
chimici è ormai da alcuni 
giorni in discussione tra i la¬ 
voratori. Negli insediamenti 
industriali Solvay della To¬ 
scana (Rosignano, San Carlo. 
Ponteginori) c’è stata unani¬ 
mità nell’approvare raccordo. 

Unanimità non di circo¬ 
stanza poiché lo. discussione 
nelle assemblee è stata par¬ 
tecipativa. Gli interventi che 
si sono succeduti hanno ri¬ 
levato analisi politiche più 
che di carattere salariale, al¬ 
le quali i lavoratori sono 
giunti attraverso una lotta 
che veramente hanno sentito, 
consapevoli di aver conqui¬ 
stato un contratto tra i mi¬ 
gliori dopo la storica svolta 
del 1969. 

I temi della : gestione ’ del 
contratto sono quelli domi¬ 
nanti, segno evidente che 1 
lavoratori sono consapevoli 
che la lotta per la conquista 
del contratto è stata solo il 
momento iniziale di quella 
che giorno per giorno deve 
essere condotta in fabbrica 
per gli investimenti e l’occu¬ 
pazione, soprattutto giovani¬ 
le, per la mobilità concepita 
per tipi di lavorazione da ef¬ 
fettuare all’interno della 
propria area di destinazione. 

La Solvay, invece, fin’ora 
l’ha adottata a sua completa 
discrezione tentando di spo¬ 
stare lavoratori da un repar¬ 
to all’altro e sospendendo co¬ 
loro che sì attenevano alle 
disposizioni impartite dal 
sindacato. 

In questo quadro come si 
collocherà la Solvay? Non 
vogliamo fare della retorica 


nè tentare di ipotizzare gli 
indirizzi aziendali. Su tali 
problemi è irresponsabile fa¬ 
re dei pronostici. La doman¬ 
da ha una sua ragione per¬ 
chè la società belga è sempre 
partita dal concetto che essa 
è attiva, produce investendo 
propri denari, non ha biso¬ 
gno di sovvenzioni statali, 
quindi vuol decidere in piena 
libertà. 

- Nessuno ha mai negato il 
principio dell’autonomia 
impreditoriale. però questa 
deve muoversi nell’ambito 
della programmazione. Lo 
abbiamo ricordato altre volte 
e torniamo a puntualizzarlo 
nuovamente, perchè l’ipotesi 
di accordo testé approvata 
parla di incontri annuali con 
i sindacati nei quali dovran¬ 
no essere presentate le pre¬ 


visioni per gli investimenti 
anche a livello territoriale. 

Quindi la Solvay non può 
considerarsi un'oasi nella 
terra bruciata della chimica 
che certamente i lavoratori 
non hanno contribuito a dis¬ 
sestare. Non essi hanno in¬ 
tascato le sovvenzioni pub¬ 
bliche per far chiudere le 
fabbriche dove essi lavorano. 

Ciò non riguarda la Sol¬ 
vay? Al di là del dato pura¬ 
mente economico, quale poli¬ 
tica ha condotto o sostenuto 
la società belga? Non si illu¬ 
da, anch’essa lavora e produ¬ 
ce in Italia ed è quindi in¬ 
dispensabile che rispetti le 
regole della programmazione 
che da tempra invocano i la¬ 
voratori. E’ questo anche u- 
no dei motivi che hanno in¬ 
dotto le maestranze a consi¬ 


derazioni politiche nel corso 
della discussione sull’ipotesi 
di accordo. 

Nell’incontro che abbiamo 
avuto al Consiglio di Fabbri¬ 
ca, i compagni ci hanno di¬ 
chiarato che la lotta contrat¬ 
tuale questa "volta ha risco¬ 
perto valori che da tempra 
non si verificavano e questi 
assumono : maggiore impor. 
tanza se collocati nella situa¬ 
zione di crisi che viviamo. 

Altro aspetto emerso è il 
nuovo impulso che la base 
ha dato al processo unitario 
e nei rappwrti tra sindacato e 
lavoratori, infine il rapprarto 
tra operai e impiegati. Man 
mano che la lotta si articola¬ 
va, veniva a determinarsi una 
saldatura sempre più rilevan¬ 
te ed alla quale hanno con¬ 
corso anche settori impiega¬ 
tizi che in un primo tempra 
avevano contraddetto la piat¬ 
taforma ri vendica ti va. 

Un nuovo 1969? « Maggiore 
coscienza, semmai, — dicono 
al sindacato — di una situa¬ 
zione che si sta facendo 
sempre più critica, nella quale 
la pralitica inflattiva tende a 
vanificare le conquiste dei 
lavoratori ». 

La svolta conservatrice, la 
tentata estromissione dal 
gioco pralitico del maggior 
partito della classe operaia, 
rendono forse più consapevo¬ 
li i lavoratori del ruolo a cui 
sono chiamati ad assumere. 

E’ questo un nuovo modo 
di porsi della classe operaia 
che ha saputo battere le ten¬ 
denze padronali e soprattutto 
quelle tipiche della Solvay. 
Gli oprarai hanno sempre vivi 


nella memoria i giorni passa- 
ti fuori dai cancelli delle 
fabbriche pierchè la Solvay 
non accettando la marcia al 
minimo nè le comandate, si 
è prasta l’obiettivo di sospen¬ 
dere 450 lavoratori per ne¬ 
cessità « tecniche ». 

La produzione non era a 
zero solo a Rosignano, ma in 
tutta Italia. A Rosignano sol¬ 
tanto, però, da tempra si ri¬ 
corre alle sospensioni. Nel 
corso della lotta si bloccano 
le merci In entrata ed In li- 
scita e l’azione ha la solida¬ 
rietà di tutti 1 trasprartatori, 
mentre si invia la soda solo 
a quelle piccole imprese. p»er 
lo più vetrerie a carattere 
coopjerativo. i cui consigli di 
fabbrica si recano a Rosi¬ 
gnano pier discutere con 
quello della Solvay le varie 
situazioni che si venivano a 
determinare nelle piccole 
fabbriche facendosi carico 
della salvaguardia del piosto 
di lavoro dei compagni che 
vi lavorano e degli stessi im¬ 
pianti. 

Ma la lotta ha un altro 
momento di altissima inten¬ 
sità quando le maestranze 
della Solvay si trovano in 
mezzo ad alcune migliaia di 
cittadini e di altri lavoratori, 
concludendo una forte mani¬ 
festazione che ha paralizzato 
tutta Rosignano. 

Tutto auesto brucia ancora 
tra la classe opjeraia della 
Solvay. ecco perchè ora si 
pone in termini di lotta Ja 
gestione del contratto appjena 
conquistato. 

Giovanni Nannini 


ALBINIA — Cento milioni in „ i 
contanti sono il bottino di una 
rapina a mano armata com¬ 
piuta ieri mattina alle 8,45 
alla filiale del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena di Albinia, gros¬ 
so centro balneare nel comu¬ 
ne di Orbetello. 

Erano trascorsi pochi mi¬ 
nuti dall’apertura degli uffi¬ 
ci quando tre banditi, tutti 
giovani, uno con marcato ac¬ 
cento sardo, sono entrati, ar¬ 
mi in pugno, nei locali inti¬ 
mando agli impiegati- e agli 
oltre venti clienti che vi si 
trovavano per compiere le 
normali operazioni bancarie, 
di stare fermi e di alzare le 
mani. 

Tra i clienti, e il fatto va 
registrato solo per dovere di 
cronaca, si trovava ‘ un gra¬ 
duato della Polstrada che è 
stato particolarmente « tenu¬ 
to d’occhio », quasi in ostag¬ 
gio. dai malviventi. Tutto si 
è svolto nel volgere di dieci 
minuti, un quarto d’ora. 

Uno dei tre banditi, con il 
volto scoperto e in mano una 
pistola, si è messo all'entra¬ 
ta della banca obbligando i 
clienti che entravano, ignari 
di ciò che stava accadendo, 
a porsi da parte e stare buoni 
se non volevano passare dei 
brutti momenti. : - 

Gli altri due complici, con 
il volto coperto da passamon- _ 
taglia, con in mano anch’es- 
si una pistola, hanno prima 
rovistato nei cassetti delie va¬ 
rie casse dei banconi, facendo 
razzia di tutto il denaro con¬ 
tante: successivamente cono¬ 
scendo evidentemente l'om- 
biente. si sono recati verso la , 
cassaforte collocata in utia - 
parte interna degli uffici e 
dopo averla aperta hanno por¬ 
tato via « mazzette » di gros¬ 
so e medio taglio (eentomi-. 
la. 50 mila, 20 mila e 10 mila). 

I tre banditi, sono quindi 
saliti a bordo . di una Fiat 
1100 familiare, con targa pi¬ 
stoiese. probabilmente con al¬ 
la guida un quarto complice, 
e si sono allontanati sulla sta¬ 
tale 74 in direzione della Mar- 
siliana e di -Manciano. : - * 

Passati alcuni momenti d.i - 
sconcerto, il graduato della 
polizia stradale, attraverso il 
servizio radio mobile della 
sua vettura ha dato l’allar- 
me. mettendosi quindi all'in¬ 
seguimento dei banditi. I po¬ 
sti di blocco istallati sulla 
statale 74, sulle strade adia¬ 
centi, sull’Aureh'a. in prossi¬ 
mità di Orbetello Scalo non 
hanno dato però alcun esito 1 
positivo. 

Probabilmente — questa è 
l’ipotesi che prende corpo — 
i malviventi dopo alcuni chi¬ 
lometri, hanno cambiato vet¬ 
tura per far perdere le trac, 
ce. La Fiat 1100 non è stata 
comunque ritrovata. 

La rapina ha provocato no¬ 
tevole impressione tra i citta¬ 
dini e le centinaia di turisti 
che in questo momento si tro¬ 
vano ad Albinia per trascor¬ 
rervi le ferie. 


p. Z. 


Approvata a Pisa 
la ristrutturazione 
della Provincia 

Votata (astenuta la DC) la nuo¬ 
va pianta organica dell’Ente locale 


PISA —■ Il consiglio pro¬ 
vinciale di Pisa ha appro¬ 
vato a maggioranza (con 
l’astensione della DC) il 
progetto di ristrutturazio¬ 
ne dell’Ente e la nuova 
pianta organica. 

11 vice-presidente Pucci¬ 
ni ha illustrato il proget¬ 
to mettendo in evidenza la 
importanza dell’atto che il 
Consiglio stava per discu¬ 
tere ed approvare. L’as¬ 
sessore dopo aver richia¬ 
mato i precedenti e l’iter 
del progetto, ha sottolinea¬ 
to i principi innovatori che. 
con la ristrutturazione, sa¬ 
ranno Introdotti nel modo 
di lavorare e di ammini¬ 
strare. 

La struttura dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale non 
sarà più quella tradiziona¬ 
le per « divisione » ma per 
dipartimenti e settori. 

Le aree dipartimentali 
individuate sono 4: servi¬ 
zi generali e di supporto, 
sviluppo economico ed at¬ 
tività produttive, assetto 
del territorio, istruzione e 
cultura, tempo libero e 
servizi sociali. Ogni dipar¬ 
timento ha una propria 
area di programma collo¬ 
cando in questo modo la 
amministrazione provincia¬ 
le nella prospettiva del¬ 
l’Ente intermedio di pro¬ 
grammazione e di coordi¬ 
namento. 

Il progetto raccorda l’at¬ 
tività dei dipartimenti con 
le istituende associazioni 
intercomunali, le romunità 
montane e i distretti sco¬ 
lastici. i consorzi, le arce 
faunistiche. E ciò sla per 
la gestione comune del ser¬ 
vizi che per la elabora¬ 
zione di programmi inte¬ 
grati. 

L’assessore Puccini ha 
messo anche in evidenza 
. le difficoltà a far nvan- 
• zare un processo di rinno¬ 
vamento dell'Ente provin¬ 
cia in assenza di nuove 
leggi rirormatrici delle au¬ 
tonomie locali e dello Sta¬ 
to, difficoltà non solo ri¬ 
scontrate nella elaborazio¬ 
ne del progetto ma che st 
faranno sentire soprattut¬ 
to nella realizzazione pra¬ 
tica del progetto. 

La pianta organica si ai- 
testa a 794 dipendenti ri¬ 
spetto agli attuali 718 ed 
ai 963 previsti dalla vec¬ 
chia pianta organica ed 
agli 801 dipendenti raggiun¬ 
ti nel 1976. 

Si ha ciog una notevole 
riduzione degli organici ri¬ 


spetto a quelli previsti dal¬ 
la vecchia pianta ma nello 
stesso tempo si dovrà pro¬ 
cedere alla assunzione di 
personale tramite concorsi 
per coprire i posti vacan¬ 
ti tra i 718 attuali e i 7£M 
previsti. •< - - 

L’assessore Puccini a 
conclusione della illustra¬ 
zione del progetto di ri¬ 
strutturazione si è soffer¬ 
mato sui problemi relativi 
alla politica del personale, 
le tensioni oggi esìstenti a 
causa del grave ritardo del 
rinnovo contrattuale (già 
scaduto e non ancora ap¬ 
plicato), nella insoddisfa¬ 
zione per la scarsa valu¬ 
tazione che il contratto dà 
alla professionalità e per 
Patteggiamento negativo 
che il governo ha assunto 
sul problema della trime¬ 
stralizzazione dell’indenni¬ 
tà integrativa o di contin¬ 
genza. 

Nel corso della discus¬ 
sione che è seguita, il con¬ 
sigliere Simonelli, per il 
gruppo de, dopo aver ap¬ 
prezzato il notevole sforzo 
che l’amministrazione ha 
compiuto nell’elaborare e 
presentare il progetto di 
ristrutturazione, ha solle¬ 
vato critiche relative al 
nuovo assetto dato al set¬ 
tore della Sanità e a quel¬ 
lo dei lavori pubblici ej^i 
particolare riguardo ella 
azienda strade, nel senso 
che, ad un «ingiustificato 
scarso peso dato al pri¬ 
mo, non più settore au¬ 
tonomo. corrisponderebbe 
un eccessivo potenziamen¬ 
to del secondo». 

E’ intervenuto, successi¬ 
vamente. nel dibattito, l’on. 
Boschini del PCI il quale 
ha sottolineato l’importan¬ 
za di questo progetto di 
ristrutturazione non solo 
perché è uno dei primi ap¬ 
provati in Toscana, ma an¬ 
che per il fatto che è sta¬ 
to elaborato in assenza di 
un riferimento preciso per 
quanto conceme il futuro 
ruolo che le forze politi¬ 
che vorranno dare alle pro¬ 
vince (esistono in Parla¬ 
mento diversi progetti di 
legge) ed in assenza di 
un assetto definitivo della 
finanza e della contabili¬ 
tà degli Enti locali, anco¬ 
ra costretti ad operare con 
anacronistici strumenti le¬ 
gislativi. 

L’assessore Puccini ha 
concluso il dibattito rispon¬ 
dendo agli intervenuti. Poi 
il voto del consiglio. 



«Cicciolina» ritorna 
a cantare dopo l’incidente 

Ilona Staller l’ormai famosa * Cicciolina » della buona 
notte, forse adesso più famosa perché debuttante attrice, 
ce la farà ad esibirsi a Tirrenia. 

Uscita illesa da un gravissimo incidente stradale nel qua¬ 
le è rimasto gravemente ferito il suo accompagnatore è 
riuscita anche a superare la prova del provedimento del 
pretore di Pisa che ha deciso di chiudere dal 10 agosto 
tl « Tennis Club Camminetto », dopo le ripetute proteste delle 
famiglie che abitano nei palazzi vicini. La «Cicciolina» do¬ 
mani la buonanotte la darà non a maschietti più o meno 
disgregati ma a famiglie tranquille in cerca di pace e di 
riposo e forse allo stesso locale che la ospita. Non è co¬ 
munque ancora detto se salteranno gli spettacoli dopo il 10, 
cioè Isabella Biagini, i New Trolls e Franco Franchi. 

Malia foto: Ilona « Cicciolina » Staller 



Torre del Lago 

Tirreno: Zombie 


Viareggio 

Centrale: Cassandra Crossing 
Eden: Gardenia 
Eolo: Il ladro di Bagdad 
Goldoni: n.p. 

Odeon: Il paradiso può at¬ 
tendere 

Politeama: Fermate l’Orient 
Express 

Supercinema: Psicologia del 

SOSSO 

Estivo blow up: L’impero dei 
sensi 

Camaiore 

Moderno: riposo 
Cristallo: Il giocattolo 
Giardino estivo: Goldrake al¬ 
l’attacco contro UFO robot 
Tirreno: Amici miei . 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto): Moses 
Wine detective 
Giardino (Tonfano): Il ladro 
di Bagdad 

Focette (La Focatte): Visite 
a domicilio 

Orbetello 

Supercinema: n.p. 

Pisa 

Ariston: Il laureato 
Astra: Duri a morire 
Italia: chiusura estiva 
Odeon: Controrapina 
Mignon: Psicologia del sesso 
Nuovo: chiusura estiva 


Livorno 

Gran Guardia: Amici miei 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Assassinio sul 
Nilo 

Moderno: chiusura estiva 
Lazzari: Alice nel paese del¬ 
le pomomeraviglie 
4 Mori: chiusura estiva 
Sorgenti: A cena, con la si¬ 
gnora omicidi 
Jolly: Eroticofollia 
Arena Astra: Agente 007 li- 
i cenza di uccidere 
i Ardenza: Amici miei 
Arena Salesiani: chiuso 
Aurora: Charleston 
ARCI Antignano: Cassandra 
Crossing 

Carrara 

Marconi: Bruno rosso e.- 
Supercinema : Fuoco nel 
ventre 

Luz: Scandalo al sole 
Vittoria: L’uomo ragno col¬ 
pisce ancora 

Olimpia: Una donna sem¬ 
plice 

Odeon: Gardenia giustiziere 
della mala 

Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: chiusura estiva 
Paradiso: Belli e brutti rido¬ 
no tutti 

Donoratico 

Ariston: riposo 
Etrusco: L’uomo ragno colpi¬ 
sce ancora 

San Vincenzo 

Verdi: Forza 10 da Navarone 


I 


C. della Pescaia 

Juventus: Continuavano a ' 
chiamarlo Trinità 

Tirrenia 

Estivo Lucciola: Io tigro tu 
tigri egli tigra 

Rosignano 

Teatro Solvay: n.p. 

Arena Solvay: n.p. 

Portoferraio 

Pietri: Capricom one 
Astra: Goldrake l'invincibile 

Piombino 

Metropolitan: La sparatoria 
Odeon: Sherlock Holmes la 
settima avventura 
Sempione: chiusura estiva 


Massa 

Astor: Happy Day la banda 
dei fiori di pesco 
Guglielmi: chiusura estiva 
Mazzini: La pomovilleggiante 
Stella Azzurra (Marina): Lo 
squalo n. 2 

Arena (Marina): Silvestro- 
matti e mattatore 

Lucca 

Astra: riapre sabato 4 agosto 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: La pomo amante 
Pantera: chiusura estiva 

Marina di Grosseto 

Ariston: Travolti dagli affet¬ 
ti familiari 



COACOIIDC 


CHIEStNA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 41215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 



COMUNE DI PIETRASANTA 

AZIENDA AUTONOMA RIVIERA DELLA VERSILIA 


Teatro di Tonfano 

XII STAGIONE ESTIVA DI PROSA 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 

Follonica 

Tirreno: Goldrake 

Nuovo (Cassarella): Pari e 
dispari ’ 

i 

Grosseto 

Europa Uno: Palma d’acciaio 
Europa Due: Carrie lo sguar¬ 
do che uccide 

Marraccini: Amici miei 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: chiusura estiva 
Moderno: Er più storia di 
amore « di coltello 

Astra: chiusura estiva 

2-3 agosto 

EDIPO di Seneca 

eco Nando Gazzolo, Maria Teresa Bax 

4-5 agosto 

ANFITRIONE di Plauto 

con Ernesto Calindri e Luisella Boni 

9-10 agosto 

LA MANDRAGOLA di N. Machiavelli 

con Carlo Ceccni 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Convoy 
Supercinema: Tutto suo 
padre 

12-13 agosto 

STORIA DI ROMA versi di Trilussa a Belli 

con Tino Buazzelli 


15-16-17 agosto 


LA SCUOLA DELLE MOGLI di Molière 

DISCOTECA • DANCING 

con Mario Scaccia 

il Cardellino 

Tei. 752.300 - Pinete Marre*] 

CASTIGLIONCELLO 

2 AGOSTO ! 

CABARET con 

18-19 agosto 

LA FURIOSA di De La Porta 

con Gerolamo Altieri, Ugo Maria Morosi 
musiche di Arturo Annecchino 

Abbonamento: platea per 6 spettacoli L. 184)00 (rid. 15.008) 

ENRICO BERUSCHI 

APERTO TUTTE LE SERE 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
c/o Azienda Autonoma Riviera della Varsilla 
TONFANO - Via Donizatti - Tel. (0684) 22.745 - 20.331 


) 
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Dopo aver vessato per un mese tre volte al giorno i napoletani x , ; 

* \ 

«Bus selvaggio» costretto 
a sospendere lo sciopero 

I sindacati autonomi si sono decisi ad accettare le proposte dell’ATAN - Confermato il carattere na¬ 
zionale della vertenza, che si conclude con 270.000 lire di acconto sui futuri miglioramenti contrattuali 


Rinviata l'approvazione dal Consiglio comunale 

Non è nato il regolamento 
per i consigli di quartiere 

La giunta fisserà la data per la prossima seduta - Rilievi e messe a punto nella 
discussione delPaltra sera alla Sala dei Baroni - Attenta verifica del documento 


La vicenda delle terre di Boscofangone 

Nola respinge 
Fesproprio CIS 

Delegazioni hanno sollecitato un incontro im¬ 
mediato al presidente della giunta regionale 


NOLA — Rappresentanti dei 
partiti democratici di Nola e 
dei sindacati contadini han¬ 
no chiesto di incontrarsi il 
2 agosto col presidente della 
giunta regionale per discute¬ 
re gli ultimi avvenimenti ri¬ 
guardanti le terre di Bosco¬ 
fangone. 

E’ noto che una parte del¬ 
l’area di sviluppo industriale 
(più di un milione di metri 
quadrati su. un totale di 4 
milioni) fu a suo tempo de¬ 
stinata all’insediamento del- 
l’interporto, una struttura di 
cui a tutt’oggi non esistono 
neppure i progetti. L’ASI, poi, 
stipulò una convenzione col 
CIS, organizzazione privata di 
commercializzazione, il cui 
insediamento avrebbe occupa¬ 
to un’area di un milione e 
200 mila "metri quadrati, fa¬ 
cendo passare il progetto, per 
ottenerne l’avallo, come strut¬ 
tura integrata dell’interporto. 

La convenzione, presentata 
alla Regione, fu ratificata dal¬ 
la giunta, in modo illegitti¬ 
mo. senza, cioè, il parere del 
Consiglio. 

L’opposizione del PCr portò 
alla sua revoca. Per procede¬ 
re. tuttavia, la giunta regio¬ 
nale chiese all’avvocatura le 
motivazioni da produrre; nel 


frattempo al Comune di Nola 
è pervenuta la richiesta di 
esproprio per l’occupazione 
temporanea di 500 mila me¬ 
tri quadrati dei fertilissimi 
terreni di Boscofangone. 

Queste cose sono state al 
centro della riunione convo¬ 
cata dal sindaco di Nola, al¬ 
la quale hanno preso parte 
tutti i partiti democratici non¬ 
ché i rappresentanti sinda¬ 
cali. 

Il sindaco de Bottiglieri 
ha dichiarato che non avreb¬ 
be firmato alcun decréto di 
esproprio. 

Le dplegazioni provinciali 
contadine hanno espresso la 
ferma opposizione a questo 
disegno che non solo colpisce 
lo sviluppo agricolo della zo¬ 
na. ma determina anche uno 
stato di disagio col conse¬ 
guente aumento della disoccu¬ 
pazione. 

Per il PCI il consigliere re¬ 
gionale Correrà ha denuncia¬ 
to l’attacco indiscriminato al 
territorio nolano. 

Come primo impegno, quin¬ 
di. è venuta la richiesta di 
Un incontro immediato col 
presidente della giunta regio¬ 
nale. 


Oggi, finalmente, i mezzi pubblici dell'ATAN e della CTP riprenderanno a funzionare 
regolarmente. Basta con le lunghe attese, senza speranza, per ore sotto una pensilina; finiti 
gli assalti ai pochi pullman che circolavano o a quelli di emergenza; per I napoletani restati 

in città, per i tanti lavoratori che si servono del mezzo pubblico per recarsi al posto di la¬ 
voro, per tutti quelli che in questi mesi hanno dovuto sopportare i maggiori disagi, è la fine 
di un incubo. La vertenza in atto ormai da tre mesi, portata avanti con metodi selvaggi sulla 

' pelle dei cittadini dai sln- 

--- dacatl autonomi e dal fa¬ 
scisti e culminata In 48 ore 
di blocco totale del servi¬ 
zio negli ultimi due giorni 
si è sbloccata. A farlo è ba¬ 
stato un accordo che pre¬ 
vede rimmediato versa¬ 
mento di 270.000 lire ad 
oenl dipendente ATAN e 
CTP, da considerarsi un 
anticipo sul futuri miglio¬ 
ramenti previsti dal con¬ 
tratto nazionale della ca¬ 
tegoria. ancora in discus¬ 
sione. 

Un anticipo quindi sulle 
future spettanze e non, co¬ 
me era stato richiesto dal 
sindacati che avevano da¬ 
to inizio all’aeltaz’one. una 
cifra derivante dal rical¬ 
colo dei compensi sul la¬ 
voro straordinario. 

Non è quindi un succes¬ 
so di chi ha lasciato la cit¬ 
tà nel caos per pili di tre 
mesi e con particolare ac¬ 
canimento nel mese di lu¬ 
glio appena concluso. E’, al 
contrario, la dimostrazio¬ 
ne che la linea assunta dal 
sindacato unitario, dall’am¬ 
ministrazione comunale e 
dai partiti democratici era 
quella giusta e che, se se¬ 
guita fin dall’inizio, avreb¬ 
be consentito di stroncare 
l’agitazione sul nascere. 

La questione del ricalco¬ 
lo. va ribadito, è tutta da 
discutersi a livello nazio¬ 
nale in sede di rinnovo di 
contratto. Non può assolu¬ 
tamente essere discussa a 
livello locale. La contro¬ 
parte non è il Comune co¬ 
me pure in questi giorni 
autonomi e fascisti, fomen¬ 
tati alle spalle dalla DC. 
hanno tentato di far cre¬ 
dere alla gente, nef crear¬ 
si un consenso alla loro lot¬ 
ta. che alla resa dei conti 
è noi mancato. 

Anzi il rischio reale che 
si è corso è stato quello di 
una spaccatura verticale 
tra lavoratori dei trasporti 
e cittadini. Una spaccatu¬ 
ra difficilmente sanabile e 
che avrebbe isolato com¬ 
pletamente la categoria. 

Sulla soluzione della ver¬ 
tenza ha rilasciato una di¬ 
chiarazione il compagno 
Gennaro Perico segretario 
della FIAI-CGIL provin¬ 
ciale. 

« La soluzione accettata 
dagli autonomi e dai fasci¬ 
sti — ha detto Pariso' — 
per la vertenza ATAN e 
CTP dimostra la fonda¬ 
tezza e la coerenza della 
posizione della federazione 
unitaria circa la impossi¬ 
bilità di instaurare in sede 
locale una trattativa su 
materia riservata alla con¬ 
trattazione nazionale, po¬ 
sizione condivisa dai grup¬ 
pi consiliari dei vari parti¬ 
ti dell’arco democratico. In¬ 
fatti la soluzione- -indivi¬ 
duata non è altro — ha 
continuato — che l’elargi¬ 
zione di un prestito sui mi¬ 
glioramenti che potranno 
derivare dal futuro contrat¬ 
to nazionale e non hanno 
attinenze con l’oggetto del¬ 
la vertenza. 

L’esito di questa dimo¬ 
stra che autonomi e fasci¬ 
sti. ed insieme ad essi i va¬ 
ri Tesorone e Vito, e gli 
uomini del MST che hanno 
fomentato e incoraggiato 
la loro irresponsabile azio¬ 
ne non avevano altro obiet¬ 
tivo che quello di utilizza¬ 
re il potenziale di lotta dei 
tranvieri napoletani per 
una manovra politica. A tut 
ti costoro deve essere e- 
spresso — ha concluso 11 
compagno Pariso — lo sde¬ 
gno della città per i disagi 
provocati ». 

Una città che in questi 
tre mesi ha risposto con 
fermezza alle « provocaz’o- 
ni » degli scioperi improvvi¬ 
si nelle ore di punta, delle 
uscite ritardate dopo il tur¬ 
no di sospensione, def con- 


I. p. 


Preoccupati gli artigiani 

Sartorie in crisi 
Un’arte scompare 

Possibile, invece, una valorizzazione di queste 
imprese - Proposto un convegno per settembre 


La crisi del settore tes¬ 
sile ha provocato delle con¬ 
seguenze particolarmente 
disastrose sulla sartoria su 
misura, che rischia di tro¬ 
varsi in una situazione dav¬ 
vero drammatica se non 
si interviene con misure 
adeguate, che garantisca¬ 
no la ripresa dei settore. 

Di questi problemi han¬ 
no discusso negli ultimi 
mesi le organizzazioni sin¬ 
dacali dell’artigianato ope¬ 
ranti in Campania in una 
serie di incontri, durante 
i quali hanno messo a pun¬ 
to delle proposte attraver¬ 
so le quali sarebbe possi¬ 
bile garantire la ripresa 
del settore della sartoria 
su misura. 

Le organizzazioni artigia¬ 
ne hanno messo l’accento 
inanzitutto sull’importan¬ 
za della formazione di for¬ 
za, lavoro giovanile, attra¬ 
verso Tutilizzo di tutti gli 
strumenti legislativi esi¬ 
stenti ed anche di quelli 
che non hanno ancora tro¬ 
vato piena attuazione. Sem¬ 
pre in riferimento alle leg¬ 
gi vigenti per questo set¬ 
tore è stato sollecitato. Inol¬ 
tre. un adeguamento della 
legislazione previdenziale 
ed assistenziale in mate¬ 
ria sanitaria anche per gli 
artigiani sarti. 

Le altre proposte delle 
confederazioni regionali 
deil’artigianato riguardano 
l'ammodernamento dei la¬ 
boratori (e a questo scopo 
particolare sviluppo devo¬ 
no avere gli incentivi cre¬ 
ditizi) ed il potenziamen¬ 
to dell’Ersva, per far fron¬ 
te alle richieste di pubbli¬ 
cazione dei manufatti del¬ 
la sartoria campana. Si è 
ritenuto inoltre necessario 
avviare con la Regione un 
discorso di garanzia del 
settore sartoriale, attra¬ 
verso manifestazioni an¬ 
nuali della sartoria cam¬ 
pana. 

Per discutere nel merito 
di queste proposte è stato 
convocato per il mese di 
ottobre un convegno re¬ 
gionale per la sartoria cam¬ 
pana, poiché si ritiene or¬ 
mai non più rinviarle la 
soluzione di questi pro¬ 
blemi. 


11 compagno 
Venditto è 
il nuovo 
segretario 
della federazione 
di Caserta 

CASERTA — Il comitato 
federale e la commissione 
federale di controllo del 
PCI di Caserta, riuniti 
con la partecipazione del 
compagno Antonio Basso¬ 
lino, segretario regionale 
del partito, hanno accolto 
la richiesta del comitato 
regionale di poter utiliz¬ 
zare ed impegnare il com¬ 
pagno Adelchi Scorano, 
già segretario della fede¬ 
razione, in nuovi impor¬ 
tanti incarichi di dire¬ 
zione. 

Il comitato federala e 
la commissione federale 
di controllo hanno viva¬ 
mente ringraziato il com¬ 
pagno Scorano per il con¬ 
tributo che ha dato in 
questi anni. 

Il comitato e la com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo hanno eletto il nuo¬ 
vo segretario della fede¬ 
razione, Giuseppe Vendu¬ 
to e gli hanno rivolto fra¬ 
terni auguri di buon la¬ 
voro. 

Nella stesse riunione si 
è deciso di cooptare nel 
comitato direttivo i com¬ 
pagni Antonio Orabona, 
Vincenzo D’Onofrio, Gian¬ 
piero Griffo e Riccardo 
De Filippo e di chia¬ 
mare infine a far parte 
della segreteria Riccardo 
De Filippo e Vincenzo 
D’Onofrio. - 

La segreteria provincia¬ 
le ri su ita cosi composta 
dai compagni Venditto, 
De Filipoo, D’Onofrio, 
nino Guedalupo e Claudio 
Martini. 


flpartitcn 

AVVISO 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in federazione 
il materiale di propaganda. 


tinui disagi a cui è sta’a 
sottoposta. Una città che 
però era ormai al culmine 
dell’esasperazione e che 
non poteva più essere cal¬ 
pestata nei suoi più ele¬ 
mentari diritti. 

Questo era stato ribadito 
anche nel corso detrassero- 
blea che si era tenuta l’al¬ 
tra sera ailUotel Jolly e 
Ì cui avevano partecipato dì- 
, pendenti delle due aziende 
di trasporto pubblico e I 
parlamentari comunisti. 

Anche da quella assem¬ 
blea era uscita l’indicazio¬ 
ne, poi attuata in concre¬ 
to. di prevedere la conces¬ 
sione di un anticipo sulle 
spettanze per superare le 
fasi di stallo in cui l’intera 
vertenza ormai si era ve¬ 
nuta a trovare. 

Oggi, quindi, tutto è re¬ 
golare e ! mezzi pubblici 
ritornano a viaggiare, av¬ 
vantaggiati anche . dailo 
! scarso traffico di queste 
I giornate di agosto. 


Volevano rubare le paghe dei dipendenti della Lattografica 

Tre rapinatori sbagliano edificio 
e falliscono un colpo da 100 milioni 

Il danaro era stato depositato in una palazzina poco distante - I banditi si sono poi allonta¬ 
nati a bordo di un’auto - Un’altra rapina ad Arzano - Rimasto gravemente ferito un malvivente 


Due rapine sono state 
compiute ieri a Napoli e ad 
Arzano. Sono entrambe fal¬ 
lite e nella seconda è sta¬ 
to ferito gravemente un 
bandito. 

La prima, avvenuta poco 
dopo le 13 nello stabilimen¬ 
to di imballaggi metallici, 
la Lattografica, in via Ga¬ 
lileo Ferraris, presenta dei 
risvolti davvero singolari. 
- I rapinatori, infatti, giun¬ 
ti nella fabbrica con l’in¬ 
tenzione di prelevare 100 
milioni, che servivano a pa¬ 
gare gli stipendi agli oltre 
duecento dipendenti dello 
stabilimento,- si sono allon¬ 
tanati senza aver visto nem¬ 
meno una banconota. Infat¬ 
ti sono andati via dopo es¬ 
sere stati assicurati dagli 


impiegati che ii danaro non 
c’era. In realtà c’era e si 
trovava in una palazzina po¬ 
co distante. 

Lo stabilimento, infatti, 
comprende oltre al capan¬ 
none. due fabbricati, dove 
si trovano gli uffici. 

I tre rapinatori hanno 
dunque fatto irruzione nel 
cortile della fabbrica, ma 
si sono diretti verso la pa¬ 
lazzina sbagliata. Sono en¬ 
trati in tutte le stanze, do¬ 
ve si trovavano soltanto gli 
impiegati: ma delle cassa¬ 
forti neanche l’ombra. Im¬ 
perterriti i banditi hanno 
cercato il danaro dapper¬ 
tutto. trafugando nelle scri¬ 
vanie ed in ogni altro mo¬ 
bile che si sono trovati da¬ 
vanti. ma non hanno trova¬ 


to niente. 

I soldi erano stati infatti 
depositati come al solito, 
nell’ufficio cassa, nella pa¬ 
lazzina di fronte. 

Dopo essere stati ripetu¬ 
tamente assicurati dai di¬ 
pendenti che non c’era de¬ 
naro presso gli uffici, i tre 
singolari rapinatori si sono 
allontanati a mani vuote 

Più movimentata è stata 
la rapina di Arzano. finita 
con il ferimento di uno dei 
due banditi e con l’arresto 
dell’altro dopo un lungo in¬ 
seguimento. 

La vittima è un gioiellie¬ 
re. Antonio Esposito 44 an¬ 
ni. proprietario di una gio¬ 
ielleria in via Roma 5. ad 
Arzano. 

Qui si sono presentati in¬ 


torno alle 13,30 due perso¬ 
naggi a viso scoperto che. 
dopo aver ferito alla testa 
il proprietario, che era so¬ 
lo nel negozio, con il cal 
ciò di una pistola hanno 
portato via due buste di 
plastica con gioielli e de¬ 
naro. per un valore di cir¬ 
ca 20 milioni, scappando a 
bordo di una moto di gros¬ 
sa cilindrata. 

Alle grida del gioielliere, 
che nonostante fosse feri¬ 
to è riusicto ad invocare 
aiuto, due vigili urbani. Giu¬ 
seppe Landolfo e Michele 
Marra, che si trovavano a 
passare proprio in quel mo¬ 
mento in un’Alfetta, hanno 
inseguito i due in fuga. Ai 
due vigili si è aggiunto il 
carabiniere Giuseppe Roc¬ 


co. 

Poco dopo la moto si è 
scontrata violentemente con 
un’auto ed i due rapinatori 
sono caduti a terra. Uno dei 
due ha tentato di impugnare 
la pistola, ma gli è caduta 
dalle mani. Nel frattempo 
il carabiniere gli ha spa¬ 
rato e lo ha colpito al pet¬ 
to. Il ferito Francesco Di 
Giovanni, 24 anni, è stato 
trasportato in gravi condi¬ 
zioni al Cardarelli, dove ha 
subito un’operazione chirur¬ 
gica. Ora si trova in sala 
di rianimazione. Il suo com¬ 
plice, Giovanni Maggio. 22 
anni di Sant’Antimo, è sta¬ 
to acciuffato dopo un ulte¬ 
riore lungo inseguimento. 

La refurtiva è stata, na¬ 
turalmente. recuperata. 


Spiaggie proibite a Portici, città superaffollata 

Al mare con la tassa di pedaggio 


Attraverso cadenti ville del ’700 gli unici passaggi per arrivare all’arenile - Tangenti imposte ai 
gestori dei tre bagni - Per il sindaco de la spiaggia libera non è praticabile -1 colibatteri dispettosi 



Singolare e decorativo paesaggio al maro, le ville vesuviane di 
Portici. Ecco l'insegna di uno stabilimento balneare sul por¬ 
tone d'ingresso della settecentesca Villa Menna 


fpiccola cronacari 


PORTICI —• Tra Portici .e il 
suo mare p rapporto ormai è 
logoro, di incompatibilità^ Le 
'ville e bei palazzi baiocchi 
lungo la strada Tirrenica che 
un tempo erano un felice in¬ 
vito al mare, già visibile at¬ 
traverso il verde dei loro giar¬ 
dini, oggi appaiono quasi una 
muraglia che divide dal ma¬ 
re, come divide la barriera 
non meno resistente di con¬ 
suetudini vecchie e nuove, di 
diritti assurdi che sopravvivo¬ 
no, di abbandono. 

Così, nelle calure di luglio 
e agosto, il mare. qui è un 
miraggio che non si offre più 
neppure alla vista, tante so¬ 
no le cortine di cemento eret¬ 
te nei decenni passati dalla 
follia edilizia. Le rare stra¬ 
dine, poi, che laverebbero 
sperare in un passaggio ver¬ 
so le onde, non cohducono in 
alcun luogo. Molto spesso si 
fermano contro un muro o 
contro il terrapieno della fer¬ 
rovia che corre a pochi me¬ 
tri dall’arenile. 

Ma se al mare ci arrivate, 
vi attende una delusione. Non 
è più. certo, il mare che oc¬ 
chieggiava azzurro tra il ver¬ 
de delle ville settecentesche. 
Quella Portici conosciuta co¬ 
me « il giardino d’Italia » do¬ 
ve vennero re e aristocrazia 
borbonica a costruirvi palaz¬ 
zi per le feste dell’estate, gli 
svaghi e la caccia, oggi si pre¬ 
senta come un ammasso de¬ 
forme di case e il mare non 
è più per nulla invitante. Al¬ 
meno tre alvei — ci spiega 
Gerardo Barbera, studente 
del posto. — nei quali sono 
stati incanalati scarichi abu¬ 
sivi. portano a mare acque 
limacciose lungo i tre chilo¬ 
metri che corrono tra Croce 
del Lagno e il porto del Gra- 
natello. ai limiti del comune. 

La politica suicida delle am¬ 
ministrazioni democristiane 
che hanno sfacciatamente so¬ 
stenuto i pescecani del ce¬ 
mento. ha condotto ad un cu¬ 
rioso paradosso. 

Mentre spuntava una selva 
di palazzi e rioni residenziali 
per ceti medi invitati a veni- 


II problema 
dei ricambi auto 

Quanti milioni sono gli au¬ 
tomobilisti, tanti sono gli ac¬ 
quirenti di ricambi. Un mer¬ 
cato che, anche se oscillan¬ 
te. si mantiene molto soste¬ 
nuto. 

Si è mai pensato quali ga¬ 
ranzie esistono per mettere 
la numerosa clientela al ri¬ 
paro da contraffazioni, da 
merce difettosa che spes¬ 
so circola, bella e 'confezio¬ 
nata, anche con l’etichetta di 
grosse case produttrici? 

Sembra proprio che le ga¬ 
ranzie in merito siano ab¬ 
bastanza scarse. 

Si ricordi quello che è ac¬ 
caduto qualche anno fa quan¬ 
do venne reso obbligatorio 
montare lo specchietto retro¬ 
visóre. Quanti automobilisti, 
nel giro di pochi mesi dopo 
l’entrata in vigore della nor¬ 
ma, dovettero acquistare due 
o tre specchietti. 

Il problema è grosso e va¬ 
le la pena segnalare qui un 


re a Portici per godere ver¬ 
de e tranquillità, l’aspetto pia¬ 
cevole delia città, si andava 
imbarbarendo fino alla real¬ 
tà rumorosa, affastellata, ina¬ 
bitabile di oggi. Mare inter¬ 
detto, dunque, per questa cit¬ 
tà cosi tumultuosamente cre¬ 
sciuta. 120.000 abitanti su po¬ 
co più di quattro chilometri 
quadrati che, ne fanno la cit¬ 
tà oiù densamente abitata di 
Europa, seconda, nel mondo, 
solo "a Hong-Kong. 

«Per quelli che non si pos¬ 
sono offrire una vacanza fuo¬ 
ri. — dice il segretario della 
FGCI Leandro Limoccia —. 
non c’è alternativa. Specie i 
ragazzi che non vogliono ri¬ 
nunciare al bagno, devono 
contentarsi di questo mare ». 
Le spiagge della costiera sor¬ 
rentina. di Precida o Ischia, 
son cose ner il solo fine set¬ 
timana. Gli stabi» i m°nti bal¬ 
neari sono tre: il Lido Do- 
rado. il Lido Aurora e il ba¬ 
gno Arturo. 

Sono freauentati soprattut¬ 
to da famiglie che possono 
scendere relativamente poco, 
gente del popola, che viene 
dai auartieri di Portici, da 
Barra. Ponticelli, dai comu¬ 
ni vesuviani di Cercola. S. 
Giorgio. S. Anastasia e perfi¬ 
no da Pom'eliano Gente che 
affronta odissee terrificanti, 
carica di pacchi e di bambi¬ 
ni. con i trasDorti quasi ine¬ 
sistenti. stiDati furgoncini pri¬ 
vati che ora esercitano un ve¬ 
ro e nroDrio servizio abusi¬ 
vo di linea, trasoortando ba¬ 
gnanti ner tre. quattro e an¬ 
che cinquecento lire a per¬ 
sona. 

Non si creda però che que¬ 
sti stabilimenti per gente me¬ 
no abbiente siano economici. 
Il Lido Dorado e il Lido Auro¬ 
ra che sono contigui e si di¬ 
vidono anche l’infermiera e il 
medico di guardia, espongono 
prezzi che oscillano tra le 
3.500 lire di una cabina per 
4 persone, alle 500 lire per il 
solo spogliatoio: 500 lire costa 
l’ombrellone, altrettanto la 
sdraio. 

Se gli annessi e connessi 


episodio non certo raro. 

Due spatole per tergicri¬ 
stalli (« Bosch » acquistate 
presso uno dei più grossi ne¬ 
gozi di ricambi. Luigi Bor¬ 
ghese alla riviera di Chiaia, 
non più di un mese fa, han¬ 
no perso completamente la 
parte di gomma staccatasi 
di netto al primo uso. Mo¬ 
strato il ricambio difettoso 
al negoziante, la risposta fu: 
«noi non c’entriamo, questi 
prodotti non sono garantiti, 
rivolgetevi alla casa produt¬ 
trice ». 

Alla «Bosch Service» nuo¬ 
vo rinvio a Pilato. «Dovete 
tornare — dissero — al ne¬ 
gozio che ha venduto la mer¬ 
ce. Noi possiamo solo rac¬ 
cogliere contestazioni che ci 
vengono dai - rivenditori ». 

Nuovo colloquio col riven¬ 
ditore che si concluse con 
un «nulla da fare. Al mas 
simo può comprare nuovi 
tergicristalli che le faremo 
pagare a prezzo di costo ». 

Nco è U caso di aggiun¬ 
gere altro commento. 

Lettera firmata 


fanno crescere la spesa, una 
ragione c’è. Si dà 11 caso che 
ì gestori degli stabilimenti 
non pagano solo le concessio¬ 
ni demaniali, ma pagano an¬ 
che tangenti di pedaggio. E’ 
curioso, ma qui per accede¬ 
re al mare si passa attraver¬ 
so gli atri e i parchi di vil¬ 
le settecentesche, ora poco 
più che dignitosi ruderi. 

Al lido Dorado si arriva 
passando per il parco di vil¬ 
la Menna dovuto all’estro del¬ 
l’architetto Nunzio Anacierio. 
ora trasformato in un condo¬ 
minio per residenti danarosi. 
La conseguenza è che il ge¬ 
store del bagno deve pagare 
ai proprietari una somma pat¬ 
tuita per il transito dei ba¬ 
gnanti. 

Fino a qualche anno fa c’e¬ 
rano altri due stabilimenti 
balneari: il Lido Rex ed il 
bagno Nuovo. Attualmente la 
concessione per questi tratti 
di arenile abbandonato l’han¬ 
no ottenuta alcuni disoccupa¬ 
ti che sorvegliano e tengono 
pulita la spiaggia, facendo pa¬ 
gare solo duecento lire per 
l’entrata. Neppure loro. però, 
sono esenti dalla tassa sul 
pedaggio. Hanno dovuto ga¬ 
rantire il pagamento di due 
milioni e mezzo. La tangente 
andrebbe ai sette eredi De 
Simone. senonchè questi non 
ne vogliono sapere della pro¬ 
prietà che vale meno della 
tassa di successione che do¬ 
vrebbero sborsare. Sicché ta 
amministrazione ne è stata 
affidata dal Tribunale al¬ 
l’avvocato Vito Molese. 

C’è anche una spiageia li¬ 
bera alle « Mortelle ». Ma es¬ 
sa «è libera perchè è impra¬ 
ticabile » assicura Gerardo 
Barbera. A giugno si sono 
riuniti i quattro consigli di 
ouaztipre nrODrio oer chiede¬ 
re Formalmente che-l’amml- 
ni=trnzfone comunale facesse 
pulire e attrezzare questa 
spiaggia. 

. Quello che ne è seguito ce 
lo racconto jl comnagno Gen¬ 
naro Cetsra che ha vissuto 
onesta storia dal di dentro, 
come caoogrunoo nel I. con¬ 
siglio rlrcoscrizionale. a Per 
tutta rfsoocta — dice — il sin¬ 
daco DO N'colfl Caldano ha 
fatto affìggere un manifesto 
in ci è detto che le sole zo- 
np dove bagnarsi a mare è 
ammissibile, sono ouelle te¬ 
nute in concessione da priva¬ 
ti Pratica nv»n»“ lo stecco re- 
snnnso ricavato deH'esAjne 
hdttorifllngim eseguito ftelj’i- 
Sfittitn di igiene e nrofilocsi. 

Si ripete, cioè, l’incredibite 
fenomeno per cui gli esami 
dell'acqua di mare danno ri¬ 
sultati del tutto opposti per 
campioni prelevati a cento 
metri l’uno dall’altro. Virtù 
del privato che riesce perfi¬ 
no ad allontanare i coli bat¬ 
teri. 

F. De Arcangeli» 


Era Borriello 
. non Borrelli 

Per un banale errore tipo¬ 
grafico nel pezzo pubblicato 
/ri sull’assemblea tenuta 
l’altro giorno a Ponticelli il 
nome del compagno Dome¬ 
nico Borriello è uscito sba¬ 
gliato. Nel pezzo si parlava 
infatti della presenza del 
compagno BorreHi. Ci scusia¬ 
mo per questo errore. 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì l agosto "79. 
Ooom ostico: Alfonso (do¬ 
mani: Rutilio). 

NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Giovanni Guarino e Patrizia 
De Rosa. Agli sposi gli auguri 
affettuosi dei compagni del¬ 
la cellula del Credito Ita¬ 
liano e della redazione del- 
l’« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelhna 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato • Pen¬ 
dino: corso Garibaldi II. Av¬ 
vocata: piazza Dante 71 San 
tra le corso Lucci 5. Poggio- 
Lorenzo - Vicaria: staz. cen- 
roale: calata Ponte Casano¬ 
va 30. Stella • S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201, via Ma* 
terdei 72: corso Garibaldi. 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249. Vomere - Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merli&ni 33; 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccovo: via Epdtoieo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliene: corso 
Secondighano 174. Poeillipo: 
via dei Casale 5. Bagnoli: 
vìa Acate 28. Pianura: via 
Duca d’Aosta. Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441. 


GUARDIA ' 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per ia intera 
giornata (ore 8.30-22» le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa¬ 
li. S- Ferdinando-Chiaia «tei. 
42.11.28 41 8592>; Montecalve 
rio - Avvocata (telefono 
42 18.40); Arenella (leielono 
24.3624 36.66 47 24 20 101. Mia- 
no (tei. 754 10-25 754 85 42»; 
Ponticelli (tei. 756 20 82». Soc- 
cavo (tei 767 26 40 72321.80»; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13»; Bagnoli (telefono 
7602568). Fuorigrotta (tele 
fono 61.6321»; Chiaiano (te 
lefono 74023-03», Pianura 
(lei. 726 1961 726 42.40). San 

Giovanni a Ted uccio (tele 
fono 752 06 06 », Secondigliene 
(tei. 754.49 83»; San Pietro a 
Patiamo (tei. 738 24 51», San 
Lorenzo-Vicarìa (tei 45 4424 
229.19.45 44.1626); Mercato • 

Poggioreale (tei. 7592355 
759.4920); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu 
naie gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei 315022 
(centralino vigil) urbani). 

« Ambulanza comunale > 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

• Pronto intervenuto » sani 
tano comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.U2. 


Voci dalla città 


L’approvazione del • nuovo 
regolamento dei consigli di 
quartiere, prevista per l’al¬ 
tra sera in Consiglio comu- 
I naie, e slittata alia prossima 
seduta. La giunta si riunirà 
oggi stesso per fissare la da¬ 
ta; i capigruppo hanno .co¬ 
munque chiesto di indire 1’ 
assemblea per venerdì. 

Cile cosa è successo? Per¬ 
ché questa improvvisa varia¬ 
zione di programma? 

Al fondo c’è — certo — il 
disegno di chi vorrebbe rin¬ 
viare a chissà quando, e per 
fini chiaramente strumentali, 
l’approvazione di questo im¬ 
portante provvedimento (i 
missini hanno più volte ten¬ 
tato l’ostruzionismo) : ma pe¬ 
sa anche — e in modo deter¬ 
minante la delicatezza e 
l’eccezionaiità del meccani¬ 
smo che sta per essere mes¬ 
so in moto. E’ in gioco, in¬ 
fatti. il superamento di tutto 
un vecchio sistema di parte¬ 
cipazione popolare alla ge¬ 
stione della città. 

Ciò è avvenuto anche se 
la proposta di regolamento 
presentata l’altra sera al Con¬ 
siglio era stata elaborata da 
una apposita commissione in 
cui sono rappresentati tutti i 
partiti. E la giunta comuna¬ 
le — per accelerare i tempi 
di approvazione — l’ha su¬ 
bito fatta propria e sottopo¬ 
sta all’esame dell'assemblea. 

Il primo a sollevare obie¬ 
zioni di merito è stato il re- 
pubblicano Galasso, che nel 
dibattito ha " fatto pesare la 
sua esperienza di storico e 
di conoscitore dei problemi di 
Napoli. Ha formulato critiche 
sia di carattere amministra¬ 
tivo che politiche. La stessa 
divisione della città in venti 
consigli di quartiere non gli 
è sembrata una scelta oppor¬ 
tuna: come è possibile — ha 
chiesto — mettere insieme 
Posillipo e Chiaia-S. Ferdi¬ 
nando. oppure Avvocata-Mon- 
teealvario e S. Giuseppe por¬ 
to? Anche le norme sulla pub¬ 
blicità — ha continuato —■ 
peccano di una strana con¬ 
cezione delle istituzioni: pre¬ 
vedere il diritto del pubblico 
ad intervenire può innescare 
meccanismi poi difficilmente 
controllabili. Ma l’aspetto più 
preoccupante del nuovo rego¬ 
lamento è il — sempre per 
Galasso — conferimento ai 
consigli del potere di bandi¬ 
re gare d’appalto. Senza ade¬ 
guate strutture — ha detto — 
tutto ciò rischia di creare so~_ 

10 pericolose illusioni. 

Tutte obiezioni che Galasso 

ha sollevato — e lo ha volu¬ 
to sottolineare — non per «af¬ 
fossare» il provvedimento ma 
per renderlo realmente utile 
ed efficiente. 

Una prima risposta ai pro¬ 
blemi posti è venuta dal com¬ 
pagno Vincenzo De Palma, 
componente delia commissio 
ne incaricata di stendere il 
regolamento. 

Galasso dimentica — ha 
detto pur accettando Io spirito 
con cui erano state sollevate 
le obiezioni — che il regola¬ 
mento non è altro che la tra- 
sposizione dì una legge na¬ 
zionale approvata dal Parla¬ 
mento. Inoltre tutte le attri¬ 
buzioni die possono sembra¬ 
re eccessive dovranno poi es¬ 
sere meglio specificate nelle 
delibere quadro che il Consi¬ 
glio comunale dovrà appro¬ 
vare. 

Nelle delibere quadro sa¬ 
ranno inratti indicati i modi 
e i tempi di attuazione dei 
singoli provvedimenti. In'que¬ 
sto modo il Comune non sarà 
affatto svuotato delle sue fun¬ 
zioni, ma acquisterà una 
maggiore capacità di direzio¬ 
ne e programmazione. 

In precedenza anche il de 
Paladino, ex assessore al De¬ 
centramento aveva sottolinea¬ 
ta l’importanza del provvedi¬ 
mento in discussione. Certo 
— ha aggiunto — da solo 
non basta a sviluppare la 
partecipazione. Contempora¬ 
neamente bisognerà attuare 

11 decentramento dei servizi 
ed avviare la ristrutturazione 
della macchina comunale. 

L’intervento di Galasso ha 
comunque posto il problema 
dì una più attenta verifica 
del regolamento. A questo 
punto sì è sviluppato un vero 
e proprio dibattito sulle pro¬ 
cedure da seguire. Sono in¬ 
tervenuti Forte (DC). Galas¬ 
so (PRI). Sodano fPCI). Lo- 
coratolo (PST). Di Donato 
(PSI) e Carpino (PSD. 

Due gli orientamenti; rin¬ 
viare tutto alia giunta per 
poi riaprire il dibattito in 
Consiglio o affidare la revi¬ 
sione alla commissione e ai 
capi gruppo per poi mettere 
ai voti il regolamento nella 
prossima seduta. Alia fine — 
cosi come hanno sostenuto i 
comunisti — è passata questa 
seconda ipotesi, che prevede 
tempi molto più ristretti. 


Urge sangue 

Fiora Scarpati, ricoverata 
allospodaìo Pallagrini al ra 
parto Ematologia, ha urgon- 
I tissimo bisogno di aangua dal 
I gruppo A RH negativo. 
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I cittadini di Sapri si battono da decenni per i loro diritti 


Non è un «moto primitivo» 
la protesta per F ospedale 

Assemblee quartiere per quartiere prima della manifestazione di protesta - La condanna di uno « sviluppo » che non è il ri¬ 
sultato di scelte casuali • Perché la giunta regionale non riesce a confrontarsi con questi problemi - Programmazione mancata 


SALERNO — Un forte sus¬ 
sulto dì collera popolare a 
Sapri ha inteso riproporre un 
vecchio, ma sempre più 
stringente problema: il supe¬ 
ramento degli squilibri eco¬ 
nomico sociali, produttivi é 
territoriali all’interno della 
nostra regione. 

Al fondo della manifesta¬ 
zione di sabato scorso cera 
condanna esplicita delì’attua 
le sviluppo economico che 
non c il risultato di scelte 
causali, ma porta, invece il 
segno di un costante riferi¬ 
mento ad 1 interessi speculativi 
sostenuti da una visione 
centralistica ed autoritaria 
dell'intervento statale. 

Lo Stato a servizio degli 
interessi più ciecamente pri¬ 
vatistici ed elettoralistici, 
dunque. Questo disegno in 
Campania si va attuando at¬ 
traverso lo svuotamento della 
prerogativa fondamentale del¬ 
la regione; la programmazio¬ 


ne. 

Qualche tentativo, anche se 
unilaterale, e disorganico si è 
impigliato nelle secche di 
questo <t non progetto ». 

E' cosi spiegabile, perchè 
la giunta regionale sia entra¬ 
ta a più riprese in crisi 
quando si è trattato di porre 
all'ordine del giorno l’appro¬ 
vazione del piano socio sani¬ 
tario. Così anche la scadenza 
vincolante del 29 giugno per 
l’emanazione della legge re¬ 
gionale costitutiva delle unità 
sanitarie locali è slittata al 5 
luglio. Con essa tuttavia, una 
nuova fase politica sanitaria 
regionale può avviarsi, attra¬ 
verso uno strumento di in¬ 
tervento sul territorio che 
garantisca una gestione de- 1 
mocratica e fxirtecipata. Cer¬ 
to di fronte a questo argo¬ 
mento c’è una realtà, com¬ 
plessa. squilibrata, non priva 
di una impressionante casi¬ 
stica di disamministrazione. 


di spreco e corruzione clien¬ 
telare. 

Non è il caso qui di rie¬ 
sumare l'elenco delle opere 
ospedaliere incompiute (an¬ 
che da 34 anni), che sono 
diventate l’elemento costante 
della cronaca quotidiana di 
questa estate, quanto piutto¬ 
sto di verificare come questo 
elenco segna la mappa dello 
sanilibrio non solo in termini 
di servizi sociali, ma anche 
in termini produttivi e la 
cartina di tornasole di uno 
sviluppo complessivo distor¬ 
to, che significa in Campania 
congestionamento dell'area 
metropolitana e abbandono 
delle zone emarginate. 

Ma qui vale anche sottoli¬ 
neare nello specifico che gli 
ospedali in particolare quelli 
del Sud soffrono di un male 
diffuso e anche difficile da 
estirpare, perchè divengono 
soprattutto nelle aree di 
mancato sviluppo lo stru¬ 


mento principale del cliente¬ 
lismo più deteriore praticato 
dai vecchi e nuovi gruppi di¬ 
rigenti locali. 

La spartizione o, peggio 
ancora, il sottobosco mafioso 
degli appalti ritarda le aper¬ 
ture degli enti o ne impedi¬ 
sce il pieno funzionamento. 
Tutto ciò è storia nota, og¬ 
getto anche di facile scanda¬ 
lismo, oltre che di iniziativa 
e di lotta. 

Ma è a questo livello che il 
movimento si assume un 
progetto regionalista non e- 
sfratto, passando dalla de¬ 
nuncia alla lotta e costruisce 
un fronte ampio di alleanze 
nella consapevolezza che per 
le zone interne l’asse del 
cambiamento rimane una 
trama più spessa nel rappor¬ 
to aree assistite aree produt¬ 
tive. 

La ricostruzione dei fatti 
serve se. oltre ad individuare 
colpe, contribuisce a recupe¬ 


rare alleanze, interlocutori e 
controparte: una linea politi¬ 
ca insomma, ricca e articola¬ 
ta. Per cui dal polverone del¬ 
le notizie della stampa anche 
nazionale tutta tesa a qualifi¬ 
care in modo vecchio la vo¬ 
lontà di lotta della gente del 
Mezzogiorno, occorre estrarre 
con forza alcuni risultati 
concreti delle manifestazioni 
intraprese. In primo luogo, 
allora, bisogna porre le veri¬ 
fiche periodiche (ogni IO 
giorni) dell'attuazione degli 
, accordi senza dimenticare la 
| perentoria richiesta della 
presenza del presidente della 
giunta regionale Russo, il¬ 
lustre latitante, perchè si as- 
1 suina in pieno responsabilità 
1 e impegno, compreso quello 
di « controllare » i suoi 
commissari m maniera più 
incisiva fino alle dimissioni, 
che dovranno essere esecuti¬ 
ve all’atto dell'apertura del 
pronto ^occorso, insieme alla 
nomina contemporanea della 
nuova dirigenza. 

Si tratta, però, di assicura¬ 
re un controllo economico e 
popolare, coniugato con la 
individuazione di controparti 
e responsabilità e non solo di 
parlare di rabbia informe, 
come da qualche parte si 
vorrebbe insinuare. Anzi per 
impedire che si scomodi 
qualche sociologo di turno 
sulle tracce del * moto primi¬ 
tivo». della fermentazione 
spontanea va precisato che 
quetta esperienza ha alle 
spalle una preparazione me¬ 
ticolosa e razionale, condotta 
quartiere per quartiere, bor¬ 
gata per borgata fino a inte¬ 
ressare l’intero comprensorio 
de! golfo di Policastro. 

Questo retroterra costruito 
con l’impegno unitario re¬ 
sponsabile della federazione 
e del comitato di lotta, fatto 
di una cultura della parteci¬ 
pazione e dell'impegno co¬ 
stante. ha evitato la degene¬ 
razione e portato l'iniziativa 
di lotta ad approdi positivi. 
F. la riprova è costituita dal¬ 
l’ampio mandato concesso ai 
sindacati e al comitato di 
lotta, di trattare con il com¬ 
missario insieme al lavoro di 
ricognizione, di orientamento, 
di mobilitazione e dibattito 
permanente, che in questi 
giorni continua a essere por¬ 
tato avanti. 

Nessuno si illuda di tro¬ 
varsi di fronte ad una popo¬ 
lazione allo sbando o peggio 
ancora a confronto con un 
gruppo di giovani a caccia 
del « posto » a qualsiasi costo 
dell'ospedale. C'è già chi so¬ 
stiene, mentre l’amministra¬ 
zione comunale va in fran¬ 
tumi e la comunità montana 
rimane a guardare, che è 
giusto costruire l’esoerienza 
dpi comitati di nuartiere per 
riportare a livello di massa 
tanti altri problemi induriti 
dal tempo. Quello che si va 
arnnnizzando a Saori e nel 
Cilento, ad Agropoli, come a 
Vallo sui problemi dell’acqua 
dei trasporti, della salute, as¬ 
sieme nfìe ìnitp dei hrnerìanti 

e degli edili per un diverso 
assetto vrodvtti’-n rappresen¬ 
ta un primo livello di aagre- 
gazinno di lavoratori piovani 
e popolazioni su una linea di 
protaannismo attira e non 
più subalterno. 

T.p forze politiche e soprat¬ 
tutto quelle di governo, gli 
stesiti strumenti di informa¬ 
zione locale e nazionale de¬ 
vono ridefinire ■ il loro rap¬ 
porto con questa realtà, mi¬ 
surarsi con | fatti di crescita 
e con le stesse contraddizioni 
che e*sa esprime. 

Giusenne C»l«r»*o 

secretorio crzrT. 
della zona cilentana 


Il TAR conferma che i comunisti avevano ragione 

Ancora rinviato l'abbattimento 
dell'«albergo mostro» di Fuenti 

La deliberazione della giunta regionale è « inidonea a produrre effetti » 
Che dice ora il presidente Russo? —Si perderà altro tempo senza ragione 


il Consiglio comunale ad Avellino 

«Passa» il piano di recupero 
per i quartieri degradati 

Accettato il principio della costruzione di infrastrutture per rilanciare il 
centro storico - Dichiarazione di Federico Biondi capogruppo comunista 


Il Tribunale Regionale Am- i 
ministrativo ha respinto ieri | 
la richiesta di sospensiva del 
la delibera di abbattimento 
per l'albergo mostro di Fuen¬ 
ti. presentata dal costruttore 
Mazzitelli. sostenendo clic la 
deliberazione delia giunta re¬ 
gionale * è inidonea a pro¬ 
durre effetti ». 

- Viene cosi clamorosamente 
ed autorevolmente conferma¬ 
ta la tesi sastenuta nei gior¬ 
ni scorsi dal compagno Pao¬ 
lo ■ Nicchia, segretario della 
federazione di Salerno e dai 
comunisti salernitani e che 
cioè, mancando la notifica 
del provvedimento, lo stesso 
diventava praticamente inesi¬ 
stente. 

Come si ricorderà il presi¬ 
dente della giunta regionale, 
il de Gaspare Russo, in pole¬ 
mica con Nicchia aveva so¬ 
stenuto che non era casi e 
che la delibera era più che 
sufficiente, insolentendo anzi 
i comunisti che avrebbero pi¬ 
gnorato leggi e prassi regio¬ 
nale ». 

In verità la sentenza di ieri 
del TAR conferma che se c’è 
qualcuno che (in buona o in 
cattiva fede) ignora le leggi 
è proprio il presidente della 
giunta. 

Infatti la « notifica dimenti 
cata » consente ora al co¬ 
struttore Mazzitelli di presen¬ 
tare un’altra richiesta di so¬ 
spensiva se e auando il prov¬ 
vedimento stesso verrà noti¬ 
ficato. Si perderà casi altro 
tempo e davvero senza una 
ragione. Evidentemente a Rus¬ 
so serviva deliberare un prov¬ 
vedimento puramente propa 
gandistico. che non doveva 
diventare esecutivo. 

Quello che in tutto questo 
sorprende è rimprontitudine 
(tome chiamarla altrimenti?) 
del presidente della giunta 
che ha avuto l'ardire di so¬ 
stenere che la giunta regiona 
le non aveva le carte in re¬ 
gola. 


AVELLINO — Il Consiglio co¬ 
munale ai Avellino — dopo 
una discussione articolatasi ni 
ben tre sedute — ha appro 
vaio un piano per il recupero 
e la risii uiturazioiie del patri¬ 
monio eaiìrzio gravitante su 
via Francesco 'tedesco, piano 
die accoglie sostanzialmente 
tutte ie piopo.-ae del gruppo 
comunista. ..... 

L'originale formulazione re¬ 
datta. infatti, dall'ufficio di 
j piano del Comune, pur non 
I essendo del tutto negativa, 

| non teneva conto delie esi- 
1 gonze di crescita di questo 
grosso quartiere popolare. 

Le richieste di modifiche 
del gruppo comunista che - 
possono riassumersi in tre 
punti. • . 

1) Ristabilire la sostanziale 
giustezza della previsione del 
piano regolatore generale che 
ha localizzato in una fascia 
adiacente a via Francesco Te¬ 
desco di un possibile proces¬ 
so di rivitalizzazione della 
parte più bassa e antica del¬ 
la città. 

L’ufficio di piano aveva in¬ 
vece spostato nella parte col¬ 
linare queste attrezzature, 
dando ad esso il carattere più 
modesto di attrezzature di 
quartiere. 

2) Respingere l’ipotesi for¬ 


mulata nello studio dell’uffi¬ 
cio di piano, di una riduzio¬ 
ne della larghezza della ca¬ 
reggiata di via Tedesco, con 
cui si assegnava a questa 
ultima una funzione di traf¬ 
fico interno e non più di pe¬ 
netrazione daH'esterno. Infat¬ 
ti. se realizzata, una tale ipo¬ 
tesi avrebbe non soltanto con¬ 
dotto ad effetti ulteriormen¬ 
te emarginati del quartiere, 
ma. quel che è peggio si sa¬ 
rebbe rivelata assai costosa. 

3) Modificare le soluzioni 
suggerite dall’ufficio di piano, 
troppo schematicamente an¬ 
corate ad un’impostazione 
puramente conservativa di 
valori ambientali. 

« Non abbiamo — dice il 
compagno - Federico Biondi, 
capogruDpo comunista al Co¬ 
mune di Avellino — voluto 
demolire, come pure siamo 
stati accusati, lo studio del¬ 
l’ufficio di piano. Siamo 
stati animati invece dall’idea 
che alla politica, rivelatasi 
assurda negli effetti economi¬ 
ci ed ecologici, del reperi¬ 
mento di nuove aree di «e- 
snansione » edilizia abitativa 
deve decisamente sostituirsi 
mirila di ima migliore uti¬ 
lizzazione delle aree già for¬ 
nite di infrastrutture (il che 
non può non significare una 


riduzione di costi per i sin¬ 
goli e per la collettività). 

Da questo punto di vista 
— aggiunge Biondi — via 
Francesco Tedesco può esse¬ 
re assùnta come un caso di 
valore emblematico, trattan¬ 
dosi di una strada Tornita di 
infrastrutture, meglio di ogni 
altra e però costituita da a- 
bitazioni assai misere, pri¬ 
ve di servizi igienici moder¬ 
ni c spesso fatiscenti. Non sa¬ 
rebbe il caso di guardare ap¬ 
punto a zone come queste per 
i futuri insediamenti di 167? 
Ma non si deve, comunque, 
trascurare il fatto che non 
è possibile sperare nel risul¬ 
tato di una effettiva rigenera¬ 
zione del tessuto edilizio, se 
non si creano le necessarie 
condizioni economiche e poli¬ 
tiche. e cioè dell’intervento 
pubblico da un lato, e dall’ 
altro la convenienza di un in¬ 
tervento di ristrutturazione. 

Questo aspetto, unito all’al¬ 
tro costituito dall’insediamen¬ 
to di attrezzature a caratte¬ 
re generale, può rappresen¬ 
tare — conclude Biondi — 
la premessa di un forte re¬ 
cupero di tutta la zona, dal 
punto di vista funzionale e 
delle abitazioni ». 

Gino Anzalone 


Taccuino Estate 


Il Comune non ha fatto nulla per chi resta in città 


Per i salernitani è 
proprio «un’estate no» 


Grande interesse stanno su¬ 
scitando in questo periodo le 
Iniziative culturali promosse 
dagli enti locali. 

Esse rispondono all’esigen¬ 
za di organizzazione del tem¬ 
po libero per i cittadini che 
non hanno la possibilità di j 
andare in ferie, creando tra 
l'altro un incentivo allo svi¬ 
luppo del turismo di massa. 

Non va dimenticato che nel¬ 
le nostre città decine di mi¬ 
gliaia di famiglie non godono 
del diritto alle vacanze, né 
possono usufruire di strutture 
costruite dalla speculazione 
attraverso la distruzione del 
patrimonio naturale, a causa 
degli alti prezzi e del loro 
carattere elitario. 

L'iniziativa del comune 
tende in tal modo ad affer¬ 
mare una concezione moder¬ 
na del proprio ruolo, supe¬ 
rando l’idea della program¬ 
mazione culturale come im¬ 
pegno secondario rispetto ai 


compiti più urgenti dell’ente 
locaie 

Nelle maggiori città italia¬ 
ne. a Napoli e in molti centri 
deila stessa Campania. le 
amministrazioni hanno predi 
sposto programmi di cinema, 
teatro, musica in piazza. A 
Salerno invece c’è l’assenza 
totale di un’iniziativa del ge¬ 
nere. • 

E quello che è più grave 
è che alla latitanza degli en¬ 
ti preposti si sotituisce l'ini¬ 
ziativa degli affaristi che ge¬ 
stiscono stadi e locali privati 
e pubblici per fini non certa¬ 
mente di interesse collettivo. 

Così si preferisce regalare 
i fondi stanziati in bilancio 
alle decine di centri gestiti 
dagli amici dell’assessore, an¬ 
ziché impegnarli per una se¬ 
ria programmazione, si ap¬ 
paltano le strutture pubbliche 
a circoli ristretti, anziché ga¬ 
rantirgli una gestione demo¬ 
cratica. si boicotta l’unica i- 
niziativa culturale, tentata in 


questo periodo da cinema 
« otf » privandola del cinema. 

Questi episodi sono parte 
di un unico disegno. Si sta 
tentando a Salerno una ope¬ 
razione pericolosa di rivincita 
dei gruppi della speculazione, 
eoo la complicità deH'ammi- 
nistrazione comunale, sul mo¬ 
vimento. sui giovani protago¬ 
nisti nei mesi passati della 
occupazione delle chiese scon¬ 
sacrate e dei centri sociali, 
sulle forze che negli ultimi 
anni sono state protagoniste 
della lotta per imporre una 
diversa organizzazione della 
vita. Questo disegno va com 
battuto attraverso una nuova 
fase di lotta politica che pie¬ 
ghi le istituzioni ai bisogni 
di ampi strati popolari e gio¬ 
vanili. 

A Salerno vi sono forze ed 
esperienze significative. C’è 
mi patrimoni». mortificato 
dnU’insensibilità delle istitu¬ 
zioni segnato da errori da 
correggere, metodi di gestio¬ 


ne prevaricatori anche nel 
movimento, da combattere. 
E‘ possibile una iniziativa su. 
bito, per uscire dalla ghettiz¬ 
zazione di un dibattito teori¬ 
co e generale e dalle semplici 
dichiarazioni di buona volon¬ 
tà. Noi abbiamo proposto un 
coni ronto pubblico, un luogo 
dove incontrarsi, gruppi di 
base, operatori, enti, allo sco¬ 
po di definire un intervento 
concreto già per il mese di 
settembre, attuativo di un 
programma per tutto l'anno. 

Può essere un’occasione per 
porre le basi di una duratura 
aggregazione di forze vive, 
capace di portare ad una con¬ 
clusione positiva la vicenda 
dei teatri Augusteo e Diana, 
segnando un nuovo punto a 
favore del movimento demo¬ 
cratico nella partita tutta a- 
perta con avversari agguerri¬ 
ti. con i t commercianti della 
cultura ». 

Andrea De Simone 


Per chi resta in città... 


In scena a Villa Pignatelli 

Un «Sogno» che è 
una magnifica realtà 

« In teatro tutto è tentati¬ 
vo. non ci sono punti fermi, 
non ci sono certezze. 11 tea¬ 
tro si può fare in mille modi 
e mille sono le sue dimensio¬ 
ni » dichiara Tato Russo che 
ha adattato ed è interprete e 
regista del « Sogno di una 
notte di mezza estate » in sce¬ 
na in questi giorni in un nuo¬ 
vo spazio teatrale allestito nei 
suggestivi giardini di Villa 
Pignatelli. ' * 

Un tentativo, dunque, que¬ 
sto « Sogno ». Ma un tentati¬ 
vo. innegabilmente, ben riu¬ 
scito. Un contributo determi¬ 
nante viene indubbiamente 
dalla scena naturale in cui 1’ 
azione si svolge, adattata da 
Renato Lori. Un prato sosti¬ 
tuisce le tradizionali tavole 
del palcoscenico: fiori, cespu¬ 
gli. alberi fanno da sfondo 
ad ogni azione; allo spegner¬ 
si delle luci, agli intermitten¬ 
ti bagliori degli abiti fosfo¬ 
rescenti dei folletti che ap¬ 
paiono e scompaiono, facen¬ 
do da contrappunto, anche gli 
spettatori restano involonta¬ 
riamente coinvolti. . 

Questo è il primo grosso 
merito che va riconosciuto 
alla messa in scena di Tato 
Russo. Quello di aver valo¬ 
rizzato nel modo giusto, sen¬ 
za però strafare (e il rischio 
c'era) un posto stupendo co¬ 
me questa « ritrovata » Villa 
Pignatelli. Ma - il merito non 
è ovviamente, solo formale. 
Belle le scene, quindi. Belli i 
costumi (di Zaira De Vincen- 
tiis in collaborazione con An¬ 
tonella Mazziotti), scelte be¬ 
ne le musiche di Grieg e Men- 
delssohn. bravissimi tutti gli 
interpreti. Tutto questo va 
bene. 

Gli attori: Dalia Frediani, Lucio Allocca e Franco Javarone Ma c’è dell’altro nell’adat¬ 



tamento che va sottolineato. 
C’è innanzitutto un approfon¬ 
dito studio dei personaggi e 
di quello che in realtà rap¬ 
presentano. 

Da un lato i nobili. Belli, 
sorridenti, ben vestiti. Parla¬ 
no una lingua perfetta. Dal¬ 
l’altro i poveri, quattro dise¬ 
redati che per « rimediare » 
un pranzo si improvvisano at¬ 
tori e diventano il diverti¬ 
mento dei ricchi. 

Questi poveri parlano un 
dialetto stretto, si confondono, 
la fame gli fa dimenticare le 
battute. E’ vero, i ricchi si 
divertono. Ma quanta concre¬ 
tezza in quei quattro straccio¬ 
ni e quanta superficialità in 
quegli applausi in punta di di¬ 
ta che alla fine saranno il 
loro unico compenso. L’arte di 
arrangiarsP napoletana viene 
qui resa al massimo livello 
di dignità che questa frase 
può esprimere. E il merito 
va. oltre che aH’adattainento. 
all’interpretazione di Mario 
Porfito, Gigio Morra, Nicola 
Di Pinto e dello stesso Tato 
Russo. 

Ovviamente non lutto è per¬ 
fetto. Questi comici improvvi¬ 
sati a volte strafanno. Perché 
non tagliare alcuni punti? For¬ 
se il lavoro — che dura in 
tutto circa tre ore — divente¬ 
rebbe più scattante. E l'idea 
dei cuscini lanciati in aria 
e scambiati a passo di danza 
dai ballerini? Non si potreb¬ 
be solo accennarlo, darlo ad 
intendere, rendendo, cosi più 
vivace e meno faticosa tutta 
l’azione? 

Ma questi sono solo alcuni 
« nei > in una ottima messa 
in scena che con l’andar 
delle recite migliorerà cer¬ 
tamente. 

Ad essa danno il loro con¬ 
tributo oltre ai già citati, Lu¬ 
cio Allocca che è un folletto 
più che straordinario. Fran¬ 
co Javarone. Dalia Frediani, 
Enzo Scala. Franco Paolanto- 
ni. Antonella Cioli, Renato Mi- 
racco, Giuliana D'Errico e 
tutta una schiera di elfi, fate, 
cortigiani e popolane. 

Si replica fino al 14 agosto. 


Per chi va nelle isole... 


... e per chi torna 


SCHERMI E RIBALTE 


Vi SEGNALIAMO 

» « L’ undicesima notte del Decameron » (Maschio An¬ 
gioino) 

» ■ Sogno d’una notte di mezza estate » (Villa Pignatelli) 


TEATRO DELLA VERZURA (Vi» j 

!• Mondila») 

Ore 21.15 ta Coop atro-i ita¬ 
liani d retta da Sergio Paceiii. I 
presenta il- « Re Lea» ». di | 
Shaktspeare. r dotta da S Pa- i 
celi' L »e 2 500 

TEATRO PARCO VILLA PIGNA- t 
TELLI (Telefono 669675) . 

Sogno di una mezzanotte d'eata- 
te, con I. Cagncy - SA ' 

MASCHIO ANGIOINO ! 

L’undicesima nelle del Deca¬ 
meron 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vendo. 121 Miano. Na¬ 
poli - Tel 740.44.SI) 

>. POAC 

CINE CLUB 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

R poro 

EMBASST (Via F De Mura. 19 
Tel. 377 046) - 
Confessioni di un commissario 
•I Procuratore della Repubblica, 
con M. Balsam - DR (VM 14) 
MAXIMUM (Via A Gramsci. 19 
Tel 682 114) 

Chiusura estiva 


NO (Via Santa Catarina da Siena j 
Tel 415 371) 

(Chiusura per nstrunuraz.one 
dell’attività) 

NUOVO (Via Monterai vario, 18 - 
Tel. 412.410) 

Riposo 

RITI (Via Pettina. 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

iChiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. 9 
Vomere) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piazza Oaca d’Ao¬ 
sta Tel 415.361) 

Chiusura estiva 

AB ADIR (VI: Pantano Claudia) 

Tei. 377.057) 

Chiusura estiva 

ALCIONE (Via Lomonaca, 8 • 
Ta). 418.880) 

Chiusura est va 

ACACIA (Tal. 870.871) 

Coiutuia estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 22 - 
Tel. 883.12t) 

Il vangelo secondo 5. FraMiana, 
con G. Masmo - SA 


ARISTON (Tei. 377.352) 

L’Insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
ARLECCHINO <Td. 418.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Esperienze erotiche di femmine 
in calate, con Agatha Lys, Ma- 
risa Porcel (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milana • Tela- 
lama 288.479) 

Chiusura «stura 

CORSO (Carso Meridionale - Ta- 
letoaa 389.911) 

L’insegnante, con E. Fenech • C 
(VM 18) 

EMPIRE (Via P. Giordani) 

Chiusura attiva 

OELLE PALME (Vicala Vetreria - 
TeL «18.134) 

Chtusu-a estiva 

FIAMMA (Via C Poesia, 48 . 
Telefama 418.988) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
TeL 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracca, B. * 
TeL 310.443) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via CMaia - 
Tu 019 MOÌ 

Il furore dalla Cina colpisca an¬ 
cora con B Lee - A 
ROXT (Tel. 343.149) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piana Pledigratta, 18 • 
Tel. 847.340) 

Chiusura e.t.va 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia, 99 
Tal. 419^72) 

Chiusura estiva 


PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSIONI 

ACANTO (Vii Augusta - Telefo¬ 
na 819.923) 

Cinte mista, con O. Lass trider 
C (VM 14) 

ADRIANO (TeL 313.00S) 

Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - TeL 818.303) 

Travolti da un insolito destino, 
con M. Melato - SA 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
TeL 248.982) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P Newman OR 

ARCOBALENO (Vìa C. Carelli, 1 - 
TeL 377.583) 

La dolcissima Doratea. dì P. 
Fleishmann - S (VM 14) 

ARGO (Via Alesa andrò Poaria, 4 
TeL 224.744) 

Eccessi porno 

AVION (Viale degli Astronauti • 
TeL 74.1B.284) 
r n unirà estiva 

CORALLO 

(Tel. 444 900) 

Le 5 dila della violenza, con 
Wang Ping ■ A 

SERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefona 377.109) 

Ch-utur» «stive 

DIANA (Via L. Giordana • Tele¬ 
fono 377.927) 

Chiusura estiva 

EDEN (Via G. lente! ke - Tal» 
lane 822.774) 

Presti tot on 

EUROPA (Via Nleela Rocca. 49 • 

Chiusura rs»iv* 

GLORIA « A » (V Arenacela. 290 
Tal. 291.399) 

1 3 giorni del Condor, con R. 
Rediord • OR (VM 18) 


GLORIA «Ss 

Ch.usura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
TeL 324.893) 

Eccessi pomo 

TITANUS Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 288.122) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fona 370.919) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. 89 - 
Tel. 680.266) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana, 23 Io¬ 
le! orto 619.280) 

Con una mano li rompo con 
due piedi ti spezzo, con W. Yu 
A 

SELLINI (Via Conte di Rare. 19 • 
Tel. 341.222) 

Ch usura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Il giorno della civetta, con F. 
Nero - OR 

ITALNAPOU (TeL 995.444) 

(16.30. 18. 19.30) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brando • G (VM 14) 

MODERNISSIMO - Tel. 310.082 
Provincia violenta 
PIERROT (Via A.C De Meta. 99 
Tel. 758.78.02) 

Chisura estiva 

POSILLIPO (Via Peaillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cevalleg- 
geri • Tal. 916.925) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Piaciceli!, 16) • 
Tel. 377.937) 

Chiusura estiva 


Col vaporetto 

a fADOI 7.00; 7,30; 9,00; 9,16; 11,05; 12.10 (festivo); 13,30; 

■ 15,30; 16,30; 19,40. 

3 ItfHIA «30 (ferine); 835; 8,56; 9,10; 9.35; (festivo); 11.05; 
« IJU1IR 12,20; 13,00; 13.45; 14,15; 16,10; 17,00; 17,30; 19.05; 
19.30; 20,15. 

a TAfAMlfriAIA 6.50 (feriale con scalo a Precida); 7.05 (fe- 

■ lAJArltvlIVLA stivo); 7,50; 10,25; 1435; 16,40; 18,40. 

è PROCIDA (f er i a i«); 9,20; 14,00; 20.25. 

... o con Valiscafo 

■ * fADOI da * molo Beverello con la Caremar alle 830; 10,50; 

■ VMr * 1 14.35; 17,15; 15; 17,15; 19,10. Da Mergellina con la 

Snav «Ile ore 7,10; 7,50: 9.00; 9,40: 10.20; 10,50; 
11,20; 1230: 1330; 1430; 15,00; 1530: 16,30; 17,10; 
17,50; 18*20; 18*>; 19,30 (si effettua Ano al 25 
agosto). 

a I triti A molo Beverello con 1 a Caremar alle ore 8.00; 

■ 10,40; 14.40; 16,50; 1850; o con l’Alilauro. da Mer- 
gellina olle ore 7.10; 7,50; 9.00; 10,10; 11,10; 1230; 
1330; 1430; 15,20; 1630; 17,20; 18,10; 19,00; 19,40; 
20,00; 20,20. 

a TACAMIffiAlA <*« Mergellina con l’Alikiuro alle 8,40; 
« lAWlIlUvLA UiX . 1300 . i7f50; 193a 

i FORI© con l’AlMauro da Mergellina alle ore 13.00; 19,30. 

\ a DDATIhA can 14 Calmar dal molo Beverello alle 7,45; 

G 10,00; 15bI0; 17>20; 1906 


Col vaporetto 


dfl CIPRI 7tl5 . 905; , 000; u J 0; 14,30; 10 00; i 7> 00; 1855; 19,061 

(U KfHIA 4,5 (feriale); 6,10; 7.00; 7,20; 8,15; 10.20; 11,00; 
UG lavili A 13,05; H.20; 14.45; 16,35; 17,00; 17,25; 18,25; 15,501 
19.50 (festivo). 

da CASIMICCIOU 6 ^ 0; 900; 915:13 ’ 30; 15>35:17135 


da PROCIDA 7tl0; n > 0 o; 19.00. 

... o con Valiscafo 

A» PADDI COn arrlvo al molo Beverello con la Caremar alla 
ua inrni 7 ,00; 9,30; 13.45; 16,15; 18,15; con armo a Mar gel li¬ 
na con la SNAV alle ore 8,00; 8.55; 9.55; 10,30; 
11,25; 12,15; 13.30; 14.15; 15,10; 15.50; 16,40; 17,25; 
18.05; 19,15; 19,40; 2020. 

ila KfHIA con la Caremar fino al molo Beverello alle 7,15; 
IM UVI1IA 9^0- 13,45; 15,50; 17,50; con TAlllamo fino a Mer- 
gellina alle 7,00; 8,00; 9,00; 10,00; 11.10; 1230: 
1330; 1430; 1530; 1630; 1730; 18,10; 19.00; 20,00. 

<•* CASAMICCKHA {“ iJl^SvUT , ' A '“*" t0 W: 

da FORIO finora Mergellina con l’AHlauro alle 730; 9 alle 

da PROCIDA fino mo, ° Beverello con la Caremar alle 630; 
ua ravviva 900; 14tI0; I 6 i 2 o ; ig,i 5 . 


N.B. — I prezzi del vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR; vaporetti per Capri 
900 (corsa semplice). 1700 (andata e ritorno); per Ischia 800 (corsa semplice). 1450 (andata e ritorno)- per Casamieciola 
900 (corsa semplice), 1700 (andata e ritorno); per Proci da 700 (corsa semplice), 1300 (andata « ritorno). Aliscafi CAREMAR 
pò* Capri ed Ischia 1800, per Precida 1000. 


Per acquistare I biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta rispetto ai prezzi praticati dalle altre compagnie) è in disperi, 
sabile presentarsi ai botteghino del molo Beverello da un’ora a quaranta minuti prima della partenza di ogni corsa. 

I prezzi dei vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di 1500 Ure (corsa semplice) e 2500 (andata e ritomo) Per 
gii aliscafi deila LAURO (AULAURO) i prezzi per Capri, Ischia e Casamieciola sono di 4000 lire (corsa semolini* 1 a 
per Sorrento 2500 (corsa semplice). Per la NAVIGAZIONE LIBERA DEL GOLFO i prezzi dei vaoorettl iJr c£nri 
Ischia sono di 1500 («orsa semplice) e 2500 (andata • ritorno). vaporetti per capri ed 













l'Unità / mercoledì 1 agosto 1979 


pag. 8 / le regioni 


I soci della « Agro Futuro » hanno proso ; possesso delle terre della « Vulcano » 

I giovani occupano 54 ettari 
per farne un'azienda modello 

I campi lasciati in condizioni davvero precarie - Chiesto l’intervento delfh 
regione Puglia - Presto il decreto che autorizza la gestione? - Proposte serie 


La commissione vara 
la legge sui vivai 

Ora va in assemblea il provvedimento chiesto dai 
coltivatori con forti manifestazioni nei giorni scorsi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ancora non è 
certo ma c'è la possibilità che 
i lavori dell'Ars proseguano 
ancora la prossima settima- 
___ na, prima della chiusura del¬ 
la sessione per le ferie. Il 
passibile slittamento sotto fer¬ 
ragosto (ma la decisione de¬ 
finitiva spettava alla confe¬ 
renza dei capi gruppo che si 
è riunita ieri sera a Palazzo 
dei Normanni sotto la presi¬ 
denza dell'on. Russo) dipen¬ 
de dalla quantità di lavoro 
che il parlamento regionale 
sarà capace di smaltire in 
queste ultime sedute. 

C’è stato un ritardo che ha 
fatto accumulare tante que¬ 
stioni dopo che il parlamen¬ 
to è stato se non paralizzato 
quanto meno posto in diffi¬ 
coltà dall’assenza di iniziati¬ 
va del governo e della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra. Il 
governo infatti ha fatto si. per 
esempio, che l’appuntamento 
con la legge sui bilancio plu¬ 
riennale della Regione, una 
delle scadenze più rilevanti, 
coincidesse con le ultime bat¬ 
tute di lavoro 

La giunta regionale ha ac¬ 
cumulato ritardi su ritardi 
prima di presentare in parla¬ 
mento l’importante documen¬ 
to finanziario con il rischio 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — «E’ 
un fatto clamoroso, gravissi¬ 
mo, senza precedenti ». cosi 
, commentavano lunedi notte i 
consiglieri regionali del PCI 
uscendo dall’aula di 'Palazzo 
San Giorgio, sede del Consi¬ 
glio regionale della Calabria 
Pochi minuti prima la mag¬ 
gioranza di centro sinistra 
che da quasi sei mesi gover¬ 
na la Calabria aveva deciso 
che il Consiglio regionale 
andasse in ferie, tutti a casa 
a far le vacanze e ci rive¬ 
dremo a settembre. Un modo 
come l’altro — ha commenta¬ 
to il . compagno Tommaso 
Rossi — di sbattere la porta 
in faccia ai problemi della 
Calabria, una insensibilità a 
dir poco stupefacente. 

La gravissima decisione del¬ 
la Giunta regionale è giunta 
al termine di una seduta te¬ 
sa, nervosa, in cui peraltro 
era stata confermata per in¬ 
tera l’assoluta inefficienza del 
governo calabrese ancora una 
volta incapace, ad esempio, di 
portare a compimento alcune 
importantissime nomine negli 
enti regionali. 

Sul tappeto c! sono i pro¬ 
blemi della 285. dell’occupa¬ 
zione giovanile, della delimi¬ 
tazione delle aree Interne 
dèlia legge 6Ulla formazione 
professionale, ferma In quar¬ 
ta commissione per le resi¬ 
stenze democristiane. Entro 
il 20 agosto rischiano di per¬ 
dersi i finanziamenti della 
CEE sul piano autobus - 

Insomma un corri Diesso di 
questioni attorno alle quali, 
dicono i comunisti, si pote¬ 
va lavorare per portare tutto 
in Assemblea entro una set¬ 
timane. E in questo senso il 
PCI si è battuto chiedendo, 
con Rossi e Pittante, un ag¬ 
giornamento al 6 arrosto. « Ci 
sono raeioni politiche genera¬ 
li e regionali — ha detto in 
particolare il comoagno Rossi 
— per far lavorare il Consi¬ 
glio ». Una • necessità politica 
colta anche dal capogruppo 


Dal nostro corrispondente 

C’è stata qualche discus¬ 
sione io questi giorni sulla 
decisione del PCI di uscire 
dalla maggioranza al Comu¬ 
ne di Pescara. Tra l’altro ci 
ha colpito molto un documen¬ 
to della federazione provin¬ 
ciale del PSI secondo cui ta¬ 
le decisione «sembra scatu¬ 
rire più da motivazioni di or¬ 
dine generale che da effetti¬ 
ve negative valutazioni circa 
l'operato della maggioranza e 
deH’Ammini-strazlone comu¬ 
nale». E quali sarebbero le 
«motivazioni di carattere ge¬ 
nerale»? La verità, e il no¬ 
stro documento che anche i 
compagni socialisti hanno ri¬ 
cevuto parla chiaro, è che il 
PCI è una forza che sa im¬ 
parare dall’esperienza. Sulla 
base del nuovi rapporti che 
vennero a stabilirsi nel no¬ 
vembre 1978 a Pescara, si so¬ 
no avviati importanti proces¬ 
si di rinnovamento, si sono 
realizzate e avviate leggi ed 
iniziative significative. 

Noi rivendichiamo il conse¬ 
guimento di risultati impor¬ 
tanti per la città, e certo o- 
gni partito può reclamare 
' questi meriti, ma francamen¬ 
te da quando il PCI ha par¬ 
tecipato alla maggioranza è 
stato il più conseguente in¬ 
terprete della politica di so¬ 
lidarietà, e occorre davvero 
molta fantasia per riconosce¬ 
re nelle posizioni delle altre 
forze politiche una stessa vo¬ 
lontà coerente e solidale. Pe¬ 
rò in questi armi abbiamo 


di un dibattito strozzato e non 
adeguato all’importanza e al 
valore dell’avvenimento. Su 
questo tema stamane alle 11 
il gruppo comunista terrà una 
conferenza stampa a Palazzo 
del Normanni per illustrare 
la posizione del PCI (relatori 
saranno gli on.lli Vizzini e 
Chessari che illustreranno le 
proposte comuniste di modifi¬ 
ca del bilancio). L’assemblea 
regionale ha comunque ripre¬ 
so già ieri pomeriggio il avo¬ 
ri: all’odg la elezione dei 
membri delle commissioni di 
controllo di Palermo. Agri¬ 
gento e Trapani e la legge 
per l’assunzione di personale 
straordinario nei comuni ter¬ 
remotati del Belice. 

Intanto la commissione 
Agricoltura ha approvato il 
disegno di legge per i prov¬ 
vedimenti urgenti a favore del 
settore della serricoltura. Il 
provvedimento, sollecitato vi- 


socialista Mundo. .ma respin¬ 
ta poi per l’accanita resisten¬ 
za della DC di portare tutto 
a settembre. 

Un primo — non meno 
grave — rinvio la Giunta lo 
av$va . chiesto . prima, - per 
Bocca fdel capogruppo de-’ 
mocritiano, sulle nomine. 
Sono mesi e mesi che all’or¬ 
dine del giorno deU’Assem- 
blea compaiono le nomine 
per il consiglio d’amministra¬ 
zione dell’Opera Sila. per il 
collegio dei revisori dei conti 
sempre all’Opera Sila. per il 
consiglio d’amministrazione 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania. Lunedi 
si è arrivati all’ennesimo rin¬ 
vio, anche qui a settembre. 

II capogruppo del PCI, 
Giuseppe Guarascio. ha e- 
spresso critiche e condanne 
per questo atteggiamento del¬ 
la maggioranza. « E* una sfi¬ 
da — ha detto il capogruppo 
comunista — ai Consiglio re¬ 
gionale e all’opinione pubbli¬ 
ca che dimostra insensibilità 
e cinismo, che provoca guasti 
profondi nella stessa Opera 
Sila. Ci sono responsabilità 
gravissime — ha continuatilo 
Guarascio — della DC ma 
anche degli altri partiti della 
maggioranza, una pervicace 
volontà di continuare a gestire 
gli enti nella solita, vecchia e 
clientelare maniera ». 

- Subito dot» il Consiglio ha 
armrovato il provvedimento 
emmlnlstretivo ner il trasfe¬ 
rimento dei centri ah'tati di 
Na^odinace. Cnreri. Cardeto 
e Fogi'Hi. coiniti Hall» allu¬ 
vioni del ’72’73. Relatore è 
s*ato II corno» «reo M ori o 
Tomatora. prendente delia 
temi commissione, mentre 
un ordire del eìoreo in cui 
si imo»«ma la giunta « pro¬ 
porre un pieno ner il finan- 
7 i»»rn»nto H»U» one¬ 
re ffirrooto Ho TYvmo. 

tr«i » Miw'^o) è stato votato 
ali’iinenimitft 

Oonfpfl (i«1tq ritmlon» H* 
innovi sem * St’to p»Wi *1 

dibattito sulla proposta di 


compreso anche altre cose, 
e soprattutto che non »ono 
sufficienti gli accordi pro¬ 
grammatici* che quello che 
conta è il governo di ogni 
giorno, dal quale però ci si 
escludeva; e ne abbiamo pre¬ 
so atto. A niente dunque ser¬ 
ve raffermazlone singolare 
dei compagni socialisti, non 
ci sembrano proprio cose di 
poco conto queste. 

Francamente poi ci pare 
ridicola l’affermazione secon¬ 
do la quale « il PCI si sareb¬ 
be dovuto presentare il Con¬ 
siglio comunale magari per 
porre, ritenendo opportuno, 
il proprio ingresso in giun¬ 
ta», perché appunto, non lo 
abbiamo ritenuto opportuno. 
Non ci interessa essere «le¬ 
gittimati», ci interessa sol¬ 
tanto la misura del cambia¬ 
mento che una politica può 
produrre. 

Anche qui in realtà I com¬ 
pagni socialisti fingono di e- 
quivocare, essi pensano di 
poter distribuire «consigli» 
senza che mai, poi, abbiano 
preso una posizione netta e 
inequivocabile sull’Ingresso 


vamente nelle scorse settima¬ 
ne da forti manifestazioni dei 
lavoratori delle serre e dei 
coltivatori siciliani, deve ora 
passare all’esame di Sala 
d’Èrcole per l’approvazione 
definitiva. Ma ci sono forti re- 
sistenze da parte del gover¬ 
no. Il compagno Vito Lo Mo¬ 
naco, della segreteria regio¬ 
nale comunista, ha affermato 
che « i comunisti sono impe¬ 
gnati affinchè la legge venga 
approvata entro la sessione in 
corso e chiamano a far senti¬ 
re ancora una volta la loro 
voce i serriculton per scon¬ 
figgere chi si oppone alla ap¬ 
provazione della legge. Non 
possiamo non denunciare — 
ha aggiunto — i limiti, i ri¬ 
tardi e le resistenze del go¬ 
verno a considerare l'inter¬ 
vento programmatorio in agri¬ 
coltura come una questione 
centrale dell’iniziativa gover- 


revoca del mandato all’asses¬ 
sore ai lavoro e alla forma¬ 
zione professionale presenta¬ 
to il 6 luglio scorso dal 
gruppo comunista. La pro¬ 
posta è stata iilustraca in au¬ 
la dal compagno Costantino 
Fittante 

Ci siamo trovati di fronte 
— ha detto Fittante — ad un 
assessorato che sui problemi 
della 285, sul-dramma della 
gioventù calabrese si è carat¬ 
terizzato per improvvisazione, 
superficialità, pressappochi¬ 
smo. insensibilità ». Da qui la 
proposta comunista. 

Nel dibattito che si è aper¬ 
to (è intervenuto pure il 
compagno Tomatora) hanno 
preso la parola rappresentan¬ 
ti di tutti i gruppi politici. 
Nicolò, per la DC. ha difeso 
con vera e propria arroganza 
l’operato democristiano in 
Calabria, della Giunta e del 
vari assessorati. Il compagno 
Mundo. per il gruopo socia¬ 
lista. ha teso dal canto suo a 
segnare una sensibile diffe¬ 
renziazione ammettendo la¬ 
cune, ritardi limiti dell’esecu¬ 
tivo regionale ed avviando 
nel contempo un discorso 
nuovo sullo sviluppo econo¬ 
mi"'! in Calabria. 

Al terminè la proposta di 
revoca è stata resointa con il 
voto DC. PSI. PSDI e PRI. 
con .l’astensione dei missini 
di sostanziale appoveio alla 
DC mentre PCI e DP hanno 
votato per la revoca. A mez¬ 
zanotte inoltrata è cominciata 
quindi la discussione sul rin¬ 
vio. con le proposte comuni¬ 
ste tese a far lavorare l’As- 
sembeea e le commissioni, le 
resistenze democristiane per 
fare In modo di rinviare tut¬ 
to a settembre. L’ultimo atto 
questo, almeno per il mo¬ 
mento. di una giunta incapa¬ 
ce e insensibile che preferi¬ 
sce andare in vacanza il 30 
luglio in ima situazione così 
densa di pericoli e di ango¬ 
sciosi interrogativi. 

Filippo Veltri 


del PCI nel governo deìla 
città; e nel novembre *76 ci 
sembrò che accettassero trop¬ 
po in fretta di « prendere at¬ 
to» dei veti altrui. Ques*a 
nostra decisione di oggi, libe¬ 
ra ed autonoma, non è «e- 
sautoramento delle funzioni 
e dei fini degli organi degli 
enti locali, della cui autono¬ 
mia il Partito socialista ita¬ 
liano è geloso custode e di¬ 
fensore ». 

I fini e le funzioni di un 
Consiglio comunale, splace ri¬ 
cordarlo. sono ben altri; il 
Consiglio lo «esautora» chi 
mortifica quelle vere funzio¬ 
ni con « i vecchi vizi del clien¬ 
telismo» e delle gestioni as- 
sessoriali. Libero ognuno di 
consentire o dissentire da 
certe nostre scelte ma non 
le si camuffino. -E liberi noi 
di prendere certe decisioni 
«negli organi di partito», e 
dove dovremmo prenderle se 
no? Si apre una fase nuova 
nei rapporti politici a Pesca¬ 
ra, dunque discutiamo pure, 
ma con più serietà. 

Sandro Marinacci 


Nostro servizio 

LUCERÀ — La ferrea vo¬ 
lontà di trovare un lavoro 
e la necessità che si apra 
il più presto possibile un 
concreto dialogo con il go¬ 
verno regionale pugliese 
per una razionale utilizza¬ 
zione di tutte le sue azien¬ 
de agricole: sono stati que¬ 
sti 1 motivi che hanno spin¬ 
to l giovani della coopera¬ 
tiva agricola « Agro Futu¬ 
ro» ad occupare pacifica¬ 
mente e simbolicamente i 
54 ettari di terra che com¬ 
pongono il patrimonio del¬ 
l’azienda Vulcano che si 
trova a poco meno di una 
decina di chilometri sul¬ 
la statale per Foggia. 

« Con la nostra Inizia¬ 
tiva — ha affermato il 
presidente della cooperati¬ 
va agricola, il bracciante 
Pasquale Ventrella — in¬ 
tendiamo porre all’atten¬ 
zione della giunta regiona¬ 
le la necessità che queste 
aziende siano date in con¬ 
cessione alle cooDeratlve 
agricole formate da brac¬ 
cianti, giovani diplomati e 
laureati disoccupati. La 
nostra richiesta è stata 
suffragata da un piano di 
lavoro e di occupazione 
che abbiamo presentato al¬ 
la Commissione agricoltu¬ 
ra della Regione per ele¬ 
vare la produttività e la 
manodopera da impiegare 
nell’azienda ». 

« L’azienda Vulcano — 
cl dice un altro socio — 
può rendere molto se ri¬ 
strutturata e potenziata, 
ma perché ciò sì realizzi 
è necessario verificare 
quali sono le reali Inten¬ 
zioni della Giunta regiona¬ 
le alla quale abbiamo ri¬ 
volto la richiesta per un 
decreto provvisorio per ge¬ 
stire questa azienda tenu¬ 
ta in condizioni preca¬ 
rie ». 

« Ci muoviamo con sen¬ 
so di responsabilità — ha 
detto Antonio Fusco, gio¬ 
vane studente che dovrà 
laurearsi in Giurispruden¬ 
za — e intendiamo fare 
discorsi basati su dati di 
fatto e su proposte serie. 
Il piano che noi abbiamo 
presentato alla Regione 
per la piena utilizzazione 
dell’azienda porterebbe da 
2000 a 6000 te giornate la¬ 
vorative ed airimplego di 
30 lavoratori agricoli*. 

Mentre alcuni soci della 
cooperativa predispongono 
1 cartelli dove sono spiega¬ 
te le ragioni della loro lot¬ 
ta e sistemano le bandie¬ 
re lungo il vialone su cui 
si accede all’azienda Vulca¬ 
no. 1 loro dirigenti stabi¬ 
liscono una serie di contat¬ 
ti con le forze politiche e 
sociali di Lucerà e del ca¬ 
poluogo per sensibilizzare 
l’opinione pubblica sui 
problemi di un più adegua¬ 
to sviluppo e rinnovamen¬ 
to dell’agricoltura meri¬ 
dionale e del Tavoliere in 
particolare, dove vi sono 
grandi possibilità di incre¬ 
mentare l’occupazione e la 
produzione. 4 

Il Consiglio provinciale 
dai canto suo ha approva¬ 
to un ordine del giorno a 
sostegno della lotta del 
giovani della cooperativa 
Invitando eli organi com¬ 
petenti della Regione a 
prendere le opportune ini¬ 
ziative perché siano af¬ 
frontati con la massima 
urgenza e rapidità 1 pro¬ 
blemi pasti dal movimento 
cooperativistico che In¬ 
tende operare in agricoltu¬ 
ra sulla base della legge 
per l’awiatnento al lavoro 
dei giovanL vagliando tra 
l’altro poco attentamente 
la richiesta della gestione 
dell’azienda Vulcano avan¬ 
zata dalla cooperativa 
«Agro Futuro*. . 

Anche a Lucerà si va 
sviluppando una corrente 
di simpatia e solidarietà 
nei confronti di questi gio¬ 
vani che vogliono mettere 
a disoosizione dell’aericol- 
tura il loro entusiasmo, le 
loro energie e le loro ca¬ 
pacità professionali. I com¬ 
pagni onorevoli Pasquale 
Panico e Domenico De Si- 
mone hanno avuto un lun¬ 
go e cordiale incontro coi 
giovani della cooperativa 
« Agro Futuro ». L’incontro 
è avvenuto nell’azienda 
simbolicamente occupata. 
Con 1 cooperatori c’è sta¬ 
to un ricco scambio di 
Idee, sono state vagliate 
proposte, iniziative * per 
vedere come affrontare e 
risolvere 1 problemi del la¬ 
voro in una provincia eco¬ 
nomicamente depressa co¬ 
me è quella di Foggia. 

Roberto Consiglio 


nativa ». 

Chiusura anticipata del consiglio regionale calabrese 

Anche le ferie vanno bene 
pur di rinviare i problemi 

Grave decisione della giunta - Importanti ed urgenti decisioni-dovranno 
così attendere fino alla metà di settembre • Aspre critiche del PCI 


Discutiamo pure 
ma con serietà 

A proposito di alcune polemiche dei compagni socia* 
listi dopo l'uscita del PCI dalla maggioranza a Pescara 


L’iniziativa di un gruppo di ragazzi palermitani dello «Zen» 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Ah, sei del¬ 
lo Zen » e la «scoperta » fa 
scattare subito una reazio¬ 
ne quasi istintiva di diffi¬ 
denza mista a fastidio. A 
Palermo lo Zen, un quar¬ 
tiere periferico, ghetto, dor¬ 
mitorio. povero e popolare, 
è anche sinonimo di ma¬ 
lavita. «Sei, dunque, dello 
Zen », e la discriminazione 
prende il sopravvento, la 
emarginazione è punizione 
garantita. Essere di quel 
quartiere è come assicurar¬ 
si per la vita un marchio 
indelebile, che non t’abban¬ 
dona mai. 

L’altra settimana i cara¬ 
binieri hanno fatto una del¬ 
le - loro « brillanti » opera¬ 
zioni. Hanno arrestato mol¬ 
te persone, probabilmente 
anche colpevoli, per reati 
contro « la persona e il pa¬ 
trimonio». Tra gli amma¬ 
nettati anche alcuni dello 
Zen. Ai giornali locali or¬ 
mai basta riferire 11 nome 
del quartiere, non hanno 
più bisogno di spiegare. 


« Quelli sono dello Zen », 
dunque alla larga. 

Ma nel quartiere m que¬ 
ste settimane è successa una 
mezza rivoluzione. Silenzio¬ 
sa. Protagonisti non più di 
una ventina di giovani e 
alcuni bambini. Lo Zen 
quando ci si arriva, nella 
parte occidentale di Paler¬ 
mo, oltre la borgata di San 
Lorenzo, mette dentro l’an- 
goscia. Palazzi come caser¬ 
moni che fanno corona ad 
uno sterminato slargo impol¬ 
verato, squallido, desolante. 
Saranno almeno ventimila 
metri quadrati dove non c’è 
proprio nulla, piuttosto im¬ 
mensi cumuli di immondi¬ 
zie. E’ questo anche un al¬ 
tro dei simboli del quar¬ 
tiere. 

Un quartiere conquistato 
dopo anni di lotte, lotte di¬ 
sperate, per la casa; ci abi¬ 
tano lavoratori, piccoli eser¬ 
centi. operai ed anche fasce 
di sottoproletariato. La mez¬ 
za rivoluzione è consistita 
nel fatto che quel gruppo 
di giovani hanno deciso di 


piantare gli alberi nel gran¬ 
de, sterminato spiazzo che 
sta al centro del quartiere. 

Perché l’hanno fatto? Sem- 
plicemnte per non sentirsi 
abbandonati. Un modo co¬ 
me un altro per comincia¬ 
re una difficile, faticosa bat¬ 
taglia per uscire dai ghet¬ 
to. E per dare, nello stesso 
tempo, uno scossone a tutti 
gli abitanti, che sono oltre 
diecimila. 

Racconta uno di loro, An¬ 
tonello Racodici, 17 anni, stu¬ 
dente dell’Industriale: « Al¬ 
l’Inizio eravano solo sette. 
Poi si sono aggiunti gli al¬ 
tri e cl siamo detti: cosi non 
può andare avanti ». Ed il 
gruppo sì è messo di buona 
lena. Ha chiesto ed otte¬ 
nuto dal Comune l’invio di 
un numero di piantine ed 
è così cominciato il lavoro, 
del tutto volontario, di ripu¬ 
litura delle aiuole e di in¬ 
terramento dei piccoli al¬ 
beri. E ogni sera ì giovani 
controllano che il loro sfor¬ 
zo non venga vanificato. 

La lotta per il verde, per 


«Un quartiere 
tutto da rifare» 
e i giovani 
iniziano a 


piantar alberi 

L’inizio della faticosa battaglia 
per non vivere più nel 
ghetto-dormitorio - Una zona 
periferica diventata sinonimo di 
malavita dove 
l’emarginazione è garantita 


dare un volto più umano 
al quartiere, è solo uno dei 
primi obiettivi. Senza servi¬ 
zi, con un sistema fognante 
praticamente inesistente, la 
assenza di centri ricreativi 
e di impianti sportivi, lo 
Zen è una specie di mostro 
die va aggredito a poco a 
poco. 

I giovani, protagonisti del¬ 
l’iniziativa, non si nascon¬ 
dono le difficoltà. «Sappia¬ 
mo che non è facile — am¬ 
mette Antonello, l’animato¬ 
re del gruppo — ma tutto 
sta nell’avere la capacità dì 
resistere ». I ragazzi non 
hanno una idea politica in 
senso proprio. Ma hanno ac¬ 
cettato di buon grado l’of¬ 
ferta della sezione comuni¬ 
sta di mettere a loro dispo- 
luzione la sede. E’ lì che 
dj tanto in tanto si riunisco¬ 
no, ma senza alcuna sogge 
zione. 

Con il PCI sono anche cri 
tici, ma sono disposti a dar¬ 
gli atto di un sìa pure an-‘ 
cora insufficiente impegno 
per il risanamento delle 


borgate e il miglioramento 
delle condizioni di vita del¬ 
la periferia. 

Allo Zen ci sono almeno 
duemila giovani e mobili¬ 
tarli tutti su questi obiet¬ 
tivi non è mai stato facile. 
C’è insofferenza verso ì me¬ 
todi tradizionali di far po¬ 
litica per cui. come è avve¬ 
nuto nelle scorse elezioni 
politiche, finiscono alla fi¬ 
ne per prevalere le spinte 
clientelan. I giovani dello 
Zen comunque non molla¬ 
no. E tanto per continuare 
la loro lotta hanno deciso 
di battere a tappeto tutto 
11 quartiere, bussare porta 
per porta, in modo da mo¬ 
bilitare innanzitutto i gio¬ 
vani in una battaglia di ri¬ 
sanamento del quartiere. 

Il secondo obiettivo a bre¬ 
ve termine che ci si propone 
è quello di conquistare le 
due uniche strutture spor¬ 
tive, le palestre di due scuo¬ 
le, che nel periodo estivo 
rimangono inutilizzate. 

s. ser. 


Nella notte un violento incendio nel grosso centro agricolo del Sassarese 


Le fiamme distruggono i boschi di Bonorva 

1 s 

Un danno enorme per le campagne e gli allevamenti della zona - Sembra che l'origine sia dolosa - L'incendio, 
alimentato da un forte vento, ha raggiunto il centro abitato • Tanta paura ma nessuna conseguenza per i cittadini 


Protesta dei cittadini del rione Archi a Reggio 


Nei campi acqua potabile 
nei rubinetti solo ruggine? 

REGGIO CALABRIA — Per alcune ore gli autobus del- 
l’AMÀ sono stati bloccati da un numeroso gruppo di don- 
\ne nel popolare rione di Archi «assetato» da tre giorni: 
le donne hanno manifestato la loro collera nel corso Ga¬ 
ribaldi, davanti al municipio, mentre altri hanno portato 
la loro legittima protesta nell’auia consiliare. Le proteste 
delle popolazioni del rioni contro la mancanza di acqua 
potabile si fanno sempre più vivaci e numerose: non si 
tratta soltanto della «tradizionale» penuria estiva delle 
sorgenti ma della destinazione di notevoli quantitativi di 
acqua potabile ad altri usi, compreso quello di irrigazione 
dei campi, dell’esistenza di una rete idrica interna assai 
vecchia ed assolutamente inadeguata alle reali esigenze 
Ad Archi, i primi sintomi della mancanza di acqua po¬ 
tabile risalgono a subito dopo le elezioni: i cittadini del 
rione protestarono con estrema vivacità denunciando una 
vera e propria sottrazione di acqua - potabile a « monte » 
dell’abitato. Con quell’acqua venivano irrigate le campagne 
di qualche galoppino elettorale che Intendeva in quel mo¬ 
do ripagarsi del favori concessi. ' 

Tn realtà, sulla base delle precise denunce sostenute pub¬ 
blicamente dalia locale sezione comunista e dai consiglieri 
comunali di PCI, l’ufficio acquedotti constatò che si era t 
verificato In una sola notte il consumo di circa tremila me¬ 
tri cubi di acqua' potabile prosciugando Interamente il ser¬ 
batoio. Si disse anche che bisognava innestare una nuova 
«addutrice» perché quella aveva una ridottissima portata 
anche per il notevole strato di ruggine interna; sono stati 
avviati e completati I lavori. 

Dopo pochi giorni «tranquilli». l’acqua potabile è stata 
rifornita a singhiozzo tino a mancare del tutto dopo tre 
giorni: passata la a bufera » è ripresa l’irrigazione nei cam¬ 
pi. Tornerà, ora, nuovamente a scorrere, dopo la protesta 
popolare, l’acqua dai rubinetti? 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Danni ingentis¬ 
simi al patrimonio ecologico 
ed una grande paura tra la 
popolazione: ecco il bilan¬ 
cio del disastroso incendio 
che si è sviluppato nelle cam¬ 
pagne di Bonorva e che è 
arrivato fino alla periferia 
dei grosso centro agricolo 
della provincia di Sassari. 

Le fiamme, sviluppatesi 
con rapidità inaudita tra la 
mezzanotte e l’una del mat¬ 
tino. sono state domate so¬ 
lo nella tarda mattinata di 
ieri, dopo ben dieci ore, gra¬ 
zie all’intervento delle squa¬ 
dre di vigili del fuoco giunte 
da Sassari e Cagliari Alle 
operazioni di soccorso hanno 
partecipato anche 100 cara¬ 
binieri coadiuvati da due e- 
licotteri e dalle squadre an- 
tincedio regionali. 

Era notte fonda quando 
l’incendio, alimentato dal 
forte vento, ha raggiunto lo 
abitato. ET stato un fuggi fug¬ 
gi generale. «Sembrava l’in- 
femo. Ogni anno puntual¬ 
mente si verificano degli in¬ 
cendi anche nella nostra zo¬ 
na, ma uno così non lo ave¬ 
vamo mai visto. Ad un cer¬ 
to punto abbiamo avuto la 
sensazione di rimanere coin¬ 
volti in un rogo generale »: 
raccontano gli abitanti. - de¬ 
nunciando soprattutto la ca¬ 
renza di mezzi di soccorso di 
cui dispongono le squadre 
antincendio. 

Ancora non si sa chi ab¬ 


bia dato l’allarme. La gente, 
colta dal panico, si è subito 
riversata sulle strade. Supe¬ 
rati alcuni attimi di smarri¬ 
mento, uomini, donne, bam¬ 
bini hanno aiutato le forze 
dell’ordine nell’opera di spe¬ 
gnimento. Ma nessuno è vo¬ 
luto rientrare a casa. Anche 
le famiglie che abitano nel¬ 
le zone più sicure, lontane 
dal rogo, hanno preferito 
trascorrere la notte sulle 
strade o nei campi, come 
tutti gli altri cittadini. 

I danni per Bonorva una 
cittadina del sassarese con 
non più di seimila abitanti, 
sono ingentissimi. Si parla di 
miliardi. Ad aver preso fuo¬ 
co e un magnifico bosco di 
pini. lecci, querce, noci, si¬ 
tuato nella zona Cacau, pro¬ 
prio sulla montagna dietro 
Bonorva. Ora questo bosco 
rischia di essere perduto ir¬ 
rimediabilmente. Non solo. 
Numerasi greggi della zona 
sono stati decimati. 

Dal primi accertamenti pa¬ 
re sicuro che il fuoco si sia 
propagato da più direzioni 
contemporaneamente II ché 
lascia pochi dubbi sulla na 
tura dell’incendio: gli inqui¬ 
renti si dicono sicuri della 
dolosità. 

Dolo o meno comunque ap¬ 
pare chiaro che la piaga 
estiva del fuoco non accenna 
a diminuire, minando irrime¬ 
diabilmente il patrimonio 
paesaggistico e le risoise e- 
conomiche della nostra isola. 

Eppure l’assessore regiona¬ 


le all’ambiente e all’ecologia, 
il democristiano Bagnino, a- 
veva fatto partire un piano 
che, (secondo lui, avrebbe 
scongiurato la piaga degli in¬ 
cendi. Ora che la Sardegna, 
da un capo all’altro è assa¬ 
lita dal fuoco e i piromani 
sono entrati in azione un po' 
ovunque (prezzolati in gran 
parte dagli speculatori edi¬ 
lizi) l’indaffarato esponente 
della giunta centrista uscente 
non sa come cavamela. 

Le « difese » preparate da 
Baghlno si sono Infatti ri- 
velate assai fragili, di fronte 
alla gravità eccezionale de¬ 
gli incendi che' hanno deva¬ 
stato e devastano migliala e 
migliaia di ettari coltivati e 
di bosco in Gallura e in at- 
tre parti della provincia di 
Sassari, in Barbagia e a Si- 
nlscola come in tutto il nuo- 
rese. nel Sulci s- Iglesiente e 
nei Campidani di Cagliari e 
Oristano. La campagna pub¬ 
blicitaria condotta dai press- 
agent - dell’assessorato per 
« condurre la battaglia con¬ 
tro il fuoco, in difesa del ter¬ 
ritorio della Sardegna » e sta¬ 
ta, sì, imponente e largamen¬ 
te finanziata con 1 soldi pub¬ 
blici. Ma la « strategia » pro¬ 
pagandata da Baghino per 
combattere le Ramine non ha 
funzionato, si è rivelata un 
bluff: gli effetti positivi fi¬ 
nora non si sono visti. Quan¬ 
to dovremo ancora aspet¬ 
tare? 

Giuseppe Mure 


Il Festival dell'Unità a « la Palma » un'occasione per parlare del quartiere cagliaritano 


Quando il tempo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La gente di 
Cagliari discute con i comu¬ 
nisti. sul presente e il futuro 
della città. Si tratta di « in¬ 
formare » sul dopo-elezioni, 
chiarire cosa sta succedendo 
alla Regione Sarda con Var- 
roganza democristiana che 
impone una giunta minori¬ 
taria. Si tratta di far sapere 
ai cittadini cagliaritani co¬ 
me si comporta la giunta co¬ 
munale 'di centrodestra che 
la DC e i gruppi di potere 
economico hanno voluto do¬ 
po aver fatto saltare Vunità 
autonomistica, soprattutto 
per « approvare lottizzazioni 
a nastro » e cementiflcare 
le ultime colline . E si tratta 
di impostare per un altro 
verso al di fuori dei vecchi 
schemi e senza « intrusioni » 
burocratiche, razione di pre¬ 
senza del movimento. Biso¬ 
gna soprattutto trovare gli 
strumenti adeguati per pub¬ 
blicizzare sempre più la bat¬ 
taglia del PCI e delfintero 
schieramento di sinistra tesa 
a trasformare Cagliari in 
una capitale dell'isola piu 
civile e umana, e dar corso, 
hon solo a parole, al proces¬ 
so di rinascita della regione. 

L'importanza di questi in¬ 
contri con i comunisti è mol¬ 
to grande, • Cagliari soprat¬ 


tutto. Dimostrano proprio il 
contrario della tesi di como¬ 
do di chi, anche fra noi, 
vuole questa città « sempre 
più impigrita da una struttu¬ 
ra piccolaborghese, ministe¬ 
riale e commerciale, affarista 
e clientelare ». Ed è allo 
stesso tempo una risposta ai 
saloni (della stampa e delle 
radio tv private, in partico¬ 
lare) che parlano di « un 
partito comunista che non 
riesce più a scuotere Capa- 
tia ed anche il fondamen¬ 
tale conservatorismo della 
popolazione ». . 

Non ci sono scosse ni 
vampate. C'è la gente che 
dibatte e si confronta. Nasce 
un dibattito collettivo che è 
già un fatto di emancipazio¬ 
ne reale. E’ accaduto a La 
Palma. Alle sette di sera la 
piazza brulica di folla. E 
ieri? « Ieri lo stesso », rispon¬ 
dono i compagni visibilmen¬ 
te soddisfatti - • 

A La Palma, la prima fe¬ 
sta dell'Unità nel quartiere 
ha avuto un successo inspe¬ 
rato. due giorni intensi di 
dibattiti . incontri, di musica. 

A riempirla è soprattutto 
la gente del quartiere, ope¬ 
rai e altri lavoratori a red¬ 
dito fisso, impiegati, profes¬ 
sionisti. artigiani, insediatisi 
qui, nell’area costeggiante A 


libero è solo una panchina 


lungo viale che porta alla 
spiaggia del Poetto e che da 
essa prende il nome, circa 
diciotta anni fa: sono quasi 
compatti, presenti alla festa 
dei comunisti. Raccontano 
le storie del loro quartiere, 
i problemi e i progetti. Di¬ 
cono come nacque La Pal¬ 
ma: le difficoltà di ieri e di 
oggi, le lotte per cambiare 
le cose anche a livello di 
quartiere. Un quartiere non 
brutto, non irrimediabilmen¬ 
te turbato dalla speculazio¬ 
ne, ma lasciato alTincuria, 
senza spazi verdi, senza strut¬ 
ture culturali. 

*Qui — dice un giovane, 
Gino Casula — da anni ognu¬ 
no ha la sua panchina nella 
piazza: ecco runico spazio 
per il tempo libero ». Ed 
alla panchina ci si affeziona. 
« La consuetudine, l’inerzia , 
sono cose terribili ». Di spazi 
in realtà ce ne sono nel 
quartiere. C'è il Campo Ros¬ 
si, il Teatro delle Saline, Tip- 
podromo del Poetto. « Occor¬ 
re fare una battaglia per 
aprirli alla popolazione — 
aggiunge la segretaria della 
sezione comunista — anche 
per questo abbiamo organiz¬ 
zato la festa ». 

La piazza, spoglia . ravvi¬ 
vata soltanto dai murales e 
da qualche sprazzo di verde. 


appare trasformata. Si co¬ 
mincia dalla strada d'ingres¬ 
so: bandiere rosse, scritte, 
indicazioni varie annunciano 
che a pochi passi si svolge 
il festival rionale della stam¬ 
pa comunista. La musica e 
il vociare interrotto comple¬ 
tano l’indicazione per i più 
scettici Ci gente che si ac¬ 
calca per raggiungere il ri¬ 
storante e lo stand della 
pesca miracolosa. 

Il palco, dall’altra parte 
della piazza, è ancora vuoto. 
« Fra mezz'ora, nell'area del 
palco, parlerà il compagno 
Umberto Cardia, deputato al 
Parlamento europeo » annun¬ 
cia la stessa voce affaticata. 
Intanto la piazza continua a 
brulicare. Mezz'ora è passa¬ 
ta; la folla si sposta nell’ 
area del palco. La festa si 
ferma per partecipare al di¬ 
battito. Non è un comizio: 
è un confronto. 

Fioccano le domande, un 
operaio pone la questione dei 
trasporti. « Una situazione 
che non si può più tollerare 
— risponde Cardia — colpi¬ 
sce il turismo, colpisce l’in¬ 
tera economia della Sarde¬ 
gna. Occorre un movimento 
di massa su questi temi, 
occorre che la nostra isola 
abbia lo stesso trattamento 
dell’Italia e dell'Europà ». 


Poi si parla di crisi di go¬ 
verno e di referendum. Di 
Parlamento europeo e di 
giunta regionale. 

Cè chi solleva il problema 
del carbone, e chi si infu¬ 
ria per le truffe di Rovelli. 
Cardia conclude: per la no¬ 
stra isola si potrà parlare 
veramente di rinascita quan¬ 
do saranno recuperate tutte 
le forze di energia e di la¬ 
voro delle donne e degli uo¬ 
mini della Sardegna. C’è bi¬ 
sogno di un nuovo indirizzo 
economico e c’è bisogno di 
elevare culturalmente il con¬ 
cetto di autonomia ». 

Il dibattito finisce con que¬ 
ste impegnative parole. La 
gente si accalca nuovamente 
ai banchi. C'è tempo per un 
panino e per sedersi a tavo¬ 
la, prima del concerto 

La voce affaticata della 
compagna riprende gli an¬ 
nunci. La pesca miracolosa 
va a gonfie vele, ma fattivo 
non è solo finanziario. « Og¬ 
gi e ieri ci si è divertiti, ma 
si è soprattutto discusso di 
tutto: dal privato al politi¬ 
co — dice infine la segre¬ 
taria Latti Vagnoni — se in¬ 
contri così si facessero pm 
spesso, allora noi comunisti 
cosa avremmo da temere"> ». 

Affilio Gatfo 
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PCI, PSI, PSDI e PRI sono i partiti che hanno votato a favore! Una organizzazione di giovani per sfruttare le risorse del luogo 


Eletti tra gli applausi del pubblico 
il sindaco e la nuova giunta di Ancona 

Il primo discorso del repubblicano Monina, riconfermato a capo dell'ammimstrazione - Vice sindaco il com¬ 
pagno Cleto Boldrini - Cinque assessori comunisti, quattro socialisti, un socialdemocratico e uno del PRI 


ANCONA — Ccn U voto di PCI-PSI- 
PRI-PSDI-Sinlstra indipendente e 
quello contrario di DC, M8I e PR. 
lunedi sera il consiglio comunale 
dorico, nel corso di una seduta pre¬ 
sieduta dal consigliere anziano Bol- 
dtini, ha eletto la nuova giunta 
poco dopo un mese di trattative. 
A capo dell'amministrazione muni¬ 
cipale è stato riconfermato il re- 
pubblicano Guido Molina, mentre 
il compagno Cleto Boldrini ha as¬ 
sunto per la prima volta l'incarico 
di vice sindaco. 

Del restanti undici assessori cin¬ 
que sono comunisti: Massimo Pa- 
cetti, Maurizio Piazzini, Franco Frez- 
zotti, Silvio Mantovani, Uliano Gian¬ 
nini che ricopriranno rispettivamen¬ 
te gli assessorati alla P.I., cultura e 
informazione, trasporti-traffico, at¬ 
tività economiche, bilancio, finan¬ 
ze, Quattro saranno i socialisti pre¬ 
senti nell’esecutivo. Franco Del Ma¬ 
stro, Sergio Strali, Ulderico Fattori¬ 
ni, Giancarlo Masclno. I repubbli¬ 
cani e i socialdemocratici saranno 
rappresentati da un esponente cia¬ 
scuno, Giuglioli per il PRI e Brisi- 
ghelli per il PSDI. 

Il dibattito ha fin dall’inizio evi¬ 
denziato il valore dell’intesa rag¬ 
giunta. Una riunione dal tono ci¬ 
vile profondamente basato su un 
sereno confronto. Assenti i de Tom- 
bolini e Trifogli. Per I democristia¬ 
ni ha preso la parola il neo-eletto 
Sauro Brandone Questi, pur rimar¬ 
cando più volte la volontà di uno 
stretto collegamento dello soudo 
crociato con le sue più genuine tra¬ 


dizioni popolari, non ha evitato to¬ 
ni sprezzanti e accuse isteriche. Pro¬ 
clamando ai quattro venti la patita 
esclusione della DC dalle trattati¬ 
ve. Brandone ha tenuto a preci¬ 
sare che la DC non ha posto pre¬ 
giudiziali. Salvo poi a dire che la 
colpa è tutta del PCI che ha pre¬ 
teso di sostenere la sua legittima¬ 
zione come forza di governo. Già, 
perché la DC non può infrangere 
i deliberati congressuali: per cui 
non può nemmeno pensare ad an¬ 
dare in giunta col comunisti. 

Alle affermazioni de (ad esemplo 
quella di una pretesa genericità del¬ 
la mozione o di una perdita di iden¬ 
tità del PRI e del PSDI nei con¬ 
fronti del « gigante » PCI) hanno 
via via replicato, nel corso dei lo¬ 
ro interventi, Cagli e Baldelli, per 
il PRI, Tiraboschi e Mascino per 
il PSI. Mnrzoll per il PCI, Brisi- 
ghelli per il PSDI, Grassini per la 
Sinistra Indipendente. Scontato il 
voto contrarlo dell’unico consiglie¬ 
re missino, a vivacizzare la seduta 
ha pensato il radicale Sonnino. con 
una dura ouanto pretestuosa requi¬ 
sitoria contro il metodo nolitico se¬ 
guito durante le trattative 

Il suo intervento ha avuto anche 
uscite clamorose, come quando, at¬ 
taccando PCI e PSI per la rinun¬ 
cia di una giunta di sinistra — che 
si sarebbe retta sul voto determi¬ 
nante del PR — e quando ha af¬ 
fermato che il PRI (ad Ancona ha 
grosse tradizioni popolari) sarebbe 
una forza «reazionaria e conserva¬ 
trice ». 


Nonostante questi toni, tutti i par¬ 
titi in giunta hanno dichiarato di 
volere procedere in maniera aperta 
tanto nei confronti dell’opposizione 
de che di quella radicale, con la 
quale — ha detto ad esempio il 
capogruppo socialista Tiraboschi — 
abbiamo parecchie battaglie in co¬ 
mune da condurre. Il PRI, per boc¬ 
ca dei due suol esponenti inter¬ 
venuti, ha confermato il valore di 
una scelta che, uscendo dal ter¬ 
reno della pura emergenza, mira 
esclusivamente a compiere gli in¬ 
teressi della città. « Non si tratta 
di contrapporre destra, sinistra o 
centro — ha detto ad esempio Bal¬ 
delli — ma di compiere una scelta 
di progresso ». Precedentemente 
l’altro esponente repubblicano Ca¬ 
gli si era assunto il compito di 
spiegare seppure sommariamente il 
contenuto della mozione program 
matica. Entrambi hanno anche du¬ 
ramente replicato alle accuse di 
una presunta sudditanza nei con¬ 
fronti del PCI mosse loro dall'ora¬ 
tore democristiano. 

L’on. Tiraboschi, che durante la 
seduta ha annunciato le sue di¬ 
missioni. lasciando il posto all’ex- 
segretario provinciale Antonio Gian- 
notti, parlando a nome del suo 
gruppo ha espresso la soddisfazio¬ 
ne per la maggioranza creatasi, 
capace « di essere un segnale di 
valore politico nazionale e regio¬ 
nale». Anch'egli ha trattato alcu¬ 
ni temi programmatici (case, sa¬ 
nità). dando particolare rilievo al 
ruolo del « Comune nuovo » prefi¬ 


gurato dalle leggi delega. 

Grassini a nome della Sinistra 
indipendente ha annunciato l'ade¬ 
sione del gruppo alla maggioran¬ 
za, precisando di aver rinunciato 
alla partecipazione in giunta solo 
per favorire l’intesa a cinque. Ha 
tenuto ad esaltare i risultati rag¬ 
giunti nei rapporti unitari tra le 
forze di sinistra. Dopo il socialde¬ 
mocratico Brisighelli che ha porta¬ 
to l’adesione piena del suo parti¬ 
to ccn motivazioni sia di ordine 
generale che locale, ha preso la pa¬ 
rola la compagna Milly Marzoli 

Il capogruppo comunista ha in¬ 
nanzitutto esaltato il valore poli¬ 
tico nazionale della maggioranza co¬ 
stituitasi nel capoluogo della re¬ 
gione marchigiana, respingendo, 
nel contempo, ogni accusa di arro¬ 
ganza o di arroccamento comuni¬ 
sta (basti pensare alla composizio¬ 
ne della giunta e all’ampiezza poli¬ 
tica raggiunta dalla maggioranza): 
« ad isolarsi — ha precisato — è 
la DC, che preferisce la polemica 
generica al confronto concreto coi 
comunisti. Non sta a noi risolve¬ 
re le contraddizioni interne del 
partito scudocrociato ». 

La seduta si è conclusa ccn le 
votazioni per le elezioni degli or¬ 
ganismi di governo della città e 
con il primo discorso del sindaco 
Manina, accolto da un applauso del 
pubblico Battimano che si è ri¬ 
petuto dooo le due votazioni per 
definire gli assessori. 

m. b. 


ANCONA — Prima seduta 
ieri mattina del consiglio re¬ 
gionale, dopo la chiusura av¬ 
venuta la settimana scorsa 
con l'elezione di una giunta 
tripartita laica sostenuta dal¬ 
la DC e la travagliata crisi 
regionale durata cinque mesi. 
Una riunione svoltasi nell’ 
arco dell’intera mattina, in 
cui sono state discusse una 
raffica di proposte di legge 
e approvati tre atti ammini¬ 
strativi. 

Particolarmente vivace, co¬ 
me era d’altronde prevedibi¬ 
le. la discussione sulla pro¬ 
posta di legge riguardante il 
calendario venatorio marchi¬ 
giano per l’anno 1979/80. 

Il relatore Mario Fabbri, 
della terza commissione per¬ 
manente anche a nome del 
gruppo consiliare PCI ha 
avanzato una serie di riser¬ 
ve e perplessità, annuncian¬ 
do che la commissione nel 
corso dei suoi lavori aveva 
profondamente modificato il 
testo presentato originaria- 


Ad Ancona prima seduta del consiglio 

Dopo 5 mesi di crisi regionale 
una raffica di proposte di legge 


mente dalla giunta. 

« Ancora una volta — ha 
affermato — come già acca¬ 
duto negli ultimi due anni, 
cà troviamo a discutere non 
una legge di refcepimento del¬ 
la legge nazionale quadro del 
1977. ma semplicemente una 
normativa transitoria ». Co¬ 
me si può intendere, questo 
tipo di prassi manifesta nel¬ 
la sua interezza tutte le de¬ 
ficienze.'E’ un ritornello che 
ormai si ripete con troppa 
regolarità. 

In pratica la Regione Mar¬ 
che prosegue nel legiferare 
senza preoccuparsi di aver 
nessun saldo ancoraggio a li¬ 


vello nazionale. Un’altra cri¬ 
tica di fondo portata da 
Fabbri riguarda la sovratas- 
sa regionale che i cacciatori 
marchigiani dovranno pagare 
entro l’anno. E’ sicuramen¬ 
te prevista dalla legge na¬ 
zionale che però obbliga il 
reinvestimento di questi sol¬ 
di per la creazione di zone 
faunistiche e venatorie. Nel¬ 
le Marche, invece, si pagherà 
la tassa ma non si avrà nes¬ 
suna forma di benefici. 

Altri giudizi dei relatori co¬ 
munisti non sono stati te¬ 
neri: si tratta di una legge 
che arretra la situazione ri¬ 
spetto agli anni scorsi, con 


una fondamentale impostazio¬ 
ne demagogica. Oltre tutto 
non tiene conto di un istitu¬ 
to di biologia della selvaggi¬ 
na di Bologna che aveva giu¬ 
dicato inopportuno cacciare 
per cinque giorni la migrato¬ 
ria nei mesi di ottobre, no¬ 
vembre, e parte di febbraio e 
marzo. La proposta di legge 
è stata invece sostanzialmen¬ 
te difesa dall’altro relatore, 
H de Giampaóli, e, naturai-- 
mente, dall’assessore compe¬ 
tente Carlo Alberto del Ma¬ 
stro; le tesi sostenute da 
Giampaóli sono state tutte 
minimizzatrici e giustificato¬ 
ne: in fendo si sta operan¬ 


do in un campo « sperimen¬ 
tale ». non si può acconten¬ 
tare tutti, questo sarà l’ulti¬ 
mo anno per una prassi del 
genere. 

L’assessore del Mastro, dal 
canto suo. ha respinto le cri¬ 
tiche, osservando come la 
proposta di legge sia nata 
da un’ampia consultazione e 
che il calendario ’79-’80 non 
si può assolutamente giudi¬ 
care come permissivo. 

Tra gli altri provvedimenti 
discussi ieri mattina la con¬ 
cessione di contributi integra¬ 
tivi ai Comuni e ai consorzi 
per la costruzione di asili-ni¬ 
do (relatrice la compagna 
Malgari Amadei): e interven¬ 
ti edificatori nelle zone di 
completamento previsti dagli 
strumenti urbanistici 

Sono stati infine approva¬ 
ti tre atti amministrativi. D 
più rilevante riguarda la re¬ 
visione ed integrazione del 
piano dei corsi di formazio¬ 
ne professionale attuati nel¬ 
l’anno formativo 1977-’78. 


La «Terni» non si è presen¬ 
tala ieri mattina all'incontro 
con i rappresentanti della Re¬ 
gione e del Comune di Terni 
con un progetto a medio e 
lungo periodo come previsio¬ 
ne. Non è però arrivata nem¬ 
meno a mani vuote: per tre 
ore il dott. Arena ed il dot¬ 
tor Mancinelli hanno esposto 
alcuni programmi che la so¬ 
cietà ha già messo in cantie¬ 
re. I due dirigenti hanno inol¬ 
tre sostenuto che se l'intero 
« pacchetto di proposte andas¬ 
se davvero in porto ci po 
trebbero essere conseguenze 
positive anche sul piano occu¬ 
pazionale. Ma vediamo in 
concreto di che cosa sì tratta, 
n reparto dove si produce il 
tondo potrà essere nel bre- 
\e periodo definitivamente 
portato a sistemazione, per 
quanto riguarda invece gli 
acciai inossidabili c già 
pronto lo studio, ma man¬ 
cano i finanziamenti, i pro¬ 
blemi del reparto lamierini e 
calderone sembrano più vi¬ 
cini alla soluzione 
Questo in sintesi il pacchet¬ 
to delle proposte che Comu¬ 
ne di Temi e Regione si sono 
impegnati a prendere pronta¬ 
mente in esame. A conclusione 


della riunione comunque l’as¬ 
sessore Alberto Provantini ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
rato: « Alla "Terni" aveva¬ 
mo chiesto di presentarci un 
progetto complessivo sul fu¬ 
turo della società, con pro¬ 
grammi a medio e lungo ter 
mine nei singoli comparti del¬ 
l’azienda. Oggi, la "Terni”, 
rispettando gli impegni as¬ 
sunti. e proseguendo in un cor¬ 
retto metodo di confronto, ci 
ha presentato (rispetto alle li¬ 
nee strategiche enunciate a 


dicembre dello scorso anno 
nell’incontro del 2 maggiol, 
per alcuni comparti program¬ 
mi dettagliati, per altri con¬ 
clusioni degli studi, per altri 
delle ipotesi da verificare ri¬ 
spetto alle richieste da noi 
avanzate, manca ancora un 
progetto complessivo di me¬ 
dio e lungo termine e risposte 
ad alcune questioni che si 
pongono con urgenza. Tutta¬ 
via. ci siamo trovati di fron¬ 
te ad una serie di program 
mi. che ci impongono di mi¬ 


surarci nel concreto ». 

« Per questo. la Regione e il 
Comune si sono impegnati non 
solo ad una riflessione, ma. 
attraverso una discussione de¬ 
gli organi collegiali ed un 
coinvolgimento delle forze in¬ 
teressate. a esprimere, sin 
dal mese di settembre, una 
propria autonoma posizione. 
Si apre una fase nuova: quel¬ 
la di un confronto nel me¬ 
rito di ciascun problema d‘ 
ogni comparto e del comples¬ 
so della "Temi”, una fase 


Grande partecipazione popolare 
alla festa dell’Unità di Pesaro 


PESARO — « La soddisfazione che ci sen¬ 
tiamo di poter esprimere sta nei dati: cre¬ 
scente partecipazione popolare, straordina¬ 
rio interesse per le iniziative politiche e i 
dibattiti svolti finora, attenzione delia gente 
verso tutti gli spazi e ì settori della festa 
e, infine, ma è una cosa che ci tengo a sot¬ 
tolineare in modo particolare, la risposta e 
l'impegno davvero grandi di tutti i compagni 
che con il loro lavoro hanno reso possibile 
questa importante realizzazione ». Così, la 
compagna Anna Faggi responsabile della 
commissione di organizzazuxie del Partito, 
esprime una valutazione complessiva sullo 
svolgimento della prima parte della festa 


proviciale de l’Unità di Pesaro, una sorta 
di bilancio di mezza festa. 

Sul versante delle varie iniziative politi¬ 
che va segnalato 1'incontro-dibattito che avrà 
luogo questa sera sul tema: « I comunisti 
e il governo locale ». Vi partecipano i sin¬ 
daca di Pesaro e di Urbino. Giorgio Tornati 
e Oliano Magnani, il vice presidente della 
Provìncia. Evio Tomasucci. il vice sindaco 
di Fano Giuliano Lucarini. il capogruppo 
del PCI in consiglio regionale Giacomo 
Mombello. il presidente della Comunità mon¬ 
tana del Catria e del Nerone. Giuseppe 
Panico. 


nella quale occorrerà defini¬ 
re il futuro della società, at¬ 
traverso un confronto tra le 
istituzioni e la stessa "Terni”. 

Stante l'importanza e la 
complessità dei problemi, ab. 
biamo voluto evitare di espri¬ 
mere nell’incontro di oggi i 
nostri pareri nel merito dei 
problemi; ci siamo impegnati 
su 3 punti: 1) esprimere la 
posizione della regione e del 
comune, tanto rispetto ai pro¬ 
grammi presentatici dalla 
"Terni” che alle risultanze del¬ 
lo studio "Finsider” sulle lavo¬ 
razioni sideromeccanicbe, < 
per questo lavoreremo perché 
entro settembre si possa «- 
sprimere una posizione unita¬ 
ria del comune e delia regio¬ 
ne: 2) sulla base di queste 
posizioni, andremo ad un 
confronto di merito con la 
dirigenza della "Terni"; 3) si 
renderà comunque necessario 
aprire a quel punto un con¬ 
fronto con il governo perché 
il progetto "Terni", compren¬ 
sivo dei singoli programmi, 
quale risulterà dal confronto 
istituzioni società e dalla trat¬ 
tativa con il sindacato, sia 
recepito nella programmazio- 
! ne na7icnale. e su di esso vi 
sia l'impegno del governo per 
la sua attuazione». 


L’estremo saluto di S. Benedetto a Primo Gregori 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il compagno 
Primo Gregori ha ricevuto 
ieri l’estremo saluto dalla 
città che lo ha visto cresce¬ 
re ed affermarsi come uno 
dei suoi dirigenti politici e 
amministratori di maggior 
prestigio sino ad averlo sin¬ 
daco per due anni, dal luglio 
1976 all’agosto 1978. , 

Migliaia di persone, coropa- ' 
gni, amici, parenti, esponi¬ 
ti politici di altri partiti, del 
PSI, del PRI. della DC — tra 
gli altri l’on. Silvestri e il 
segretario provinciale Pao- 
leti — hanno reso omaggio 
alla salma (la camera arden¬ 
te è rimasta allestita per due 
giorni nei locali dei comitato 
di zona del PCI di San B;ne- 
detto). Ancora più numerose 
le persene che hanno preso 
parte alla cerimonia funebre. 

Si può senz’altro afferma¬ 
re che la stragrande maggio¬ 
ranza dei =ambenedettesi io 
vario modo aveva avuto modo 


di trattare e di discutere ccn 
il compagno Gregari da quan¬ 
do. negli anni cinquanta, 
giovanissimo, era dirigente 
delia locale Camera del La¬ 
voro. sino agli ultimi tempi, 
da sindaco. E nessuno di que¬ 
sti. gli operai del magazzini 
ortofrutticoli di Porto d’Asco¬ 
li, i dipendenti della Surge 
la, quelli comunali e dell’o¬ 
spedale civile, semplici com¬ 
pagni anonimi cittadini, con 
cui egli sempre era stato « in¬ 
separabile compagno ed ami¬ 
co nella lotta, nel lavoro, nei 
rapporti umani », come ha 
scritto un compagno in un 
telegramma fatto pervenire 
alla famiglia, ha voluto man¬ 
care ai suoi funerali. 

Uri momento di particolare 
commozione si è provato 
quando, in tuta di lavoro, si 
sono alternati, per mezz’ora, 
al picchetto d’onore alla ba¬ 
ra. quattro operai della Sur¬ 
gela (alla soluzione dei pro¬ 
blemi di questa grossa azien¬ 


da H compagno Gregori ave¬ 
va dedicato molto della sua 
attività politica e amministra¬ 
tiva: la conferenza di due 
anni fa. in cui tenne la rela¬ 
zione ufficiale, è dovuta so¬ 
prattutto al suo impegno). 

Tanti gli attestati e i mes¬ 
saggi d( cordoglio. Ricordia¬ 
mo. a caso, quelli delia se¬ 
greteria provinciale della 
CGIL e del suo segretario 
Clemente Forte, di Rodolfo 
Giampaóli. presidente del 
gruppo regionale de, del com¬ 
pagno Mario Fabbri, del con¬ 
siglio di fabbrica della Sur¬ 
gela, della redazione della 
emittente locale TVP. della 
CNA. della Confesercenti, 
saldaci di Cupra, orfida. Col¬ 
li del Tronto, della compa¬ 
gna Milly Marzoli, segretaria 
della Federazione del PCI di 
Ancona, del compagno Mas¬ 
simo Todisco Grande, della 
Sinistra indipendente, del 
PSI «ambenedettese e del se¬ 
gretario provinciale Gaetano 


Ricchi, del compagno Stel- 
vio Antonini, del consiglio di 
amministrazione della banca 
popolare di San Benedetto. 

Manifesti sono stati fatti 
affiggere dal Comune di San 
Benedetto, che ha pure di¬ 
chiarato la giornata di ieri 
di lutto cittadino, dalla sezio¬ 
ne locale dell’AIDO, di cui 
il compagno Gregori era so¬ 
cio. dalla sezione dei PCI , 
«Julìan Grimau» di Porto j 
d’Ascoli nella quale il com¬ 
pagno Gregori era iscritto, 
dal gruppo consiliare del PCI 
delle Marche, del PSDI, del 
PRI, del PSI e della DC. 
dalla CGIL, dalla Confeser- 
centi provinciale. 

Tutti a testimoniare il do¬ 
lore per la sua scomparsa 
e contemporaneamente a ri¬ 
conoscerne le doti di umani¬ 
tà, lealtà, capacità politica e 
amministrativa. Ai funerali 
sono stati presenti delegazio¬ 
ni ufficiali, con i rispettivi 


gonfaloni, di ■ vari Comuni 
delia provincia, tra cui Offi¬ 
cia. Colli del Tronto e Cupra 
Marittima. 

Anche il consiglio regiona¬ 
le ha reso omaggio, nella se¬ 
duta di ieri, al compagno 
Gregori. Il presidente Massi 
a nome della giunta ha ri¬ 
cordato le sue prime batta¬ 
glie sindacali, e le lotte di 
cui è stato successivamente 
protagonista anche nei sei 
anni io cui il compagno Gre¬ 
gori è stato consigliere re¬ 
gionale. 

An funerali hanno parte¬ 
cipato i compagni della se¬ 
greterìa regionale del PCI, 
ccn in testa il segretario re¬ 
gionale compagno Marcello 
Stefanini, ad anche il com¬ 
pagno Guido Cappelloni, de¬ 
putato e membro del CC. La 
orazione funebre è stata pro¬ 
nunciata dal segretario della 
Federazione di Ascoli compa¬ 
gno Armando Cipriani. 


A Vili al ago il turismo 
si fa in cooperativa 


Nell'incontro con Regione e Comune l'azienda non presenta un piano organico 

Per la «Terni» dieci piccoli programmi 

Secondo la direzione aziendale questo pacchetto di proposte potrebbe portare conseguenze positive 
Per l’assessore Provantini sono comunque delle indicazioni che impongono una seria valutazione 


TERNI — Quando, all'in¬ 
domani del varo della leg¬ 
ge per l'occupazione giova¬ 
nile, si costituì la coope¬ 
rativa COGAST per la ge¬ 
stione di attrezzature al¬ 
berghiere, sportive, turisti¬ 
che, c'era molto ottimismo. 
L'ossatura era allora costi¬ 
tuita da giovani in cerca 
di occupazione di Piedilu- 
co. I presupposti per la 
riuscita dell’esperienza c’ 
erano. Si disse allora che 
nella provincia esistevano 
potenzialità da sfruttare 
per una espansione delle 
attività turistiche. 

Si capì subito che quella 
della cooperativa di giova¬ 
ni era una carta da gio¬ 
care. Poi i soci sono au¬ 
mentati p l’area di inter¬ 
vento si è estesa. Insom- 
ma, le aspettative non so¬ 
no andate deluse. 

Durante questa estate ci 
sono cinquanta giovani 
che lavorano per la coope¬ 
rativa, in attività collega¬ 
te al settore turistico. La 
COGAST gestisce l’alber¬ 
go ristorante di Villalago , 
un complesso di notevoli 
dimensioni, inserito nel 
bel parco che si trova sul¬ 
la collina sovrastante il 
lago. Sempre a Piediluco 
i giovani soci lavorano al 
l’ex Manila, proprio sulla 
sponda del lago, dove c’è 
una discoteca e un bar fre¬ 
quentatissimo. . 

Sempre alla COGAST so¬ 
no state affidate due 
spiaggette di Piediluco. 
Gestisce inoltre due bar a 
Ferentillo, il campeggio di 
Marmore, due piscine co¬ 
perte a Terni, una ad Ame¬ 
lia, città nella quale la 
COGAST ha preso in af¬ 
fitto anche il bar dei giar¬ 
dini pubblici. Di recente 
la cooperativa ha stipulato 
la convenzione con il co¬ 
mune di Acquasparta per 
la piscina che è già stata 
aperta. Sabato scorso la 
COGAST ha inaugurato 
una nuova attività, questa 
volta sui monti di Potino, 
per l’esattezza a Colleber- 
tone, dove è stato aperto 
un ristorante che dispone 
di 120 posti. 

Il ristorante è stato ri¬ 
cavato rimettendo a posto 
un rifugio del corpo dei 
forestali. Ci si arriva facil¬ 
mente. Da Poiino alla fon- 
( tana di Acquaviva la stra¬ 
da che si inerpica sui mon¬ 
ti è già asfaltata. Da qiii 
fino al rifugio ci sono tre 
chilometri di strada bian¬ 
ca. Per arrivare all'ex ri¬ 
fugio, a 1.242 metri, dalla 
vicina Terni basta dunque 
compiere una breve pas¬ 
seggiata. 

* Non esiste un altro po¬ 
sto — sostiene il sindaco 
di Poiino, compagno Ame¬ 
rigo Matteucci — a questa 
altezza, che da Terni può 
essere raggiunto in minor 
tempo. Per questi tre chi¬ 
lometri di strada bianca 
speriamo che presto pos¬ 
sano essere asfaltati e l’ 
Amministrazione provin¬ 
ciale è già stata interes¬ 
sata *■ 

Il rifugio fu costruito 
nel 1957 dai forestali stes¬ 
si, nei ritagli di tempo. Ri¬ 
mase però una specie di 
baracca, scarsamente uti¬ 
lizzata. Se non si fosse in¬ 
tervenuti, quasi sicuramen¬ 
te il rifugio sarebbe crol¬ 
lato. mal ridotto com’era 
ultimamente. E sarebbe 
stato un vero peccato ve¬ 
der andare in malora un 
patrimonio che gode di 
una posizione splendida, 
circondato da una fitta pi¬ 
neta, una vera e propria 
isola di verde. 

< Quando tra il 1972 e il 
1973 — prosegue il sindaco 
— chiuse l’unico ristoran¬ 
te del posto, la giunta di 
sinistra, che da poco ave¬ 
va ripreso nelle proprie 
mani il Comune, intuì su¬ 
bito che il rifugio di Col- 
lebertone poteva essere la 
struttura adatta per col¬ 
mare questa lacuna e im¬ 
primere al turismo un nuo¬ 
vo slancio. Nel 1973 chie¬ 
demmo un mutuo di 40 mi¬ 
lioni, sulla base della leg¬ 
ge regionale per il turi¬ 
smo. Ce nc furono conces¬ 
si venti per il rifugio e 
venti per le ricerche di ac¬ 
qua. Con quel primo finan¬ 
ziamento abbiamo amplia¬ 
to il vecchio stabile e fat¬ 
to le opere di consolida¬ 
mento*. 

« Poi abbiamo avuto un 
contributo successivo di 
venti milioni dall’Azienda 
di cura, soggiorno e turi¬ 
smo, coi quali abbiamo re¬ 
so funzionale il ristoran¬ 
te. Adesso abbiamo in cor¬ 
so una pratica per altri 30 
milioni di finanziamento 
per realizzarvi anche l’al¬ 
bergo. Speriamo in breve 
tempo di riuscire a com • 
' pletore l’intervento. L’A¬ 
zienda del turismo si è ri¬ 
servata la gestione del 
complesso per dieci anni, 
affidandola poi alla CO. 
GAST, impegnandosi a do¬ 
tarlo di una serie di strut¬ 



ture. Noi pensiamo di rea¬ 
lizzarvi anche un camping 
per le tende e le roulotte*. 

Le prime due giornate 
di lavoro sono andate mol¬ 
to bene. « Sia sabato che 
domenica — conferma Au¬ 
gusto Scaccetti, il giovane 
direttore del ristorante — 
abbiamo fatto 55 coperti. 
Anche lunedì abbiamo a- 
vuto a pranzo una decina 
di persone. E ' un buon ri¬ 
sultato. C’è poi un note¬ 
vole numero di persone 
che ci chiede se abbiamo 


delle camere• Quando po 
tremo aprire anche la pen¬ 
sione andrà sicuramente 
ancora meglio. Per adesso 
vi lavoriamo in tre nei 
giorni feriale, mentre il sa¬ 
bato e la domenica ci sono 
altri tre giovani che ci 
aiutano. Stiamo facendo 
una politica dei prezzi bas¬ 
si e ci siamo orientati ver¬ 
so una cucina di tipo ca¬ 
sareccio, sfruttando i pro¬ 
dotti del posto, il tartufo, 
i formaggi e il prosciutto. 
Un pasto completo viene a 


La COGAST 
gestisce l’albergo 
ristorante inserito 
nel parco vicino 
al lago 

A Piediluco sono 
state affidate 
due spiaggette 
Una convenzione 
per la piscina 
di Acquasparta 
con il Comune 
Un ristorante 
ricavato da un 
rifugio 
dei forestali 


costare intorno alle cin¬ 
quemila lire ». 

€ Credo si debba sottoli¬ 
neare — conclude Matteuc¬ 
ci — il significato di que¬ 
sta iniziativa. In questa 
maniera abbiamo dato un 
impulso al turismo, ma ab¬ 
biamo anche risposto alle 
aspettative dei giovani, 
per i quali è possibile, al¬ 
meno crediamo, in questo 
settore creare delle possi¬ 
bilità di lavoro*. 


g. c. p. 


Deciso dal comitato riunitosi lunedì a Perugia 

Un nuovo assetto e composizione 
degli organismi regionali del PCI 


. Il comitato regionale del 
nostro partito ha approvato 
nella seduta di lunedì sera 
all'unanimità alcune misure 
relative all’assetto ed alla 
composizione degli organismi 
di direzione a livello regiona¬ 
le. La segreteria regionale ri¬ 
sulta perciò cosi composta: 
Gino Galli, Claudio Carnie¬ 
ri Francesco Mandarini, Gior¬ 
gio Stablum. Settimio Gam- 
buli, Ilvano Rasimeli!, Bru¬ 
no Nicchi, Pino Pannacci, 
Giorgio Di Pietro. Sono sta¬ 
te create otto sezioni di la¬ 
voro: dipartimento econo¬ 
mia e territorio (responsabi¬ 
le il compagno Ilvano Rasi- 
melli), dipartimento proble¬ 
mi del partito (responsabile 
il compagno Bruno Nicchi), 
dipartimento informazione e 
propaganda (responsabile 11 
compagno Settimio Gambu- 
li). dipartimento problemi 
sociali (responsabile il com¬ 
pagno Pino Pannacci). dipar¬ 
timento autonomie locali e 
problemi dello Stato (respon¬ 
sabile il compagno Claudio 
Carnieri), dipartimento cul¬ 
tura scuola e università (re¬ 
sponsabile il compagno Raf¬ 
faele Rossi), sezione proble¬ 
mi intemazionali (responsa¬ 


bile Francesco Berrettini), 
sezione femminile (responsa¬ 
bile Katia Bellillo). 

Sono stati inoltre coopta¬ 
ti nel comitato regionale i 
compagni Mauro Agostini, 
Maurizio Benvenuti, Albano 
Del Favero, Umberto Fagioli, 
Sergio Nasini, Giacomo For- 
razzini, Giampiero Rasimelli. 

Oltre a queste misure ri¬ 
guardanti più direttamente 
1’assetto della direzione po¬ 
litica del partito la riunione 
di lunedì sera ha preso altre 
importanti decisioni: indire 
neH’ambito delle feste dell’ 
Unità una serie di manife¬ 
stazioni e di dibattiti volti 
ad orientare ed a mobilita¬ 
re i lavoratori ed 1 cittadi¬ 
ni per una rapida soluzione 
della crisi di governo e per¬ 
ché siano affrontate e dibat¬ 
tute nelle sedi parlamentari 
le misure più urgenti per 
porre un freno alla involuzio¬ 
ne della situazione economi¬ 
ca e sociale del Paese; con¬ 
vocazione per i primi di set¬ 
tembre dell’assemblea degli 
amministratori e del dirigen¬ 
ti comunisti nel corso della 
quale sarà discusso 11 pro¬ 
gramma di attività del co¬ 
munisti umbri nella fase 


conclusiva della legislatura 
regionale. 

Il comitato regionale ha 1- 
noltre espresso « profonda 
preoccupazione per ì guasti 
ed i danni che stanno pro¬ 
ducendosi nell’intero paese 
e nella nostra regione a cau¬ 
sa del prolungarsi della cri¬ 
si di governo. Il manteni¬ 
mento e l’estenzlone, soprat¬ 
tutto da parte della DC del¬ 
la pratica dei veti, accentua¬ 
no i fenomeni di ingoverna¬ 
bilità. mentre premono sulla 
vita economica, sociale e sta¬ 
tale problemi di grande por¬ 
tata, che debbono essere af¬ 
frontati con tempestività e 
con rigore per impedire lo 
ulteriore aggravamento della 
situazione ». 

« Basta far riferimento — 
termina il comunicato — al¬ 
la crisi energetica ed alla 
politica di rialzo del prezzi 
per valutare quanto negati¬ 
vamente l’assenza di una se¬ 
ria azione di governo colpi¬ 
sca pesantemente ed imme¬ 
diatamente una regione co¬ 
me rumbria, sia nelle attivi¬ 
tà produttive sia nelle condi¬ 
zioni di vita delle masse po¬ 
polari ». 


Per la Digos 
basi terroristiche 
nella zona 
Spolefo-Terni 

Secondo la Digos nelle zo¬ 
ne di Spoleto. Temi e Rieti 
avrebbero basi ben quattro 
organizzazioni terroristiche: 
le Avanguardie comuniste 
combattenti, le Bande armate 
per il comuniSmo, i Nuclei 
combattenti rivoluzionari e 
le Unità combattenti per il 
comuniSmo. Sono queste le 
prime ipotesi fatte dopo la 
apertura delle indagini nella 
nostra regione a seguito del¬ 
la scoperta del « covo » di 
Todi. 

A proposito del casolare so¬ 
no inoltre emerse alcune no¬ 
vità: sembra infatti ciré es¬ 
so avrebbe dovuto servire, se¬ 
condo le ammissioni di Pec¬ 
chia e Sonano, come luogo 
per detenere un personag¬ 
gio del mondo politico che 
avrebbe dovuto essere seque¬ 
strato. n casolare di Pantal- 
la dicono gli uomini della 
Gigos può funzionare per¬ 
fettamente a cuesto scopo; 
facilmente raggiungibile da 
Roma in poco tempo e nello 
stesos tempo munito di un 
cunicolo sotterraneo, si tratta 
infatti di un ex convento. 

Gli inquirenti quindi, nono¬ 
stante all'interno del « covo » 
di Todi non siano stati tro¬ 
vati materiali di grande in¬ 
teresse (era quasi comple¬ 
tamente vuoto) continuano a 
dare a questa scoperta una 
importanza tutt'altro che se¬ 
condaria. Sostengono infine 
che U casolare era stato ab¬ 
bandonato poco tempo prima 
dell'arrivo degli uomini di 
Dalla Chiesa. Sarebbero an¬ 
che in questo caso le dichia- 
rioni di Pecchia e Boriano 
ad avvalorare queste ipotesi. 


Predisposta 
una nuova 
perizia 

per Capitanucci 

Forse una schiarita nella 
vicenda di Giuseppe Capita¬ 
nucci, il trentenne assisano 
internato circa un mese e 
mezzo fa nel manicomio cri¬ 
minale di Montelupo Fiorenti¬ 
no. Il giudice istruttore dott. 
Miriano ha infatti predispo¬ 
sto una nuova perizia che 
dovrebbe essere fatta da un 
docente dell'Università di Mo¬ 
dena il 20 agosto. U respon¬ 
so sarà determinante per de¬ 
cidere la liberazione del Ca- 1 
pitanucci: se infatti l'esper¬ 
to designato Io dichiarerà non 
pericoloso il magistrato po¬ 
trà revocare l’ordinanza che 
ha causato l’internamento del 
•giovane. 

Nei giorni scorsi già tre 
psichiatri di Montelupo aveva¬ 
no, nella loro relazione, par¬ 
lato di non pericolosità e del 
resto sin dairiniih» il diretto¬ 
re dell’ospedale psichiatrico 
di Perugia prof. Sediari si 
era espresso in questo senso. 
Fu invece la diagnosi del dott. 
Conte di Foligno a mettere in 
moto il mecacnismo dell'inter¬ 
namento. In tutta la regione 
continua frattanto la mobili¬ 
tazione delle forze di sinistra, ! 
delle organizzazioni sindacali ! 
e di alcune emittenti democra- . 
fiche per chiedere la scar- ! 
ceraziooe di Giuseppe e apri- ! 
re ivi serio dibattito sul prò- ' 
blema dei manicomi crimi¬ 
nali. 

Il 4 agosto dovrebbe tener¬ 
si a Perugia su questo tema 
più generale un convegno. 


Zone Polimer: 

. proposte 
di integrazione 
a variante del PRG 

TERNI — La proposta di in¬ 
tegrazione a variante del Pia¬ 
no Regolatore Generale del 
piano per le zone Polimer, 
S. Valentino, sarà deposita¬ 
ta presso la segreteria co¬ 
munale fino al 19 agosto e 
chiunque potrà prendere vi¬ 
sione degli elaborati nelle 
ore di apertura degli uffici. 

Lo studio, approvato dal 
consiglio comunale, interes¬ 
sa i quartieri Pallotta. Cian¬ 
frini. Campomaggio e la zo¬ 
na industriale compresa tra 
quest'ultimo quartiere, la 
ferrovia Temi - L’Aquila e 
il raccordo ferroviario della 
Polimer. 

SI tratta di due zone re¬ 
sidenziali e di una industria¬ 
le per le quali il PRG pre¬ 
vedeva invece un'unica de¬ 
stinazione come zone indu¬ 
striali. 

E’ inoltre a disposizione dei 
cittadini il piano particola¬ 
reggiato di quartiere Duomo, 
modificato rispetto a una pre¬ 
cedente stesura del 1975. 
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